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MINACCE DAI GRUPPI INTEGRALISTI

Esplode «l’intifada»
delle vignette

VERGOGNA
SENZA APPELLO

BOICOTTAGGIO:è laparolad’ordinecheecheggianei
Territori palestinesi, si propaga nel vicino Libano, in-
veste la Giordania, l’Egitto, l’Iran, l’Indonesia. Il caso
dellevignettedanesisuMaomettocrea inquietudinie
tensioni.  DeGiovannangelieMarsilli apagina12
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Basso impero

«Inmateriadi
giornalismo
politicizzato,ho lettoche
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consideratouna
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EnzoBiagi, ilVenerdì,3 febbraio

NEL MAR ROSO, LA NAVE FINO AL ‘92 ERA DELLATIRRENIA

INTERVISTA A CALABRÒ (AUTHORITY PER LE TELECOMUNICAZIONI)

MENTREILPREMIER imperversa, GiulianoFerrara ha il merito
di affrontare in tv temi «alti», magari per poi ricondurli alle ragioni
del basso impero berlusconiano. Allo scopo, l’altra sera ha invi-
tato Antonio Socci a confrontarsi con due esponenti islamici. E
Socci, che nel confronto dà il meglio del suo spirito intollerante,
ha sostenuto, tra l’altro, che solo nel Cristianesimo c’è pietà per
chi soffre. Ovviamente è stato inutile fargli notare che nel cuore
dell’Europa Cristiana si è verificato un incidente chiamato Olo-
causto. Come sarebbe stato inutile ricordargli che la Chiesa
stessa, nei secoli, ha investito molta della sua forza «spirituale»
nella persecuzione delle minoranze. Anzi, se qualcuno avesse il
buontempodi leggeregli scritti delSocci, scoprirebbecome egli
sostenga che Galileo aveva torto e il Sant’Uffizio ragione a fargli
abiurare le sue false teorie con la minaccia della tortura. Infatti,
non è la Terra che gira attorno al Sole, ma è tutto l’universo che
giraattorno allaTerra e quindia Socci e Giuliano Ferrara.

NASSIRIYA, LO SCHIAFFO DEL SOLDATO

PREZZI

IL PREMIER DILAGANTE Va a “La 7” e pro-

mettedi nuovo un milione di postidi lavoro, poi

candidamente ammette: la legge sull’inappel-

labilità serve anche a me. Ripete il suo reperto-

riodi insulti allasinistra, alle coop,ai magistrati

e alla stampa estera. Il presidente della Quer-

cia: «I suoi pochi spazi in tv, Prodi li deve usare

per illustrare le sue idee agli italiani». Il Profes-

sore: «Ho già vinto il confronto nel ’96, ma vo-

glio un faccia a faccia trasparente con pari di-

gnità, senza un discorso conclusivo allo spec-

chiodi Berlusconi»
 Ciarnelli eFantozziallepagine3e4
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Basta carte truccate in televisione
Da una rete all’altra Berlusconi continua gli show contro opposizione e giudici
D’Alema: no a confronti tv con chi insulta. Prodi: non ho paura ma voglio regole

Egitto, affonda
un traghetto
1000 i morti
400 sopravvissuti

Scalata Bnl, Unipol spiazza tutti:
vende a Bnp, Abete e Bilbao battuti

«Trasparenza
e parità
come chiede
Ciampi»

FRONTEDELVIDEO

L’editoriale

È cominciato il processo a un
soldato italiano per la «batta-

glia dei ponti» di Nassiriya. L’im-
putato è il caporal maggiore Raf-
faele Allocca, colpevole, infor-
mano giornali italiani, di avere
sparato su una ambulanza facen-
do vittime civili. Riteniamo no-
stro dovere informare l’autorità
giudiziaria militare, e l’opinione
pubblica italiana, di alcuni fatti
gravi e importanti che hanno ri-
lievo in questo processo e che
esonerano il nostro connaziona-
le.
Il primo è che la battaglia dei pon-
ti non c’è mai stata e dunque il ca-
poral maggiore Raffaele Allocca
non può avere sparato sull’ambu-
lanza.
 segueapagina26

■ di Giampiero Rossi
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I n cauda venenum, nella coda il ve-
leno. Vale per lo scorpione, ma

anche per questa legislatura. Mentre
finisce vibra gli ultimi colpi contro
l’informazione e la giustizia.
 segueapagina27
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L a domanda è: siamo sicu-
ri che davanti al Berlusco-

ni strabordante da ogni tv,
l’Unione stia facendo la cosa
giusta?
Lunedì scorso, il tg de La 7 ci-
tando fonti Auditel ha calcola-
to 86 milioni di contatti da
quando il premier-proprieta-
rio ha iniziato la martellante
videocampagna. Come dire
che, in media, i “messaggi”
del premier hanno raggiunto
almeno due volte ogni eletto-
re italiano. È chissà quanti mi-
lioni di volte ciò ancora potrà
accadere e accadrà visto e
considerato che mancano due
mesi al 9 aprile e il presidente
del consiglio (par condicio o
no) ha già ricominciato, per la
terza o la quarta volta, il giro
delle emittenti (ieri mattina
era, per l’appunto, di nuovo a
La 7). Senza contare gli inter-
venti radiofonici a tappeto su
Rai e private, incalcolabili
quanto a dati di ascolto. Du-
rante la interminabile occupa-
zione dei teleschermi (quasi
otto ore sulle reti Rai nei pri-
mi venti giorni di gennaio, se-
condo l’Osservatorio di Pa-
via), Berlusconi ha ossessiva-
mente accusato sinistra e Co-
op dei peggiori misfatti e le to-
ghe rosse di avere coperto i re-
lativi reati. Gli stessi magi-
strati, ha accusato, che non
hanno smesso un momento di
perseguitarlo. Poi, ha potuto
magnificare le ultime nornati-
ve approvate a spron battuto
dalla sua maggioranza. Che
mescolano il populismo di
Dio, patria, famiglia e pistola
(il Far West per la legittima
difesa, la guerra santa sul-
l’aborto, la criminalizzazione
dello spinello) allo pseudoga-
rantismo della legge sull’inap-
pellabilità delle sentenze di
assoluzione.
 segueapagina27

Il video logora
chi non ci sta

In dicembre l’illusione dell’infla-
zione in frenata. Ma sono bastati i
primi trenta giorni del 2006 per
interrompere bruscamente le spe-
culazioni politiche del governo: i
prezzi hanno ripreso a correre e
l’Istat ha registrato un’impennata
del 2,2%.
A trascinarli verso l’alto ha con-
tribuito, ancora una volta, il com-
parto energetico, che oltre a gra-
vare sui trasporti (per benzina e
gasolio un aumento da capogiro:
+12%) appesantisce anche i costi
imprescindibili dell’abitare, con
luce e gas che salgono ancora: ri-
spettivamente + 2,55% e +0,7%.
Soltanto il ministro Storace trova
modo di festeggiare perché, dice,
la spesa sanitaria è cresciuta un
po’ meno. Ma i sindacati, tutti, in-
sistono nel chiedere una politica
di controllo sistematico di prezzi
e tariffe in Italia.
Intanto anche l’agenzia di rating
Moody’s boccia questo governo
e promuove il programma del
centrosinistra. E il leader della
Cgil, Guglielmo Epifani, propo-
ne a Romano Prodi un program-
ma fiscale a forte contenuto etico.
 apagina2
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SPESA Dicembre è stato il mese dell’illusio-

ne. A gennaio l'inflazione ha rialzato la testa

crescendo dal 2% al 2,2%. Un'impennata evi-

denteanche nell'indice armonizzatoai canoni

Ue, salito dal 2% di di-

cembre al 2,3% di

gennaio (contro il

2,4% della media

della zona euro). Sarà colpa del pe-
trolio o della crisi del gas russo, ma
di certo il principale imputato è an-
cora una volta il comparto energeti-
co: per il settore, infatti, il tasso di
inflazione si è attestato al 10,6%, e
gli effetti si vedono sul costo dei
carburanti, delle tariffe di luce e
gas e dei servizi, che hanno regi-
strato i rincari più evidenti. In parti-
colare il capitolo di spesa legato al-
l’abitazione, che comprende anche
le utenze domestiche, è schizzato
del 5,8% in un anno e dello 0,9% in
un mese. Proprio a gennaio sono in-
fatti scattati gli adeguamenti tarif-
fari decisi ogni trimestre dall'Auto-
rità per l'energia per luce (+2,55) e
gas (+0,7%. Con un impatto sul-
l’aumento mensile dei prezzi che
l'Isae stima in 4 centesimi di punto.

Ma gli effetti del caro-energia si so-
no visti anche nel capitolo trasporti
che, nonostante il calo dello 0,3%
rispetto a dicembre, ha registrato
su base annua un aumento del
3,9%. Ancora una volta benzina e
gasolio mettono a segno aumenti
da capogiro, superiori al 12% per
entrambi.
E con l'energia aumentano anche i
tabacchi (+0,5% rispetto a dicem-
bre dopo mesi di stabilità) e i servi-
zi ricettivi e di ristorazione (in pra-
tica bar, ristoranti e alberghi), au-
mentati dello 0,7% in un solo mese
e del 2,6% in un anno. A contenere
i rimbalzi, oltre alle solite comuni-
cazioni (-3,7% su base annua), so-
no invece anche i servizi sanitari e
le spese per la salute che, anche
grazie al ribasso del 2% dei prezzi
delle medicine rispetto a dicembre,
registrano un -0,8% mensile e un li-
mitato +0,9% annuale. Da qui la
soddisfazione del ministro della Sa-
lute, Francesco Storace: l'inflazio-
ne, gongola Storace, «registra l'en-
trata a regime della legge sugli
sconti in farmacia. Credo che si co-
minci a affermare una risposta po-
sitiva da parte della categoria dei
farmacisti, che diventano i migliori
testimonial di una campagna sul
corretto uso del farmaco. Per ri-
sparmiare sulle medicine non c'è
bisogno di andare al supermerca-
to».
Una soddisfazione effimera, in-

somma, e per niente condivisa però
da sindacati, consumatori ed eser-
centi. Secondo la Coop, per esem-
pio, «non è certamente privo di si-
gnificato il fatto che questo abbas-
samento sia avvenuto a gennaio
2006, proprio in concomitanza con
l'inizio della raccolta firme promos-
sa nei nostri supermercati e iper-
mercati per la liberalizzazione del-
la vendita dei farmaci senza obbli-
go di ricetta. Raccolta che peraltro
sta ottenendo un grande successo».

Confcommercio e Confesercenti
individuano nell'energia un’auten-
tica voce d’emergenza per il paese
e chiedono l'attuazione di una poli-
tica energetica capace di arginare
aumenti che altrimenti, spiega Con-
fcommercio, «condizioneranno an-
cora a lungo le dinamiche inflazio-
nistiche, incidendo in misura rile-
vante sui bilanci delle famiglie,
con inevitabili effetti sui consumi
di altri beni, e delle imprese, che si
potrebbero trovare costrette a tra-
slare parte degli aumenti dei costi
sul prezzo finale». E Confeserecen-
ti indica nel taglio delle accise una
priorità per il prossimo governo.
Nonostante il recente aggiorna-
mento del paniere, i consumatori ri-
tengono che l'Istat misuri ancora
una «realtà virtuale». «Il vero im-
poverimento delle famiglie - affer-
ma Intesaconsumatori - è rappre-
sentato dai 60 miliardi di euro (ol-
tretutto serviti a far lievitare affitti
e costi di acquisto delle abitazioni,
provocando ricadute pesantissime)
trasferiti forzatamente dalle tasche
dei cittadini a quelle di coloro che
hanno fatto prezzi e tariffe». Anche
i sindacati lamentano la mancanza
di una strategia. «Va attuata una po-
litica di governo dei prezzi e delle
tariffe, come chiediamo da tem-
po», afferma il leader della Cisl,
Savino Pezzotta. Secondo Marigia
Maulucci, segretaria confederale
della Cgil, l'inflazione in aumento
è l'«ennesima eredità negativa del-
la politica di questo governo. Gli
aumenti dei prodotti petroliferi e
del gas e gli aumenti dei prezzi alla
produzione fanno crescere l'infla-

zione, com'era prevedibile. La mo-
difica del paniere incide avvicinan-
do l'inflazione reale a quella perce-
pita e correggendo quindi le distor-
sioni dei medi precedenti - conclu-
de la dirigente sindacale - la reces-

sione, il crollo della domanda e la
caduta di competitività e oggi l'au-
mento dell'inflazione compongono
il quadro negativo risultato di una
politica economica fallita che il go-
verno lascia in eredità».

■ di Marco Tedeschi / Milano

GIUDIZIESTERI Un'even-

tuale vittoria nelle elezioni

del prossimo aprile da parte

della coalizione di centrosi-

nistra guidata da Romano

Prodi potrebbe portare nel

nostro paese le riforme strutturali di
cui il Paese ha bisogno. È quanto af-
ferma un rapporto dell'Agenzia di
rating Moody's la quale, nello stes-
so rapporto, fa riferimento ad osser-
vatori internazionali e alle loro opi-
nioni.
«Il nuovo governo affronterà il dif-
ficile compito di presentare riforme
strutturali per incrementare la com-
petitività e raggiungere un consoli-
damento fiscale. Il corso delle rifor-
me - si legge nel rapporto - dipende-
rà dall'ampiezza della vittoria elet-
torale di una delle coalizioni ma gli
osservatori sono generalmente d'ac-

cordo sul fatto che i cambiamenti si-
ano più probabili sotto un governo
di centrosinistra a causa della espe-
rienza di Romano Prodi presso la
Commissione Europea e come pri-
mo ministro quando l'Italia si stava
preparando ad entrare nella zona
dell'euro».
Nel corso di un incontro dell'Agen-
zia a Milano, Sara Bertin, vice pre-
sidente e responsabile per il rating
sovrano, commentando il rapporto
si è limitata ad osservare che «quan-
do si guarda la storia politica italia-
na si vede che i governi cambiano

continuamente, qualunque sia il go-
verno, si tratta sempre di coalizioni
e quindi quello che è importante è
che la maggioranza sia coesa».
Le considerazioni degli osservatori
internazionali sono le stesse di Mo-
ody's? È stato chiesto dai cronisti.
«Il rapporto - ha replicato la Bertin -
si limita a contenere il punto di vista
internazionale». Il segnale che vie-
ne da Moody's «dimostra che quan-
do dall'estero si guarda ai fatti con-
creti i risultati sono naturalmente a
favore del centrosinistra», ha com-
mentato il responsabile economico
della Margherita, Enrico Letta, ag-
giungendo che i dati di Moody's
«sono anche la dimostrazione che il
polverone mediatico di questi gior-
ni, oltre a non spostare i sondaggi
sull'orientamento di voto degli ita-
liani, non incide sul giudizio degli
analisti internazionali».
L'analisi dell'agenzia di rating Moo-
dy's è «confortante e positiva, ma
non soprende», è invece il commen-
to di Vincenzo Visco della Direzio-
ne nazionale dei Democratici di si-

nistra. Il rapporto «non sorprende -
prosegue l'esponente della Quercia
- nel senso che le agenzie interna-
zionali, come le banche d'affari, stu-
diano a fondo le situazioni dei pae-
si, conoscono gli attori politici e so-
prattutto si vanno a leggere con at-
tenzione i programmi».
Secondo Visco gli analisti di Moo-
dy's ritengono che «la piattaforma
programmatica del centrosinistra è
la più moderna» non dimenticando
quanto era stato fatto nella prece-
dente legislatura: «l'ingresso nell'
euro, il risanamento finanziario, le
privatizzazioni, le liberalizzazioni
e la ripresa nel sud del paese».

Foto di Filippo Monteforte/Ansa

Un programma fiscale con un forte con-
tenuto etico che contribuisca a un deci-
so cambio di marcia del Paese, un pro-
gramma basato su alcuni semplici pila-
stri come la tassazione della rendita fi-
nanziaria, la reintroduzione della tassa
di successione per i patrimoni più ric-
chi, la progressività della pressione fi-
scale e l'archiviazione della politica dei
condoni.
Il segretario nazionale della Cgil, Gu-
glielmo Epifani, intervenuto ieri al Pa-
lacongressi di Rimini per la conclusio-
ne del congresso regionale del sindaca-
to, ha anticipato ciò che ritiene fonda-
mentale per riprogettare l'Italia e resti-
tuire al lavoro dignità civile e sociale.
Ha poi annunciato di avere invitato al

congresso nazionale di Rimini il leader
dell'Unione Romano Prodi.
Nel suo intervento, Epifani ha sottoline-
ato la necessità di un patto fiscale che
reintroduca la tassa di successione per
le grandi ricchezze, che metta la parola
fine «a questa esclusione della rendita
finanziaria dal pagamento del dovere fi-
scale». Ha chiesto che l'Italia si allinei
con il resto dell'Europa nel segno dell'
uniformità, aggiungendo: «D'altra par-
te le vicende delle scalate bancarie di-
mostrano l'assurdità di guadagni di mi-
liardi di euro in poche ore, che non pa-
gano una lira di tasse». Per Epifani in-
tervenire sulla tassazione significa an-
che «introdurre un principio di progres-
sività perchè i moduli fiscali di questo

Governo sono andati tutti a favore delle
grandi imprese». Tra gli auspici per una
nuova stagione del Paese, Epifani ha
più volte ricordato l'importanza di una
politica contro il lavoro nero e l'evasio-
ne fiscale: «È ora di farla finita con la
pratica dei condoni, è ora di perseguire
concretamente la lotta all'evasione fi-
scale», anche perchè «se ogni tanto tiri
fuori un condono non si capisce come
poi un accertatore pubblico possa anda-
re a vedere se evadi le tasse». Con una
politica fiscale totalmente rinnovata,
un futuro governo di centrosinistra po-
trebbe trovare risorse adeguate per le
sue politiche di welfare e di rilancio so-
ciale. «Soprattutto il patto fiscale - ha
aggiunto Epifani - ha uno straordinario
contenuto etico». In precedenza, il se-
gretario generale della Cgil aveva invi-

tato l'Unione a non seguire il premier su
una campagna elettorale fatta solo di
veleni: «Sarebbe ora di smetterla di in-
seguirlo su questo terreno, bisogna par-
lare delle cose vere». L'elenco è lungo:
dalla scuola alla riqualificazione di un
sistema d'infrastrutture tra i più arretra-
ti d'Europa per concludere con la neces-
sità di una politica energetica seria.
«Nel nostro riprogettare il Paese non
c'è autosufficienza, né l'idea di un cam-
mino breve. Sarà anzi una strada lunga
- ha concluso Epifani - da costruire pez-
zo dopo pezzo. Servirà un lavoro che ri-
guardi l'intero mosaico, non una singo-
la tessera, a partire dal punto centrale:
restituire al lavoro quel riconoscimento
sociale e civile che un liberismo senza
regole, giorno dopo giorno, cerca di oc-
cultare per metterci all'angolo».

MILANO L'importazione
di gas dalla Russia è stata ie-
ri inferiore del 2% rispetto
alle richieste italiane. La sti-
ma, fornita dall'Eni, si riferi-
sce alle 24 ore comprese tra
le 6 di ieri mattina e le 6 di
oggi. In tutto, la richiesta
dall'Italia ammonta a 74 mi-
lioni di metri cubi e il grup-
po petrolifero ha calcolato
che all'appello ne saranno
mancati 1,5 milioni, per un
impatto dello 0,5% sui con-
sumi del Paese.
Nelle 24 ore comprese tra le
6 di giovedì 2 febbraio e le 6
di ieri sono invece transitati
sul sistema di trasporto in-
ternazionale verso l'Italia 73
milioni di metri cubi di gas
russo, a fronte di 74 milioni
di metri cubi richiesti. In tut-
to, dunque, non è stato con-
segnato un milione di metri
cubi, per una riduzione pari
all'1,4%. L'impatto sui con-
sumi italiani, rende noto
l'Eni, è stato dello 0,3%.

Prezzi caldi, inflazione boom in gennaio
Dopo l'illusione di dicembre, il 2006 inizia con una pericolosa impennata del 2,2%

Il settore energetico trascina in alto (+5,8%) le utenze domestiche. Ma Storace è felice

Per il futuro Moody’s sceglie Prodi
L’agenzia di rating promuove il programma del centrosinistra

Epifani chiama Prodi: reintrodurre la tassa di successione, colpire le rendite finanziarie
Il leader della Cgil chiede all’Unione un programma fiscale con un forte contenuto etico. E attende una politica contro il lavoro nero e l’evasione

GAS
Ieri ridotte del 2%
le forniture russe

■ di Giampiero Rossi / Milano

■ di Stefania Parmeggiani / Rimini

I sindacati: un’altra
eredità di Berlusconi
Da tempo chiediamo
una politica seria
di governo sulle tariffe

Il candidato
dell’Unione convince
soprattutto per la sua
grande esperienza
internazionale

Il segretario generale della Cgil, Guglielmo Epifani Foto di Alessandra Tarantino/Ap

Vincenzo Visco:
ci si ricorda anche di
quanto è stato fatto
nella precedente
legislatura

OGGI
Solo il ministro della Salute

gongola perché le spese
sanitarie aumentano poco

Ma la Coop lo smentisce

Gli effetti del caro-energia
pesano sui trasporti
Benzina e gasolio
lievitano oltre il 12%
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SILVIO BERLUSCONI per la prima volta è

costrettoad ammettere: si staconfezionando

un’altra legge ad personam. Le norme sul-

l’inappellabilità,bocciate daCiampi, ed oradi

nuovo al vaglio del

Parlamento, dunque

lo riguardano molto

da vicino. «A Milano

c’è un processo d’appello che tutta-
via è chiarissimo. Sono stato assolto
in primo grado per non aver commes-
so il fatto. Non c’è nessuna possibili-
tà che il verdetto possa essere cam-
biato dall’appello». La sentenza di
auto assoluzione del premier che fin
qui aveva spudoratamente sostenuto
che lo stare al governo non lo aveva
mai avvantaggiato, riguarda la vicen-
da della cessione Sme, per cui «mi
dovrebbe essere data una medaglia
d’oro al valor civile» mentre «Prodi
voleva svendere a De Benedetti».
Vetrina mediatica e passerella tra gli
alleati più fedeli. Ieri è toccato ad
“Omnibus” de La7 e ai repubblicani
di La Malfa e Nucara. Ogni occasio-
ne è buona per l’attacco alla sinistra e
agli alleati disubbidienti, Casini in te-
sta. Per fare promesse che tanto non
mantiene: «È in arrivo un altro milio-
ne di posti di lavoro». Per mettere in
scena un numero d’avanspettacolo

davanti ai sostenitori dell’Edera (po-
chi dato che i posti del teatro Capra-
nica a scanso di equivoci erano stati
ridotti della metà) con gag tra il pub-
blico brandendo il microfono, parlan-
do al telefonino con zie di altri, allu-
dendo alle fidanzate di supporter di
mezza età cui ha proposto di passar-
gli anche il nome del suo parrucchie-
re e... Spadolini che si rigirava nella
tomba.
«Il centrodestra sono io», va ripeten-
do il premier in versione Re Sole. Di-
ce di essere in possesso di previsioni
che lo danno alla pari con il centrosi-
nistra forniti da esperti che non fanno
parte del «sindacato dei sondaggisti»
e, davanti all’ipotesi che «dopodo-
mani ci sarà il sorpasso», si esalta. Le
«punturedi spillo» di Pierferdinando
Casini non lo toccano, dice. Ma si ve-
de gli danno fastidio. La coalizione è
spaccata. «È la proporzionale bellez-
za...» dice (sulla falsariga di Hum-
phrey Bogart) al leader dell’Udc che
lo critica per le sue posizioni sulla
giustizia, sui rapporti con il Quirina-
le e sull’ostinata volontà di cambiare
la par condicio. Ognuno corre per sé.
Ma non manca di ricordare che «nel
2000 Casini disse che quella sulla par
condicio era una guerra di libertà.
Poi le persone intelligenti possono
anche cambiare idea». Pronta la re-
plica: «Solo gli sciocchi non cambia-
no idea. Berlusconi l’ha cambiata a
proposito del maggioritario». L’at-
tacco frontale contro magistrati e op-
posizione è proseguito anche ieri.
Senza tralasciare i giornalisti. Dun-
que «c’è del marcio in magistratura»
come, secondo Amleto, in Danimar-
ca. I giudici sono «collaterali al parti-
to comunista», di cui diventano can-
didati (vedi D’Ambrosio che «insie-
me a Borrelli ha cancellato 5 partiti
democratici»).
I giudici «hanno tentato e continuano
a tentare di attaccare chi ha tolto loro
la sedia del potere in cui volevano se-
dersi». In altre parole «vogliono eli-
minarmi». Dito puntato anche contro

Luciano Violante «un pubblico mini-
stero estremamente ideologizzato, è
stato il regista delle indagini sulle
Procure siciliane». Il capogruppo dei
Ds alla Camera gli ha replicato: «In-
dubbiamente merita riconoscimento
la coerenza di Berlusconi. È com-
prensibile che chi elegge Marcello
Dell’Utri e Cesare Previti contrasti la
candidatura di Gerardo D’Ambro-
sio» con a seguire un «compatire,
compatire, compatire» che riecheg-
gia quel «resistere, resistere, resiste-
re» che scatena i forzisti Cantoni e
Novi. L’accusa di quest’ultimo è che
«Violante i camorristi ce l’ha in ca-
sa». La replica in una nota: «Non ri-
sulta da un’attenta verifica dell’agen-
da che il parlamentare di Forza Italia,
Emidio Novi, sia mai stato ospite del
presidente Violante».
Fa il sarcastico Berlusconi con
«quel poveraccio di Prodi» che do-
vrebbe andare a “Chi l’ha visto”.
«Dov’è? La paura fa novanta» insi-
ste il premier che si ostina a non ca-
pire che è lui a comportarsi di fuori
di ogni regola. E poi se la prende di
nuovo con i giornalisti, quelli stra-
nieri, «i peggiori mandano qui in Ita-
lia» e che sono nella stragrande mag-
gioranza «di sinistra». Per farlo ri-
spolvera una «barzelletta in romane-
sco» che, più o meno riferisce così:
«Se ti dico de sì me meni, se te dico
de no me meni. Allora dimme che
me vuoi menà...». In verità trattasi di
una citazione colta dal film “Delitto
sull’autostrada”. Pronunciata da
Bombolo e rivolta a Tomas Milian
nei panni del “Monnezza”. Il trash in
Parlamento.

■ di Wanda Marra / Roma

OFFESI, colpiti, amaramen-
te divertiti: i corrispondenti
esteri in Italia reagiscono al-
l’ultimaboutade delpremier

- difficile definirla in altro modo -
con una risata o con un’eloquente
pausa. Non ci possono credere che
Berlusconi abbia detto quello che
ha detto ieri mattina a Omnibus: la
stampa estera manda in Italia i gior-
nalisti peggiori, che «sono collegati
ai giornalisti italiani che se li cocco-
lano... anche i quotidiani internazio-
nali hanno qui i loro giornalisti, che
non sono i migliori, diciamolo chia-
ro». E che ha insistito: «Se io fossi il
direttore di Le Monde chi manderei
in Italia volendo denigrare e avendo
una posizione preconcetta...». Men-
tre l’Economist è «una causa per-
sa». L’indignazione mista a incredu-
lo divertimento trapela anche nel to-
no di chi si trincera dietro un «no
comment», magari adducendo la li-
nea di condotta della propria testata.
Ma al di là delle risposte in battuta si
nota la preoccupazione per le sorti
dell’Italia, tenute in così sconsidera-
te mani. Lui, il corrispondente di Le

Monde, Jean Jacques Bozonnet si
limita a poche parole: «Berlusconi
può fare tutti i commenti che vuole
sul mio lavoro, ma personalmente e
professionalmente preferisco il giu-
dizio del direttore del mio giorna-
le». Poi secco: «Non ho avuto il
tempo di vederlo in televisione. Io
lavoro male, ma lavoro. Non posso
guardare la tv tutta la giornata».
Esordisce con una battuta anche il
corrispondente del principale setti-
manale britannico, l’Economist,
David Lane, autore anche di un li-
bro sul Cavaliere, «L’ombra del po-
tere»: «Berlusconi dice che l’Eco-
nomist è una causa persa, perché è
in causa con l’Economist. E sicura-
mente lui è una causa persa». Spie-
ga Lane che Berlusconi ha fatto due
querele al suo settimanale. E dichia-
ra: «I giornali stranieri mandano in
Italia i migliori, perché solo loro
possono tentare di capire la situazio-
ne molto complessa. Per di più, si
tratta di giornalisti che non vengono
intimiditi da Berlusconi». Come or-
mai quasi ogni settimana, nel nume-
ro ora in edicola l’Economist dedica
un articolo fortemente critico su
Berlusconi. In questo caso si parla

del suo conflitto con il Presidente
della Repubblica e del fatto che in
Italia anche colpevoli di reati posso-
no sedere in Parlamento. «A questo
governo non importa nulla della le-
galità», commenta Lane. E dichia-
ra: «L’Economist è il giornale più
conservatore che si può avere. È li-
berale, è per il mercato, ha appog-
giato la guerra in Iraq e Bush. Forse
per questo le sue critiche danno fa-
stidio a Berlusconi. Lui lo definisce
comunista. Chissa, forse non è in
grado di leggere l’inglese. Ma dice
una massa di fesserie». Che di certo
non giovano al nostro Paese.
Marcelle Padovani, storica corri-
spondente de Le Nouvel Observa-
teur mette l’accento proprio su que-
sto: «Berlusconi non si rende conto
fino a che punto si è degradata l’im-
magine dell’Italia all’estero sotto il
suo regno. Noi corrispondenti fac-
ciamo un lavoro costante di media-
zione per evitare giudizi troppo pe-
santi sull’Italia». E fa notare che è
dal 1994 che Berlusconi manca alla
stampa estera, che definì «un covo
di comunisti».
Esordisce con un ironico «compli-
menti» di commento alle dichiara-
zioni del Premier anche Tobias Pil-
ler, corrispondente del Frankfurter

Allgemeine Zeitung, quotidiano te-
desco di orientamento liberale con-
servatore. E spiega: «Certamente
questo governo non ha esagerato
nel dare ai giornali stranieri dati e
notizie, fatti, sulle cose che fa. Non
ha mai pensato alle esigenze dei
giornalisti stranieri. Berlusconi
snobba la stampa estera da molti an-
ni. E molti ministri del suo governo
non si sono mai fatti vedere».
Michael Braun, che lavora invece
per un giornale tedesco di sinistra,
la Taz, ironizza: «Pare che conosca
un solo colore, il rosso». E spiega:
«Tra i giornalisti tedeschi quella di
corrispondente dall’Italia è conside-
rato una delle posizioni più ambi-
te». E poi: «All’estero Berlusconi si
è conquistato gran fama di intratte-
nitore». Anche Eric Jozsef del quo-
tidiano francese di sinistra Libera-
tion ironizza sull’ossessione comu-
nista del Cavaliere: «Prima ci tratta-
va da comunisti, ora dice che siamo
peggiori dei comunisti». Più seria-
mente: «Non ha mai cercato di mi-
gliorare la sua immagine all’estero,
né veramente di venire all’incontro
dei giornalisti stranieri. Questo non
fa parte della sua strategia di comu-
nicatore, che è destinata al lettore, al
consumatore italiano».

«Berlusconi è stato l’unico
a non chiamare la Bachelet»

Oraammette:«L’inappellabilitàserveame»
Berlusconi confessa la legge ad personam. E insulta magistrati, opposizione e stampa estera

E a Casini: sulla par condicio la pensava come me. La replica: solo gli sciocchi non cambiano idea

Va a fare il pavone
dai repubblicani suoi alleati

E spara un altro milione
di posti di lavoro. Dopo il 9 aprile

OGGI

ROMA Ieri sera a «Italieni»,
la trasmissione di nessunotv
in collaborazione con la rivi-
sta Internazionale, è prevista
una intervista a Vorje Pina,
corrispondente del settima-
nale cileno «Hoy», che ha
raccontato della dimentican-
za del presidente del consi-
glio: «Berlusconi è stato l'uni-
co capo di governo a non in-
viare un telegramma di con-
gratulazioni per l'elezione di
Michelle Bachelet», recente-
mente eletta presidente del
Cile.
La trasmissione «Italieni» è
andata in onda ieri sera su
nessunotv (canale 890 di
sky) alleore 21.30.

Il processo che lo riguarda
è quello sulla Sme

E lui ha già la sentenza: dovrà
essere confermata l’assoluzione

Ricorsi, depistaggi e autogestioni: la
pre-campagna elettorale in tv sta diventan-
do esplosiva.
Ricorsi: RaiTre e Ballarò hanno impugna
la delibera dell'Authority per le Telecomu-
nicazioni che contesta al programma con-
dotto da Giovanni Floris l’assenza della Le-
ga. «Una decisione che sembra ignorare i
fatti e che per questo ci amareggia», com-
mentano Rai3 e Ballarò. E spiegano: «Nel
periodo indicato nella denuncia della Lega
Nord (dall'11 ottobre all'8 novembre 2005)
l'assenza degli esponenti di quel partito (ri-
petutamente invitati) era dovuta ad una loro
libera e legittima scelta mutata poi a metà
novembre». Dopo allora è stato ospite in
studio il capogruppo alla Camera, Gibelli,
in collegamento il direttore de La Padania,

Paragone, e infine il ministro Castelli, il 10
gennaio 2006. E per martedì 31 gennaio,
come risulta dai comunicati, era prevista la
presenza del ministro Maroni «che ha di-
sdetto l'impegno solo poche ore prima della
trasmissione». conclude la Rai. Nessun ri-
corso sulla sanzione riguardo alla conetsta-
ta assenza di Marco Pannella e dell’Asso-
ciazione Luca Coscioni; martedì a Ballarò
ci sarà Pannella o Emma Bonino.
Depistaggi: Sembra che alla Rai si stia dif-
fondendo la voce che Prodi non voglia af-
frontare il faccia a faccia con Berlusconi. In
realtà il leader dell’Unione ha contestato le
regole decise a maggioranza. Ma ieri il di-
rettore generale, Meocci, sembra mettere le
mani avanti: «Sarà la commissione di Vigi-
lanza a stabilire cosa accadrà se uno dei due

leader delle coalizioni dovesse dare for-
fait». E Bonaiuti, portavoce del premier iro-
nizza: «Ma come, Professore, la par condi-
cio sì perchè mette il bavaglio a Berlusconi,
ma i regolamenti no perchè non le fanno co-
modo? Dica la verità: non è che nel suo ca-
so la paura fa 99?».
Fra i «depistaggi» c’è la notizia su Berlu-
sconi ospite di Fabio Fazio a Che tempo che
fa domani. Un’agenzia parla di una sostitu-
zione dell’ultimora nientedimeno che con
Umberto Eco; nell’agenda settimanale si
annuncia la presenza del premier. Smenti-
sce netto Loris Mazzetti, responsabile della
trasmissione: «Il programma di Fabio Fa-
zio Che tempo che fa non ha mai previsto la
presenza del presidente del Consiglio Ber-
lusconi in questo week end». Fazio ha detto
in tv che Fini era l’ultimo ospite politico. È
noto da una settimana che il 4 e 5 gli ospiti

erano già fissati «da diverso tempo»: stase-
ra Stefano Accorsi e Francesco Guccini,
domani Umberto Eco e Ivano Fossati.
«Berlusconi è stato invitato due volte ma
non ha mai risposto», spiega Mazzetti.
Autogestioni: «Anticipo la par condicio: la
rispetterò da subito con cinque e cinque po-
litici dei due poli»: lo annuncia Lucia An-
nunziata. Per il suo programma domenicale
su RaiTre In 1/2ora ha già invitato gli ospi-
ti. Domani parte con Casini, per il centrode-
stra ci saranno Calderoli, Fini e Tremonti.
Per il centrosinistra Rutelli, Bertinotti, Fas-
sino e Prodi. E Berlusconi? È stato invitato
ma «per ora non ha sciolto la riserva», in-
forma la giornalista. Certo la trasmissione
(vista alle 14,30 da 1.300.000 telespettato-
ri) è in diretta dallo stesso studio in cui nel
‘96 a Lineatre Berlusconi perse il faccia a
faccia con Romano Prodi... n.l.

■ di Natalia Lombardo / Roma

Silvio Berlusconi posa negli studi di “Omnibus” il talk show de LA7 Foto di Plinio Lepri/Ap

«Siamo i migliori, non ci facciamo intimidire»
I corrispondenti replicano. Lane, Economist: il vostro premier dice una massa di fesserie

ROMA Il senatore dei Ds Stefano Passigli ha reso noto di aver in-
viato alla procura della Repubblica di Roma un esposto nel quale si
chiede ai giudici di valutare se tutte le recenti affermazioni del pre-
mier sulla magistratura facciano o meno ipotizzare il reato di vili-
pendio. «Da numerose settimane, in un crescente mediatico che
lungi dall'essere delirante risponde ad una precisa strategia - dice
Passigli - Berlusconi tenta di trasformare il confronto elettorale in
una vera e propria rissa per spostare l'attenzione degli elettori dai
loro concreti problemi e far dimenticare al Paese l'incapacità del
suo governo a tener fede alle proprie promesse. Bisogna non segui-
re Berlusconi su questa strada, che serve solo a confondere gli elet-
tori, ma è impossibile tollerare che il presidente del Consiglio con-
tinui la sua opera di distruzione del nostro sistema giudiziario va-
rando sino all'ultimo leggi tese non a ridurre i tempi della giustizia,
ma solo a proteggerlo da indagini e procedimenti relativi alle nu-
merose ipotesi di reato che lo riguardano». «Nella sua ultima appa-
rizione a Porta a Porta - aggiunge il senatore Ds - oltre a ripetere i
suoi consueti ritornelli contro i giudici (toghe rosse, magistratura
politicizzata, etc.), Berlusconi ha accusato le procure di Milano e
Roma di 'insabbiare le indagini sul caso Unipol per favorire un par-
tito politicò, giungendo sino ad affermare che nel 1994 il suo go-
verno cadde perchè 'noi siamo stati tagliati fuori dall'azione della
magistratura rossa di Milano con un golpe giudiziario».
«Dinanzi a milioni di telespettatori Berlusconi ha insomma accusa-
to le procure e la presidenza della Repubblica del tempo - dice an-
cora Passigli - di gravissimi reati continuando nella sua opera di
delegittimazione dell'ordine giudiziario e delle istituzioni. Per que-
sto mi sono sentito costretto ad inviare alla procura di Roma un
esposto, pregando il Procuratore di valutare se il comportamento di
Berlusconi non integri il reato di vilipendio previsto dall'art. 290
del c.p.».

Ballarò contro la sanzione Authority: la Lega invitata più volte
Depistaggi in Rai sul confronto con Prodi e su Berlusconi da Fazio, che non ci sarà. Lucia Annunziata anticipa la par condicio

Sarà che i radicali sono
distratti, impegnati come so-
no nel congresso della Rosa
nel pugno. Certo è bizzarra
la notizia che questa mattina
Berlusconi sarà intervistato
da Benedetto Dalla Vedova
su Radio Radicale a partire
dalle 10.30. Certo, Dalla Ve-
dova è il conduttore di una
sua rubrica, «Catallassi»,
sull’emittente di Pannella.
Ma è anche uno dei candida-
ti di Forza Italia, esponente
dei cosiddetti «radicali libe-
ri», i salmoni guizzanti nel
fiume forzista. Il candidato,
dunque, intervisterà il suo
leader: chissà se l’evento
verrà commentato dalla ras-
segna stampa della radio di-
retta da Massimo Bordin,
che da anni porta il titolo di
«Stampa e regime».
A Modena il premier conce-
derà quattro interviste a ra-
dio o tv locali. Ma la parteci-
pazione di Berlusconi a
«Che tempo che fa» di Fa-
bio Fazio viene invece deci-
samente smentita. Dice Lo-
ris Mazzetti, dirigente di
Rai3: «Le puntate del 4 del 5
febbraio erano già chiuse
dal punto di vista degli ospi-
ti da diverso tempo, trattan-
dosi di personaggi molto im-
pegnati o che non vanno mai
in tv». Oggi ci saranno Ste-
fano Accorsi e Francesco
Guccini, domani Umberto
Eco e Ivano Fossati, che in
anteprima presenterà il suo
nuovo disco. «Nè io nè Fa-
bio Fazio - continua Mazzet-
ti - abbiamo mai ricevuto te-
lefonate da parte di chi rap-
presenta il presidente del
Consiglio per un intervento
questo fine settimana. L'in-
vito al premier risale a no-
vembre del 2005, quando
venne il leader dell'opposi-
zione Romano Prodi».

■ di Marcella Ciarnelli / Roma
PASSIGLI
Esposto contro il premier: «Si valuti se c’è vilipendio»

Ma nel furore televisivo
il presidente del Consiglio
se la prende con la stampa estera
«In Italia mandano i peggiori»

STAMPA E REGIME
Il premier non va da Fazio
ma a Radio Radicale

Citazioni da
«Delitto sull’autostrada»
con Bombolo e
Tomas Milian, Bogart
e Amleto
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«LA MARGHERITA è nata per rispondere al

bisogno di nuova politica e di superare anti-

che divisioni ideologiche, ed è intimamente

correlata all'Ulivo che stiamo costruendo pas-

so dopo passo". La

voce di Romano Pro-

di arriva alla platea

diellina nel mezzo

della non affollatissima sessione su
Recupero e Valorizzazione delle
Aree Interne. Assenti i big del parti-
to. Rutelli, impegnato ieri sera con
Casini a Matrix, è già tornato a Ro-
ma. A dare il benvenuto all'ugola
del Professore, fisicamente a Fiug-
gi per il congresso della Rosa nel
Pugno, è Renzo Lusetti.
Alla radio Prodi aveva già negato di
temere la sfida tv diretta con il pre-

mier: "Non ho paura del faccia a
faccia con Berlusconi perché nelle
precedenti elezioni l'ho vinto. Pri-
ma del confronto tv del '96 tute le
analisi di voto mi davano perdente
e poi ho vinto le elezioni". A preoc-
cuparlo sono invece le ultime con-
dizioni stabilite dalla maggioranza
in commissione di Vigilanza Rai:
"Voglio un faccia a faccia traspa-
rente e senza un discorso allo spec-
chio conclusivo di Berlusconi da
solo".
Gli fa eco D’Alema da Genova: «Io
sono dell'avviso che se l'avversario
tira degli schiaffi, beh, sono per re-
stituirli e poi si discute». E conclu-
de: «Né Prodi né altri dovrebbero
andare in tv a discutere con Berlu-

sconi. I pochi spazi che ha Prodi in
televisione li deve impiegare diver-
samente, Prodi deve andare con dei
giornalisti seri e illustrare le sue
idee agli italiani. Non c'è spazio di
confronto con chi sceglie l'insulto».
Berlusconi ha replicato: di D’Ale-
ma non me ne frega niente.
Alla kermesse della Margherita in
Abruzzo, che segue il fil rouge del-
la "riscoperta dei talenti" inaugura-
ta dal Big Talk, Prodi preferisce
parlare del processo unitario. Dell'
Ulivo che "sfida le nuove regole
elettorali varate dal centrodestra
per compromettere proprio questo
progetto". Ma: "E' un obiettivo che
non raggiungeranno". Parla dell'
Ulivo "indispensabile alla credibili-

tà di tutta la coalizione". Della ne-
cessità che il futuro governo si ap-
poggi a una "forza robusta" - il nu-
cleo riformista, l'embrione di parti-
to democratico, il gruppo unico:
ogni interpretazione è giusta - per-
ché "vogliamo governare cinque
anni". Obiettivi: riforme ma anche
"energia morale" all'Italia che ha
vissuto "il piu' lungo periodo di cri-
si del dopoguerra". Gli elettori
"hanno capito che la nostra unità
non è strumentale" votando alle pri-
marie prima nazionali e poi locali, e
occorre "continuare a riconciliare i
cittadini con la politica". Quasi fini-
to il lavoro sul programma, di cui il
leader del centrosinistra è soddisfat-
to: "E' il contrario della nostra pre-
sunta litigiosità e della caricatura
con cui ci rappresenta la CdL".
Durissimo l'attacco al tridente del
centrodestra dipinto - che gusto! -
come una sorta di armata Brancale-
one: "I nostri avversari sono ormai
un'armata in rotta, mettono il loro
nome nel simbolo perché sono ar-
mati gli uni contro gli altri". Al cen-
tro del programma unionista, dice
Prodi, ci sono il rilancio dell'econo-

mia, la coesione sociale, le politi-
che familiari. La Margherita per la
campagna di comunicazione -
50mila poster 6per3, 20mila tra
stendardi e pensiline di tram, 30 ca-
mion in giro per grandi città e aero-
porti - punta sul tema del lavoro.
Slogan: "Riapriamo il futuro" dalla
gabbia del precariato. Autore: Saa-
tchi & Saatchi.  f.fan.

■ Federica Fantozzi inviata a Rocca di Mezzo

No, Ciriaco no. Il Ciriaco in que-
stione è De Mita, la sua candida-
tura a capolista dell'Unione nel
collegio della Camera «Campa-
nia2», le quattro province della
regione escluso il capoluogo,
agita le acque in casa Ds. Uno
tsunami politico che toccherà a
Massimo D'Alema arginare. Al
presidente dei Ds, infatti, è stato
chiesto di affiancare De Mita nel-
la testa di lista. D'Alema ha fre-
quentato queste contrade, cono-
sce il partito e i suoi quadri tur-
bolenti e potrà spiegare le ragio-
ni di una candidatura a capolista
che in tanti vivono come «imposi-
zione dall'alto». De Mita «non
conquista gli animi» e non «per-
suade le menti», «allontana tan-
ta parte dell'elettorato di sinistra
e dell'opinione pubblica più
avanzata». Sono le parole che di-
rigenti di sezione, consiglieri co-
munali e attivisti si ripetono in
questi giorni di fuoco. Ad affidar-
le ai giornali dell'Irpinia è Mi-
chele D'Ambrosio, ex parlamen-

tare del Pci-Pds e presidente del-
la federazione del partito. «L'Uli-
vo - ha scritto - non ha fatto un
grande affare. Presentandosi
con il volto di un uomo simbolo
del vecchio regime, che ancora
mantiene sotto un ferreo control-
lo clientelare vaste aree della
Campania, l'Ulivo finisce per ne-
gare i suoi stessi solenni proposi-
ti di cambiamento». Insomma:
«Con De Mita non si costruisce il
nuovo. Si torna alla Dc».
Di «scelta subita» e di un «Ulivo
che rischia di assumere una natu-
ra conservatrice» parlano i se-
gretari provinciali della Sinistra
giovanile di Avellino, Salerno,
Benevento e Caserta in un docu-
mento. E nei Ds scatta l'allarme.
Perché la presa di posizione del
vertice del partito avellinese - la
maggioranza è espressione della
sinistra di Mussi, seguono i fassi-
niani con ascendenze dalemiane
e quelli di rito bassoliniano - ri-
schia di aprire una serie di rea-
zioni a catena. Nei comuni e nel-

le province governati dal centro-
sinistra e soprattutto alla Regio-
ne. Bassolino non vuole entrare
nella polemica. «De Mita è il ca-
polista dell'Unione e sarà votato
da tutti i Ds». Stop. Gianfranco
Nappi, segretario regionale dei
Ds, è categorico: «De Mita è un
leader, non ha bisogno di esami.
Con lui si discute, ci si può anche
dividere, ma resta un punto di ri-
ferimento». Prese di posizioni
che per il momento sembrano
aver tranquillizzato il leader di
Nusco. Che quella candidatura a

capolista - in un primo momento
sembrava toccasse a Prodi - l'ha
fortissimamente voluta. Settan-
totto anni compiuti lo scorso 2
febbraio, deputato della Dc da-
gli anni ‘60, sei volte ministro,
presidente del Consiglio: il pote-
re di De Mita ha condizionato al-
meno quattro decenni del secolo
scorso e il quinquennio di quello
attuale. Ora il ritorno in grande
stile sulla scena politica naziona-
le, dopo il «purgatorio» scontato
a capo della Margherita della
Campania.

«De Mita - scrisse in un suo sag-
gio Salvatore Rea - propende a
credere di essere nato con il de-
stino segnato di guida imperitu-
ra della Dc e del Paese». Mali-
gnità di uno scrittore. L'ex segre-
tario della Dc, ai fedelissimi spie-
ga così il segreto della sua grani-
tica presenza ai vertici della poli-
tica che conta: «Se ancora oggi
sono io a decidere, non è certo
per i consensi che ricevo, ma per
la mente che ho. E un giorno,
quando i partiti cercheranno di
formare la classe dirigente stu-

dieranno il modello De Mita».
«Ciriaco - commenta un vecchio
democristiano che lo conosce be-
ne - ha tante doti, tranne quella
della modestia». Sta di fatto che
quella candidatura ai vertici del-
la lista dell'Unione provoca mal
di pancia anche nel mondo catto-
lico. Al punto che ad Avellino è
già pronta una lista civica di ex
dc che appoggeranno Prodi e
l'Unione ma non sotto l'egida de-
mitiana. La chiameranno «Libe-
ra Città». «Il problema - spiega-
no - è vincere le elezioni e rinno-
vare una intera classe dirigen-
te». Che qui ha i nomi di Nicola
Mancino, Antonio Maccanico e
Gerardo Bianco: tutti ricandida-
ti. «Come ai vecchi tempi della
Dc», spiega D'Ambrosio. Che ci
tiene a precisare: «Sia ben chia-
ro, il voto all'Unione non è in di-
scussione. Siamo già in campa-
gna elettorale. Il punto è se vo-
gliamo una Unione o partito de-
mocratico neocentrista che pas-
sa attraverso l'annientamento
della sinistra, oppure un partito
fortemente riformista. De Mita
rappresenta la prima concezio-

ne: un Ulivo dove la sinistra è
marginale».
Storie, replica Rosetta D'Amelio,
avellinese e assessore dei Ds nel-
la giunta Bassolino: «I capilista
sono stati scelti dai vertici nazio-
nali di Ds e Margherita. Ho fidu-
cia. De Mita e D'Alema rappre-
sentano il meglio della tradizio-
ne del Pci e della Dc. E De Mita,
non dimentichiamolo, ha avuto
un grande merito: impedire che
molti dc scegliessero il centrode-
stra. Ora pensiamo a costruire li-
ste aperte ai giovani e alla socie-
tà civile». «È proprio quel che
stiamo facendo», dice Gennaro
Imbriano, giovane segretario
provinciale di Rifondazione. Nel-
la sua sede, quadri del Che e foto
di don Vitaliano Della Sala, sfo-
glia l'elenco dei segretari Ds che
guardano al partito di Bertinotti.
«C'è già un buon gruppo da Pa-
ternopoli, l'ex vicesindaco di
Sant'Angelo dei Lombardi, alcu-
ni compagni da Lauro e molti
elettori della città. Sì, nella base
dei Ds c'è molto disagio. Noi sia-
mo qui». E in Irpinia la partita
dentro l'Unione è tutta aperta.

A BOTTA CALDA, se

l'espressionesi puòusare in

mezzo a ghiaccio e neve,

Franco Marini si era trincera-

to dietro un risolutivo: «Non

ho sentito». In prima fila al

Palazzetto dello Sport mentre
Piero Fassino rivendicava la
«generosità» della Quercia nel
progetto della lista unica ed
elencava i distinguo della Mar-
gherita, il segretario organizza-
tivo Dl non dava segno di aver-
ne a male.
Ventiquattr'ore dopo, tornato
sul luogo del delitto, ha scelto i
toni: «A Fassino riconosco una
generosità personale: aveva un
impegno piu' importante e l'ha
cancellato per venire da noi. Ma
questa storia della generosità
detta da professionisti della po-

litica come i Ds fa un po' ride-
re... Generosità sui posti in lista,
quando se ti distrai un momento
ti azzannano una mano! È una
categoria fuori dalla politica: tra
noi basta il rispetto reciproco.
Magari tra la società civile...».
Marini fa un gran sorriso sotto il
berretto da sci: «Però Fassino è
simpatico».
Accanto, Beppe Fioroni non si
trattiene: «La temperatura era
meno 3 gradi... Fassino ha detto
una freddura».
Emerge così a fine giornata
l'umore che brontolava e monta-
va nella pentola diellina, pur mi-
tigato dalla prospettiva del voto
imminente e dalle ancor più im-
minenti piste sciistiche dell'
Abruzzo. Fioroni precisa che
«il timing del partito democrati-
co finora è stato modificato, in-
tegrato e rivisto non da noi, ma
da eventi diversi».
Poi un lirico richiamo alle sta-

gioni: «C'è un tempo in cui si
nasce, uno in cui si muore, uno
in cui si germoglia...».
E se i tempi di maturazione per
un listone alle amministrative
di Roma ci potrebbero essere
(c'è chi dice accompagnato dal-
la Lista Veltroni), il no all'ipote-
si di lista civica nazionale è ton-
do. Del resto, con l'eccezione
forse del Friuli di Illy, è una stra-
da in salita. Per correre nell'
Unione dovrebbe avere il placet
di tutti i leader mentre Rutelli
l'ha già bocciata. E per superare
le soglie di sbarramento servi-
rebbe la «benedizione» di Pro-

di, che difficilmente arriverà.
Lo fa capire indirettamente l'uli-
vista Franco Monaco richiaman-
do quanto detto da Fassino: «È
chiaro che il risultato elettorale
non sarà indifferente per l'acce-
lerazione del processo unitario.
Ci servono tre condizioni: la vit-
toria dell'Unione, un buon risul-
tato della lista unica alla Came-
ra, un buon risultato di entrambi
Ds e Dl al Senato che mettereb-
be al riparo da tentazioni di ar-
roccamento e arretramento».
E il discorso di Fassino? Piaciu-
to? «È legittima la rivendicazio-
ne dell'impegno Ds nell'Ulivo».
Lunga pausa. «I fatti elencati so-
no oggettivi. L'interpretazione è
più complessa... Un po' di parte
direi...».
Per Monaco «ci sono stati pas-
saggi in cui le resistenze veniva-
no da Dl e altri in cui lo schema
si è rovesciato». Oggi, dopo le
vicende Unipol «la Margherita
si è rimessa alla testa del proces-
so unitario. La Quercia, impe-

gnata giustamente a difendersi
dalla campagna denigratoria di
Berlusconi ha messo l'accento
su identità e orgoglio di parti-
to».
Smonta la polemica Pierluigi
Castagnetti: «Se mettiamo su fa-
miglia insieme, chi se ne impor-
ta di chi sono i figli? Che impor-
ta se un sindaco è Ds o Dl?».
Renzo Lusetti, organizzatore
della Festa sulla Neve e regista
della campagna di comunicazio-
ne del partito che parte il 6 feb-
braio, dribbla le ostilità: «Andia-
mo uniti alla Camera e distinti al
Senato, una collaborazio-
ne-competizione va bene. A
Fassino dico: la nostra generosi-
tà non è da meno».
Accolto affettuosamente, arriva
Domenico Fisichella, pezzo del-
la storia di An quasi passato nel-
le file della Margherita. Il quasi
è d'obbligo perché l'ufficializza-
zione slitta: l'interesssato tace,
Marini è certo che la vicenda si
chiuderà presto.

REGGIO CALABRIA «Noto una sorta di vocazione
al suicidio elettorale in tanti Ds in Calabria. Imporre,
comesi sta facendo, duecapilista esterni alSenato e
relegare al terzo posto Nuccio Iovene, che ha ben fat-
to,ha ben rappresentato il territorio che lo ha eletto,e
ha mostrato di avere una statura politica nazionale,
secondo medeterminerà uncrollo dei consensi della
Quercia», sostiene il sindaco di Limbadi, in provincia
di Vibo Valentia Pantaleone Sergi commentando le
recenti decisioni della direzione nazionale dei Ds sul-

le candidature per le elezioni politiche del 9 aprile.
«Ho letto oggi ladichiarazione del sindaco di Limbadi
Pantaleone Sergi, che è anche mio portavoce, sulle
scelte deicapilista dei Dsal Senatoene sono rimasto
negativamente colpito», replica il presidente della
Regione Calabria, Agazio Loiero. «Ricordo che i due
capilista, LatorreeCalipari sono duemiei amicie due
personaggi che stimo;che i Ds sono miei leali alleati e
che è sempre stata mia abitudine non occuparmi di
fatti che politicamente nonmiappartengono»

Tg1Tutto è marcio

Menomale che c’è il Tg1 adare, con entusiasmo, i
deliridi Berlusconida qualunque parteessi
provengano,così glidà unamanoa scavarsi la fossa.
Ieri èstata replicata La7dove,di prima mattina, il
Cavalierehaschizzato veleno ovunque: tutto è
“marcio”,magistratura,opposizione, coop.E’ tornato
allacaricacon D’Ambrosio (attaccatoancheda Boselli,
chevadove loporta il cuore craxiano), dimenticando
che in Forza Italiamilita Nitto Palma,econ l’irrequieto
Casini: “E’ il proporzionalebellezza” gli hadetto. Pionati
ha ricordatoche il “premier”parafrasava Bogart.
Citiamo il film: “Quando la cittàdorme” edifendeva la
libertàdistampa.Che pericolosacitazione.

Tg2 Insulti

Moltopiù furbodel Tg1berlusconiano, il Tg2 finiano
diMauro Mazza rinunciaa lanciare in apertura (Luca
Salerno, inviatomolto coinvolto, lo si vede nella
secondaparte) la “sfida” diFinia Berlusconi. Maquello
chenon funzionanelTg2 sono i titoli: seBerlusconi
vomita insulti a destrae amanca, nonsipuò parlaredi
“Questionedellagiustiziaal centrodel dibattito”.Dove
sta il dibattito?E, soprattutto,dove sta lagiustizia?

Tg3 Il referendum

Oggi inizia in tutta Italia la raccoltadelle firmeper il
referendumcostituzionale,al finedi cancellare
quell’obbrobrionormativovoluto da Berlusconi,Bossi e
gli altri complici e cheha stravolto laCostituzione,
quellavera,del 1948. Il Tg3 sene ricordae dà lanotizia
diuna lettera diCiampi alpresidente dell’authorityper le
Telecomunicazioni,Calabrò,affinchévigili sulle tv e
controlli se parlanodel referendum o no.Adesso
vedremochi – fra le tante testate pubblicheeprivate –
giocheràpulito.

IL CASO Campania 2, s’alza la polemica. Nasce una lista cattolica, «Libera città». E nella Quercia c’è chi guarda con interesse a Rifondazione, chi s’affida a D’Alema, secondo in lista

La candidatura di Ciriaco De Mita divide Ds ed ex Dc

Calabria, polemica sui capilista tra Loiero e il suo portavoce Sergi

OGGI

Marini: «Generosi i Ds? Se ti distrai ti azzannano...»
La Margherita mugugna sul segretario della Quercia. Fioroni: «Fassino ha detto una freddura...»

Prodi: «Non ho paura
del faccia faccia»

«Ma non si può permettere al premier un discorso conclusivo da solo»
D’Alema: Berlusconi? Non si fanno confronti con chi insulta

Il leader dell’Unione Romano Prodi Foto Ap

TG RAI
DI PAOLO OJETTI

Nella Margherita
il giorno dopo
le frasi di Fassino
solo Castagnetti
guarda oltre

Il presidente Ds
Prodi deve andare
con dei giornalisti
seri e illustrare
le sue idee agli italiani

■ di Enrico Fierro inviato ad Avellino

■ inviata a Rocca di Mezzo
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IL FRONTE DEL NO
CHE BLOCCA
IL PAESE 
È IL GOVERNO DI
CENTRODESTRA
Il governo Berlusconi ha
compiuto scelte dannose
per l'ambiente e per il Paese
ed ha sottratto risorse natu-
rali alle nuove generazioni

No al protocollo di Kyoto
L'inquinamento dell'aria si è
aggravato. Questo è il risultato
del boicottaggio del Protocollo di
Kyoto da parte del Governo che
ha prodotto anche un grave
danno per le imprese più innovati-
ve e per la salute dei cittadini e del
pianeta.

No alla mobilità sostenibile
Lo smog continua ad inquinare le
città mentre il centrodestra lo favo-
risce azzerando gli investimenti per i
mezzi pubblici, i metro e le fonti di
energia rinnovabili.

No alla tutela del territorio
I condoni edilizi hanno ferito le città
ed il paesaggio, riattivato l'abusivi-
smo, colpito la legalità.

No ad una legislazione certa
La legge delega ambientale è una con-
troriforma che: getta nell'incertezza e
nel caos  la legislazione sui rifiuti, sulle
bonifiche, sulla difesa del suolo, sulle
acque, sull'aria; allontana l'Italia dal-
l'Europa; espropria Regioni e gli enti
locali delle loro competenze; riduce la
tutela dell'ambiente, danneggia l'eco-
nomia, aumenta i costi per
i cittadini.

No alle infrastrutture necessarie
Le opere pubbliche promesse da Berlusco-
ni sono state un bluff.
Su 270 opere ne ha realizzata solo una. Il
governo ha tagliato
i finanziamenti, sostenuto progetti inutili e
dannosi, eliminato ogni programmazione,
impedito la partecipazione, escluso gli enti
locali e i cittadini dalle decisioni, ha inaspri-
to i conflitti con le popolazioni e le forze
sociali.

Nel nostro Paese ci sono amministratori locali,

imprese, operatori,  ecologisti impegnati ad

affermare un ambientalismo di governo, non

fondamentalista, che costruisce ogni giorno

progetti utili per i cittadini e per l'ambiente.

Insieme a loro i Democratici di Sinistra e Sinistra

Ecologista  dicono Si alla svolta nelle politiche

per la modernizzazione ecologica dell'economia

e della società, ad un Paese più competitivo, ad

una maggiore e certa occupazione, alla qualità

sociale e ambientale dello sviluppo.

SI alla produzione di elettricità da fonti

rinnovabili, ai progetti per l'efficienza

energetica delle imprese, degli edifici, del

trasporto, per ridurre gli sprechi e le bollette

delle famiglie, attivando l'edilizia, l'impiantistica

e i servizi di qualità.

SI al potenziamento della mobilità

sostenibile, a partire dal trasporto pubblico

urbano, dalle linee ferroviarie regionali e

nazionali, dai porti, con nuove infrastrutture

dove serve e innovando la logistica delle merci.

SI alla manutenzione del territorio esposto

a frane, alluvioni e rischi che producono danni

alle persone e all'economia, spesso per incuria,

violazione delle regole, abbandono, assenza delle

risorse pubbliche necessarie.

SI al potenziamento e all'integrazione

delle reti idriche per usi civili per portare

l'acqua con sicurezza e continuità nelle case di

tutti i cittadini, anche nel Mezzogiorno.

SI alla gestione integrata del ciclo dei

rifiuti fondata sul riciclo dei materiali recuperati

con la raccolta differenziata e smaltendo solo il

residuo in impianti sicuri, con recupero di energia

e calore.

SI al potenziamento delle aree protette,

alla pianificazione faunistico-venatoria del

territorio, indispensabili per la tutela della

biodiversità e del patrimonio storico - naturale,

per lo sviluppo sostenibile delle comunità rurali

che valorizza la tipicità dei prodotti agricoli e il

turismo diffuso e di qualità.

PER REALIZZARE QUESTE

RIFORME C’È BISOGNO DI

UN GOVERNO
DI CENTROSINISTRA

AL SENATO ALLA CAMERA

L’AMBIENTALISMO

DEL SI PROMUOVE LAVORO,

IMPRESA
E SVILUPPO S0STENIBILE

PARTECIPA AL FORUM

L’AMBIENTALISMO DEL SÌ

www.sinistraecologista.it 

A cura di:
Dipartimento Ambiente
dei Democratici di Sinistra;
Sinistra Ecologista



«I princìpi di pluralismo, obiettività e
completezza e imparzialità dell’informa-
zione si ricavano direttamente dalla Costi-
tuzione e non conoscono interruzioni nel-
la loro piena vigenza». Con queste parole
il Capo dello Stato, in una lettera al Garan-
te per le Telecomunicazioni, Corrado Ca-
labrò, ha espresso «apprezzamento» per
l’atto di indirizzo inviato dall’Authority
alla Rai e alle tv private perché informino
sulla raccolta di firme per il referendum
sulla riforma Costituzionale. Ma le parole
del presidente Ciampi coincidono con le
regole che il Garante ha posto alle emit-
tenti private. Ieri l’Authority ha approvato
il regolamento sulla par condicio, confor-
me a quello della Vigilanza Rai.
IlpresidenteCiampisembraaverle
datoconfortoanchesull’attodi
indirizzoper laparitàd’accesso in
tv,contestatodaMediaset.Ècosì?
«Senza dubbio, ci sono principi sul plurali-
smo che hanno radici nella Costituzione, a
cui giustamente riporta il capo dello Stato.
Per la legge istitutiva dell’Authority la tu-
tela del pluralismo è uno dei nostri compiti
fondamentali, non potevamo ignorarlo, co-
sì come non si può ignorare che nella legge
Gasparri e nel Testo unico della Radiotele-
visione ci sono principi fondamentali che
prevedono obiettività, completezza, lealtà
e imparzialità dell’informazione, apertura
a diverse opinioni e tendenze politiche. E
la legge sulla par condicio, per tutto l’anno
e non solo in campagna elettorale, specifi-
ca come “equità” l’accesso all’informazio-

ne e alla comunicazionne politica».
L’Authority ha sanzionato Tg4, Ballarò,
Matrix e l’Incudine. (Fede per squilibrio a
favore del premier e del governo, Mentana
e Martelli per non aver dato spazio alla Le-
ga, mancanza contestata anche a Floris,
RaiTre, insieme a quella di Pannella e del-
l’associazione Luca Coscioni. Ieri RaiTre
ha fatto ricorso. I programmi dovranno rie-
quilibrare le presenze entro dieci giorni.
Questesanzioniderivanodalle
violazionidiqueiprincipi?
«Sì, sono la diretta applicazione dell’atto
d’indirizzo del 2000, ora integrato con le
regole appovate mercoledì scorso. Regole
che chiariscono certi comportamenti, co-
me alcune emittenti ci avevano chiesto:
resta ferma la libertà della professione
giornalistica, e non si modificano i palin-
sesti, come invece avviene in par condi-

cio. Ci sono regole quando non c’è equili-
brio e c’è faziosità, quando viene presen-
tata una parte politica in modo fuorviante
o se ne occulta un’altra. Violazioni a rego-
le che, come ricorda Ciampi, sono scritte
nella Costituzione. La sua lettera riguarda
il referendum, ma è un nostro potere-do-
vere intervenire quando ci sono queste
violazioni, quindi l’abbiamo fatto».

L’attod’indirizzosullaparitànon
c’entranientecon l’entrata in
vigoredellaparcondicio...
«C’è una confusione spaventosa: una cosa
è par condicio in periodo elettorale, un’al-
tra la parità di accesso tutto l’anno. È un
equivoco molto diffuso: “ma come, non
possiamo anticipare la par condicio” mi di-
cevano. Questa nebbia in testa dobbiamo
diradarla, ho visto
che persisteva an-
che nella Rai. Cose
per me evidenti for-
se qualcuno, con
una visione più po-
liticizzata o meno
giuridica, tende a
confonderle».
Mediaset
sull’equivoco

dellaparcondicioanticipataha
fattoricorsoalTar.Unreazioneche
vainsensocontrarioalla richiesta
diCiampi?
«Ma di più: va in senso contrario alle loro
dichiarazioni. Mi ha sorpreso Fedele Con-
falonieri. Perché il 24 gennaio ho incon-
trato le emittenti nazionali pubbliche e pri-
vate: Rai, Mediaset, La7, Sky e radio e tv

locali. Tutti, nessuno escluso, hanno con-
venuto sull’interpretazione che io davo
delle leggi vigenti e sulla necessità di adot-
tare comportamenti coerenti a questo. Il
dottor Confalonieri, uscendo, ha dichiara-
to all’agenzia AdnKronos alle 12,58 e al-
l’Ansa: “Adesione e condivisione”».
Eraprimadel richiamodel
presidenteCiampi.
«Sì, e dopo si sono alzati i toni. Eppure
Mediaset, la Rai e ora anche La7 ci hanno
presentato documenti in cui dimostrano di
aver trasmesso questi indirizzi ai capi
struttura. Quindi non capisco perché Me-
diaset ha fatto ricorso...».
Innocenzi,diFI, sièdimessoda
relatore.Eragiàunsegnale?
«Sì, Innocenzi si è dimesso e ha lasciato la
riunione. C’è stato un momento di rottura
su quello, non sul piano personale, e subito
è scattato il ricorso Mediaset. Non capisco
Confalonieri, dicono che avrebbero accet-
tato quelle regole se autoimposte. ora non
vanno bene in quanto etero-imposte. Stabi-
lirà il Tar se ci siamo mossi bene».
Ilclimaè infuocato,chenepensa?
«Il clima è esasperato in modo anomalo.
Noi siamo arbitri quindi non possiamo as-
sentarci dal campo, né rinunciare a delimi-
tarlo; su questo campo si gioca la partita
della democrazia. Oggi il campo è la tv
che ha preso il posto dell’Agorà. Ad Ate-
ne tutti potevano discutere, mentre i tele-
spettatori sono solo recettori del messag-
gio».
Lapartitaèadarmipari?
L’Authoritydevevalutareanche i
casidiconflittid’interesse.
«Io faccio l’arbitro e non farò il giocatore,
non so se qualche giocatore vorrà fare an-
che l’arbitro. Io no. Abbiamo un monito-
raggio 24 ore su 24. E potrebbero partire
altre sanzioni».
Insomma, lei fasulserio...
«Io ci credo, anche nelle difficoltà».
Scriveancorapoesie?
«Be’, sono un po’ spoetizzato...».

La realtà, ormai, è chiara: Berlusconi,
in televisione, ha già vinto. Inutile cer-
care confronti col passato, la differenza
è imbarazzante. Il premier comparirà
quando, quanto e dove vorrà nei prossi-
mi dieci giorni. E quando scatterà la
par condicio le cose sono state addome-
sticate con un regolamento «ad perso-
nam» che gli consentirà di avere più
tempo di qualunque leader e la parola
finale sempre e comunque: come capo
della coalizione nel confronto con Pro-
di, come leader di Forza Italia per l’ap-
pello dei partiti, come presidente del
consiglio a conclusione della campa-
gna elettorale. Poi, se non bastasse, si
sa che Berlusconi è abituato a parlare
anche all’uscita del seggio elettorale
dove vota.
Di fronte a questa semplice realtà, For-
za Italia sostiene che Berlusconi è anco-

ra in credito, e Mediaset denuncia l’Au-
thority (e indirettamente Ciampi) che
hanno chiesto l’applicazione da subito
della par condicio e del buon senso.
Dalle parti del centrosinistra tutti gri-
dano allo scandalo, ma si aggirano due
scuole di pensiero diverse sul che fare.
Qualcuno pensa che questa sovraespo-
sizione mediatica del premier, un caso
anomalo a livello planetario, (l’altro
esempio era la Thailandia, ma qualche
settimana fa il premier-tycoon ha ven-
duto le sue tv per le accuse di conflitto
d’interessi), alla fine faccia del male a
Berlusconi. Quindi, che si parli pure al-
lo specchio o davanti a giornalisti com-
piacenti, alla fine la gente si renderà
conto di quanto è prepotente e inatten-
dibile. L’altra scuola di pensiero invece
non solo considera preoccupante e pe-
ricolosa per la regolarità delle elezioni

questa invasione mediatica del pre-
mier, ma considera debole la risposta
complessiva dell’Unione, che invece
dovrebbe gridare molto forte, in tutte le
sedi, italiane, istituzionali ed estere, il
proprio allarme. «Sarà pure disperato
Berlusconi - spiega Beppe Giulietti, de-
putato ds - ma sta perseguendo una
strategia precisa: lavora sul cosiddetto
elettorato marginale, che è molto in-
fluenzabile dal messaggio televisivo.
Del resto se davvero la televisione non
contasse nulla nella campagna eletto-
rale, non si capirebbe l’accanimento di
Forza Italia contro ogni regola. E ci sa-
rà pure un motivo se in tutto il mondo si
pongono regole ben più precise e rigide
della nostra par condicio». Insomma,
dice Giulietti, «il broglio mediatico può
diventare broglio elettorale, e l’Unione
non può fermarsi all’indignazione».
«Bisogna - dice - riunire gli esperti di
diritto dell’informazione, bisogna rivol-

gersi a Ciampi, alle authority, ai tribu-
nali, alla apposita commissione Ue, al-
l’Osce. E dobbiamo chiedere i tempi
compensativi».
Perché e come «la compensazione»?
Perché, dice l’Unione, non solo Berlu-
sconi impazza su tutte le reti con una so-
vrabbondanza impressionante, garan-
tendosi la possibilità di determinare
l’agenda della campagna elettorale,
ma si è assicurato una conferenza stam-
pa finale che andrà ad aggiungersi al-
l’appello finale e al confronto con Pro-
di. «La legge prevede parità di tempi
per le due coalizioni - conclude Giuliet-
ti - se Berlusconi farà la conferenza
stampa finale noi dobbiamo pretendere
più tempo in altre situazioni».
Non è una questione di bilancino dei
tempi, ma sostanziale. Se si guarda alle
regole della vecchia tv democristiana,
che pure non era così generosa con la
sinistra, si vede quanto è cambiato in

peggio il confronto democratico ed elet-
torale. Certo, anche lì, dagli anni 80 fu
stabilita la regola della conferenza
stampa finale del presidente del consi-
glio, ma almeno questo avveniva il gio-
vedì sera, (il venerdì c’era l’appello dei
partiti), il tempo era uguale per tutti, i
giornalisti venivano sorteggiati e non
facevano domande di comodo. Non
coincidevano, per fare un esempio, ca-
po della coalizione, segretario della
Dc, e capo del governo. O, per fare un
altro esempio, i giornalisti non li sce-
glieva il premier, non dettava lui le in-
quadrature, la scenografia era uguale
per tutti i leader, non c’erano tavoli per
contratti, non c’era la claque, come è
accaduto nell’ultima profluviale esibi-
zione di Berlusconi a Porta a Porta.
Si dirà: nella tv di Bernabei non c’era-
no i confronti. Certo, ma non c’era nep-
pure il bipolarismo. Quando sono ini-
ziati i confronti, proprio con la discesa

in campo del Cavaliere, si è capito subi-
to che pesava molto di più il contorno.
E poi i confronti si sono fatti solo quan-
do è servito a Berlusconi. Ricordate co-
me è andata nel 2001? Il Cavaliere ha
accuratamente evitato il confronto con
Rutelli, teorizzando che chi è in vantag-
gio non si ferma ad aiutare l’inseguito-
re. In compenso ha straparlato fino al-
l’ultimo sulle sue reti, con un rapporto
schiacciante in termini di presenza, di
tempi e di qualità dell’informazione a
suo favore rispetto all’avversario.
Adesso Berlusconi accetta il confronto,
perché sa che è in svantaggio. Il proble-
ma è che non si riesce nemmeno a ga-
rantire che il confronto sia davvero im-
parziale, nei tempi, nella scelta dei
giornalisti, degli ospiti e delle inqua-
drature. Insomma, il problema è gros-
so, e andrebbe risolto anche se si dimo-
strasse che l’overdose televisiva non
aiuta. Per un semplice fatto di regole.

IERI E OGGI Fino allo scorso decennio il venerdì precedente il voto era chiuso dall’appello agli elettori dei partiti. Oggi l’ultima parola verrà data al presidente del Consiglio...

Da Jader Jacobelli alla par condicio ad personam

Ci sono principi
sul pluralismo
che hanno radici
nella Costituzione
a cui ci riporta Ciampi

La lettera del Quirinale
riguarda
il referendum,
ma è un nostro
potere-dovere intervenire

Io faccio l’arbitro
e non farò il giocatore,
non so se qualche
giocatore
vorrà fare anche l’arbitro

■ diNataliaLombardo /Roma

OGGI

IL PRESIDENTE della Repubblica ha inviato

un messaggio al presidente dell’Authority tlc

per congratularsi del suo operato a tutela del

pluralismo. «Sono principi che si ricavano dalla

Costituzione e non conoscono interruzioni di vi-

genza»

L’INTERVISTA

■ di Bruno Miserendino / Roma

Calabrò: il pluralismo
deve essere garantito sempre

«La parità di accesso
deve essere garantita tutto

l’anno. Il clima è esasperato
ma noi dobbiamo arbitrare»

Parla il presidente
dell’Authority tlc: il nostro
atto d’indirizzo era su questo
la par condicio non c’entra

6
sabato4 febbraio 2006



PER PROTEGGERE
LA COSTITUZIONE

Per sapere dove puoi firmare, consulta 
www.salviamolacostituzione.it

R E F E R E N D U M  C O S T I T U Z I O N A L E

PRESSO GLI OLTRE 2000 TAVOLI
NELLE PIAZZE DI TUTTA ITALIA

La destra in Parlamento ha stravolto la nostra 
Carta Costituzionale nata dalla Resistenza.

La destra introduce un falso federalismo, 
mette in pericolo l’unità nazionale, 

colpisce elementari diritti dei cittadini, 
toglie poteri a importanti organi costituzionali 
e per primo al Presidente della Repubblica.

Questa pessima “riforma” non entrerà in vigore 
fino al pronunciamento del popolo italiano.

www.dsonline.it



POLEMICHE «Gerardo D’Ambrosio sarà

candidato al Senato in Lombardia, come indi-

pendente dei Ds». Macchè «conto da pagare

alle toghe rosse» (velenoso commento della

squadra berlusconia-

na), macchè «deriva

giustizialista» (Bosel-

li, Sdi), mentre la po-

lemica infuria attorno all’ex pro-
curatore capo di Milano e coordi-
natore del pool Mani Pulite, pole-
mica soprattutto attizzata dal cen-
trodestra (ma anche nella coali-
zione unionista non mancano for-
ti perplessità) Piero Fassino tira
diritto e difende la scelta fatta dal-
la Quercia. Così ieri, a margine di
un convegno milanese, ha spiega-
to: «Gli abbiamo proposto la can-

didatura e lui ha accettato. D'Am-
brosio è una personalità che da
sempre esprime competenza e
passione sui temi della giustizia e
della legalità. Sottolineo che
D'Ambrosio è in pensione da tre
anni e mezzo e che non svolge
più alcuna attività che può essere
connessa all'ordinamento giudi-
ziario». Fassino ha respinto ogni
critica: «Come tutti i cittadini,
D'Ambrosio ha diritto non solo a
votare ma anche a essere eletto.
Perciò abbiamo pensato che fos-
se utile candidare in Lombardia
personalità significative della so-
cietà milanese e lombarda. Tra
queste c'è anche Carlo Fontana
che è stato per tanti anni sovrin-
tendente del Teatro alla Scala».
Quanto ai mugugni casalinghi, il
segretario della Quercia minimiz-
za: «Ci sono perplessità che pos-
sono essere facilmente superate.
Queste avrebbero senso se la pro-

posta di candidatura fosse stata
fatta a un magistrato che è titola-
re di un'inchiesta in corso o ad un
componente del Csm». E puntua-
lizza all’indirizzo del centrode-
stra: «Voglio sottolineare che nel
Parlamento uscente ci sono molti
avvocati e magistrati, anche nel
centrodestra. Solo poche settima-
ne fa il centrodestra ha proposto
una candidatura ad un magistrato
in servizio in una Procura molto
delicata. Tutto questo noi non lo
abbiamo fatto e non lo faccia-
mo».
Nel lungo tour milanese il leader
dei Ds ha affrontato tutte le que-
stioni che infiammano la campa-
gna elettorale. Intervistato in se-
rata dall’emittente Telelombar-
dia ha detto: «Non saremo così
sciocchi da cadere nel giochetto
di Berlusconi, non lo querelere-
mo per le gravi affermazioni fatte
su Unipol (rapporto tra cooperati-
ve e camorra e collateralismo dei
ds, ndr). È un uno disperato che
ogni giorno fa dichiarazioni tutte
querelabili. Il suo tentativo è que-
lo di non parlare dei problemi ve-
ri del Paese per nascondere cin-
que anni di bilancio fallimentare
del suo Governo e il rapporto di
Moody’s (l’agenzia di rating che
ha affermato che «le riforme so-
no più probabili con un governo
di centrosisnistra», ndr) sono la
miglior smentita alla propaganda
di Berlusconi». E a proposito di
smentite, Fassino ha negato che
sia in corso un dialogo con la Le-
ga Nord: «Non abbiamo mai esi-
tato a esprimere un giudizio seve-
ro sulla Lega che fa parte del cen-
trodestra. Al tempo stesso abbia-
mo sempre detto che là dove la
Lega, come in Lombardia, Pie-
monte e Veneto, esprime un con-
senso popolare ampio, noi dob-
biamo saper dare una risposta al-
le domande. Di sicuto la devolu-
tion è una risposta sbagliata».
In precedenza il segretario diessi-
no aveva commentato il caso che
sta infiammando l’Europa e il
mondo islamico, ossia le vignette

danesi irridenti a Maometto e ri-
prese da «France Soir», il cui di-
rettore è stato licenziato. Ha det-
to: «Bisogna riaffermare l'intan-
gibilità della libertà di stampa e
di pensiero contro qualsiasi for-
ma di integralismo e di intolleran-
za. Ma resta ovvio che la satira
debba essere capace di avere
equilibrio rispetto ai simboli reli-
giosi. È un problema soprattutto
di misura». Conclusione: «Biso-
gna assolutamente evitare mani-
festazioni e fenomeni in Europa e
altrove che diano la stura a tensio-
ni, conflitti e intolleranze. Tutti
dobbiamo tenere un atteggiamen-
to responsabile».

Tettamanzi ai politici:
sobrietà nelle parole

■ di Simone Collini inviato a Fiuggi

MILANO Un monito ai politici
affinché ricordino che «ammi-
nistrare è servire» e che l’am-
ministratore deve essere fede-
le ai cittadini. Così l’arcivesco-
vo di Milano cardinale Dionigi
Tettamanzi si è rivolto ieri agli
amministratori locali nell’an-
nuale incontro giunto alla quar-
taedizione. L’arcivescovo non
ha mancato di fere riferimenti
alla cronaca politica di questi
giorni. «Parlare di sobrietà del-
le parole in questo tempo poli-
tico - ha detto - non basta mai.
Non dobbiamo lasciarci abba-
gliare dalle luci della ribalta, né
coinvolgere dal clamore me-
diatico. È necessario tornare a
un uso sobrio delle parole, ad
unsilenziooperoso».

L'ABBRACCIO con Roma-

no Prodi, Enrico Boselli lo

scambia prima della relazio-

ne che ha aperto il quarto

congresso dello Sdi, quello

dell'unione con i Radicali

sotto il simbolo della Rosa nel pu-
gno. Con Emma Bonino, raggian-
te in volto per le parole ascoltate,
l'abbraccio arriva quando il lea-
der dello Sdi ha finito di parlare.
Tra i due abbracci, appunto, la re-
lazione. E questo passaggio:
«Non ci convince proprio un par-
tito democratico che fa affiorare
una sorta di asse tra il clericali-
smo dei seguaci del cardinale
Ruini e il giustizialismo dei sim-
patizzanti del dottor D'Ambro-
sio». Un passaggio che viene ac-
colto con un'ovazione dai i mille
delegati raccolti al Palaterme di
Fiuggi e anche da Emma Bonino
e Daniele Capezzone, seduti in
prima fila. Chi non applaude,
sempre in prima fila, sono Arturo
Parisi e la delegazione diessina
composta da Roberto Barbieri,
Enrico Morando e Massimo Brut-
ti. Ma soprattutto, a restare im-
mobile scuro in volto è Prodi, che
evidentemente non si aspettava
una così netta critica al modo in

cui si sta concretizzando l'Ulivo e
alle scelte compiute dai suoi più
stretti alleati.
Quando Boselli finisce di parla-
re, il Professore lascia il Palater-
me senza dilungarsi in commen-
ti. Solo, definisce la relazione di
Boselli «un contributo alla cam-
pagna elettorale che sta comin-
ciando», riconoscendo però che
«pone anche dei problemi molto
importanti tra l'Ulivo e l'intera
Unione». Il leader del centrosini-
stra punta sulla "cooperazione"
che porterà alla presentazione di
un programma comune e sul fat-
to che la coalizione è unita nel
«combattere il governo di centro-
destra, che è stato il bersaglio
continuo della relazione di que-
sta sera». E' vero che Boselli ha
attaccato la Cdl, colpevole di
aver approvato norme che discri-
minano la Rosa nel pugno (che è,
assicura, «una nuova forza politi-
ca, una scelta strategica, non elet-
torale»). Ma non è solo al centro-
destra che il leader dello Sdi si è
rivolto con parole di critica.
Boselli, infiammando una platea
che sottolinea con sonori fischi le
parole del leader, definisce «pro-
fondamente sbagliata» la propo-
sta di candidatura dei Ds all'ex
magistrato Gerardo D'Ambrosio:
«Se il centrosinistra vuole effica-
cemente contrastare Berlusconi,

deve sposare in pieno i principi
della democrazia liberale, fugan-
do qualsiasi sospetto che possa
portare ad una rivisitazione stori-
ca, nella quale si consideri il pool
di Mani Pulite teleguidato dai
Ds».
Ma questo, anche se è il passag-
gio che più suscita reazioni ed
emozioni tra gli eredi di Bettino
Craxi (agli altri, Bobo Craxi e De
Michelis, lancia un appello alla
riunificazione «nella vecchia ca-
sa socialista»), non è il centro del-
la relazione di Boselli. Con insi-
stenza il leader dello Sdi ritorna
sulla difesa della laicità dello Sta-
to, polemizzando con le scelte
compiute dalla Margherita e in
particolare da Francesco Rutelli.
Dice che la prima priorità del cen-
trosinistra deve essere la scuola
pubblica: «Siamo contrari al fi-
nanziamento delle scuole priva-
te». Dice di avere «profondo ri-
spetto per la Chiesa cattolica»,
ma se la prende col fatto che «le
gerarchie ecclesiastiche possano
godere di privilegi che nell'epoca
moderna e in una democrazia li-
berale sono del tutto assurdi» e
con «l'entrata a gamba tesa del
cardinale Ruini nella vita politica
italiana». Definisce il modo in
cui viene ripartito l'8 per mille di
quanti non scelgono a chi donar-
lo «un vero e proprio trucco».
Chiede che vengano inserite «a
chiare lettere» nel programma

dell'Unione la difesa della legge
sull'aborto e il riconoscimento
delle unioni di fatto. Una lunga
cavalcata, interrotta ad ogni pas-
saggio dagli applausi dei suoi, e
al termine della quale arriva l'at-
tacco a Rutelli, reo di aver bloc-
cato nella primavera scorsa la li-
sta "Uniti nell'Ulivo" e di aver
«sostenuto con molta decisione»
le posizioni di Ruini sul referen-
dum sulla fecondazione assistita.
La Margherita, dice, «si è trasfor-
mata da prototipo dell'Ulivo a
partito a netta prevalenza cattoli-
ca». Dal che consegue, secondo
Boselli, che l'Ulivo è già morto:
«E' una creatura laica per defini-
zione, non poteva sopravvivere
alla scelta integralista di una del-
le sue componenti fondamenta-
li». Parole criticate dai diellini
Castagnetti e Fioroni, a distanza,
e dallo stesso Parisi, che lascian-
do il Palaterme definisce «severo
e ingiusto» il giudizio di Boselli
sulla Margherita.

D’Alema: ho un incarico nel partito da 15 anni, è tanto
«Dopo le elezioni voglio occuparmi d’altro e lasciare spazio a forze giovani, a quelli predisposti a guardare al futuro»

Tipicoesempio di poli-
tica miope e raffazzonata:
trascurare infanzia e adole-
scenza nelle scelte che re-
golano la vita pubblica, de-
stinando ad esse risorse re-
siduali ed una tantum. Il ri-
tratto si adatta perfettamen-
te all’Italia d’oggi, che per
le politiche di sostegno
«spende meno della metà
della media europea, men-
tre la distanza da Francia,
Germania e Paesi nordici è
addirittura abissale».
A lanciare l’allarme è An-
na Serafini, responsabile
della Consulta Ds sull’in-
fanzia e l’adolescenza:
«Serve una decisa inversio-
ne di rotta: il destino dei
bambini rappresenta il de-
stino del Paese, per loro bi-
sogna fare molto di più».
Non a caso l’istituzione di
un fondo «cospicuo» a so-
stegno delle famiglie rap-
presenterà «una priorità
nel programma dell’Unio-
ne».
Intervenendo a Milano al
convegno della Consulta
Rodari su «Salute e Benes-
sere», l’onorevole Ds ha
indicato le condizioni base
per una nuova stagione di
crescita e sviluppo: «In
una società della conoscen-
za, l’investimento sul capi-
tale umano è fondamenta-
le». Per questo i Ds pro-
pongono anche la creazio-
ne di un osservatorio per la
salute e il benessere dei
bambini e degli adolescen-
ti e l’elaborazione di una
legge quadro in materia, re-
sa necessaria dall’assegna-
zione alle regioni delle
competenze per la sanità
«per fissare i parametri na-
zionali essenziali sulla lo-
ro salute, al fine di evitare
la disparità tra sistemi sani-
tari regionali».
Ma un’efficace tutela delle
nuove generazioni sottin-
tende un’incisiva politica
di sostegno alle famiglie,
alle giovani coppie, all’oc-
cupazione femminile che
in Italia si attesta a tassi
ben più bassi che nel resto
d’Europa: «Tutelare la sa-
lute - ha spiegato Anna Se-
rafini - non significa pensa-
re solo all’assenza di ma-
lattie ma anche al generale
benessere psico-fisico. È
prioritario rafforzare i con-
sultori, che sono strutture
fondamentali per i servizi
alla famiglia».
 l.v.

Da Moody’s
la migliore smentita
alle affermazioni
di Berlusconi: noi
sapremo fare le riforme

Boselli: quella candidatura è un errore
«Tra clericalismo e giustizialismo l’Ulivo, laico per definizione, è già morto»

«D’Ambrosio
e Fontana
in campo con noi»
Fassino: l’ex magistrato è in pensione da anni
ha diritto di votare e di essere eletto

Foto di Paolo Salmoirago

■ / Roma

SERAFINI, DS
«Il destino dei bambini
è il destino del Paese»

OGGI

■ di Carlo Brambilla / Milano

«Siamo vicini a una svolta: io da
15 anni esercito una funzione pri-
maria nel maggiore partito italia-
no, è tanto», ha detto a Genova il
presidente dei Ds, Massimo
D'Alema, riferendosi alla possibi-
le nascita del partito democratico
dopo la vittoria elettorale. «Ora -
ha aggiunto D'Alema - ci sono le
condizioni perché io possa occu-
parmi d' altro e che altre forze più
giovani possano occuparsi del
partito. È un bene che vengano
avanti quelli più predisposti a
guardare al futuro».
Un modo implicito per dire che la
sua carica nella Quercia potrebbe
tranquillamente lasciarla a qual-
cun altro. Un nuovo presidente
dei Ds dopo le elezioni? Può es-
sere. «Se il centrosinistra vince le
elezioni si creano solide basi per
la nascita e la crescita del partito
democratico e si può prevedere

un cambio generazionale ai verti-
ci dei Ds», ha aggiunto il presi-
dente dei Ds. «Noi non freniamo
sul partito democratico, anzi - ha
detto D' Alema - lo sottoponiamo
al giudizio degli elettori e sappia-
mo che dal berlusconismo si esce
con un sistema democratico forte
e con partiti forti».
D' Alema ha affermato che «dob-
biamo fare qualche cosa di nuova
anche con il mondo cattolico. Se
il centrosinistra vince si apre una
fase costituente che vedrà nella
prossima legislatura la crescita
del partito democratico. Se fare-
mo gruppi unici alla Camera e al
Senato getteremo le basi del par-
tito».
E poi, parlando a Genova, intervi-
stato da Ezio Mauro ha parlato
anche di altro. «Non era nostro
compito controllare le relazioni
personale di Consorte», ha detto

D' Alema rispondendo alle criti-
che sulla gestione della vicenda
Unipol da parte delle forze politi-
che. «Da un lato ci si chiede di
abbandonare il collateralismo e
dall' altro ci si accusa di non con-
trollare le relazioni di Consorte»,
ha replicato il presidente dei Ds
durante l'intervista pubblica di
Ezio Mauro.
Secondo il presidente Ds «c'è un'
idea sbagliata e mitica del nostro
partito, si dice che siamo una for-
za oscura e che controlliamo que-
sto e quello. Purtroppo non è ve-
ro - aggiunge D' Alema - se aves-
si questo potere forse alcune cose
Consorte non le avrebbe fatte».
D' Alema ha ribadito che «è vero,
abbiamo sottovalutato il peso di
certi fenomeni finanziari e specu-
lativi, ma l' errore lo hanno fatto
tutti. Gnutti non era uno scono-
sciuto; era in società che control-
lava la più grande azienda italia-
na Telecom».

E poi sull’oggi. «Un'aggressione
così violenta contro di noi serve a
polarizzare su Forza Italia il voto
di destra. Motiva i suoi e toglie
voti a Fini e a Casini che se lo me-
ritano perchè pagano lo scotto
della loro pavidità», ha sostenuto
il presidente dei Ds.
«Il problema non è quanto siamo
duri con Berlusconi ma quanto
siamo efficaci - ha aggiunto
D'Alema - La risposta più dura
che possiamo dargli è sconfigger-
lo».
«Lui dice che anche i sondaggisti
sono comunisti, ma gli ultimi da-
ti confermano che Berlusconi è
andato oltre, ha superato il segno.
Il premier ha fatto un errore stra-
tegico ha cercato di sfondare ver-
so il nostro partito e ha sbagliato
perchè se leggeva qualche libro
imparava che non si può sfonda-
re dove ci sono mezzi corrazza-
ti».
 g.v.

8
sabato4 febbraio 2006



AD PERSONAM «Abbiamo evitato il primo

assalto. Adesso sicuramente ci riproveran-

no». Il senatore Ds Enrico Morando non ha

dubbi: tutte le norme «saltate» dal milleproro-

ghe appena varato

(con la fiducia) in Se-

nato ricompariranno

lunedì a Palazzo Ma-

dama nel provvedimento sul-
l’agricoltura, che ingloberà anche
quello sulla pubblica amministra-
zione.
Il governo è pronto a chiedere la
fiducia anche su quello. Lo ha an-
nunciato - trionfante - ieri mattina
il ministro Mario Baccini, dopo
un consiglio dei ministri che ha
varato ben tre voti di fiducia. Poi
un mini-vertice a Palazzo Grazio-
li con una pattuglia ristretta di mi-
nistri per mettere a punto i ma-
xi-emendamenti. L’opposizione
spara ad alzo zero su queste misu-

re da ultima spiaggia. Romano
Prodi parla di scempio e lottizza-
zione. «Portano a casa tutti gli
scampoli che possono - dichiara -
imbarcano nelle pubbliche ammi-
nistrazioni tutti i loro aiutanti e tut-
ti i loro portaborse, lottizzano gli
ultimi giorni della legislatura».
L’opposizione grida anche allo
scandalo del finanziamento ai par-
titi, con quel fondo di garanzia
che consentirà a molte compagini
politiche di azzerare i debiti sulle
spalle dello Stato.
Ma il vero scandalo è quello che
per ora non c’è, ma che potrebbe
pericolosamente rispuntare. Quel-
le norme che infilano nei ruoli del-
la pubblica amministrazione per-
sonale finora escluso. Molte sem-
brano costruite su misura per
«candidati» anonimi. Nelle stan-
ze di Palazzo Madama si parla di

parenti e amici di un esponente di
FI e di un ministro dell’Udc. Sa-
rebbero stati loro a pretendere la
norma su nuovi consiglieri di Sta-
to (il primo) e quella sulla scuola
superiore della pubblica ammini-
strazione. Nel primo caso il testo
messo a punto a Palazzo Chigi
prevedeva l’immissione al consi-
glio di stato di 5 nuovi membri,
scelti nella lista degli idonei. Non
è la prima volta che compare que-
sta norma: già era spuntata fuori
in un decreto per un solo posto.
Poi si era rivista in Finanziaria
con più posti, evidentemente si è
temuta una sollevazione. L’altro
ieri si è arrivati a 5. Chissà a cosa
penseranno lunedì. Per il ministro
Udc (ma sono solo chiacchiere)
invece sarebbe stata inserita la
norma che consente di entrare sen-
za seguire le procedure previste
per legge alla scuola superiore
della pubblica amministrazione.
Al Senato c’è chi parla di nipoti,
chi di cugini, altri di cognati. In-
somma, una famiglia allargata
quella a cui hanno pensato i nostri
ministri prima di chiudere la legi-
slatura. A leggere il testo - succes-
sivamente emendato - sorgono pa-
recchie domande, che resteranno
senza risposta. Per esempio: per-

ché solo il ministero dei Beni cul-
turali si possono dare incarichi di-
rigenziali agli impiegati? Chi vuo-
le diventare dirigente? Mah. Altre
promozioni e assunzioni ope legis
erano previste all’Antitrust, dove
si stabilizzavano tutti i contratti a
tempo determinato. Stesso mecca-

nismo del consiglio di stato era
previsto per l’avvocatura dello
Stato. Tutto questo potrebbe tor-
nare nero su bianco nel provvedi-
mento della pubblica amministra-
zione.
Per questo la guerra non è ancora
finita. Ma il centro-destra procede

senza preoccuparsi molto. Anzi,
si vanta di aver fatto tutto il possi-
bile. Così ha dichiarato ieri Rena-
to Schifani (FI) ai sindaci del Beli-
ce. «Abbiamo realizzato il massi-
mo sforzo per dare al Belice ciò
che non hanno avuto dai prece-
denti governi». Parole sante.

COME ALLA CAMERA, così al Senato.
Lunedì, infatti, il governo porrà anche a
Montecitorio la fiducia sul decreto legge
sulle Olimpiadi invernali di Torino che
contiene anche (grazie ad un emendamen-
to approvato nell’aula di Palazzo Mada-
ma) le nuove norme in materia di droga.
Salvo sconvolgimenti improbabili, quindi,
il ddl Fini nella sua nuova forma sarà defi-
nitivamente varato all’inizio della prossi-
ma settimana.
Nel frattempo però, non si placano le pole-
miche e le proteste specialmente ad opera
della stragrande maggioranza delle comu-
nità di accoglienza. Secondo una prima ri-
cognizione, infatti, ad oggi sarebbero sol-
tanto 2 su circa 500 le comunità che hanno
dato la propria disponibilità per l'applica-
zione delle nuove norme che prevedono,
tra l’altro, la possibilità di scontare in co-
munità la pena, a patto che questa sia però
inferiore ai sei mesi. Ad aver comunicato
la propria adesione, infatti, sarebbero sol-
tanto la comunità di San Patrignano e quel-
la «Incontro» di Don Gelmini. Guarda ca-
so due fra le pochissime strutture che han-
no sostenuto il governo sulla strada del-
l’approvazione del disegno di legge Fini.

A rendere noto il dato è stato ieri Riccardo
De Facci, responsabile nazionale per le di-
pendenze del Cnca (Coordinamento nazio-
nale comunità di accoglienza), che a Mila-
no ha presentato alcune iniziative insieme
alla Rosa nel Pugno e all’Associazione Ra-
dicale Enzo Tortora.«Se questa legge pas-
sa faremo disobbedienza civile», ha detto
De Facci.
Ma ad opporsi alla legge non ci sono sol-
tanto comunità e consumatori. Da ieri in-
fatti, il fronte degli «attivisti» contro le
nuove norme si è allargato con l’ingresso
sulla scena della Regione Emilia che ha an-
nunciato l’intenzione di far ricorso alla
Consulta contro un decreto «che presenta
evidenti aspetti incostituzionali». «Se i ser-
vizi per le tossicodipendenze appartengo-
no ai livelli essenziali di assistenza, com-
pete alla Regione la regolazione del siste-
ma e l’organizzazione dei servizi. La legge
fa un'invasione di campo significativa, che
la Regione si riserva di valutare nell’aspet-
to della costituzionalità del dettato - ha
commentato l’assessore alla Sanità Gio-
vanni Bissoni - Per ora gli elementi di in-
costituzionalità risultano abbastanza evi-
denti, poi la Giunta deciderà cosa fare».

MENO RISORSE, meno strutture, meno
investimenti. 107mila alunni in più (sor-
pattuto stranieri) e stessi finanziamenti
del 2000. Risultato: calo pro capite del
14,20%. Dal 2000 ad oggi sono diminuite
ben 764 direzioni scolastiche e, mentre
aumentano gli alunni, dimuiniscono di
ben 15.752 unità gli insegnanti. Ecco i ri-
sultati della «gestione Moratti», così co-
me vengono descritti dal dossier di Le-
gambiente «Scuola pubblica: liquidazio-
ne di fine stagione» che sarà presentato
oggi a Roma nel corso di un convegno or-
ganizzato dal tavolo nazionale «Fermia-
mo la Moratti». Altrimenti detto: lento
ma inesorabile smantellamento della
scuola pubblica a tutto vantaggio di quel-
la privata per la quale i finanziamenti so-
no aumentati del 194,32% «rispetto a
quanto previsto dalla legge 62/2000 sulla
parità scolastica». «L’obiettivo esplicito -
dice Legambiente - è smontare la scuola
pubblica italiana. Si tratta di un disegno
strategico». Nei cinque anni di governo di
centro destra hanno chiuso 777 istituzioni
scolastiche di primo grado, mentre sono
nate 13 dirigenze in più nella scuola supe-
riore. Crescono di 73 unità gli edifici de-

stinati alla scuola dell’infanzia, mentre di-
minuiscono di ben 226 quelli della scuola
dell’obbligo. Ben 147 edifici in più per
l’istruzione superiore, (grazie all’aumen-
to degli alunni), ma il dato complessivo
racconta di un calo di 26 scuole.
Nello stesso periodo c’è stato un aumento
di 107.731 alunni con un aumento delle
classi pari a 367, ma in compenso sono
state soppresse ben 15.752 cattedre. A
fronte della presenza di 161.027 alunni
con disagi, nell’anno scolastico in corso,
ci sono 79.513 docenti di sostegno con un
rapporto docente/alunni di 2,02 (lo scorso
anno era di 1,99). Ci sono nella scuola ita-
liana - prosegue Legambiente - ben
102.100 docenti precari di cui 33.700 con
contratto a tempo determinato fino ad
agosto 2006; 68,400 con incarico fino al
termine delle lezioni. In cinque anni la
scuola ha perso 46.229 docenti di ruolo.
Le buone notizie riguardano soltanto gli
insegnanti di religione: la Moratti ne ha
assunti ben 15.383. Inizia con la Finanzia-
ria 2002 il lento ma inesorabile taglio del-
le risorse economiche: nel 2005 si è arri-
vati a un taglio del 27% rispetto al 2001.
 m.ze.

Ultime notizie dal fronte del mal governo.
La Ragioneria di Stato ha dato parere con-
trario all’istituzione della nuova Direzione
generale per il Danno ambientale, presso il
Ministero dell’Ambiente, voluta dal mini-
stro Matteoli perché non c’è copertura fi-
nanziaria. Una brutta notizia per il mini-
stro, che l’ha fortemente voluta inserendo
la norma istitutiva nel provvedimento sul
riordino della pubblica amminstrazione e
quella che prevede il danno ambientale nel-
la Legge delega. Quella direzione, secondo
un tam tam sempre più insistente, il mini-
stro l’aveva voluta per piazzarci il suo uo-
mo, Paolo Togni, attuale Capo di Gabinet-
to, direttore generale dell’Ufficio Comuni-
cazione, a rischio disoccupazione in caso
di vittoria del centrosinistra. Il parere della
Ragioneria di Stato è arrivato a fine dicem-
bre ma il governo si è ben guardato dal dar-
ne comunicazione alle Commissioni Am-
biente di Camera e Senato chiamate a pro-
nunciarsi sullo schema di decreto attuativo
della Legge Delega proprio nei giorni scor-
si.
Esulta l’opposizione che sin dall’inizio

aveva denunciato la totale inutilità del nuo-
vo organismo. «La contrarietà della Ragio-
neria dello Stato alla istituzione della nuo-
va direzione sul danno ambientale presso il
Ministero dell'Ambiente dimostra che sia-
mo di fronte ad una vicenda doppiamente
scandalosa -dice il portavoce di Sinistra
ecologista, e parlamentare ds, Fabrizio Vi-
gni-. Doppiamente scandalosa perché una
decisione del genere presa alla vigilia delle
elezioni ha l'inequivocabile sapore di una
manovra finalizzata ad occupare spazi di
potere. E come se non bastasse comporta
costi aggiuntivi per il bilancio dello Stato,
dopo che per 5 anni il governo ha tagliato
pesantemente le risorse per la protezione
dell'ambiente». «Il diavolo fa le pentole ma
non i coperchi...», ironizza la responsabile
ambiente di Rifondazione Patrizia Senti-
nelli, mentre Sauro Turroni, vicepresidente
della Commissione Ambeinte di Palazzo
Madama, ricorda: «Avevamo denunciato
la vergognosa istituzione della nuova dire-
zione generale, ma ciò che si apprende a
proposito della mancata copertura finanzia-
ria, è di una gravità senza precedenti».

Droga, solo San Patrignano
e don Gelmini dicono sì a Fini

Legambiente: dalla Moratti
alle private +200% di fondi

No al «carrozzone» Matteoli
«Niente copertura finanziaria»

Un’altra fiducia
per piazzare amici
cugini e nipoti
Le norme saltate con il «milleproroghe» resusciteranno
lunedì nel decreto agricoltura. Prodi: «Uno scempio»

Il capogruppo dei senatori di Forza Italia, Renato Schifani Foto Ap

OGGI

I sindaci del Belice
«Fondi ridotti:
dalla Cdl
solo proclami»

■ di Maria Zegarelli / Roma

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

ROMADa 90 milioni a 15 milioni.
La drastica riduzione riguarda i
fondi promessi giovedì ai terremo-
tati del Belice da Renato Schifani,
capogruppo al Senato di Forza Ita-
lia, fondi che nel giro di 24 ore da
90 milioni di euro, sono scesi a 15
milioni. Ennesi spot-truffa del go-
verno Berlusconi. «Proclami af-
frettati, spropositati e privi di reale
fondatezza», ha dichiarato il presi-
dente del coordinamento dei sin-
daci della Valle del Belice, Vito
Bonanno, esprimendo così la sua
«profonda delusione» nell'appren-
dere che le zone terremotate non
riceveranno più 90 milioni di eu-
ro, ma poco più di 15 milioni, in
tre anni. «Non ho ancora i dati uffi-
ciali -dice Bonanno- ma siamo su
queste cifre e, tra l'altro, senza pos-
sibilità di accendere alcun mutuo;
c'è stato un trasferimento della co-
pertura finanziaria e le somme so-
no state inserite in conto capitale».
In base a specifici parametri, «al-
cuni Comuni del Belice - dice Bo-
nanno - riceveranno soltanto set-
tantamila euro e non potranno rea-
lizzare un bel niente».
Eppure, solo pochi giorni fa i qua-
si trecento amministratori dei 21
comuni colpiti dal sisma nella not-
te tra il 14 e il 15 gennaio 1968,
avevano per l’ennesima volta de-
nunciato un’emergenza nazionale
irrisolta, chiedendo l’inserimento
di un emendamento alla mini-fi-
nanziaria per poter chiudere una
volta per tutte il capitolo Belice.
«Partiamo da una frase scolpita
nella relazione della bicamerale
sul Belice del 2000 approvata all'
unanimità, anche dalla Lega -ave-
va detto allora Vito Bonanno- il
Belice, è scritto, è vittima dell'insi-
pienza e del malgoverno e l'intero
Paese ha un debito morale che va
onorato».
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COSTAQUANTOLO0,3%DELPIL nazio-

nale o 1/3 del valore di Mediaset: 4,3 miliardi

di euro.È il prezzodellapaura di CosaNostra.

È la somma che gli imprenditori del sud spen-

dono ogni anno per

polizia privata, video-

camere ed altri siste-

midi sicurezzaper di-

fendersi dai boss e dai picciotti.
L'allarme lo lancia Pietro Grasso,
procuratore nazionale antimafia, in-
tervenendo al convegno «Il costo
dell'illegalità» organizzato, a Paler-
mo, da Confindustria e dalla Fonda-
zione Chinnici, che prende spunto
da un dato sconvolgente: l'87% de-
gli imprenditori palermitani è con-
vinto di vivere in una provincia im-
mersa nell'illegalità. Di cui Cosa
Nostra è solo una delle facce, la più
feroce.
«La criminalità determina un man-
cato fatturato per le imprese pari al
2,7% del Pil del Mezzogiorno - ha
detto Grasso, citando uno studio
del Censis - nella sicurezza viene
investito il 3,3% dei costi dell'im-
presa. È questo lo zavorramento
mafioso che ha impedito al Sud di

raggiungere il Nord sotto il profilo
del Pil». È questo ma non solo. Alla
cifra notevole di 4,3 miliardi di eu-
ro, pari praticamente al valore dell'
Opa di Unipol su Bnl, e oltre quat-
tro volte superiore allo sconto fisca-
le concesso dal governo alle impre-
se (1 miliardo di euro), va aggiunto
il costo delle estorsioni, altri 6 mi-
liardi di euro, secondo l'8˚ rapporto
di «Sos Impresa» presentato lo
scorso giugno dalla Confesercenti.
Un fenomeno radicato in quattro re-
gioni: Puglia, Campania, Calabria e
Sicilia che da sole superano il 54%
dei procedimenti aperti. E diffuso
nelle grandi città metropolitane del
sud: in Sicilia sono colpiti l'80% dei

negozi di Catania e Palermo; lo pa-
gano il 70% delle imprese di Reg-
gio Calabria, il 50% di quelle di Na-
poli, del nord barese e del foggiano
con punte che toccano la quasi tota-
lità delle attività commerciali, della

ristorazione e dell'edilizia. Un co-
sto di impresa sempre più insoppor-
tabile: lo hanno fatto presente gli
stessi imprenditori intervistati in
cento in un sondaggio commissio-
nato da Confindustria. Venti di essi

identificano nel pizzo la fonte dei
maggiori costi sopportati dalle loro
attività; seguono il lavoro nero
(18%), la concorrenza sleale, che si
articola nella manipolazione degli
appalti, (17%) e la corruzione

(12%). Le aziende consultate, pre-
valentemente appartenenti al setto-
re manifatturiero e dei servizi, han-
no come mercato di riferimento il
settore privato. Dove la sfiducia
nella protezione dello Stato regna
sovrana, visto che gli stessi impren-
ditori sono convinti di lavorare nell'
illegalità più totale: a farne le spese
in misura maggiore, secondo loro,
sono le imprese (38%), seguono i
cittadini (33%), la pubblica ammi-
nistrazione (15%) e la magistratura
(14%). Per questo, nel corso del
convegno, il vice presidente di Con-
findustria Ettore Artioli ha lanciato
l'ennesimo appello alle forze dell'
ordine: «Troppo spesso dobbiamo
sollecitare le forze di polizia a di-
fenderci - ha detto - l'imprenditore
non può essere costretto, oltre che
ad occuparsi del mercato, a preoc-
cuparsi di difendersi».
Ma c’è anche una coda politica al
convegno. Ed è sempre Grasso a
parlare: «Evidentemente ho sba-
gliato i tempi» ha detto il procurato-
re riferendosi alle polemiche segui-
te al suo appello ai partiti a non can-
didare indagati per reati di mafia.
«Penso - ha aggiunto - che vada tu-
telata la presunzione di non colpe-
volezza; oggi, comunque, la nuova
legge elettorale dà ai partiti la possi-
bilità di scegliere chi fare eleggere.
Questa è un'occasione unica per da-
re un segnale forte contro la mafia,
evitando di candidare persone
chiaccherate o con frequentazioni
poco trasparenti».

Camorra, caso Bobbio:
le carte ai pm di Roma

RAGUSA

Duecento bambini spariti
dal centro d’accoglienza

Potrebbe andare all'attenzio-
ne della procura della Repubbli-
ca di Salerno il fascicolo al va-
glio della Direzione distrettuale
antimafia della procura di Ro-
ma, riguardante l'ex pm antima-
fia diNapoli, orasenatore di An,
Luigi Bobbio. È quanto potreb-
be scaturire dall'esame della vi-
cenda cominciata da parte del
procuratore aggiunto della capi-
tale Italo Ormanni e del pm Ro-
berto Cavallone. I due magistra-
ti hanno ricevuto dal procurato-
re generale di Napoli, Vincenzo
Galgano una nota informativa
in cui Galgano chiede di verifi-
care se a carico di Bobbio pos-
sano rilevarsi «omissioni» in me-
rito alla conduzione delle indagi-
ni negli anni scorsi, sul clan ca-
morristico Di Lauro di Secondi-
gliano. L'esame del fascicolo
avrebbe rilevato un'attività in
anni in cui ad indagare sui magi-
strati di Napoli era competente
la procura di Salerno, compe-
tenza poi passata a Roma.
L'esame della vicenda, oggetto
di una ispezione ministeriale da
parte di Castelli alla procura di
Napoli, non è entrato nel merito
e non lo sarà fino a quando non
sarà deciso se il fascicolo reste-
rà aRomao passeràaSalerno.

Romano Mussolini, ultimo figlio
del Duce e pianista di jazz, nonché
padre di Alessandra, è morto ieri a
Roma all'età di 79 anni. In questo
breve annuncio sta il senso di tutta
una vita: discendere dall'uomo il
cui regime aveva messo al bando il
jazz ed esserne uno tra i principali
esponenti italiani. Una ribellione?
Non proprio, poiché tra l'altro Ro-
mano non ha mai preso le distanze
dal padre Benito (aveva pubblica-
to due libri su di lui) al quale era
legatissimo. Ma per fortuna non ne
aveva sfruttato il nome più di tan-
to, né si era lasciato tentare dalla
politica, come ha invece fatto sua
figlia, nata dal matrimonio con
Maria Scicolone, sorella di Sophia
Loren.
Ultimo di cinque fratelli (gli altri
erano Edda, la moglie di Ciano,
Vittorio, Bruno, caduto in guerra e
Anna Maria), era nato a Forlì nel
1927 ed era cresciuto a Roma. Gio-

vanissimo, aveva ascoltato i dischi
di jazz che il fratello Vittorio
(strimpellatore di banjo) aveva
portato dagli Stati Uniti, quando
ancora quella musica non era sta-
ta definita dal regime «negroide e
sinagogale» ed era stata prima
osteggiata, poi vietata. Ma ai figli
del Duce tutto era permesso e Ro-
mano (il nome gli derivava dalle ri-
vendicazioni cesaree del padre)
poteva tranquillamente andare nel
negozio di Alati, a Roma, ed acqui-
stare le ultime novità. Forse di na-
scosto dal padre, di cui si racconta
che una volta sorprese a Palazzo
Venezia la sua amante Claretta Pe-
tacci intenta ad ascoltare al gram-
mofono un disco di Alberto Raba-
gliati, che cantava in stile swing.
Entrò nella stanza e cominciò ad
urlare «Ma che roba è questa?» e
saputo il nome del cantante senten-
ziò: «Che vada a cantare in Ameri-
ca, qui non abbiamo bisogno di

lui!».
Romano cominciò a suonare il pia-
no ad orecchio e mai aveva impa-
rato la musica (il padre, invece,
aveva preso qualche lezione e suo-
nava alla bell'e meglio il violino)
trovandosi però a muovere le dita
sul pianoforte con crescente facili-
tà, Si dice che il suo maestro fosse
il canadese Oscar Peterson, virtuo-
so nero dello strumento e che uno
degli incontri decisivi per la sua
formazione sia stato quello del
confino ad Ischia, quando incon-
trò - siamo nel 1948 - Ugo Calise
(l'autore della canzone «Nun è pec-
cato»). Tornato a Roma, cominciò
a suonare con Nunzio Rotondo e
Carlo Loffredo, poi con i principa-
li esponenti del jazz nostrano, co-
me Basso, Masetti, Valdambrini,
Cuppini.
Negli anni 59/60 formò la band
«Romano Mussolini All Stars» e
da allora cominciò un percorso
che lo vide approdare negli Stati
Uniti, in Canada, Messico Ve-

nezuela, Australia, Corea, Kenia.
Collaborò anche con alcuni tra i
migliori jazzisti mondiali, come
Chet Baker, Lionel Hampton, Diz-
zy Gillespie, Lars Gullin. Nel 1963
vinse il Premio della critica con il
disco Jazz allo studio 7. Compone-
va anche, ad orecchio, creando
due ottimi brani che vanno sotto il
nome di Mirage, dedicati alle figlie
Alessandra e Elisabetta (un'altra
figlia, battezzata Rachele, gli ven-
ne dal matrimonio con l'attrice
Carla Maria Puccini). Dipingeva
e si dice che con i guadagni dei
suoi quadri si ripagasse di alcuni
rovesci finanziari cui era andato
incontro scrivendo musica per al-
cuni film che al botteghino aveva-
no avuto risultati disastrosi. Certo,
gli acquirenti erano soprattutto
elementi nostalgici del passato re-
gime. Qualche volta il suo concer-
to veniva sospeso a causa di telefo-
nate che preannunciavano una
bomba in teatro. Più spesso si ve-
deva entrare in camerino perso-

naggi che ostentavano la tessera
del MSI perché vi apponesse l'au-
tografo. Insomma, vantaggi e svan-
taggi di avere un cognome così im-
pegnativo.
«Gli abbiamo lasciato un biglietti-
no e una ciocca di capelli mia, di
Rachele e di Elisabetta», ha detto
ieri Alessandra Mussolini. «Se so-
no riuscita a vedere mio padre - ha
aggiunto - è solo perchè Berlusco-
ni mi ha convocata a colloquio. Lu-
nedì infatti ero a Ciampino, in par-
tenza per Strasburgo, ma sono do-
vuta tornare indietro per incontra-
re il premier. È stato destino».
Ieri in molti hanno manifestato il
proprio cordoglio alla famiglia.
Lo hanno fatto esponenti della de-
stra, ma anche personalità come
Enzo Biagi («È sempre vissuto con
discrezione, con grande pudore»)
e Giorgio Bocca («La loro non era
una famiglia di persone cattive»).
Romano Mussolini sarà sepolto a
Predappio, accanto alla tomba dei
genitori Rachele e Benito.

AVEVA 79 ANNI È morto ieri a Roma. La passione per la musica bandita dal regime, l’adorazione per il padre. Sarà sepolto a Predappio, accanto a Benito e Rachele

L’ultima nota di Romano Mussolini, il figlio jazz del Duce

DOPO LA TRUFFA DEL PREMIER

Correggio darà il «bonus»
per i bebè extracomunitari

Il procuratore nazionale Antimafia, Pietro Grasso Foto Ap

ROMA Bambini scomparsi nel nulla.
Minori stranieri non accompagnati, che
spesso per la solitudine e lo smarrimento
finiscono in situazioni di marginalità o,
peggio, nelle mani di organizzazioni cri-
minali. Samir, 13 anni, è uno di questi.
Era arrivato in Sicilia bordo di una car-
retta del mare. Nessun familiare o adul-
to-amico accanto. Non poteva di certo ri-
manere rinchiuso in un Cpt, così la pre-
fettura di Ragusa l’ha consegnato al cen-
tro di accoglienza Santo Spirito di Vitto-
ria. Ma da questo centro Samir e altri 199
coetanei hanno fatto perdere le loro trac-
ce. L’allarme-denuncia porta il nome di
un sacertode, Beniamino Sacco, che diri-
ge la «locanda della carità» alle porte di
Ragusa.

Il centro ospita chiunque abbia bisogno
di un letto, un pasto, una doccia, bianche-
ria pulita. I ragazzi hanno età compresa
tra 8 e 14 anni. «Noi - dice Don Sacco -
accogliamo tutti, italiani e stranieri, non
guardiamo i documenti, nè il colore della
pelle, e non facciamo domande. Ma do-
po aver visto in appena due mesi almeno
duecento ragazzi arrivare e, dopo 3-4
giorni, scomparire, mi ha afferrato la
sensazione che potevano essere vittime
di persone senza scrupoli o di vere e pro-
prie bande criminali». Racconta il sacer-
dote: «Samir da noi si trovava bene e vo-
leva restare. Ma riceveva telefonate sem-
pre più insistenti, a volte anche minac-
ciose. Lui mi ha sempre assicurato che
non ci avrebbe lasciati, ma un bel giorno

è sparito».
Alla Questura confermano la denuncia
di Don Sacco. «Molti di questi ragazzi -
afferma Francesco Marino, dirigente del-
la squadra mobile - hanno un parente o
un connazionale da raggiungere. È mol-
to tenue il filo che regge questo flusso e
ambigui i rapporti; non escludo che qual-
che volta i contatti possano rivelarsi non
del tutto rispondenti agli interessi del mi-
nore, ma non abbiamo trovato elementi
che ci consentono di intervenire». Secon-
do l’ultimo rapporto Caritas, i minori
non accompagnati in Italia sono 5.573.
La denuncia di padre Beniamino arriva
nel giorno dell’operazione «Adib»
(schiavo, in arabo) di polizia e Sisde che
ha sgominato un racket degli sbarchi dal-
la Libia alla Sicilia. Omicidi e bambini
stuprati, persone ridotte in schiavitù an-
cor prima di intraprendere il «viaggio
della speranza». Un traffico di esseri
umani gestito da immigrati africani e
due donne bulgare. Con tanto di istruzio-
ni su come comportarsi nel Cpt, in modo
che poi l’organizzazione pianificava la
loro fuga. Ieri, il duro colpo ai mercanti
di schiavi: 31 arresti in varie città d’Ita-
lia.

Dal Governo hanno avuto il danno (l'
esclusione dal «bonus bebè» di 1.000
euro) e pure la beffa (la lettera che, er-
roneamente, ne annunciava invece an-
che a loro l'erogazione). Dal Comune
avranno, invece, una provvidenza di
pari importo, sotto forma di agevola-
zioni o minore costo dei servizi. Acca-
de a Correggio, cittadina di ventimila
abitanti in provincia di Reggio Emilia,
piuttosto nota per aver dato i natali al-
lo scrittore Pier Vittorio Tondelli e al
rocker Luciano Ligabue.
Qui, l'amministrazione comunale è da
sempre guidata dalla sinistra, ora dal
centrosinistra. Forte la tradizione di
solidarietà e mutualità. «I bambini na-
ti in Italia nel 2005 da genitori entram-

bi di origine extracomunitaria - spiega
Guido Pellicciardi, dirigente diessino,
in passato assessore e adesso presiden-
te del Consiglio comunale - hanno co-
nosciuto la loro prima discriminazio-
ne. Per rimediare, almeno in parte, a
questa odiosa esclusione, proporrò di
riconoscere alle famiglie un contribu-
to equivalente».
A Correggio, nel 2005, i bambini nati
da genitori entrambi extracomunitari
sono stati 34, su un totale di 240. Più o
meno il 13 per cento del totale. L'idea
del «risarcimento» è venuta a Pellic-
ciardi, ma non si tratta di una pensata
estemporanea.
Sindaco e maggioranza ulivista sono
d'accordo, l'iniziativa andrà avanti.

Il Consiglio comunale, una volta ac-
certati i requisiti dei potenziali benefi-
ciari, deciderà come tradurla in prov-
vedimenti concreti. Forse attraverso
una riduzione delle rette per l'asilo ni-
do, oppure attraverso l'aumento dei
contributi sociali eventualmente desti-
nati a queste famiglie per altri canali
(buoni affitto, borse di studio…).
«Il cosiddetto bonus bebè - insiste Pel-
licciardi - è una misura limitata, una
tantum, che certo non compensa le ca-
renze dello Stato nei servizi e nelle
azioni a favore dell'infanzia. Però, se
il Governo decide di attuarla, deve ri-
conoscerla a tutti coloro che ne hanno
diritto. E una vergogna che ne venga-
no esclusi cittadini che risiedono rego-
larmente nel nostro Paese, pagano le
tasse, contribuiscono allo sviluppo
economico e sociale, finanziano le
casse dell'Inps attraverso i contributi
previdenziali. Una discriminazione
così incivile deve suscitare indigna-
zione e protesta, nonché solidarietà
verso coloro che ne sono vittime. Per
questo penso che la comunità correg-
gese saprà apprezzare la nostra inizia-
tiva».

■ di Leoncarlo Settimelli

«Lapauradellamafiacosta4,3miliardidieuro»
Allarme del procuratore Grasso: le imprese sacrificano per la sicurezza il 2,7% del Pil del Sud

E sull’invito a non candidare politici inquisiti ironizza: viste le reazioni forse ho sbagliato i tempi...

■ di Maristella Iervasi■ di Stefano Morselli / Correggio (Re)

Una montagna di soldi:
come 1/3 di Mediaset
o come l’Opa Unipol
su Bnl. «Sprecati»
per difendersi dai boss

Romano Mussolini durante un concerto nel 1956 Foto Ansa

IN ITALIA

■ di Marzio Tristano / Palermo

L’87% degli imprenditori
a Palermo crede di vivere
in piena illegalità. E l’affare

delle estorsioni è di 6 miliardi...

È il prezzo della paura
del racket e degli avverimenti
«È uno zavorramento che
blocca lo sviluppo del sud»
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C’ERA Urano, muto anche lui. Il giudice ave-

va appena letto la sentenza: tutti assolti. Gli

operai della Breda morti per l’amianto finito

nei polmoni erano vittime del destino. Il primo

giugno del 2004 il tri-

bunale di Monsum-

mano sembrava una

fotografia. Tutti fermi,

annichiliti, zitti, storditi. Un dolo-
re che svuota, vince. Fuori dal tri-
bunale, cinque vecchi operai si
misero dietro uno striscione che
chiedeva giustizia. Un ululato al-
la luna. Poco più in là il magistra-
to Jacqueline Magi rompeva in
pianto, dopo anni spesi contro tut-
to e tutti per mettere su un proces-
so che doveva salvare una popo-
lazione, la popolazione Breda,
dall’ingiustizia di morire senza
che si sapesse perché. Per i quat-
tro dirigenti coinvolti e piena-
mente assolti non fu stabilita
«connessione esatta fra i casi pre-
cisi e responsabilità altrettanto
precise da attribuire agli imputa-
ti», si lesse nelle motivazioni. Fra
gli operai pistoiesi in fila dietro lo
striscione c’era anche Urano, che
nome aveva il Bonacchi. Non
c’era appello per lui: il mesotelio-
ma stava divorando i suoi polmo-
ni. È morto senza giustizia.
Non ci sarà appello per nessuno,
vanificato dalla legge Pecorella
che rende inappellabili le assolu-
zioni. Come Urano rimarranno
senza giustizia almeno altri due-
cento operai, a fare una stima di
buon senso, comparando le stati-
stiche di questo tumore senza
scampo fra la popolazione nor-
male e le vittime fra gli ex operai
della fabbrica che si annuncia
con il cavallino rampante sulla
facciata. Il processo era ridimen-
sionato a 17 casi, ma per riempire
di senso l’espressione «inquina-

mento ambientale» basta ricorda-
re della vicina di casa dello stabi-
limento. Una signora che a 57 an-
ni crepò per mesotelioma, respi-
rando l’amianto che arrivava dal
tetto della fabbrica. E che dire del
destino della signora Nesti, mo-
glie di Eligi, colonna del sindaca-
to ed altra vittima del mesotelio-
ma. Anche lei si consumò giorno
dopo giorno, soffocando piano
piano perché così lavora l’amian-
to nella pleura, intasandola. «Tut-
te le sere sciacquava la tuta da la-
vora di babbo», raccontò ai giudi-
ci il figlio Massimo. I Nesti otten-
nero il risarcimento danni, per-
ché nel civile i processi si fanno,
l’azienda paga, le colpe sono am-
messe, conclamate, liquidate.
Ma sul penale non c’è fortuna.
In questa storia di «timidezza del-
la magistratura», come la definì
nel 1992 il pm Beniamino Deid-
da, gli altri - i sopravvissuti - spe-
ravano nell’appello. Non si farà.
Una beffa, una complicità: uno
Stato che non asseconda il desi-
derio di verità dei suoi governati,
della famiglie di gente che è mor-
ta coibentando un tetto o lavando
una tuta, «è uno Stato vergogno-
so, colpevole», accusa Floriano
Frosetti, assessore alla provincia
di Pistoia. Vorrebbe organizzare
qualcosa contro questa legge, «ci
dobbiamo muovere, raccogliere

firme, trovare una via condivisa,
ampia, importante per farsi senti-
re. L’impotenza di fronte al rin-
vio del procedimento d’appello è
peggio ancora delle assoluzioni
in primo grado. Non avere la pos-
sibilità di approfondire, di cerca-
re la verità, di trovare i responsa-
bili di tanti amici morti mi fa ar-
rabbiare. Questa è una mutilazio-
ne dello Stato di diritto». Parla di
amici, perché a 14 anni, il 17 mar-
zo del 1952, Frosetti entrò nella
fabbrica «con altri 51 coetanei
del corso Fiom. Facevo il saldato-
re, poi l’elettricista, il sindacali-
sta, il delegato, il coordinatore
delle Rsu. Sono uscito per fare
carriera nel sindacato, forse mi
sono salvato: sono morti i miei
amici, i miei compagni di lavo-
ro». «Nel ‘78 - ricorda l’assesso-
re - ci arrivò una lettera dei ferro-
vieri di Roma, ci spiegava i guai
dell’amianto, di quella polvere
assassina. Pochi anni dopo co-
minciarono i funerali, uno alla
settimana. Non sono ancora fini-
ti: da ottobre ad oggi ho seppelli-
to quattro ex colleghi. Noi ci sia-
mo sempre battuti, l’azienda si
nascondeva. Ma non era lo Spiri-
to Santo ad inquinare e sbriciola-
re i polmoni». Quando una crisi
di produzione costrinse l’Ansol-
doBreda, a metà degli anni ‘90, al
«prepensionamento di 220 ope-
rai - ricordano dal sindacato della
Cgil - l’azienda riconobbe la pre-
senza dell’amianto per beneficia-
re della legge che accorciava
l’andata in pensione degli operai
(un anno di lavoro contava per un
anno e mezzo)». Per dirla con
l’avvocato del sindacato Carlo
Scartabelli, «la Breda risparmiò
così un bel pacco di miliardi. Ci
guadagnò anche con l’amianto».
Per inciso, quella legge che assi-
curava un po’ di vita a pensionati
«a termine» è stata più volte mi-
nacciata dal ministro Maroni.
La storia della Breda, della polve-
re respirata, di quella annidata
sulla coscienza, dei processi che
non si fanno, che si fanno e si per-
dono, che si negano, è una storia
di attese. «Ci ritroviamo al dopo
lavoro ferroviario, con Zaba e gli

altri. Mi hanno chiamato dopo
aver saputo che l’appello non si
fa, per dirmi: hai visto quanta fati-
ca per niente?», fa Frosetti. «Al
circolo ci contiamo, quelli anco-
ra vivi. Ci siamo sempre, ma per
quanto?», raccontava Marco Vet-
tori, sindacalista Fiom, consiglie-
re comunale dei Comunisti italia-
ni, il motore della commissione
interna alla fabbrica che spezzò
l’inerzia negli anni novanta, pre-
parò statistiche, dossier, pareri
medici e incartò tutto per i magi-
strati. Pratiche che invecchiava-
no negli scaffali, finché non le
spolverò Jacqueline Magi. La pm
ha combattuto sul versante più
scivoloso, cercando d’inchiodare
i dirigenti alle responsabilità pe-
nali. Molti rinvii, poi il processo
si fa, nel 2002, fino alla sentenza
del giudice Alessandro Buzzego-
li. La Magi lo contesta: diciotto
mesi dopo il Csm definisce ille-
gittima la nomina di Buzzegoli
da parte del presidente del tribu-
nale, il giudice naturale doveva
essere un altro, così prevede l’ar-
ticolo 25 della Costituzione, ma
ormai la sentenza è sepolta. E la
Magi sarà trasferita: «Giudice
del lavoro a Livorno», rivela lei,
onesta, testarda, vera. Le brucia-
no molte cose di questa storia, ma
lascia Pistoia con gli operai dalla
sua parte («Ho fatto una propo-

sta: mettiamo in piedi un pool di
magistrati che si occupino del la-
voro, degli infortuni, delle malat-
tie. Fra loro la Magi ci starebbe
benissimo», dice Vettori, ma la
sua idea non ha trovato sponda).
Il magistrato ha indagato pedofili
eccellenti, ha tolto polvere da fa-
scicoli imbiancati. Un tipo sco-
modo. Il suo pianto, davanti al tri-
bunale, resterà nella memoria di
una popolazione senza giustizia.
«A Pistoia, e non solo qui, la vi-
cenda amianto ha causato soffe-
renze, prodotto ferite profonde
che per rimarginarsi hanno biso-
gno non solo del tempo ma della
convinzione che giustizia sia fat-
ta, che le cose siano state valutate

in modo pienamente approfondi-
to. Non si può abolire tout court,
addirittura per i processi in corso,
l’ultimo grado di giudizio», dice
il sindaco, Renzo Berti.
Davanti al tribunale di Monsum-
mano c’era gente ferita, che ave-
va lottato e perso. «Come Porto
Marghera», disse Walter Bartoli-
ni, sindacalista cigiellino, ex ope-
raio dello stabilimento. «Non fi-
nisce qui», assicurò Vettori.
«Non finisce qui, intanto si va in
appello», ripeté la Magi, beffata
da Pecorella, da Previti, da Berlu-
sconi, da uno Stato che non crede
nella verità. Oggi c’è gente muti-
lata di un diritto ma che ha ancora
la forza di alzare la testa: «Si può

lottare. Ci sono le elezione - si
anima Vettori - e possiamo man-
darli a casa. E poi ricostruire. Per
quanto ci riguarda la verità ce
l’abbiamo addosso». No, oggi
non sono muti: «C’è una rabbia
“politica”, adesso possiamo agi-
re, possiamo cambiare il gover-
no, ridare regole a questo Paese».
«Ci sono duecento vedove - con-
ta Romano Pagliai, in fabbrica
fra il 1947 e il 1986, anche lui ad-
dolorato per l’allontanamento
della Magi - e dobbiamo avere
cura di loro. Facciamo loro com-
pagnia, ricordiamo chi non c’è
più. Ma dobbiamo cullarle con la
giustizia, consolarle con la veri-
tà».

BREVI

Biella
Si impicca in carcere
l’assassinodi DeborahRizzato

Si è ucciso ieri nel carcere di Biella Emiliano Santangelo, 33 anni,
l’invalido di Carema (Biella) che il 22 novembre scorso uccise
l’operaia Deborah Rizzato, 23 anni, di Cossato (Biella), dopo
averlaperseguitata findabambina.L’uomo si sarebbe impiccato
usando le lenzuola del letto. L’omicidio di Deborah Rizzato era
stato il tragico epilogo di una ossessione. L’uomo l’aveva violen-
tata quando era giovanissima, aveva poco più di dieci anni, e lei,
all'epoca, aveva raccontato tutto ai carabinieri. Per quella violen-
za Santangelo aveva scontato tre anni, giurando vendetta all’al-
lora ragazzina. Vendetta consumatauna volta uscitodal carcere.

Ischia
Aborti clandestini: aggredita la troupe delle«Iene»
Unapersona arrestata,un’altra denunciata

Una persona arrestata e una denunciata per un’aggressione nei
confronti di una troupe del programma di Italia1 «Le Iene» che gi-
rava ad Ischia un servizio sugli aborti clandestini praticati nell'iso-
la del golfo di Napoli da medici obiettori di coscienza. Il fatto è
accaduto quando un medico si è mostrato infastidito dall'insi-
stenza a suo giudizio della troupe nel volerlo riprendere e intervi-
stare. A dargli manforte è intervenuto un altro uomo e poi il co-
gnato di questi, che hanno iniziato a picchiare i membri della
troupesottraendo loro anche le telecamere.

Rispetto all’assoluzione
di due anni fa però
c’è una speranza:
«Mandiamoli a casa,
ricostruiamo il Paese»

Foto di Dario Orlandi

«Uno Stato che non
crede nella verità
è uno Stato vergognoso»
Il sindaco: «Certe ferite
si curano facendo giustizia»
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Il popolo della Breda:
«Vogliamo la verità
sulle morti per amianto»
Ex operai e parenti delle vittime umiliati
dalla legge Pecorella che impedisce il processo

IN ITALIA

Torino olimpica, ecco la nuova metro
Si inaugura oggi: è la prima in Italia senza macchinista

■ di Marco Bucciantini / Pistoia

SETTE KM E MEZZO per collega-
re il centro di Torino con Collegno,
grosso centro alla periferia Ovest
della città; undici stazioni, tante
quanti saranno i minuti necessari ad
arrivare da un capolinea all'altro. È
la nuova metropolitana di Torino,
che si inaugura oggi alla Stazione
di Porta Susa. Ci saranno il Sindaco
di Torino Sergio Chiamparino, il
Presidente della Provincia Antonio
Saitta, la Presidente della Regione
Piemonte Mercedes Bresso, e per il
Governo, il Ministro Lunardi. Il
prossimo tratto, fra Porta Susa e
Porta Nuova, sarà in funzione entro
il 2007, e nel 2010 la linea sarà
completa fino alla Stazione Lingot-
to. La costruzione della Metropoli-
tana Automatica di Torino si inseri-
sce nel programma di miglioramen-
to del sistema di trasporto pubblico
dell'area metropolitana di Torino.
Questo prevede anche il completa-
mento del Passante Ferroviario da
Lingotto a Stura, la realizzazione
del collegamento ferroviario tra
l'aeroporto di Caselle e il centro cit-
tà con inserimento nel Passante alla
nuova stazione Rebaudengo e la
nuova stazione di Porta Susa.
«Quello di oggi - dice il Presidente

Saitta - non è che il primo passo ver-
so il necessario ammodernamento
del nostro sistema di trasporti. Nel
giro di pochi anni vogliamo inaugu-
rare anche i prolungamenti verso
l'esterno, per esempio verso Rivo-
li».
I lavori per la metropolitana, finan-
ziati nella passata legislatura dal go-
verno di centrosinistra che nel 1999
ne garantì la copertura del 60%, so-
no iniziati il 19 dicembre del 2000 e
sono stati accelerati per riuscire ad
avere in piena funzione la prima
tratta in occasione delle Olimpiadi.
«Per la nostra città si tratta di un
passo avanti - dice il sindaco
Chiamparino - è per questo che ol-
tre ad esprimere la più grande sod-
disfazione, voglio ringraziare tutte
le persone che con il loro lavoro
hanno permesso di portare a termi-
ne la realizzazione della prima trat-
ta nei tempi più brevi possibili».
Soddisfatta anche la Bresso: «Final-
mente ci siamo! Questa è la prima
metropolitana automatica d'Italia,
un vero fiore all'occhiello per Tori-
no, che sta cambiando a vista d'oc-
chio e che tra pochissimi giorni sarà
sotto i riflettori di tutto il mondo».
 ToninoCassarà
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«L’INTIFADA DELLE VIGNETTE» unisce

gli imam di Gaza, gli integralisti di Jakarta e il

re moderato di Giordania. Boicottaggio: è la

parola d'ordine che echeggia nei Territori pa-

lestinesi, si propaga

nel vicino Libano,

prende corpo in Gior-

daniaed Egitto, si raf-

forza in Iran, mobilita le masse
musulmane in Indonesia. Il gior-
no della preghiera è anche il gior-
no della collera dell'Islam che si
sente ferito, oltraggiato, dalle vi-
gnette «blasfeme» riguardanti
Maometto pubblicate nei giorni
scorsi da diversi quotidiani euro-
pei, a partire dalla Danimarca e
dalla Norvegia. La protesta isla-
mica «occupa» la Spianata delle
Moschee a Gerusalemme. Al ter-
mine della grande preghiera dei
venerdì, migliaia di manifestanti
cominciano a scandire slogan
contro la Danimarca, la Francia e
la Norvegia. «La condanna non
basta, dobbiamo rispondere con il
fuoco», ritmano centinaia di fedeli
musulmani. Vi sono momenti di
tensione: gruppi di manifestanti si
fronteggiano con gli agenti di poli-
zia israeliani che presidiano in
massa le uscite della Spianata. Vo-
lano pietre, gli agenti rispondono
con i lacrimogeni: otto i contusi.
La rabbia è di casa a Gaza City: de-
cine di miliziani armati circonda-
no il Centro culturale francese: esi-
gono scuse ufficiali dal governo di
Parigi, altrimenti, avvertono,

«ogni cittadino francese diverrà
un obiettivo» da colpire. Non sono
solo parole. Alcuni miliziani spa-
rano raffiche di mitra contro i muri
dell'edificio che ospita il Centro
culturale francese nella Striscia
(in quel momento deserto). È un'
escalation di intimidazioni: dopo i
colpi di mitra, un ordigno viene
fatto esplodere davanti al Centro
francese (nessun ferito). La paura
si diffonde tra i cittadini europei,
in maggioranza operatori umanita-
ri e impiegati di organizzazioni in-
ternazionali, che operano nella
Striscia. «In molti hanno scelto di
lasciare Gaza per timore di rapi-
menti», come quello avvenuto l'al-
tra notte a Nablus, che per qualche
ora ha avuto come vittima un coo-
perante tedesco.
Da Ramallah, fa sentire la sua vo-
ce Abu Mazen: «Mentre condan-
niamo queste vignette offensive
del nostro Profeta, vogliamo di-
stinguere fra quello che è stato
pubblicato e i cittadini europei che
non hanno nessuna responsabilità
per quanto è stato pubblicato», af-
ferma il presidente dell'Anp. La
rabbia unisce Gaza a Jakarta in In-
donesia dove centinaia di integra-
listi hanno assaltato il consolato
danese: «Morte agli infedeli, sia-
mo pronti a partire per il Jihad (la
guerra santa)», scandiscono i ma-
nifestanti mentre danno alle fiam-
me bandiere danesi e francesi. Gli
integralisti soffiano sul fuoco del-

la protesta, ma a ribellarsi sono an-
che i leader arabi moderati. Come
re Abdallah II di Giordania. Il so-
vrano hashemita, che si trova a
Washington per discutere l'esito
delle elezioni palestinesi con il
presidente George W.Bush, ha so-
stenuto che le dodici vignette rap-
presentano un « crimine ingiustifi-
cabile» e un «insulto gratuito e dis-
sacrante per la sensibilità islami-
ca». Le inquietudini del re giorda-
no sono condivise dall'Egitto. Il
Cairo muove passi ufficiali: l'am-
basciatore egiziano a Copena-
ghen, Monar Oma Attia, ha chie-
sto le scuse ufficiali del giornale
«Jyllands-Posten» per aver pubbli-

cato le caricature di Maometto.
Scuse negate dal primo ministro
danese Anders Fogh Rasmussen,
che ieri ha ribadito di non poterle
presentare in nome e per conto di
un «giornale libero e indipenden-
te». Di diverso avviso è Washin-
gton: la pubblicazione delle cari-
cature di Maometto costituisce
una «inaccettabile istigazione» al-
la violenza e all'odio religioso ed
etnico, denuncia il portavoce del
Dipartimento di Stato Usa Justin
Higgins.
In Italia il ministro Pisanu ha chie-
sto il rispetto dei simboli. La «Pa-
dania» e «Libero» hanno deciso di
pubblicare tutte le dodici vignette.

L’ex direttore del centro studi Al Ahram del Cairo

«Da musulmano
chiedo all’Occidente
coscienza del limite»

■ di Gianni Marsilli

Il sociologo e analista politico francese

«Da laico dico:
sbagliato sbeffeggiare
un simbolo religioso

«Condanno le manifestazioni violente,
le minacce di ritorsione e non chiedo all'
Occidente di praticare la censura preven-
tiva. Da intellettuale arabo e da musul-
mano che crede nel dialogo mi sento pe-
rò di chiedere all'Occidente di fare i conti
con la coscienza del limite. La libertà di
espressione è sacrosanta ma essa non
può violentare i sentimenti di intere po-
polazioni. Una cultura del dialogo pre-
suppone il rispetto reciproco, per questo,
con la stessa forza, ho preso posizione
contro quei programmi trasmessi da di-
verse Tv arabe che avevano trasformato
in serial televisivi testi antisemiti come i
Protocolli dei Savi di Sion». A parlare è
il professor Nabil El Fattah, già direttore
del Centro studi Al Ahram del Cairo, tra i
più autorevoli analisti dell'Islam radica-
le. «Sulle manifestazioni di protesta - sot-
tolinea - c'è anche la lunga mano di regi-
mi o gruppi fondamentalisti che vedono
nella rivolta contro le vignette blasfeme
un'occasione per rilegittimarsi».
ProfessorElFattahèesplosa la
rivoltacontro lecaricaturedi
Maometto.Nonèunareazione
esagerataoltreche inquietante?
«È innanzitutto una reazione che testimo-
nia la rabbia e la diffidenza verso l'Occi-
dente che si è accumulata nel mondo arabo
e musulmano. Questa protesta, in parte
spontanea e in parte alimentata ad arte, è
un campanello d'allarme che l'Occidente
farebbe molto male a sottovalutare. Io con-
danno le manifestazioni violente, le mi-
nacce di ritorsione, ma per favore che non
si dica che protestare civilmente contro
queste vignette significhi voler imporre la

dittatura della sharia!. Resto convinto che
alla base della laicità debba esserci il ri-
spetto. Un rispetto reciproco. In questo ca-
so non si è trattato di satira contro i costu-
mi e le tradizioni musulmane; non si sono
messi alla berlina certi comportamenti o
modi di essere degli imam, in questo caso
si è colpito al cuore del sentimento religio-
so di milioni di persone. Nel fare questo, la
libertà di espressione si è trasformata in
prevaricazione. In questo frangente, si è
inteso ridicolizzare ciò che per centinaia
di milioni di individui è considerato sacro.
Francamente mi è difficile ritenere la pub-
blicazione di quelle vignette un atto di ci-
viltà».
L'"Intifadadellevignette"non
mostraalmondoilvoltopiù
inquietantedell'Islam?
«Purtroppo è così. Ma ciò di cui l'Occiden-
te dovrebbe più preoccuparsi non sono le
manifestazioni di piazza, che comunque
finora hanno riguardato ristrette minoran-
ze, ma il sentimento di ostilità verso l'Oc-
cidente "irrispettoso e colonizzatore" che
si sta diffondendo sempre più in ogni am-
bito della società araba e musulmana. Un
sentimento che non si fa militanza ma che
esiste e fa da base di consenso per i gruppi
fondamentalisti».
Ingiococ'è la libertàdiespressione,
unvalore fondanteper lacultura
europea.
«Ma questa libertà di espressione dovrà
pur fare i conti con l'esistenza di culture,
religioni, tradizioni diverse da sé. Il gran-
de tema che dovrebbe unire quanti, in Oc-
cidente e nel mondo arabo, si battono per
realizzare ponti di dialogo è come conci-

liare la libertà di espressione con una cul-
tura del rispetto reciproco, e questo vale
soprattutto per quei Paesi europei, come
ad esempio la Francia, la Gran Bretagna,
la Spagna, e sia pure in dimensioni minori
la stessa Italia, strutturate sempre più co-
me società multietniche con una forte pre-
senza musulmana al proprio interno».
Èsolounarabbiaspontanea?
«No, dietro c'è anche la lunga mano di
quei regimi teocratici, penso all'Iran, o
gruppi fondamentalisti che fanno della
contrapposizione all'Occidente il loro trat-
to caratterizzante. Sia chiaro: non preten-
do che i direttori dei giornali che hanno
pubblicato quelle vignette si fossero prima
posti il problema chi, nel mondo arabo e
musulmano, avrebbe tratto giovamento
dalla pubblicazione, ma resta il fatto che la
pubblicazione delle vignette ha alimenta-
to quella ostilità verso l'Occidente su cui
puntano i gruppi radicali per propaganda-
re il Jihad globalizzato».
Daigiornalichehannopubblicato le
vignettesiattendedellescuse?
«No, mi augurerei un serio ripensamento
su una vicenda che non può essere affron-
tata e risolta solo in termini di difesa del
principio della libertà di espressione. Per-
ché la libertà va coniugata con il rispetto
delle ragioni dell'altro».
Gli integralisti reclamanola"fatwa"
controgliautorisacrileghi.
«Combatto ogni forma di fanatismo e chi
agita lo spettro della "fatwa" è un nemico
dell'Islam a cui credo e per cui mi batto:
l'Islam della tolleranza e del rispetto. Un
rispetto reciproco».
ProfessorElFattahdellevignette in
questionequalèquellache,dalsuo
puntodivista,èpiù inaccettabilee
pericolosa?
«È quella in cui si raffigura Maometto co-
me un terrorista kamikaze con un turbante
a forma di bomba. L'aver qualificato come
terrorista l'elemento originale e fondatore
della religione islamica porta ad offrire
dell'Islam l'immagine distorta di un tutto
globale e collettivo di terrorismo e terrori-
sti. Al di là delle intenzioni degli autori,
una cosa è certa: quelle vignette non fanno
che crescere un sentimento islamofobico
nell'opinione pubblica occidentale».

Non si placa in Francia la polemica
sulle caricature di Maometto, che nu-
merosi giornali ancora ieri hanno
pubblicato, riprendendole dalle rivi-
ste danesi e norvegesi. Il fronte reli-
gioso appare unito: solidali con i mu-
sulmani si sono dichiarati sia il gran
rabbino di Francia Joseph Sitruk che
alcuni vescovi cattolici. La stampa si
sente invece sotto tiro, dopo il licen-
ziamento secco del direttore di Fran-
ce Soir, e rifiuta compatta ogni ipote-
si di censura. Sulla questione abbia-
mo chiesto il parere di Alain Tourai-
ne, sociologo laicissimo e analista
politico di fama mondiale.
Professor Touraine, che cos'è
questa fiammata? È forse que-
sto, più di altri, lo scontro di civil-
tàdicuisiparladaanni?
«Guardi, io non sono religioso, non
lo sono mai stato. Eppure rimasi
choccato quando vidi l'Ultima Cena
di Leonardo trasformata in enorme
cartellone pubblicitario per non so-
lo quale stilista di moda. Gesù in-
dossatore non mi piacque per nien-
te, e avvertìi quasi un senso di offe-
sa personale in quella caricatura. La
trovai stupidamente lasciva, inutil-
mente blasfema».
Che cosa vuol dire? Che anche
lei, come le autorità religiose,
trova censurabili le caricature di
Maometto?
«Ebbene sì. Mi spiego. Ritengo che
la legge non debba essere uno scudo
al riparo del quale si possa scrivere
o disegnare qualsiasi cosa. Beninte-

so la legge, quella che garantisce la
libertà di stampa e di espressione,
deve esistere e funzionare in tutto e
per tutto. È fondamentale che pro-
tegga quelle libertà. Ma all'ombra di
quelle libertà non si può dar libero
sfogo a tutto ciò che ci passa per la
mente».
Il suosembraunappelloalsenso
di responsabilità di chi scrive o
disegna…
«Esattamente. Nel momento in cui
ci si mette a scherzare pesantemente
con Gesù, Buddha o Maometto non
si può ignorarne le conseguenze. Se
si fa spallucce, o si è in malafede,
oppure si è ignoranti come capre. E
io propenderei, nel caso specifico,
per la seconda ipotesi».
Undisegnatore danese, tranquil-
lo nel suo loft di Copenaghen,
ignaro dei drammi del mondo e
dellasensibilitàaltrui?
«Qualcosa del genere. Inutile che
mi dilunghi sulla situazione di que-
sto nostro mondo. Diciamo, per usa-
re un eufemismo, che è particolar-
mente delicata. E allora trovo che
divertirsi e sbeffeggiare gratuita-
mente un simbolo religioso, sotto
l'ombrello di una libertà così dura-
mente conquistata, e degna di ben
altre cause, sia quantomeno inop-
portuno, se non da incoscienti. Ripe-
to, perché non ci siano equivoci: la
legge deve proteggere giornalisti e
disegnatori, ma bisognerà pure con-
cedere che l'opinione pubblica vi
faccia notare che il mondo non si

esaurisce nelle vostre redazioni. Il
mondo reagisce e interagisce, so-
prattutto quando si ritiene offeso».
Non è un'invito, il suo, all'auto-
censura?
«Ma no, indica invece un'occasione
di esercitare la propria intelligenza.
E quella si esercita attaccando, sem-
mai, i centri di potere politico. Raffi-
gurando Maometto con una bomba
in testa non si disturba nessuno che
conti, nessun centro di decisione,
nessun responsabile politico. Si of-
fende invece l'Islam in sé, i miliardi
di uomini per i quali Maometto è og-
getto di fede, di conforto, di speran-
za. Quelli per i quali Maometto è
pretesto di terrorismo, invece, non
possono che rallegrarsi di una simi-
le bufera culturale e religiosa.
Però sembra di assistere, in for-
me diverse, a quanto accadde a
Salman Rushdie, costretto per
anniallaclandestinità.
«Fu tutt'altro caso. Rushdie aveva
scritto un libro, e per questo venne
minacciato di morte dall'ayatollah
Khomeini. In quel caso la scelta era
obbligata: stare dalla parte di Ru-
shdie, e del governo britannico che
gli garantiva l'incolumità. Non c'era
in ballo soltanto la libertà di espres-
sione, ma il diritto alla vita. Io non
me la sento di paragonare Rushdie a
quel maldestro disegnatore danese.
Quella di Rushdie era una sfida di li-
vello, una testimonianza dei suoi
rapporti con un certo Islam. Le cari-
cature odierne mi pare siano soltan-
to un episodio di cattivo gusto e di
assenza di consapevolezza del mon-
do in cui viviamo».
Quindi lei non si associa ai politi-
ci e intellettuali che in questi
giornisisentonosotto tiro…
«L'ho detto, la libertà di espressione
non può essere conculcata. Ma non
può neanche essere utilizzata in ma-
niera così balorda. Se io penso che
un giornalista occidentale si com-
porta, con i suoi scritti e disegni, in
maniera irresponsabile, avrò bene il
diritto di dirlo. O no?».

LE INTERVISTE

■ di Umberto De Giovannageli

ALAINTOURAINE

Vignette su Maometto, dilaga l’«Intifada»
A Gaza spari contro il centro culturale francese, a Jakarta assaltata l’ambasciata danese

Copenhagen non si scusa. Gli Usa: pubblicare i disegni è istigazione all’odio

NABILELFATTAH

SERGE FAUBERT di FRANCE SOIR

«La religione non può
limitare la libertà di stampa»
Parla il giovane Serge Faubert
ora alla guida del quotidiano
France Soir: dopo la ripubblica-
zione delle vignette satiriche da-
nesi su Maometto i suoi telefoni
scottano.
Chidefiniscei limitialla
libertàdistampa?Findoveci
sipuòspingere?
«Fino alla fine. Penso che la que-
stione rientri nelle competenze
della legge. In Francia c'è un di-
battito storico su questo argo-
mento. Spetta alla legge stabilire
fino a che punto si può spingere
la libertà di stampa, non alle au-
torità religiose o all’autocensura.
In ogni caso, dipende anche dal
momento, dalle circostanze e dal

senso delle caricature. Le 12 cari-
cature che abbiamo pubblicato,
ad esempio, non mi piacciono
molto, non sono divertenti e la
sola che mi ha fatto ridere è quel-
la in cui c’è Maometto che dice
ai kamikaze “fermatevi di farvi
esplodere, non ci sono più vergi-
ni in paradiso”».
Perchéallora leavete
pubblicate?
«Per una questione di princi-
pio».
LaDanimarcahadifeso
questoprincipio inmodo
esplicito,ancheseilpremier
hadeplorato ilcattivogusto
dellevignette.LaFranciaè
statapiùtimida...
«Il nostro ministro degli esteri è
stato effettivamente freddo e non
si è mai messo in mostra per il
suo coraggio politico: ha cercato
di rassicurare i paesi arabi.
Sarkozy, invece, si è esposto».
Potrebbeaver influito la
pauradiravvivare i fuochi
delleperiferie francesi, far
riscoppiarela rivoltadei
giovanimusulmani?
«No, lo escluderei. Più che altro
è stato il timore di litigare con i
regimi arabi. Di perdere affari
importanti come la vendita delle
armi o del petrolio. Noi comun-
que non ci aspettavamo niente
dal governo, non cerchiamo il lo-
ro sostegno che per noi è total-
mente indifferente».

PIANETA

Una donna iraniana protesta contro la pubblicazione delle vignette. Sotto, un’altra vignetta incriminata che dice:
Stop, non abbiamo più vergini! Foto Reuters

Abu Mazen chiede
ai palestinesi di fermare

la caccia agli europei
Pisanu: rispetto per i simboli

■ di Maura Gualco

■ di Umberto De Giovannageli

Alta tensione anche
alla spianata delle Moschee
a Gerusalemme
per la preghiera del venerdì
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MENTRE IL GOVERNO pone la fiducia e

mette il bavaglio al Parlamento, sulla «missio-

ne umanitaria» a Nassiriya, la magistratura mi-

litare pare intenzionata a far luce su quanto è

avvenuto nel corso

delle battaglie dei

ponti combattute dai

militari italiani contro

i miliziani sciiti. La testimonianza
resa il 25 gennaio davanti ai magi-
strati della procura militare (ne ha
scritto ieri il Corriere della Sera) dal
caporalmaggiore del Lagunari, Raf-
faele Allocca, conferma quanto so-
stiene il giornalista americano Mi-
cah Garen nel libro “american ho-
stage” (recensito dall’Unità il 27 no-
vembre 2005). Con la testimonina-
za del graduato la verità su quanto
accade nella notte tra i 5 ed il 6 ago-
sto appare accertata: «sparai contro
il mezzo - ha dichiarato - perchè co-
sì mi fu ordinato. Se mi fossi accor-

to che si trattava di un’ambulanza
mai e poi mai avrei sparato ed avrei
chiesto spiegazioni al superiore».
Morirono quattro persone tra le qua-
li una donna incinta. La deposizione
solleva pesanti interrogativi sulla
catena di comando e soprattutto le
responsabilità politiche dal momen-
to che Franco Frattini, allora mini-
stro degli Esteri, negò che i militari
avessero colpito un’ambulanza e,
frettolosamente, fece propria la tesi
secondo la quale si «trattava di
un’autobomba». Ma, soprattutto,
torna di drammatica attualità la que-
stione del comando della spedizio-
ne perchè, come spiega una fonte
autorevole, fu «il comando britanni-
co a dare l’ordine di liberare gli ac-
cessi e ripristinare il libero passag-
gio».
I fatti si svolsero nel corso della ter-
za ed ultima battaglia (5-6 agosto

2004). I miliziani sciiti attaccarono
la stazione di polizia e i tre ponti. I
combattimenti furono intensi. Su
due dei tre ponti (Beta e Charlie, su
quest’ultimo erano schierati i Lagu-
nari del reggimento Serenissima)
vennero colpiti due mezzi civili. Mi-
cah Garen decise di indagare e si re-
cò a Nassiriya: «Nessuno sapeva
nulla di un’autobomba. Indicando
un ponte ci dissero - scive nel libro -
che un’ambulanza era stata colpita
mentre attraversava il ponte. Erano
morti una donna incinta, sua sorella,
la madre ed il marito. A Nassiriya lo
sapevano tutti». Garen andò all’obi-
torio. «I corpi presentavano grandi
bruciature ed erano un’orrenda mas-
sa di carne carbonizzata. Il bambi-
no! - disse la guardia - indicando lo
stomaco squarciato di uno dei cada-
veri. Non riuscii a vedere alcun
bambino, me ne andai prima di vo-
mitare». In un filmato trasmesso a
tarda notte e poi fatto sparire dalla
Rai il generale Dalzini, in quei gior-
ni capo della missione a Nassiriya,
sostiene che il mezzo colpito «pro-
cedeva a luci spente.. non si fermò
ai primi colpi di avvertimento...a
metà del ponte vennero fatte scende-
re delle persone che spararono» con-
tro gli italiani.
Dalzini dice che il pulmino colpito

saltò in aria e «l’esplosione si sentì a
4 chilometri di distanza», mentre
Garen ha filmato i rottami di un’am-
bulanza sulla quale si può leggere la
scritta in arabo “Sayrat is af”. Il
giornalista Usa venne poi rapito
(12-21 agosto) da miliziani sciiti
che volevano sapere quali notizie
erano in suo possesso. Allocca parla
anche di un altro episodio, scono-
sciuto finora: i militari spararono
anche su un autobus sul quale viag-
giava anche un uomo con un bambi-
no. Nella sparatoria sarebbe stato

ucciso l’autista. Dopo aver tappato
la bocca ai parlamentari il governo
dovrà dunque dare spiegazioni. Sil-
vana Pisa (Ds) ricorda di essere sta-
ta tra i parlamentari che «fin dal-
l’inizio hanno denunciato che quel-
la a Nassiriya non poteva essere una
missione umanitaria», accusa il go-
verno di aver mantenuto un atteg-
giamento fatto di «segreti e bugie»,
chiede da «quale livello della catena
di comando» è giunta la decisione
di sparare e se sono state «violate le
regole d’ingaggio».

Contrasti all’Aiea
sul caso Iran
Oggi il voto per l’invio all’Onu
del rapporto sul nucleare

■ di Gabriel Bertinetto

Un fermo immagine del video delle truppe italiane in azione a Nassiriya Foto Ansa

PIANETA

L’AIEA PRENDE TEMPO

e rinvia ad oggi il voto sul-

l’eventuale invio all’Onu di

un rapporto informativo cir-

ca il contenzioso nucleare

con l’Iran. Pareva già tutto

fatto, e che l’unico interrogativo
riguardasse la dimensione più o
meno abbondante o risicata del-
la maggioranza di pareri favore-
voli. Ma ieri, data prevista per il
voto, l’intesa è venuta meno, e il
Consiglio dei governatori del-
l’Agenzia internazionale per
l’energia atomica, riunito a
Vienna, non ha potuto far altro
che aggiornare i lavori ad oggi.
Motivo ufficiale della pausa, la
necessità dei 35 membri del
Consiglio di consultarsi nuova-
mente con i rispettivi governi.
Una formula vaga che lascia co-
munque capire come all’ultimo
siano sorti dei problemi. Quali?
Secondo il capo della delegazio-
ne iraniana a Vienna, Javad Vai-
di, «il gruppo dei paesi non-alli-
neati si oppone al paragrafo 2
della risoluzione proposta dalla
troika europea (Francia, Germa-
nia. Gran Bretagna), che preve-
de di informare il Consiglio di si-
curezza delle Nazioni Unite».
Se è vero quello che dice Vaidi,
è possibile che Cuba e Venezue-
la, che avevano già manifestato
la loro contrarietà, siano riusciti
a tirare dalla loro parte altri Paesi
che prima erano orientati al-

l’astenzione.
Ma stando ad altre fonti diplo-
matiche il disaccordo non riguar-
derebbe tanto la richiesta di cas-
sare un pezzo (quello più signifi-
cativo) della bozza esistente,
bensì la proposta di aggiungere
alla medesima un articolo in cui
si sostiene la necessità di denu-
clearizzare il Vicino oriente. Il
ché sarebbe un riferimento im-
plicito al potenziale atomico
israeliano, di cui per altro Tel
Aviv non ha mai riconosciuto
l’esistenza. Alcuni non allineati
condizionerebbero a questo il lo-
ro assenso alla consegna del dos-
sier iraniano nelle mani del-
l’Onu. Ma incontrano la netta
opposizione degli Stati Uniti, i
quali temono che in futuro Tehe-
ran si trinceri dietro questa for-
mulazione per condizionare la
propria collaborazione in mate-
ria nucleare a parallele iniziative
da parte israeliana.
Oggi, alla ripresa del vertice, si
capirà se il posticipo di venti-
quattr’ore sia servito a sanare i
contrasti, o se Europa Russia Ci-
na e Stati Uniti scelgano di anda-
re avanti anche senza avere rag-
giunto una formula di compro-
messo con una parte almeno de-
gli scettici.
La disputa internazionale sul
programma atomico della Re-
pubblica islamica deriva dal so-
spetto che esso non abbia fini pa-
cifici ma militari. Teheran so-
stiene invece che il suo scopo è
di produrre energia elettrica su
più vasta scala e a costi minori.

Un lagunare conferma:
«A Nassiriya sparammo
su un’ambulanza»
L’inchiesta sulla battaglia dell’agosto 2004
Tra le quattro vittime una donna incinta

in edicola con l’Unità.

Puoi acquistare questo dvd 
anche su internet: www.unita.it/store
oppure chiamando 
il nostro  servizio clienti
Tel. 02/66505065 
(lunedì-venerdì dalle ore 9 alle 14.00)

puoi acquistare questo dvd anche su internet: www.unita.it/store
oppure chiamando il nostro servizio clienti allo 02/66505065
 (lunedì - venerdì dalle ore 9 alle 14.00)

■ di Toni Fontana
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POCHE SCIALUPPE stipate di gente. E de-

cine di corpi alla deriva. Elicotteri e aerei che

si sono alzati in volo alle primi luci del giorno

hanno localizzato qualche centinaio di super-

stiti. Per la maggior

parte delle 1400 per-

sone a bordo della Al

Salam 98,affondata

nella notte tra giovedì e venerdì nel
Mar Rosso, non ci sono molte spe-
ranze. «È già passato troppo tem-
po», lasciano capire i soccorritori.
Secondo la compagnia sarebbero
state tratte in salvo 3-400 persone,
fonti ufficiali parlano di 200 so-
pravvissuti. Il presidente Mubarak
ha chiesto l’apertura di un’inchie-
sta per chiarire la ragione del disa-
stro, tra i peggiori della storia egi-
ziana. «La rapidità del naufragio
della nave e il fatto che non ci fosse
a bordo un numero sufficiente di
imbarcazioni di salvataggio confer-

mano che c’era un problema», ha
detto un portavoce del presidente.
Non è chiaro che cosa sia andato
storto. La nave, della compagnia
egiziana el Salam Maritime Tran-
sport, aveva fatto scalo a Duba in
Arabia Saudita e avrebbe dovuto
raggiungere il porto di Safaga in-
torno alle 2 di notte, ora locale.
L’ultimo contatto a terra avviene
intorno alle 22, e non è un sos. Se-
condo la compagnia marittima i
guardacoste non hanno ricevuto
nessuna richiesta di aiuto. L’equi-
paggio della Al Salam avrebbe con-
tattato invece la nave Saint Catheri-
ne, che viaggiava sulla stessa rotta
ma in direzione opposta, per segna-
lare che si trovava in difficoltà, ma
a quanto sembra senza esito. Due
minuti prima della mezzanotte, ora
di Greenwich, il centro di coordina-
mento soccorsi dell’Aeronautica

militare britannica a Kinloss, in
Scozia, riceve un sos dalla Al Sa-
lam. «Abbiamo trasmesso l’infor-
mazione ai francesi che l’hanno gi-
rata agli egiziani», ha riferito un
portavoce del ministero della Dife-
sa britannico.
Scattano le ricerche, la nave avreb-
be fatto naufragio quando era a me-
tà percorso, a circa 57 miglia nauti-
che dalla costa egiziana. Quattro
navi della marina egiziana perlu-
strano la zona del disastro. Solo
quando comincia a fare giorno si
delinea la portata della tragedia. I
cadaveri recuperati sono al mo-
mento una cinquantina, ma si teme
per la sorte dei 1310 passeggeri e
dei 96 membri dell’equipaggio,
per lo più egiziani che lavoravano
in Arabia Saudita e pellegrini di ri-
torno dalla Mecca. A bordo anche

un centinaio di stranieri, in gran
parte sauditi.
La nave, costruita nel ’70 in Italia e
fino al ’98 in forza alla Tirrenia con
il nome di Boccaccio, secondo la
compagnia di assicurazione
Lloyds era «ben equipaggiata con
le scialuppe ed aveva tutti i certifi-
cati in regola», certificati rilasciati
dal Registro Navale Italiano, Rina,
sulla base di controlli fatti nel giu-
gno scorso. Ma il periodico Lloyd
List la cataloga come un’imbarca-
zione datata, incapace di confor-
marsi a regole di sicurezza indi-

spensabili per navigare in Europa.
Al momento l’ipotesi più probabile
è che ci sia stato uno spostamento
del carico - a bordo c’erano oltre
una ventina di camion - forse pro-
vocato dalle cattive condizioni at-
mosferiche e soprattutto dai forti
venti.
Nel ’91 quasi 500 persone moriro-
no nello stesso tratto di mare quan-
do la nave Salem Express finì sulla
barriera corallina. Nell’ottobre
scorso una gemella della Al Salam
è affondata dopo una collisione
con un cargo cipriota.

Fino al ’98 navigava
per la Tirrenia

Lanave

Reporter sfida Castro
e digiuna per Internet
Dal 31 gennaio in sciopero della fame
«Abbiamo il diritto di navigare»

■ di Leonardo Sacchetti

Gli egiziani negano
d’aver ricevuto sos
L’allarme captato
dall’aeronautica
britannica in Scozia

Lanavenaufragatanel
marRossoera un ex
traghettodella Tirrenia, il
Boccaccio,varato nel 1970
neicantieri di Castellammare
diStabia (Napoli).
Con le navigemelle Carducci,
Leopardi, Manzoni,Pascoli
ePetrarca faceva partedella
flotta«Poeti» edera stata a
lungousatasul tratto tra
Sardegnae continente.

Vendutanel 1998 alla
ElSalam Maritime,era
passatasotto bandiera
panamense.
La«El Salam98» era tuttora
certificatadalRegistro
Navale Italiano, il RINA,
per la parte relativaalla
strutturae all'apparato
motore,mentre ledotazioni
di sicurezza- scialuppe
di salvataggioe portata
massima- erano sotto
il controllodelle autorità
panamensi.

PIANETA

Tragedia in Mar Rosso
Affonda traghetto
con 1400 passeggeri
Tratte in salvo non più di 400 persone
Il presidente Mubarak: «Poche scialuppe»

La nave passeggeri Al Salam 98, affondata ieri a largo della costa egiziana Foto Ansa

GUILLERMO FARIÑAS è

disposto a morire per una

connessione a Internet. Fa-

riñas, cubano, psicologo e

giornalista indipendente

dell'agenzia stampa Cuba-

nacán Press è dallo scorso marte-
dì 31 gennaio in sciopero della fa-
me e della sete. È «pronto a mori-
re», come si legge in una lettera
aperta indirizzata direttamente a
Fidel Castro, se il governo cuba-
no non gli permetterà di usare In-
ternet per il suo lavoro di giornali-
sta. «Voglio che tutti i cubani - si
legge nella lettera inviata al lider
maximo - abbiamo il diritto di
connettersi a Internet. Ma voglio
anche che la stampa indipendente
possa informare sull'operato del
governo».
Una sfida al regime, contro la cen-
sura che a Cuba proibisce il libero
accesso al web (anche per i turisti
non è per niente facile). E la proi-
bizione del governo si trasforma
in repressione se a richiedere la
connessione sono giornalisti indi-
pendenti. Come Fariñas. Come
molti altri che o sono finiti in pri-
gione, o spinti all'esilio, o costret-
ti a barcamenarsi tra notizie non
date o edulcorate pur di continua-
re a informare il mondo di quel
che succede nella «perle del Cari-
be». «Se devo diventare un marti-
re dell'accesso all'informazione -
dice Fariñas - lo diventerò». E
con queste parole, Fariñas ha ini-

ziato il suo decimo sciopero della
fame.
Arrestato nel dicembre del 2003
per «aver letto a voce alta» il Pro-
getto Varela, quello della dissi-
denza moderata che invitava il
Parlamento de L'Avana a tiepide
riforme, il direttore di Cubanacán
Press ha denunciato la sua situa-
zione a Reporter senza Frontiere
(Rsf) che da anni, e tra qualche
polemica, raccoglie testimonian-
ze sulla censura dell'informazio-
ne a Cuba. L'agenzia di Fariñas
opera a Santa Clara - la città che
vide «Che» Guevara dare il colpo
di grazia alla dittatura di Batista -
e fino a qualche settimana fa ave-
va il permesso di inviare articoli
via web al sito indipendente Cu-
banet. Ma dal 23 il governo castri-
sta ha spento la connessione. «Al
di là delle mie idee politiche - ha
scritto Fariñas a Castro - leggo
che il suo governo, durante l'In-
contro dell'Onu sull'accesso all'in-
formazione (Rabat, 2005), ha di-
chiarato che tutti i cubani hanno
accesso a Internet e se non ce
l'hanno è colpa dell'embargo».
Difficilmente Castro risponderà a
questa lettera. Difficilmente il
suo governo si rimangerà le paro-
le dette in Marocco alla fine del
2005. Ma questo decimo sciope-
ro della fame di un giornalista in-
dipendente porta fuori da Cuba la
difficile situazione della libertà di
stampa. E non solo. «Internet o
muerte», ha detto Guillermo Fa-
riñas parafrasando lo slogan della
Rivoluzione «Socialismo o muer-
te».

Città d'Arte 

www.cittadarte.emilia-romagna.it

Per scaricare gratuitamente le pubblicazioni 
sulle Città d'Arte dell'Emilia Romagna
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Faenza - Duomo

■ di Marina Mastroluca
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Sorpresa: Unipol vende Bnl a Bnp Paribas
Alleanza strategica tra la compagnia e i francesi. Nuova Opa a 2,925 euro

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Colazione all’Assassino
CESSIONE Unipol esce da Bnl vendendo

tutto ai francesi della Bnp Paribas. Che acqui-

steranno anche le quote in mano agli alleati

dellacompagnia diassicurazioni e, lanciando

un’opa sul 100% del

capitale, tenteranno

di mettere le mani su

Bnl. Il prezzo di ces-

sione è di 2,925 euro, per un valo-
re complessivo di 9 miliardi di
euro. Ben superiore ai 2,75 euro
per azione dell’opa Unipol .
È questo, a sorpresa, l’epilogo di
un’estate di veleni scatenati dal
tentativo di scalata da parte della
compagnia di assicurazione bolo-
gnese sulla banca romana guida-
ta da Luigi Abete.
La decisione, concordata con le
autorità di vigilanza, è stata co-
municata ieri sera dopo che la
compagnia di assicurazioni ave-
va ricevuto il secondo “no”, quel-
lo definitivo, da parte della Ban-
ca d’Italia all’offerta di pubblico
acquisto proprio su Bnl.
Sotto la regia dell’avvocato Gui-
do Rossi, Unipol cederà l’intero
pacchetto posseduto direttamen-
te in Bnl il 14,7%. Ma saranno ce-
dute anche le quote in mano agli
alleati. Via Stalingrado ha sinda-
cato con Hopa, Carige, Nomura,
Coop Adriatica, Coop Estense,
Talea e Nova Coop, il 30,86% e
ha in atto accordi put (di acqui-
sto) con Credit Suisse First Bo-
ston (4,50%), Deutsche Bank
(4,99%), Bpi, Gavio, Popolare
Vicenza e Alvaro Pascotto (com-
plessivamente per le quattro il
6,6%). In tutto 13 azionisti per il
48% di Bnl. Fuori rimane il
3,96% della Banca Popolare di
Emilia e Romagna che ha sempre
detto di volere rimanere in Bnl in
ogni caso.
Successivamente all’acquisto,
come ricordato, la banca france-
se lancerà un’offerta di pubblico
acquisto che è condizionata alle
autorizzazioni delle autorità e al

fatto che l’operazione si conclu-
da entro il 30 giugno. Queste so-
no le condizioni sospensive dal
cui verificarsi dipende l’efficacia
iniziale dell’intesa raggiunta: che
intervenga la ratifica dell’accor-
do da parte dei competenti organi
sociali di alcuni dei potenziali
venditori e del potenziale acqui-
rente, tali comunque da consenti-
re a Bnp Paribas l’acquisto di al-
meno il 42% del capitale sociale
di Bnl, che sopravvenga la deca-
denza o l’inefficacia dell’Opa
promossa da Unipol. Quest’ulti-
ma condizione già avveratasi ieri
con la comunicazione di Banca
d’Italia.
Per Unipol l’operazione, che sarà
deliberata oggi dai consigli di
amministrazione di Holmo, Fin-
soe e di Unipol, prevede inoltre
l’acquisizione dell’1%, e quindi
della maggioranza, di Bnl Vita
(di cui possedeva già il 49%). Per
Bologna un passo fondamentale
che tutela il progetto di bancassu-
rance alla base del tentativo di
scalata della scorsa estate. In ba-
se agli accordi, poi, Bnp-Paribas
entrerà nella controllante di Uni-
pol, Finsoe, con il 4,5%. Infine,
Bnp Paribas si è anche accordata
con le società controllanti Unipol
per «una collaborazione che fac-
cia di Unipol il partner assicurati-
vo italiano privilegiato». Insom-
ma un’alleanza strategica.
Con l’epilogo di ieri sera cadono
tutte le ipotesi circolate negli ulti-
mi giorni. Come quella di un pos-
sibile accordo con gli spagnoli
della Bbva, che per primi lancia-
rono un’offerta di pubblico scam-
bio (azioni per azioni) su Bnl la
scorsa primavera. Ora la banca
basca avrà modo di rilanciare.
Oppure di accordarsi con i fran-
cesi e spuntare un prezzo che sia
ragionevole ma che di sicuro sarà
lontano dai 2,9 euro offerti alla
società di Bologna.
Comunque l’operazione di ieri
sera, ideata dal presidente della
compagnia Pierluigi Stefanini e
dal suo vice Vanes Galanti, chiu-
de praticamente una stagione.
Che formalmente aveva preso le
mosse il 18 luglio scorso con il
lancio dell’offerta obbligatoria
da parte di Unipol voluta dall’al-
lora amministratore delegato
Giovanni Consorte. Un’offerta
che ieri è stata definitivamente af-
fossata dalla Banca d’Italia. Che
ha negato, per la seconda volta,
l’autorizzazione ribadendo al
gruppo assicurativo bolognese
quanto comunicato lo scorso 10
gennaio. Alla decisione del diret-
torio, comunque, il neo governa-
tore Mario Draghi non ha preso
parte avendo deciso di astenersi
da tutte le questioni collegate al
suo precedente incarico di vice
chairman della Goldman Sachs.
E la banca era stata consulente
dell’istituto spagnolo Bbva, nel-
l’offerta pubblica di scambio su
Bnl, poi fallita.

RISIKO Si chiude con un

gran finale la «saga» Uni-

pol-Bnl, dopo sei mesi e

mezzo di fibrillazioni. Le co-

operative e i loro alleati ban-

cari vendono al colosso

francese Bnp Paribas ad un prezzo
che capitalizza la Bnl a quasi 5 mi-
liardi. E non solo. Con i transalpi-
ni i bolognesi chiudono anche un
accordo di bancassurance di tutto
rispetto. Diciamo che questi coo-
peratori hanno saputo tener testa
ai «cugini» d’oltralpe non solo nei

supermercati (Auchan) ma anche
nei salotti (e ristoranti) della finan-
za.
Troppo presto per dire cosa farà
Bologna con le ricche plusvalenze
che incasserà a operazione conclu-
sa. Certo, con l’intesa su Bnl Vita
e l’accordo come principale part-
ner assicurativo del «braccio» pa-
rigino in Italia, la strada verso un
altro istituto di credito si fa molto
stretta. Semmai si aprirebbero
nuove porte nel mercato assicura-
tivo.
Più interessante la mossa per il
mercato bancario. Con l’arrivo di
Bnp Paribas un nuovo player di
statura internazionale fa il suo in-

gresso sullo scacchiere della Peni-
sola. I parigini, infatti, non aveva-
no ancora varcato il Rubicone con
quote pesanti, come invece aveva-
no fatto già da tempo quelli del
Credit Agricole, - primo azionista
di Intesa - che grazie all’aggrega-
zione con il Lyonnaise aveva usur-
pato ai parigini il podio più alto
del credito francese. Insomma,
con la mossa su Bnl la Bnp tallona
la diretta concorrente sul suolo
straniero. Tant’è che i parigini ave-
vano tutte le intenzioni di ingran-
dirsi soprattutto sul mercato euro-
peo. Intenzione dichiarata aperta-
mente proprio a Bruxelles un anno
e mezzo fa, quando importanti
esponenti del credito europeo
espressero forti preoccupazioni

per la fragilità degli attori del Vec-
chio continente rispetto a quelli
americani. Insomma, l’Europa ha
bisogno di banche più grandi. Da
quel momento i giri di walzer sono
iniziati, da Amsterdam, da Bilbao,
da Milano. E oggi da Parigi.
La presenza di un nuovo gruppo
della statura di Bnp non può che
giovare al mercato, che si apre ad
una maggiore concorrenza. Di
questo si rallegrerà sicuramente il
nuovo governatore di Banca d’Ita-
lia Mario Draghi, che ha fatto del-
l’apertura dei mercati il segno di-
stintivo della sua vita professiona-
le. Con quel prezzo - vertiginoso a
dire il vero per Bnl - Bnp paga la
porta d’accesso ad un mercato
molto ambito come quello italia-

no, ricco di risparmio ed ancora da
esplorare in quanto ad offerte fi-
nanziarie. E «piantandosi» al cen-
tro della penisola, Parigi sicura-
mente costituisce una sfida per gli
altri istituti italiani. I quali saranno
costretti a muoversi, a rafforzarsi,
per poter competere con un nuovo
player di quella caratura. Insom-
ma, quel risiko che gli analisti ave-
vano preannunciato con l’arrivo
di Draghi, subirà un’accelerazio-
ne con il colosso francese. In molti
hanno parlato di possibili nozze
tra Mps e Intesa: ma il matrimonio
pare restare più sulla carta. Per
Siena si era studiata anche la possi-
bilità di un’aggregazione con il
San Paolo, altra banca che vede
una fondazione in posizione di for-
za nella compagine azionaria. Ma
anche quell’unione finora è rima-
sta lettera morta. Quanto ad Uni-
credit, ha appena chiuso la sua ac-
quisizione in germania. Sembra
difficile che possa muoversi subi-
to con un’altra operazione in Ita-
lia. Resta da capire come (e se) si
muoverà Capitalia. Cosa decide-
ranno di fare gli olandesi dopo la
«campagna» (vinta) su Antonve-
neta? Come gestiranno un pac-
chetto di comando che allo stato
sembra molto fragile? Con meno
del 20% del capitale nel patto di
sindacato, per Capitalia potrebbe
aprirsi un futuro di preda. Per di
più proprio con le «legioni» fran-
cesi appena sbarcate a due passi
dal suo quartier generale. Ma non
saranno i parigini a muovere le
prossime pedine, impegnati come
sono a «sistemarsi» in Via Vene-
to. La vera domanda a questo pun-
to è: gli spagnoli dicono davvero
addio al Belpaese? E se rientrasse-
ro da qualche altra parte? Mai dire
mai.

Le cooperative sono uscite dai supermercati
Il blitz di ieri sera colloca Unipol e il suo nuovo alleato al centro del sistema finanziario

IL CORSIVO

Chiama
e risparmia 
sull’RC Auto

Un bicchiere di vino, un pranzo gustoso come si conviene per le
grandi occasioni. Mercoledì scorso il presidente di Unipol,
Pierluigi Stefanini era a Milano, al ristorante l’Assassino, assieme
al suo vice Vanes Galanti. Il ristorante, tradizionale ritrovo di
calciatori milanisti vecchi e nuovi ( al tavolo di fianco c’era
Cesare Maldini), è poco distante dalla sede di Unipol in piazza
Missori. I due manager delle cooperative erano a Milano per
seguire gli ultimi dettagli dell’operazione maturata ieri sera, dopo
il secondo no di Bankitalia all’opa Unipol sulla Bnl. A Milano ha
lavorato sodo, insieme ai vertici della compagnia, l’avvocato
Guido Rossi che ha coordinato il negoziato tra Unipol, i loro
alleati nella partita Bnl e la grande banca francese Bnp. Il
risultato è splendido. Unipol non conquista la Bnl (saranno felici i
Montezemolo, i Della Valle, gli Abete...volevate gli spagnoli? non
vi piacevano i “comunisti” dell’Unipol? i francesi vi vanno bene?)
ma realizza un’intesa strategica con Bnp che,
oltre a cedere alla compagnia il controllo di
Bnl Vita, entra nel capitale della finanziaria
Finsoe. Dispiace per coloro che pensavano a
una sconfitta delle cooperative, dispiace per
Berlusconi e il suo “pentagono rosso” , per chi
puntava a umiliare la parte sana
dell’economia italiana. L’Unipol ne è uscita
alla grande. È il mercato, bellezza.

Da Parigi arriva l’aristocrazia bancaria europea
Bnp è uno dei più prestigiosi istituti di credito. È già azionista della Cassa di Firenze

NEGATIVA LA RACCOLTA
DEI FONDI COMUNI

Gennaiosi èchiuso con una raccolta dei
fondicomuni negativa per1.348,4milioni di
eurocontro il dato positivoper 1,1miliardidel
meseprecedente. I fondi flessibili hanno
segnatouna raccoltapositiva peroltre 2,9
miliardi, mentregli azionari hanno registrato
un flusso positivoper 59milioni di euro. I
fondiobbligazionari hannosegnato una
raccoltanegativa per1.969,9 milioni,mentre
quelli di liquidità hanno registrato un flusso
negativoperoltre 3,1 miliardi.

Dopo Google, Amazon. Il primo venditore
on line del mondo ha aperto gli scambi
al Nasdaq in caduta libera, segnando
una flessione dell’11,1% all’indomani
della diffusione dei dati del quarto trimestre
del 2005 che si è chiuso con un calo
del 43% degli utili netti su base annua

LE VENDITE DI MOTOCICLI
SALITE A GENNAIO DEL 49%

Parte bene l'anno il mercato motociclistico
italiano targato 2006, grazie soprattutto agli
scooter consegnati alle Poste Italiane che
determinano un incremento di oltre 10.000
pezzi. Secondo quanto rende noto l'Ancma, a
gennaio sono stati immatricolati 33.316
veicoli con un incremento del 49% rispetto
allo stesso mese del 2005. Tuttavia anche
depurato da questa importante commessa il
segmento scooter resta in territorio positivo
con un + 7,9%.

Foto di Franco Silvi/Ansa

■ di Roberto Rossi / Roma

MILANO La rivista Fortune l'ha definita «la
sesta banca più ammirata al mondo». La Bnp
Paribas, l'istituto di credito francese che si ap-
presta all'opa su Bnl, sembra avere le carte in
regola per riuscire nell’impresa. Prima banca
francese per capitalizzazione, Bnp Paribas è
presente con i suoi uffici in 85 paesi, nel 2005
ha fatto segnare un prodotto netto bancario di
18,8 milioni di euro (+5% rispetto al 2004),
un risultato netto d'esercizio 2004 di 7.231
milioni (+8,7%), una capitalizzazione in bor-
sa di 47,15 miliardi di euro. Risultato: una
pioggia di rating di tutto rispetto da parte del-
le agenzie internazionali.Moody's le ricono-
sce un Aa2, Standard & Poor's e Fitch un dop-
pio A.
Per Paribas lavorano circa 90.000 dipendenti
che, dislocati egualmente tra madrepatria ed
estero, si occupano dei tre grandi settori di at-
tività del gruppo: servizi per i risparmiatori,

finanziamento alle imprese e gestione titoli.
Bnl e Bnp Paribas, insieme, darebbero vita ad
uno dei primi tre attori europei nei principali
servizi finanziari: banca d'investimenti, credi-
to al consumo, leasing, banca privata. Il nuo-
vo aggregato potrebbe contare su 127.000 di-
pendenti (dei quali 55.500 in Francia e
20.400 in Italia), diverrebbe leader nel bacino
del mediterraneo con 3.500 agenzie in 7 paesi
(Italia, Francia, Turchia, Marocco, Algeria,
Tunisia ed Egitto). L'ipotetica capitalizzazio-
ne di borsa del nuovo gruppo è stimabile in-
torno ai 71 miliardi di euro, mentre il risultato
netto è stimato a 6,3 miliardi di euro. La ban-
ca ed i servizi finanziari ai privati rappresen-
tano più del 50% delle entrate del nuovo grup-
po, la banca d'investimenti un po’ meno di un
terzo, le attività di raccolta e gestione del ri-
sparmio circa il 15%. Il nuovo gruppo benefi-
cierà della solidità finanziaria del gruppo Bnp

che, con oltre 35 miliardi di euro di fondi pro-
pri, figura tra i gruppi meglio capitalizzati al
mondo.
Con ogni probabilità l'operazione di acquisi-
zione del controllo della Bnl da parte di Bnp
Paribas segnerà operativamente il debutto
della nuova normativa sulle concentrazioni
bancarie prevista dalla legge di tutela del ri-
sparmio. Le dimensioni dell'operazione la in-
seriscono di diritto fra quelle di rilevanza eu-
ropea, ma l'Antitrust italiano potrà rivendica-
re il rinvio della vicenda da Bruxelles, facen-
do così la sua prima apparizione nel settore
bancario, fino a prima appannaggio esclusivo
della Banca d'Italia. Si tratterebbe quindi del
primo caso nel quale l'authority italiana si tro-
verebbe a dover decidere sulla compatibilità
dell'operazione sotto il profilo della concor-
renza, mentre la Banca d'Italia dovrebbe sag-
giarne la stabilità.

ECONOMIA & LAVORO
www.linear.it
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VISITA Ha stretto una settantina di mani,

una parola gentile per ciascuno. Ha chiac-

chierato più riservatamente coi supervertici,

della imminente Opa, del modo più rapido

per svincolarsi dai re-

sidui rapporti con

Gnutti. Ha studiato

per i giornalisti una

battuta: «Questa storia è stata come
un viaggio sulle montagne russe».
Sbarcato dall'otto volante delle Opa
e contro Opa, delle manovre dei Fio-
rani e soci, dei bizantinismi interes-
sati di Fazio, ecco entrare nella torre
centrale di Antonveneta, periferia
business oriented di Padova, il nuo-
vo paròn: Rijkman (alla lettera: Ric-
cone) Groenink, cinquantaseienne
olandese amministratore di
Abn-Amro. Un anno fa, gli arancio-
ni guidavano la banca padovana in
patto coi locali, e non arrivavano a
possederne il tredici per cento. In
questo istante, sfiorano il 61 e punta-
no all'en plein: raggiungibile «entro
un paio di mesi», secondo le previ-
sioni di Augusto Fantozzi, presiden-
te di Antonveneta. Non ci sono più
ostacoli all'ultima Opa, anzi, anche i
resti della cordata sconfitta fremono
per vendere, ritirarsi, leccarsi le feri-
te. E i «nemici» sono spariti, chi in
galera, chi inquisito, chi dimesso,
chi prudentemente azzittito. Chissà
dove sono finite le «marce su Bru-
xelles» che annunciava Roberto Cal-
deroli se avessero vinto gli olandesi.
Quello di oggi, comunque, è un Gro-
eninck sostanzialmente pimpante,
venuto in visita - preceduto da una

letterina ammiccante ai diecimila di-
pendenti: «Cari colleghi…» - più
per galvanizzare le truppe che per
studiare strategie. Garantisce: nessu-
na invadenza, Antonveneta resterà
«una banca italiana in Italia». Ai top
manager ripete la mission aziendale,
ed usa quattro aggettivi: trasparenza,
correttezza, integrità, disciplina.
Rimbalzano subito ai piani più bassi,
i sindacati - ricevuti poco dopo - re-
spirano. Carlo Nicolini, responsabi-
le Cgil del gruppo, approva: «Ap-
prezziamo molto l'intenzione di ri-
spettare le regole. Adesso aspettia-
mo che la mettano in pratica: non fa-
remo sconti». Detta da un bancario,
ha il suo peso. Sono corse tante voci,
sull'acquisizione. Abn-Amro dovrà
recuperare l'investimento con siner-
gie di gruppo. Lo stesso Groenink,
appena diventato amministratore
dell'istituto olandese sei anni fa, ave-
va organizzato il taglio di un quinto
del personale: il piano «Senza Devia-
zioni». Ci saranno tagli di filiali an-
che in Antonveneta? Licenziamen-
ti? Pare di no. Pier Luigi Montani,
a.d. dell'istituto padovano, ha di fre-
sco rassicurato i dipendenti. Groe-
nink, ieri, non ha fatto cenni, ma il to-
no generale era radiosamente ottimi-
stico. Del resto, l'Anton-olandese
sotto la nuova insegna dell'etica cal-
vinista dovrebbe abbandonare defi-
nitivamente le grandi e spregiudica-
te operazioni finanziarie, Groenink
ha ripetuto che «siamo concentrati
sulla clientela domestica, sulle pic-
cole e medie imprese», roba che esi-

ge presenza capillare, filiali, operato-
ri. E poi c'è un piano già concordato
coi sindacati, ultima tappa di una an-
tica ristrutturazione, pronto a scatta-
re: 600 impiegati, su 10mila, dispo-
nibili all'esodo volontario. Per scatta-
re, attende il piano industriale dell'
azienda: entro tre mesi, promette
Groenink.
Padova, in massima parte, ha già fat-
to il tifo per Abn. O comunque: lo ha
fatto contro Lodi. Meglio diventare
parte di un grosso e rispettoso grup-
po internazionale, che preda dei fur-
betti lombardi. E così l'Antonveneta
registra la seconda svolta della sua
storia secolare. Era nata dalla fusio-
ne delle due popolari locali, una cat-
tolica, l'altra laico-ebraica. Anche
gli olandesi sono il risultato di un'ad-
dizione fra due antichi istituti, uno
protestante, l'altro ebraico. Là, le ori-
gini sono più che altro curiosità stori-

ca. Qua contano ancora qualcosa: in
Italia, uno dei brontolii anti-Abn ve-
niva da ambienti vaticani: consegna-
re una banca che si ispira a S.Anto-
nio ai protestanti? Peggio ancora: a
laici-massoni? Groenink ci si diverti-
va, all'inizio, incredulo. Poi è succes-
so quel che è successo e lui, cacciato-
re convinto, si è ritrovato nella veste
di preda.
Ce l'ha fatta affidandosi caparbia-
mente alle regole. Mentre sbarca a
Padova, ha la soddisfazione di veder
pubblicato il rapporto di Moody's
sull'economia italiana: gli assalti sre-
golati ad Antonveneta e Bnl «hanno
chiaramente inflitto danni alla repu-
tazione del sistema finanziario italia-
no». C'è da lavorare, ma il quadro è
tornato sicuro, e Groeninck dice:
«Ora potremo volare». Lui, di sicu-
ro: come è arrivato, riparte sul suo jet
privato.

È venuto a mancare prematura-
mente

MAURIZIO TAGLIONE
Sergio e Maria, con i figli Enri-
co e Renato, si stringono alla
moglie, ai figli e ai parenti tutti
in questo momento di estremo
dolore.

Roma, 4 febbraio 2006

Parte il fondo salva imprese di Carlo
De Benedetti, ma contrariamente al-
l’ipotesi della scorsa estate non sarà bi-
partisan. Non c’è infatti Silvio Berlu-
sconi, che in un primo momento aveva
mostrato il suo interesse a partecipare
all’iniziativa. Ma, dopo le furibonde
polemiche giornalistiche e politiche
(c’è chi ipotizzava addirittura una sca-
lata alla Fiat), De Benedetti aveva ri-
nunciato all’adesione di Berlusconi an-
che per evitare sospetti di «inciucio»
imprenditoriale. Per la verità sorprende
anche un’altra assenza: quella di Luca
di Montezemolo che, nella fase inizia-
le, aveva espresso il suo apprezzamen-

to e il suo interesse per il progetto. Poi
ha deciso di ritirarsi perchè, come scris-
se il Corriere della Sera, era stato spia-
cevolmente sorpreso da un trading ec-
cessivo dell’Ingegnere sul titolo Cdb
Web Tech, da cui origina il fondo.
In ogni caso l’iniziativa parte. Il fondo
avrà una dotazione finale di circa 500
milioni di euro e si chiamerà Manage-
ment & Capitali. La società di turna-
round voluta da De Benedetti sarà an-
che quotata in Borsa, sul segmento Mtf.
L'assemblea della società ha deliberato
un aumento di capitale da 55,5 a 80 mi-
lioni di euro, conferendo delega al con-
siglio di gestione per un ulteriore au-

mento in opzione fino a 500 milioni.
A sottoscrivere l'aumento da 24,5 mi-
lioni, un pool di investitori già impe-
gnati a ulteriori investimenti per com-
plessivi 195,5 milioni, subordinati all'
ammissione a quotazione della M&C.
Le risorse finanziarie complessive rac-
colte ad oggi dalla società raggiungono
così i 275,5 milioni di euro. Tra l'impe-
gno ulteriore sottoscritto e l'aumento
già deliberato, partecipano come inve-
stitori di M&C: Schroders Investment
Management (40 milioni), Cerberus
Capital Management (37,5 milioni),
Goldman Sachs (37,5 milioni), una so-
cietà costituita congiuntamente dal fon-
do Ramius e Sopaf (30 milioni), Banca
Intermobiliare (25 milioni), Diego Del-

la Valle (20 milioni), una società di in-
vestitori di nazionalità svizzera (15 mi-
lioni), Nerio Alessandri (5 milioni), il
gruppo Messina di Genova (5 milioni),
Arnaldo Borghesi (5 milioni). Ad ese-
cuzione dell'aumento Cdb Web Tech
scenderà al 62,5% della società, mentre
gli investitori iniziali risulteranno al
30,6%, con una quota del management
del 6,9%.
Quanto all'ammissione a quotazione, il
processo sarà realizzato tramite distri-
buzione della partecipazione della Cdb
Web Tech, che non sarà più azionista.
De Benedetti avrà circa il 30%, gli inve-
stitori iniziali il 33%, il management sa-
rà al 7%, mentre sul mercato finirà il
30%.

■ / Milano

Sospetto atroce: Benetton tra i furbetti?
Al gruppo di Ponzano un finanziamento da Fiorani di 325 milioni

■ / Milano

Gli olandesi hanno
conquistato Padova

Il presidente di Abn Amro in visita ad Antonveneta
«È stato come sulle montagne russe, ora potremo volare»

Rijkman Groenink Foto di Peter Dejong/Ap

BENETTON Secondo il

“Sole 24 ore” ci potrebbe es-

sere anche la famiglia Be-

netton tra i “concertisti” che

appoggiarono la fallita sca-

lata ad Antonveneta tentata

da Gianpiero Fiorani e dalla sua
Bpi.
Il quotidiano della Confindustria ci-
ta un relazione della Guardia di Fi-
nanza, peraltro vecchia di un paio
di mesi, in cui la finanziaria guidata

da Gilberto Benetton, la Edizione
Holding, avrebbe dato un appoggio
decisivo all’ex numero uno di Bpi.
La Edizione Holding deteneva una
quota pari al 5% dell’Istituto pado-
vano e faceva parte del patto di sin-
dacato insieme a Deltaerre, la fidu-
ciaria partecipata da Emilio Gnutti
e da molti altri imprenditori, con il
10,34% di Antonveneta.
Il 23 dicembre i soci Deltaerre di-
chiarano decaduto il patto di sinda-
cato in scadenza il 15 aprile 2005.
Antonveneta a quel punto è scalabi-
le. Edizioni Holding trasferisce in-
teramente la sua partecipazione alla

Popolare di Lodi a 26,2 euro sul
mercato dei blocchi. Poco chiaro
però cosa riceva in cambio la finan-
ziaria. Dal rapporto della Gdf spun-
ta un affidamento concesso dalla
Bpi alla Edizioni Holding, come a
tutti gli altri concertisti. Nel caso
della famiglia Benetton si tratta di
due fidi di 300 milioni di euro del
16 dicembre 2004 e di 365 milioni
di euro del 22 dicembre dello stesso
anno, entrambi in scadenza nel
2006.
La Edizione Holding, riguardo a
questi fidi, ha fatto sapere che il fi-
nanziamento verrà regolarmente
rimborsato alla scadenza e che non
ci sono altri rapporti bancari con la

Bpi. Mentre però i vari Gnutti, Ri-
cucci e Coppola avevano comprato
azioni Antonveneta con i fidi otte-
nuti, la famiglia Benetton non fece
altrettanto. Forse Fiorani, secondo
la Gfd, con quei fidi si era garantito
l’appoggio dei Benetton in cambio
della consegna dei titoli prima del
lancio dell’Opa. Gli inquirenti inol-
tre sarebbero “incuriositi” da un in-
contro avvenuto l’8 dicembre 2004
tra Gilberto Benetton e Antonio Fa-
zio, a cui partecipò anche Ennio
Doris, numero uno di Mediolanum,
ai tempo detentore di uno 0,5% di
Antonveneta. In quei giorni, come
racconta Fiorani, il progetto della
scalata era già noto a Fazio.

Via al fondo di Carlo De Benedetti, ma non è più bipartisan
Parte Management & Capitali, per salvare le imprese in crisi. Non ci sono più né Berlusconi, né Montezemolo

ECONOMIA & LAVORO

Tariffe base: 5,62 € + IVA a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura)

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag. Roma-Corso
ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U  (dall’estero Cod. Swift:BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento
per consegna a domicilio per posta, coupon o internet.

Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
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Internet 132 euro

6mesi
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TELEFONIA

3 Italia,
via libera
al debutto
in Borsa

■ di Michele Sartori inviato a Padova

Carlo De Benedetti Foto Ansa

MILANO L’operatore telefonico
3 Italia è stata ammesso alla quo-
tazione in Borsa. La data di inizio
delle contrattazioni dei titoli ver-
rà decisa da Borsa italiana prossi-
mamente.
Dopo il rinvio della quotazione
avvenuto lo scorso anno, per ri-
chieste di integrazioni informati-
ve e l'intervenuto acquisto di Ca-
nale 7, 3 Italia ha indicato all'ini-
zio dell'anno di voler sbarcare in
Borsa entro il primo trimestre
2006, andando ad affiancare in
tal modo gli altri operatori di tele-
comunicazioni, Telecom Italia,
Fastweb ed Eutelia, già quotati
sul listino italiano, in attesa della
futura quotazione di Wind. L'ope-
razione di quotazione dovrebbe
riguardare il 25%/30% del capita-
le.
3 Italia è parte del gruppo Hutchi-
son Whampoa, multinazionale
quotata a Hong Kong, titolare di
11 licenze umts nel mondo, e atti-
va, oltre che nelle telecomunica-
zioni, anche in settori come ener-
gia, immobili, turismo, porti (e
relativi servizi) e la grande distri-
buzione.
Attualmente la società italiana
vede come azionista al 95,4%
Hutchison 3G Italy Investments,
società al 100% di Hutchison
Whampoa Europe Investments,
affiancato da Nhs Investments
(gruppo Sanpaolo Imi) al 3,9%,
Rcs Media Group allo 0,5% e ge-
mina allo 0,2%. Dopo la quota-
zione della controllata italiana, il
gruppo Hutchison ha in calenda-
rio, entro la fine del 2006 o al più
tardi l'anno prossimo, anche la
quotazione della controllata bri-
tannica.
3 Italia si definisce «mobile triple
player», offrendo ai clienti, oltre
ai tradizionali servizi di telefonia
mobile, servizi di videocomuni-
cazione, accesso a internet e una
serie di contenuti multimediali
come tv, musica, giochi e infor-
mazioni.
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Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Cambi ineuro

A
Acea 18120 9,36 9,33 -0,11 11,68 464 8,38 9,46 0,3780 1992,93
Acegas-Aps 15587 8,05 8,10 0,62 3,84 32 7,58 8,13 0,2900 441,48

Acotel 26016 13,44 13,36 -0,74 -1,07 2 13,42 14,46 0,4000 56,03
Acq. De Ferr. r nc 7455 3,85 3,85 -1,03 -12,50 0 3,85 4,48 0,1110 57,99

Acq. De Ferrari 11637 6,01 6,01 0,17 -2,36 0 6,00 6,46 0,1060 134,48
Acq. Marcia 964 0,50 0,50 - - 0 0,50 0,50 0,0207 192,50
Acq. Potab. 32355 16,71 16,71 - -1,65 0 16,71 17,19 0,1000 84,40

Acsm 4542 2,35 2,35 -0,04 6,01 40 2,21 2,44 0,0700 87,97
Actelios 18983 9,80 9,76 -1,13 15,22 394 8,51 10,51 - 221,18

Aedes 11420 5,90 5,91 -0,39 8,28 93 5,45 5,97 0,1500 590,81
Aem 3388 1,75 1,75 0,63 8,23 6671 1,62 1,79 0,0530 3150,08

Aem To 4117 2,13 2,12 -0,70 3,91 166 2,04 2,13 0,0410 1001,98
Aem To w08 1085 0,56 0,56 -0,53 4,36 124 0,53 0,57 - -
Aerop. Firenze 25487 13,16 13,19 0,50 -4,53 9 12,74 13,87 0,0600 118,92

Aisoftw@re 2312 1,19 1,22 1,33 7,86 520 1,11 1,25 - 40,51
Alerion 904 0,47 0,46 -2,09 5,40 616 0,44 0,48 0,0050 186,81

Algol 4734 2,44 2,42 - - 0 2,44 2,44 - 13,05
Alitalia 2114 1,09 1,08 0,18 12,54 13142 0,97 1,15 0,0413 1514,27
Alleanza 19543 10,09 10,04 -1,23 -3,94 6114 9,98 10,55 0,3600 8542,13

Amga 3404 1,76 1,76 -0,45 6,48 515 1,65 1,76 0,0200 611,83
Amplifon 113640 58,69 58,67 0,14 3,29 10 55,89 62,52 0,2400 1160,58

Anima 6289 3,25 3,23 -1,85 5,39 150 3,08 3,37 - 341,04
Art'é 21096 10,89 10,84 -1,71 2,64 5 10,44 11,33 0,4000 39,00

Asm 5191 2,68 2,69 0,37 4,77 422 2,53 2,68 0,1000 2075,91
Astaldi 9937 5,13 5,10 3,07 6,58 977 4,64 5,13 0,0750 505,12
Auto To-Mi 32644 16,86 17,00 1,49 6,23 579 15,75 16,86 0,3000 1483,59

Autogrill 23621 12,20 12,18 1,15 5,46 1371 11,44 12,20 0,2000 3103,43
Autostrade 41030 21,19 21,32 1,81 3,27 4384 20,11 21,30 0,2500 12114,57

Azimut H. 15657 8,09 8,10 1,67 22,35 1807 6,61 8,09 0,0500 1167,45

B
B. Antonveneta 51137 26,41 26,41 - 0,23 500 26,35 26,43 0,4500 8154,23
B. Bilbao Viz. 32001 16,53 16,32 -0,58 8,49 1 15,11 16,69 0,1150 -
B. C.R. Firenze 4955 2,56 2,56 -0,85 2,36 431 2,49 2,59 0,0520 2909,70

B. Carige 6808 3,52 3,52 0,37 6,26 533 3,31 3,52 0,0723 3375,00
B. Carige risp 9389 4,85 4,83 -0,37 3,43 1 4,69 4,92 0,0923 743,98

B. Desio 11873 6,13 6,11 -0,50 -1,73 53 5,97 6,25 0,0830 717,44
B. Desio r nc 11641 6,01 6,00 -0,41 -0,03 19 5,95 6,06 0,1000 79,37
B. Fideuram 9441 4,88 4,88 0,33 5,36 2596 4,63 5,07 0,1600 4779,90

B. Finnat 2256 1,17 1,16 0,17 1,22 309 1,13 1,19 0,0100 422,76
B. Ifis 22863 11,81 11,93 2,25 18,42 430 9,88 11,81 0,1400 338,72

B. Intermobiliare 15440 7,97 8,00 -0,34 5,81 47 7,51 8,04 0,1750 1224,91
B. Intesa 9139 4,72 4,73 -0,23 4,54 23319 4,41 4,78 0,1050 28241,53

B. Intesa r nc 8475 4,38 4,40 0,14 3,70 1547 4,08 4,43 0,1160 4081,51
B. Italease 57430 29,66 29,74 0,68 36,68 1107 21,70 29,66 - 2261,36
B. Lombarda 23584 12,18 12,15 -0,21 0,96 125 12,06 12,26 0,3500 3925,52

B. Profilo 4101 2,12 2,12 -0,42 -1,35 101 2,07 2,17 0,1100 263,47
B. Santander 22461 11,60 11,61 -0,78 3,89 3 10,97 11,81 0,0930 -

B. Sard. r nc 34682 17,91 17,93 0,45 3,65 17 17,25 17,99 0,5100 118,22
B.P. Etruria e L. 28876 14,91 14,90 -0,43 5,78 196 14,10 15,25 0,3300 804,34

B.P. Intra 25104 12,96 12,90 -0,81 8,25 121 11,98 13,24 0,2000 628,34
B.P. Italiana 15965 8,24 8,25 0,92 10,78 4987 7,44 8,37 0,2750 4002,94
B.P. Milano 19140 9,88 9,89 -1,16 6,05 2341 9,31 10,20 0,1300 4102,61

B.P. Spoleto 21243 10,97 10,98 -0,96 0,89 12 10,70 11,27 0,3400 240,04
B.P. Verona No 36543 18,87 18,85 -0,49 9,16 1284 17,29 19,06 0,5000 7038,42

B.P.U. Banca 37405 19,32 19,34 0,41 3,62 1289 18,64 19,49 0,6700 6646,35
BasicNet 1042 0,54 0,54 -1,54 4,06 81 0,52 0,56 0,0930 32,83
Bastogi 549 0,28 0,28 0,14 5,20 442 0,27 0,29 - 191,56

BB Biotech 102777 53,08 53,43 0,38 3,37 9 50,37 53,36 2,4000 -
Bca Ifis w08 12355 6,38 6,59 9,18 46,96 164 4,25 6,38 - -

Beghelli 1212 0,63 0,63 -0,62 3,73 36 0,60 0,64 0,0258 125,16
Benetton 19248 9,94 9,99 0,66 3,57 473 9,60 10,19 0,3400 1804,88

Beni Stabili 1749 0,90 0,90 -1,38 11,38 5140 0,81 0,92 0,0200 1537,61
Biesse 16139 8,34 8,78 14,24 22,99 641 6,78 8,34 0,1200 228,32
Bipielle Inv. 12199 6,30 6,30 -0,94 5,35 9 5,98 6,38 0,3500 1730,53

Bnl 5733 2,96 2,97 0,92 5,75 9821 2,80 2,96 0,0801 9067,80
Bnl r nc 5354 2,77 2,80 1,63 11,63 154 2,48 2,77 0,0415 64,14

Boero 34377 17,75 17,65 -0,84 10,96 0 15,25 18,50 0,4000 77,06
Bon. Ferraresi 67789 35,01 35,36 3,70 6,51 49 32,87 35,01 0,1200 196,93
Brembo 12382 6,39 6,44 0,83 -0,30 325 6,14 6,51 0,1800 427,09

Brioschi 872 0,45 0,45 -0,29 7,93 210 0,40 0,47 0,0038 222,24
Brioschi w 152 0,08 0,08 -1,02 19,36 5600 0,06 0,08 - -

Bulgari 18509 9,56 9,50 0,21 0,54 3455 8,94 9,72 0,2200 2849,67
Buongiorno Vit. 7337 3,79 3,82 1,65 16,33 492 3,26 3,84 - 325,28

Buzzi Unicem 30684 15,85 15,88 0,15 19,63 470 13,25 15,89 0,2900 2484,08
Buzzi Unicem r nc 20828 10,76 10,75 -0,47 16,76 136 9,21 10,97 0,3140 436,44

C
C. Artigiano 6587 3,40 3,40 -0,58 1,55 16 3,35 3,44 0,1126 484,43
C. Bergam. 54661 28,23 27,98 -1,58 10,45 13 25,56 28,40 0,8200 1742,55

C. Valtellinese 22829 11,79 11,82 0,26 3,27 99 11,42 11,89 0,4000 925,14
Cad It 19291 9,96 9,97 -0,11 -1,30 1 9,94 10,37 0,3300 89,47

Cairo Comm. 101964 52,66 52,55 0,44 7,32 35 48,78 52,66 1,6000 412,56
Caltagir. r nc 14954 7,72 7,76 2,78 10,28 2 7,00 7,78 0,0800 7,03
Caltagirone 15085 7,79 7,82 0,58 7,54 16 7,12 7,82 0,0600 843,69

Caltagirone Ed. 14003 7,23 7,30 0,47 2,77 60 7,01 7,25 0,2000 904,00
Cam-Fin w06 411 0,21 0,21 -1,90 -8,49 64 0,21 0,27 - -

Cam-Fin. 3520 1,82 1,82 -0,71 -0,11 115 1,81 1,92 0,0300 628,95
Campari 12667 6,54 6,59 1,26 3,40 262 6,23 6,54 0,1000 1899,80
Capitalia 10299 5,32 5,32 -0,58 8,42 16279 4,91 5,39 0,0800 13757,55

Carraro 6818 3,52 3,52 -2,30 2,53 158 3,43 3,77 0,1250 147,88
Cattolica Ass. 86977 44,92 44,98 0,07 2,84 52 43,57 45,23 1,3500 2128,81

Cdb Web Tech 6227 3,22 3,22 -1,08 3,28 195 3,11 3,38 - 325,13
Cdc 18730 9,67 9,63 -1,18 3,88 18 9,14 9,83 0,5600 118,63

Cell Therapeutics 3117 1,61 1,60 -4,32 -15,44 4203 1,61 1,93 - -
Cembre 9592 4,95 4,95 -1,87 4,71 15 4,72 5,19 0,1000 84,22
Cementir 10214 5,28 5,26 -0,72 5,75 402 4,99 5,39 0,0700 839,36

Cent. & Zin. 1125 0,58 0,58 - - 0 0,58 0,58 0,0361 8,28
Cent. Latte To 8558 4,42 4,40 -0,65 -1,25 8 4,42 4,62 0,0300 44,20

Chl 1027 0,53 0,53 -1,39 -2,30 1078 0,53 0,56 - 66,37
Cir 4469 2,31 2,31 -0,09 3,17 2110 2,24 2,39 0,0500 1798,49

Class 3224 1,67 1,66 -0,48 1,03 119 1,63 1,71 0,0100 154,21
Cofide 1969 1,02 1,01 -0,49 -0,10 511 1,00 1,07 0,0130 731,44
Coin 6078 3,14 3,16 1,28 11,43 163 2,82 3,14 - 416,45

Credem 19396 10,02 9,94 -2,12 6,62 731 9,38 10,26 0,2500 2790,79
Cremonini 4151 2,14 2,13 -1,52 5,51 210 2,02 2,21 0,0610 304,06

Crespi 1656 0,86 0,86 -0,28 0,64 8 0,85 0,88 0,0350 51,31
Csp 2020 1,04 1,04 -1,05 -2,52 24 1,04 1,10 0,0500 25,55
Cucirini 2517 1,30 1,30 - 12,95 0 1,13 1,31 0,0516 15,60

D
Dada 30297 15,65 15,59 -0,33 12,70 27 13,67 15,71 - 245,21

Danieli 15581 8,05 8,04 -2,49 27,27 284 6,32 8,28 0,0600 328,96
Danieli r nc 10154 5,24 5,27 -0,57 12,20 260 4,48 5,43 0,0807 211,99

Data Service 13349 6,89 6,88 -0,30 34,44 14 5,13 7,40 0,5200 34,60
Datalogic 56152 29,00 28,93 0,24 16,37 26 24,92 29,04 0,2200 459,48
Datamat 18604 9,61 9,62 0,22 -1,27 14 9,43 9,73 0,2400 272,47

De' Longhi 4812 2,48 2,48 -0,72 7,95 140 2,30 2,59 0,0600 371,51
Digital Bros 8332 4,30 4,29 -0,33 -1,10 12 4,23 4,51 - 60,72

Digital M. Techn. 65794 33,98 34,46 3,73 6,79 130 30,55 33,98 - 381,66

Dmail Gr. 17910 9,25 9,21 0,11 2,72 11 8,91 9,47 0,1000 70,76

Ducati 1767 0,91 0,91 0,11 -0,74 139 0,91 0,94 - 145,45

E
Edison 3323 1,72 1,72 0,76 0,53 217 1,70 1,76 - 7142,88

Edison r 3665 1,89 1,90 0,32 1,01 40 1,87 1,96 - 209,35

Edison w07 1663 0,86 0,86 -3,04 2,25 6 0,82 0,88 - -
El.En 58166 30,04 29,85 -0,96 -1,48 4 29,30 30,49 0,3500 140,78

Emak 9772 5,05 5,05 1,41 5,19 112 4,73 5,05 0,1450 139,57

Enel 13372 6,91 6,90 -0,88 3,24 55403 6,68 7,00 0,1900 42521,30

Enertad 6092 3,15 3,15 0,83 8,56 241 2,90 3,15 0,0207 298,45
Engineering I.I. 64884 33,51 33,71 -0,74 4,39 16 31,90 33,99 0,3609 418,88

Eni 47187 24,37 24,37 -0,57 3,04 21455 23,65 25,01 0,4500 97610,60

Erg 40836 21,09 21,03 -0,76 2,53 383 20,57 21,96 0,3000 3170,25

Ergo Previdenza 10487 5,42 5,43 0,31 4,64 104 5,12 5,42 0,1740 487,44
Espresso 8432 4,36 4,35 -0,69 -2,00 1824 4,32 4,68 0,1300 1889,25

Esprinet 21764 11,24 11,29 1,12 21,57 222 9,25 11,24 1,0000 555,30

Euphon 17165 8,87 8,93 0,09 -3,94 7 8,82 9,36 0,6000 63,30

Eurofly 11581 5,98 5,95 -0,95 -4,76 15 5,98 6,34 - 77,55
Eurotech 15397 7,95 7,92 1,03 -7,21 283 7,14 8,57 - 148,11

Eutelia 13893 7,17 7,17 -0,36 -2,05 27 7,17 7,74 - 469,37

F
FastWeb 79716 41,17 41,19 0,41 5,94 1267 38,86 41,61 - 3273,35

Fiat 15777 8,15 8,13 - 9,41 8778 7,45 8,43 0,3100 8899,62
Fiat priv 12853 6,64 6,63 -0,12 10,93 61 5,98 6,85 0,3100 685,65

Fiat r nc 13995 7,23 7,21 -0,80 8,68 105 6,64 7,43 0,4650 577,61

Fiat w07 346 0,18 0,18 -2,20 -1,33 193 0,18 0,19 - -

Fidia 8777 4,53 4,51 -1,31 -2,87 12 4,46 4,81 0,1400 21,31
Fiera Milano 17678 9,13 9,19 0,83 2,86 17 8,87 9,27 0,3000 307,12

Fil. Pollone 2072 1,07 1,07 -0,09 -0,65 31 1,06 1,14 0,0500 11,40

Finarte-Sem. 1541 0,80 0,79 -0,74 0,79 178 0,78 0,81 0,0362 39,85

Finmeccanica 34833 17,99 17,95 -0,56 9,85 1765 16,38 18,13 0,0130 7614,06
Fondiaria-Sai 58805 30,37 30,32 -0,59 7,85 331 27,68 30,63 0,7500 3996,99

Fondiaria-Sai r nc 44341 22,90 22,85 -0,82 7,31 78 21,34 23,13 0,8020 967,99

Fondiaria-Sai r w 3588 1,85 1,86 -0,11 13,47 28 1,63 1,88 - -

Fondiaria-Sai w08 13658 7,05 7,01 -1,32 7,94 10 6,39 7,14 - -
FullSix 18575 9,59 9,55 -1,72 27,57 87 7,52 10,64 - 100,38

G
Gabetti Hold. 8227 4,25 4,21 -1,84 22,77 34 3,46 4,39 0,0600 135,97

Gaiana 7424 3,83 3,85 0,03 10,33 10 3,46 4,14 0,0600 68,84
Garboli 4508 2,33 2,33 - - 0 2,33 2,33 0,1033 62,86

Gefran 9674 5,00 5,01 0,66 7,81 9 4,63 5,24 0,2200 71,94

Gemina 4539 2,34 2,35 0,04 17,14 2259 2,00 2,37 0,0200 854,33

Gemina r nc 3814 1,97 1,97 0,77 13,87 11 1,73 2,01 0,0500 7,41
Generali 54254 28,02 27,97 -0,82 -5,05 6567 27,53 29,60 0,4300 35754,62

Geox 18675 9,64 9,68 0,05 2,61 309 8,91 9,68 0,0600 2496,55

Gewiss 11145 5,76 5,80 -0,85 13,84 244 4,98 5,76 0,0800 690,72

Gim 1399 0,72 0,72 -1,30 -3,79 1659 0,72 0,83 0,0200 153,16

Gim r nc 1530 0,79 0,79 -0,16 3,23 300 0,77 0,84 0,0724 10,79
Gim w08 524 0,27 0,26 -4,38 -2,56 182 0,27 0,30 - -

Grandi Viaggi 2569 1,33 1,33 -0,52 -2,50 23 1,33 1,40 0,0200 59,72

Granitifiandre 13558 7,00 7,01 -0,17 -3,81 48 6,96 7,37 0,1200 258,11

Guala Closures 9552 4,93 4,96 0,71 9,40 149 4,51 4,97 - 333,59

H
Hera 4386 2,27 2,27 0,22 0,67 670 2,18 2,30 0,0600 2302,94

I
I. Lombarda 391 0,20 0,20 -2,19 7,45 10149 0,19 0,22 - 828,46
I.Net 75902 39,20 39,30 0,56 -1,95 4 39,02 40,82 1,0000 160,72

Ifi priv 28120 14,52 14,59 0,46 3,99 201 13,97 14,84 0,6300 1115,39

Ifil 7654 3,95 3,96 0,03 8,96 2485 3,63 3,99 0,0683 4105,64

Ifil r nc 8210 4,24 4,24 -0,73 10,42 41 3,84 4,44 0,0890 158,50
Ima 18426 9,52 9,49 -0,41 3,89 16 9,16 9,82 0,4000 343,53

Imm. Grande Dis. 4120 2,13 2,13 -0,47 5,82 395 2,00 2,15 0,0200 600,63

Immsi 4542 2,35 2,34 -0,34 2,71 354 2,25 2,47 0,0300 670,96

Impregilo 6173 3,19 3,20 0,69 14,76 3341 2,78 3,28 0,0300 1266,26
Impregilo r nc 7406 3,83 3,71 -1,25 17,37 1 3,26 3,84 0,0404 6,18

Indesit Comp. 17405 8,99 8,94 -1,84 2,42 166 8,78 9,23 0,3610 1015,72

Indesit r nc 18100 9,35 9,27 -2,27 3,57 0 9,00 9,54 0,3790 4,78

Intek 1304 0,67 0,67 -2,42 -3,59 134 0,67 0,72 0,0075 124,02
Interpump 10965 5,66 5,68 -0,49 3,40 149 5,42 5,71 0,1300 452,59

Ipi Spa 14135 7,30 7,38 -0,32 -0,98 3 7,10 7,41 0,1890 297,72

Irce 5704 2,95 2,95 0,34 -0,17 1 2,91 3,06 0,0600 82,87

Isagro 21566 11,14 11,14 3,17 20,93 244 9,02 11,96 0,2400 178,21

It Holding 3150 1,63 1,63 -0,31 1,18 83 1,57 1,66 0,0258 400,04
It Way 14113 7,29 7,28 0,43 4,79 33 6,96 7,44 0,0800 32,20

Italcementi 31011 16,02 16,01 0,47 1,85 759 15,34 16,02 0,3000 2836,71

Italcementi r nc 21291 11,00 11,02 0,99 3,45 384 10,38 11,00 0,3300 1159,32

Italmobiliare 113504 58,62 58,41 -0,92 0,62 23 57,99 60,25 1,1000 1300,34
Italmobiliare r nc 86280 44,56 44,73 -0,27 1,55 31 43,88 45,75 1,1780 728,25

J
Jolly H. 17117 8,84 8,97 3,09 2,64 203 8,31 8,91 0,0500 176,20

Juventus FC 2577 1,33 1,34 1,21 -2,06 139 1,32 1,37 0,0120 160,96

K
Kaitech 992 0,51 0,50 -2,56 8,42 1874 0,47 0,53 - 27,48

L
La Doria 4719 2,44 2,43 -0,73 -2,21 4 2,42 2,53 0,0333 75,55
Lavorwash 5580 2,88 2,90 2,08 -3,39 53 2,84 2,98 0,0200 38,43

Lazio 581 0,30 0,30 - -1,96 34 0,30 0,31 - 20,32

Linificio 6072 3,14 3,13 -0,10 2,55 27 2,96 3,23 0,2500 86,70

Lottomatica 63994 33,05 32,96 -0,06 9,18 390 29,05 34,35 1,7000 2945,39
Luxottica 42133 21,76 21,87 1,77 1,49 1006 20,45 21,95 0,2300 9965,55

M
Maffei 4078 2,11 2,11 -0,19 6,85 193 1,95 2,11 0,0470 63,18

Marcolin 5636 2,91 2,90 -1,86 0,28 46 2,86 3,01 0,0290 132,10
Mariella Burani 26386 13,63 13,64 0,18 -1,09 29 13,58 14,12 0,2500 407,55

Marr 12315 6,36 6,35 -1,15 1,34 31 6,11 6,57 - 420,21

Marzotto 7275 3,76 3,75 -0,92 -7,44 227 3,45 4,06 0,3600 265,69

Marzotto r 7551 3,90 3,90 -0,26 -9,30 0 3,52 4,30 0,3800 3,03

Marzotto r nc 6980 3,61 3,59 -1,27 -9,08 26 3,40 3,96 0,4200 8,99
Mediaset 18699 9,66 9,71 1,40 7,37 10147 8,99 9,75 0,3800 11407,11

Mediobanca 30305 15,65 15,60 -0,38 -3,42 1985 15,57 16,35 0,4800 12475,94

Mediolanum 12228 6,32 6,30 -0,85 13,42 3304 5,57 6,51 0,1400 4593,40

Meliorbanca 6394 3,30 3,29 -0,42 3,19 154 3,19 3,34 0,1000 416,86
Milano Ass 11813 6,10 6,07 -0,80 5,83 1011 5,72 6,16 0,2600 2611,78

Milano Ass r nc 11802 6,09 6,08 -1,39 5,65 74 5,75 6,19 0,2800 187,36

Milano Ass w07 1355 0,70 0,70 -2,19 35,10 1123 0,52 0,72 - -

Mirato 15959 8,24 8,23 0,34 -0,48 42 8,02 8,68 0,2400 141,76

Mittel 9269 4,79 4,79 -1,42 14,06 70 4,20 4,88 0,1000 315,94
Mondadori 15252 7,88 7,86 -0,97 0,46 1174 7,75 7,96 0,3500 2043,53

Mondo TV 61109 31,56 31,25 -1,36 4,99 6 29,80 32,17 0,3500 138,99

Monrif 2463 1,27 1,27 -0,39 -2,45 48 1,25 1,31 0,0320 190,80

Monte Paschi Si 7747 4,00 4,02 1,23 1,94 8452 3,75 4,02 0,0860 9796,42
Montefibre 642 0,33 0,33 -3,71 8,37 1130 0,31 0,35 0,0300 43,09

Montefibre r nc 708 0,37 0,37 -1,07 -1,91 496 0,35 0,39 0,0500 9,51

N
Nav. Montanari 6262 3,23 3,23 -0,34 9,59 83 2,95 3,25 0,0800 397,32
Negri Bossi 3214 1,66 1,67 -0,30 3,17 16 1,61 1,77 0,0400 36,52

Nicolay 8169 4,22 4,19 -0,71 4,28 13 4,01 4,30 0,0880 56,61

O
Olidata 1979 1,02 1,00 0,29 2,00 462 0,96 1,04 0,0440 34,75

P
Pagnossin 1761 0,91 0,90 2,82 2,01 776 0,87 0,94 0,0250 18,19

Panariagroup I. C. 12237 6,32 6,31 -0,86 13,81 37 5,53 6,32 0,1800 286,65

Parmalat 4314 2,23 2,24 0,31 7,79 6457 2,07 2,28 - 3616,65
Parmalat w15 2668 1,38 1,39 -0,71 4,08 153 1,32 1,43 - -

Partecipazioni It. 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83

Perlier 1110 0,57 0,57 4,20 16,15 1883 0,49 0,57 0,0050 27,78

Permasteelisa 25956 13,40 13,32 1,32 5,22 61 12,74 13,40 0,3000 369,98
Pininfarina 61380 31,70 31,63 -1,13 15,27 15 27,50 31,94 0,3400 295,35

Pirel &C w06 151 0,08 0,08 -1,39 -4,52 524 0,08 0,09 - -

Pirelli & C r nc 1614 0,83 0,83 -1,19 -0,77 89 0,82 0,87 0,0364 112,37

Pirelli & C R.E. 92321 47,68 47,56 -0,73 3,18 99 46,21 47,79 1,7000 2006,30

Pirelli & C. 1522 0,79 0,78 -0,65 0,80 21487 0,78 0,83 0,0210 4072,21
Poligr. Ed. 3096 1,60 1,60 -0,68 4,10 77 1,53 1,62 0,0240 211,07

Poligrafica S.F. 64536 33,33 33,40 -0,36 0,60 2 33,04 34,90 0,3615 38,74

Premafin 4390 2,27 2,26 -0,57 12,95 195 2,01 2,31 0,0100 930,24

Premuda 3390 1,75 1,76 -0,23 3,61 457 1,69 1,80 0,0600 246,47
Prima Ind. 24804 12,81 12,73 -0,59 1,33 10 12,57 13,68 0,1400 58,93

R
R. De Medici 1462 0,75 0,75 0,03 9,63 1885 0,69 0,76 0,0165 203,22

R. Ginori 1735 979 0,51 0,50 0,14 -3,03 116 0,50 0,53 0,5200 50,50
Ras 40139 20,73 20,76 0,19 0,48 573 20,09 21,63 0,8000 13907,49

Ras r nc 90482 46,73 46,50 -2,11 -12,91 3 46,73 53,66 0,8200 62,62

Ratti 1047 0,54 0,54 -0,82 -0,28 74 0,52 0,55 0,0516 28,11

RCS Mediag. r nc 6049 3,12 3,10 -0,80 3,86 123 3,01 3,23 0,0600 91,69
RCS Mediagroup 8045 4,16 4,14 -0,60 2,92 805 4,04 4,42 0,0400 3044,24

Recordati 11625 6,00 6,00 -0,50 3,11 78 5,76 6,02 0,1100 1231,12

Reno De Med. r 1723 0,89 0,89 2,30 5,58 0 0,84 0,93 0,0275 0,46

Reply 35798 18,49 18,40 -0,87 4,18 6 17,75 19,05 0,1500 155,52
Retelit 909 0,47 0,47 -0,34 3,60 2089 0,45 0,48 - 193,06

Reti Bancarie 67576 34,90 34,89 -0,60 -0,54 13 34,90 36,20 2,0000 1696,95

Ricchetti 3545 1,83 1,85 - -1,51 20 1,79 1,86 0,0400 98,05

Risanamento 8473 4,38 4,42 -0,23 15,58 182 3,69 4,48 0,0280 1200,50
Roma A.S. 972 0,50 0,50 -0,38 -3,83 28 0,50 0,52 - 66,51

Roncadin 732 0,38 0,38 -0,39 -3,72 191 0,38 0,42 0,0413 49,29

Roncadin w07 322 0,17 0,17 -2,12 -0,18 4 0,17 0,20 - -

S
S.Paolo-Imi 26519 13,70 13,69 -0,27 3,23 9878 13,03 13,80 0,4700 21735,10
Sabaf 37265 19,25 19,31 0,64 7,56 2 17,61 19,46 0,4800 218,12

Sadi 4763 2,46 2,45 -0,04 2,84 36 2,38 2,67 0,1500 25,34

Saes G. 41243 21,30 21,42 0,61 5,86 10 20,12 21,57 1,0000 325,28

Saes G. r nc 33658 17,38 17,39 -0,06 8,31 3 16,00 17,45 1,0161 129,69
Safilo Group 9178 4,74 4,74 0,17 -1,41 638 4,61 4,84 - 1343,19

Saipem 31209 16,12 16,11 0,64 15,41 3446 13,97 16,64 0,1500 7111,90

Saipem r 33497 17,30 17,30 4,53 15,33 0 14,42 17,30 0,1800 2,97

Save 37265 19,25 19,00 1,39 3,58 89 18,33 19,25 - 532,54
Schiapparelli 99 0,05 0,05 -1,35 -0,97 3123 0,05 0,05 0,0155 31,22

Seat P. G. 840 0,43 0,43 -1,39 9,52 44680 0,39 0,44 0,4337 3530,52

Seat P. G. r 658 0,34 0,34 -1,49 6,83 324 0,32 0,34 0,4337 46,21

Sias 20708 10,70 10,66 1,53 3,73 1551 9,98 10,70 0,1300 1363,61
Sirti 4442 2,29 2,30 0,35 1,10 126 2,20 2,31 0,2000 509,21

Smi 808 0,42 0,42 -0,67 3,37 1361 0,40 0,45 0,0080 134,45

Smi r nc 719 0,37 0,37 -0,40 -0,40 20 0,37 0,41 0,0408 21,26

Smurfit Sisa 5046 2,61 2,61 0,93 -1,29 19 2,53 2,64 0,0100 160,53
Snai 16269 8,40 8,35 -1,40 -1,74 42 8,28 8,81 0,0387 461,63

Snam Rete Gas 6940 3,58 3,58 -0,11 1,19 10168 3,52 3,63 1,0000 7009,47

Snia 169 0,09 0,09 -0,23 -3,11 1754 0,09 0,09 0,0487 51,67

Snia w10 43 0,02 0,02 - -2,22 1402 0,02 0,02 - -
Socotherm 22728 11,74 11,67 -0,86 25,49 253 9,35 12,29 0,0400 447,95

Sogefi 9474 4,89 4,90 -0,26 5,66 339 4,60 5,00 0,1600 549,44

Sol 8582 4,43 4,37 -3,15 5,73 22 4,19 4,57 0,0610 401,98

Sopaf 1328 0,69 0,69 -0,09 -1,99 336 0,68 0,72 0,0620 289,22

Sorin 3518 1,82 1,84 0,05 6,63 1641 1,69 1,90 - 852,82
Stefanel 7158 3,70 3,65 -1,06 0,22 95 3,50 3,86 0,0300 200,37

Stefanel r 7784 4,02 4,02 - 1,77 0 3,79 4,18 0,0600 0,40

STMicroelectr. 29133 15,05 15,00 -0,39 -1,15 12311 15,05 16,42 0,1200 -

T
Targetti S. 9112 4,71 4,68 -1,06 1,97 2 4,62 4,84 0,1400 86,94

Tas 44844 23,16 23,20 1,40 5,71 4 21,91 23,16 1,7500 41,04

Telecom Ita Med. 801 0,41 0,41 -0,36 -7,13 5855 0,41 0,47 - 1361,43

Telecom Ita Med. r nc 805 0,42 0,42 -0,95 - 41 0,42 0,45 - 22,87
Telecom Italia 4380 2,26 2,27 0,26 -8,61 173156 2,26 2,61 0,1093 30244,03

Telecom Italia r 3692 1,91 1,92 0,26 -9,49 65369 1,91 2,22 0,1203 11491,81

Tenaris 24680 12,75 12,66 -0,72 28,31 4521 9,93 13,55 0,1240 -

Terna 4165 2,15 2,14 0,05 2,97 16573 2,07 2,15 0,0500 4302,00
Tiscali 4949 2,56 2,56 0,23 -5,47 2849 2,56 2,79 - 1014,06

Tod's 115692 59,75 60,25 2,05 4,24 68 56,14 62,22 0,4200 1807,44

Toro 29276 15,12 15,13 -0,88 2,14 226 14,80 15,32 - 2749,45

Trevi 9943 5,13 5,16 -1,30 18,05 690 4,35 5,46 0,0150 328,64
Trevisan Comet. 6179 3,19 3,20 -0,87 9,32 34 2,91 3,54 0,0700 87,07

Txt e-solutions 51795 26,75 26,65 -0,56 -1,83 2 26,75 27,26 - 69,58

U
Unicredito 11277 5,82 5,83 -0,73 -0,63 80437 5,56 5,95 0,2050 60575,97
Unicredito r 12047 6,22 6,23 0,11 1,68 37 6,10 6,50 0,2200 135,06

Unipol 5027 2,60 2,61 1,01 9,44 3788 2,37 2,65 0,1400 3791,52

Unipol priv 4045 2,09 2,09 0,38 10,06 11079 1,90 2,13 0,1452 1879,31

V
V.d. Ventaglio 1920 0,99 0,99 -0,71 -5,46 71 0,99 1,05 0,0700 76,66
Valentino F.G. 43992 22,72 22,71 -0,39 10,61 87 20,41 23,72 - 1683,70

Vemer Sib. 739 0,38 0,38 -1,14 2,94 44 0,37 0,40 0,0516 37,25

Vianini I. 5973 3,08 3,07 -1,29 0,92 4 3,04 3,14 0,0300 92,88

Vianini L. 16030 8,28 8,30 0,40 0,77 13 8,21 8,38 0,1000 362,60
Vittoria 20279 10,47 10,41 -0,39 10,99 31 9,44 10,74 0,1400 314,19

Z
Zucchi 5514 2,85 2,88 1,73 4,28 10 2,71 3,00 0,0300 69,43

Zucchi r nc 5720 2,95 2,96 3,32 2,21 5 2,82 3,05 0,2800 10,12

1,2061 dollari -0,000
143,0500 yen +0,010
0,6791 sterline +0,000
1,5549 fra.svi. -0,001
7,4646 cor.danese -0,001
28,5240 cor. ceca +0,011
15,6466 cor. estone +0,000
8,0225 cor.norvegese -0,028
9,2780 cor. svedese -0,005
1,6037 dol. australiano +0,001
1,3821 dol. canadese +0,004
1,7482 dol.neozelandese -0,008
251,0700 fior. ungherese +0,290
0,5739 liracipriota +0,000
239,4600 tallerosloveno -0,010
3,8330 zlotypol. +0,016

Bota3 mesi 99,77 2,06
Bota12 mesi 97,46 2,43

Risultati positivi per la Ferrero
Spa nel bilancio 2004-2005.
Il fatturato ha raggiunto infatti i
1.942 milioni di euro, in crescita
del 4,1% rispetto all'analogo
periodo precedente, mentre
l’utile netto è stato pari a 133,1
milioni di euro. L'incidenza sui
ricavi è stata del 6,8% ed il cash
flow di 216,1 milioni di euro.
Al 31 agosto 2005 il numero dei
dipendenti era pari a 6.194 unità,
in linea con l'esercizio
precedente. Il Gruppo nel suo
complesso conta nel mondo 33
società operative, 15 stabilimenti

e 19mila dipendenti.
L'intero Gruppo Ferrero ha
chiuso l'esercizio 2004-2005 con
un fatturato consolidato in
crescita a 5,1 miliardi di euro,
segnando un incremento del
6,5% (pari a 320 milioni di euro)
rispetto a quanto registrato
nell’esercizio precedente.
Per il gruppo, guidato da Pietro e
Giovanni Ferrero, è previsto per
il luglio di quest'anno l'avvio di
un nuovo stabilimento in
Canada. L'azienda di Alba darà
vità, infatti, a Brantford,
nell'Ontario, ad un polo
produttivo dedicato
principalmente alla produzione
del Rocher.

Borsa

La Borsa di Milano ha archiviato
l'ultima seduta della settimana
con un leggero calo, alla fine di
una giornata condotta sempre al
ribasso. Il Mibtel finale è sceso
dello 0,06% a 27.710 punti;
l'S&P/Mib è calato dello 0,18% a
quota 36.408 punti. In
controtendenza l'All Stars e il
Midex, in crescita
rispettivamente dello 0,33 e dello
0,12 per cento. In evidenza, tra le
blue chips, il titolo Saipem (più
0,84%) grazie alla commessa da
420 milioni di dollari in Nigeria.
Per quanto riguarda gli altri

energetici Eni a meno 0,69%, Erg
a meno 0,75% ed Enel a meno
0,89. Contrastati gli editoriali,
con Rcs a meno 0,37% e Mediaset
a più 1,23 dopo il consistente
ribasso della vigilia. Rimbalzo
tecnico anche per Bulgari (più
0,36%). Al rialzo il titolo Fiat (più
0,16%) sempre sulla scia dei dati
sulle immatricolazioni di gennaio
che hanno visto i marchi del
Lingotto a una quota di mercato in
Italia pari al 30,8%. Telecom e
Pirelli rispettivamente a più
0,18% e meno 0,66%. Contrastati
gli assicurativi: Generali meno
0,85%, mentre Ras ha chiuso a
più 0,29%.

BORSA FINANZA

L'assemblea degli azionisti di
Ras ha approvato a grande
maggioranza il progetto di
fusione della compagnia nella
casa madre Allianz. Agli
azionisti Ras andranno 3 azioni
ordinarie ogni 19 azioni
ordinarie o di risparmio Ras
possedute.
La fusione avrà efficacia
contabile dal 1˚ gennaio 2006,
ma diventerà pienamente
operativa una volta completato
l'iter che prevede anche la
nomina dei lavoratori nel nuovo
board di Allianz Se. Per questo

processo, ha spiegato
l'amministratore delegato di Ras,
Paolo Vagnone, c'è un tempo
massimo di 6 mesi, a partire da
marzo. Al termine, quindi al più
tardi entro settembre, il titolo Ras
verrà cancellato dalla quotazione
alla Borsa milanese.
Durante l'assemblea Vagnone ha
confermato che il gruppo
Ras-Allianza manterrà una
presenza stabile nel capitale di
Unicredit, «partner strategico
con cui cerchiamo di costruire
nuove iniziative».
Fuori dal perimetro della fusione
resta poi il Lloyd Adriatico,
l'altra controllata italiana del
gruppo Allianz.

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Insintesi

Fabbrica in Canada Via libera alla fusione

Bot

Ferrero Ras-Allianz
Fine settimana in calo

Valsoiaha
perfezionato
l'acquisizionedel ramo
d'aziendaYogurt Gelato
dellasocietà milanese
Yogurtal. L'azienda
bologneseha acquisito il
know-how, i brevetti e i
marchiYogurtal, OnlyYo,
YoSnack eYo Vit e
proseguirà la
collaborazionecon le
impresedella
distribuzioneche già
trattano i prodotti (Coop,
Conad,Sma,Esselunga
edaltre), con l'obiettivo di
consolidare i risultati
2005edi acquisire
ulterioredistribuzione.

Volvoha riportato nel
quarto trimestre un
inaspettatocalodell'utile
lordo,annunciando però
unaumento del
dividendodel34%,
sopra leattese. I profitti
primadelle impostesono
calati a4,14 miliardidi
corone svedesida 4,6
miliardidi un annoprima.
I risultati del quarto
trimestresono stati
influenzatidai costi per il
lanciodi alcuniprodotti e
daavviidi produzione,ha
spiegato il gruppo
automobilisticosvedese
inunanota.

Ilgruppo
siderurgico
ThyssenKrupp rafforza
il suo comparto dei
servizi, attraverso
acquisizioni inCanada e
inGran Bretagna. La
controllatadel settore,
ThyssenKrupp Services
AG, inseguito alle
acquisizioni, avrà
complessivamente340
nuovidipendenti e un
fatturatoulterioredi 110
milionidi euro. In
Canada,ThyssenKrupp
rileverà l'impresa di
TorontoVPK Metals Inc.
unadelle maggiori nella
regioneper la vendita di
prodotti in ramee ottone.
InGran Bretagna, il
gruppoacquisterà la
MetalfastLtd.di
Highworth,una società
cheoffre servizi nel
settoredell'alluminioe
disponedi diversicentri
dimagazzinaggio.

Kaitech, aseguito
dell'esitopositivodelle
businessdue-diligence,
hasciolto le riserve
sull'acquisizionedel
pacchettodi
maggioranzadiGruppo
Pro, sottoscrivendo il
contrattod'acquisto
dell'80%delle azioni.
Taleoperazione- informa
Kaitech inun comunicato
-unitamente all'acquisto
del residuo20%, icui
accordi sonostati
sottoscritti nel mese di
novembre 2005,
permetteràa Kaitechdi
acquisire il 100%della
società.Per
l'acquisizionedell'80%
delcapitale, l'accordo
prevedeche verranno
pagati incontanti 8,5
milionidi euro;6,3milioni
sarannoversati entro
giugnoe2,2 milioni entro
il 30 aprile2007. Il 20% di
capitale residuo haun
controvaloredi
1.460.000euro.
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BTP AG 01/11 109,340 109,270

BTP AG 02/17 113,980 113,800

BTP AG 03/13 104,770 104,710

BTP AG 03/34 115,630 115,460

BTP AG 04/14 104,760 104,660

BTP AG 05/15 100,440 100,390

BTP AP 04/09 99,570 99,540

BTP DC 93/23 161,710 161,710

BTP FB 01/12 108,540 108,510

BTP FB 02/13 107,850 107,710

BTP FB 02/33 127,620 127,360

BTP FB 03/19 104,310 104,200

BTP FB 04/15 104,640 104,520

BTP FB 04/20 106,740 106,560

BTP FB 05/08 99,530 99,510

BTP FB 05/37 98,460 98,260

BTP FB 06/09 99,620 99,590

BTP FB 06/21 97,910 97,800

BTP FB 97/07 103,800 103,820

BTP GE 03/08 100,980 100,980

BTP GE 04/07 99,990 99,990

BTP GE 05/10 99,150 99,110

BTP GN 04/07 100,190 100,180

BTP GN 05/08 98,740 98,720

BTP GN 05/10 97,850 97,810

BTP LG 96/06 102,420 102,410

BTP LG 97/07 105,220 105,230

BTP MG 03/06 100,060 100,070

BTP MG 98/08 104,220 104,200

BTP MG 98/09 104,050 104,020

BTP MG 99/31 130,650 130,460

BTP MZ 01/06 100,220 100,230

BTP MZ 01/07 101,750 101,760

BTP NV 01/11 97,730 97,970

BTP NV 93/23 164,410 164,060

BTP NV 96/06 103,580 103,600

BTP NV 96/26 145,530 145,400

BTP NV 97/07 105,060 105,060

BTP NV 97/27 135,620 135,380

BTP NV 98/29 118,080 117,970

BTP NV 99/09 103,630 103,590

BTP NV 99/10 109,530 109,480

BTP OT 02/07 103,340 103,330

BTP ST 03/06 100,060 100,060

BTP ST 03/08 101,760 101,810

BTP ST 03/08 101,090 101,070

BTP ST 10 S 98,930 98,920

BTP ST 14ind 105,110 105,080

BTP ST 35ind 111,850 112,090

CCT AG 00/07 100,310 100,310

CCT AG 02/09 100,440 100,440

CCT AP 01/08 100,310 100,300

CCT AP 02/09 100,370 100,370

CCT DC 03/10 100,430 100,430

CCT DC 99/06 100,130 100,130

CCT FB 03/10 100,470 100,470

CCT GE 97/07 100,490 100,460

CCT GN 03/10 100,420 100,410

CCT LG 00/07 100,560 100,620

CCT LG 01/08 100,700 100,700

CCT LG 02/09 100,430 100,430

CCT LG E2/09 100,490 100,510

CCT MG 04/11 100,350 100,350

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT MZ 99/06 100,000 100,000

CCT NV 04/11 100,370 100,370

CCT NV 05/12 100,410 100,400

CCT OT 02/09 100,390 100,390

CCT ST 01/08 100,380 100,370

CTZ AP 04/06 99,470 99,460

CTZ AP 05/07 96,590 96,580

CTZ LG 04/06 98,800 98,780

CTZ ST 05/07 95,310 95,280

B Intesa 04/14 95,020 95,020
B Intesa tv IAPC 99,460 99,320
B Intesa/07 Europ3 104,550 104,460
B Intesa/08 Bask 103,110 102,880
B Intesa/08 Goal 95,390 94,970
B Intesa/08 IAPC 100,680 100,410
B Intesa/08 IT03 98,820 98,760
B Intesa/08 STIN 99,170 98,860
B Intesa/09 Gen04 96,990 96,880
B Intesa/09 Sprint 104,790 105,110
B Intesa/09 STAP04 98,900 98,750
B Intesa/09 STEG 99,350 99,210
B Intesa/09 STIG 97,910 97,790
B Intesa/09 STMZ04 98,120 98,060
B Intesa/09 STOT04 97,310 97,410
B Intesa/14 STEuro 98,660 99,030
B Intesa04/09 Gen 99,780 99,700
B Intesa04/09 Mar 99,600 99,470
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,670 101,450
Bei 96/16 Zc 67,700 67,750
Bei 97/17 Zc 46,200 46,250
Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 118,140 117,690
Bei/09 eu bot 99,760 100,050
Bei/15 eu var 92,960 93,170
Bei/15 Euro Inv 90,230 90,440

Bei/20 EIB CMS 86,550 87,010
Bei/20 EIBCF 90,940 91,090
Bei/20 EIBFC 87,740 87,520
Bei/35 EIBF CMS 90,460 91,290
Bers /24 Sd Life 97,050 96,820
Bim Imi 99/24 Fixed Zero 102,700 102,220
Bnl/06 Bis OICR 112,010 111,960
Bnl/07 Val Puro 108,690 108,940
CapIT/07 DJEStox 106,220 106,300
CapIT/07 DJEStox2 106,150 106,340
CapIT/08 I bim 103,530 103,790
CapIT/09 Reload BP 100,070 100,100
CapIT/14 V.R.E 93,550 93,600
Capitalia 08 261 Zc 92,670 92,670
Centrob /13 Elc 95,520 95,590
Centrob /18 Rfc 101,430 101,410
Centrob /18 Zc 60,580 60,790
Comit 97/07 Sub Tv 100,050 100,030
Comit 97/27 Zc 38,620 38,330
Comit 98/08 Sub Tv 99,860 99,840
Comit 98/28 Zc 36,750 36,820
Council Europe Sdf 99/24 Sd 96,760 96,520
Credem/08 Concer 113,120 113,070
Crediop /13 Float12 102,680 102,860
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 108,170 107,990

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 103,970 103,990
Dexia Cr SR Mar 05 98,480 98,490
Dexia Cr ST Gen 05 94,740 94,750
Dexia Cr/Bot Link 99,660 99,600
Dexia Cred/04/09 96,530 96,370
Dresdner/09 Pr BP 101,700 101,600
EBRD/17 87,230 87,500
Efibanca /14 Opt Cms 99,530 99,570
Enel TF 05/12 100,900 100,850
Enel TV 05/12 100,690 100,700
Fiat Step up/11 101,130 101,250
HVB/07 BPm I 3a 101,090 101,030
HVB/08 BPm IV 5a 97,970 98,250
HVB/08 BPm VI 5a 97,680 97,730
HVB/09 BPm I 5a 97,580 97,580
HVB/09 BPr II 5a 100,000 100,000
Imi 96/06 2 7,1% 103,340 103,370
IntBci 01/06 DC 109,050 108,920
IntBci 02/07 Mix 110,000 110,140
Interb/09 IB 99,580 99,680
Med Cent/11 tv 99,750 99,840
Med Lom /19 3 Rfc 100,300 100,030
Medio Cen 08 Ind Nikkei 225 102,090 102,060
Medio/06 tri opz 133,870 134,480
Medio/06 WC Bask 106,260 106,310

Medio/07 V Puro 113,980 114,520
Medio/13 Rend Pr 98,840 98,860
Medio/14 V Reale 99,890 99,900
Mediob /06 Ind 99,670 99,650
Mediob /08 Russia 92,200 92,150
Mediob 05/15 ind 98,790 99,230
Mediob 96/11 Zc 81,230 81,340
Mediob 97/07 Ind 100,530 100,410
Mediob 98/08 Tt 100,270 100,270
Mediocr L/28 Zc 25.Ma 36,530 36,450
Mpaschi /08 17 Eii 118,700 118,320
Mpaschi 99/29 4 94,250 94,110
MPaschi/13 95,310 95,410
P Ital Prest Sub 99,740 99,740
P Ital/06 ind DC 114,850 115,250
P Ital/07 MIX2 98,190 98,180
Pop Bg CV/12 tv 102,240 102,220
Pop Ital/06 ind 115,250 115,500
R Ellenica/20 GF 94,410 94,210
Rep Aus/15 Flo.Ra 90,930 91,420
Rep Aus/22 FBL 83,640 83,690
Rep Aus/CMS SFN 95,990 96,130
Spaolo /13 St Down 111,250 111,540
UniCr/10 ind 98,230 98,090
UniCr/10 S-U 107,200 106,980

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 17,576 17,706 7,683 12,128
Alberto Primo Re 9,585 9,652 4,892 13,931
Alboino Re 8,512 8,520 6,069 22,299
Apulia Az.Italia 13,896 14,014 8,843 11,650
Arca AzItalia 25,025 25,221 8,823 12,913
Aureo Azioni Italia 23,495 23,662 8,122 13,087
Azimut Crescita Ita. 28,936 29,159 9,498 13,832
Bim Az.Small Cap It 9,819 9,851 9,161 18,458
Bim Azion.Italia 9,170 9,242 8,598 11,544
Bipielle F.Italia 27,647 27,852 7,765 11,795
Bipiemme Italia 20,038 20,199 9,755 17,511
Bnl Azioni It PMI 7,201 7,208 5,835 13,081
Bnl Azioni Italia 23,982 24,160 8,354 11,601
BPU Pra.Az.Italia 6,605 6,646 10,599 16,326
BPVi Az. Italia 5,755 5,800 10,059 18,197
CA-AM Mida Az.Italia 24,322 24,549 8,950 12,900
CA-AM Mida Mid Cap 6,009 6,034 12,171 12,951
Capitalg. Italia 21,043 21,230 9,144 12,008
Carige Az It 6,447 6,505 8,189 12,907
Ducato Geo Italia 16,834 16,976 9,007 13,705
Dws Italia Lc 23,863 24,035 7,356 10,754
Dws Italia Medium Cap Lc 15,338 15,455 7,161 12,144
Dws Italia Nc 14,562 14,668 7,326 10,276
Eurom. Az. Italiane 26,958 27,153 8,370 11,530
Fineco AM Az Italia 16,858 16,966 8,398 12,929
Fineco AM SC Italy 5,632 5,638 6,889 16,968
Fineco Italia Opportunità 16,115 16,214 8,198 12,819
Fondersel Italia 24,183 24,393 9,228 12,197
Fondersel P.M.I. 18,743 18,811 11,155 12,923
Generali Capital 63,377 63,892 9,930 15,158
Gestielle Italia 16,715 16,851 9,127 12,506
Gestnord Az.Italia 13,150 13,251 8,867 11,630
Grifoglobal 13,270 13,340 2,590 5,217
Imi Italy 26,989 27,196 10,159 16,770
Leonardo az. Italia 10,979 11,042 8,296 13,455
Leonardo small caps 11,152 11,175 8,472 14,075
Mediolanum R.I.Cre. 20,916 21,054 9,542 14,276
Nextam P.Az.Italia 6,384 6,389 6,507 8,682
Nextra Az.Italia 15,354 15,484 9,484 12,789
Nextra Az.Italia Din 22,689 22,864 9,598 13,258
Nextra Az.PMI Italia 6,820 6,823 6,264 15,848
Optima Azionario Italia 7,020 7,073 8,820 12,446
Optima Small Caps It. 7,503 7,515 9,421 20,395
Pioneer Az. Crescita A 17,637 17,761 9,628 12,783
Pioneer Az. Crescita B 17,336 17,458 9,507 12,331
Pioneer Az. Italia A 20,979 21,177 9,072 11,348
Pioneer Az. Italia B 20,592 20,787 8,947 10,859
Prim.Trading Az.It.. 6,410 6,460 9,274 13,231
Ras Capital L 27,385 27,618 8,800 12,114
Ras Capital T 27,112 27,343 8,713 11,770
Sai Italia 23,995 24,188 9,267 13,484
Sanpaolo Azioni Ita. 33,868 34,133 8,837 11,683
Sanpaolo Italian Eq.Risk 15,539 15,656 9,329 13,706
Sanpaolo Opp.Italia 5,548 5,592 10,211 12,490
Systema Az. Italia 13,589 13,698 8,695 12,047
Vegagest Az.Italia 7,757 7,817 8,611 14,427
Zenit Azionario 13,807 13,911 9,284 17,088

AZ. AREA EURO
Alto Azionario 19,550 19,766 6,720 10,060
Aureo E.M.U. 12,022 12,159 8,482 17,805
Bipielle F.Euro 11,819 11,900 9,496 18,462
Bipielle F.Mediteran 16,438 16,584 8,868 17,532
Bpm Euroland 5,563 5,603 11,149 0,000
BPU Az Et 5,767 5,758 15,943 0,000
BPU Pra.Az.Euro 6,407 6,388 16,959 28,063
BSI Azionario Euro 5,002 5,054 5,751 15,015
CA-AM Mida Az.Euro 6,123 6,189 8,238 21,609
Capges FF Eur Sect. 5,475 5,512 9,434 20,013
CariPa Nextra Az.Qeuro 15,453 15,562 11,542 25,014
Ducato Geo Euro Blue C. 7,059 7,128 10,418 20,215
Epsilon QEquity 5,531 5,570 11,692 25,590
Eurom. Euro Equity 4,042 4,077 7,414 15,420
Fineco Euro Growth 12,102 12,132 4,373 8,237
Fineco Euro Value 6,572 6,639 11,446 23,372
Intra Azionario Area Euro 6,438 6,491 7,767 17,740
Leonardo Euro 6,280 6,330 9,009 18,827
Prim.Azioni Growth 6,169 6,234 11,555 24,475
Sanpaolo Euro 17,315 17,482 9,277 18,816
Systema Az. Euro 5,664 5,705 7,517 18,049
Vegagest Az.Area Eur 8,143 8,221 7,555 17,048
Zenit Eurostoxx 50 I 5,585 5,650 9,125 20,159

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 6,353 6,399 6,415 17,452
Abis Europa 5,351 5,351 4,146 0,000
Anima Europa 4,593 4,616 6,000 12,906
Arca AzEuropa 10,822 10,913 8,524 19,461
Astese Euroazioni 5,971 6,034 6,663 19,611
Azimut Europa 16,169 16,310 7,872 17,970
Bim Azionario Europa 10,778 10,837 7,672 18,310
Bipielle H.Europa 7,723 7,790 9,314 22,548
Bipiemme Europa 14,223 14,358 6,948 16,087
Bipiemme In.Europa 7,484 7,509 11,105 28,724
Bnl Azioni Europa 12,931 13,038 9,883 20,154
BPVi Az. Europa 4,396 4,428 7,534 16,419
Capitalg. Europa 7,649 7,717 6,874 17,136
Carige AzEu 6,207 6,260 7,295 19,919
Consultinvest Azione 10,372 10,469 9,041 19,164
Ducato Geo Eur. Pmi 20,827 20,825 16,216 33,395
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,841 1,850 15,207 28,382
Ducato Geo Europa 10,723 10,801 10,047 21,095
Dws Europa Growth Lc 6,770 6,817 7,563 15,411
Dws Europa Lc 20,712 20,870 8,349 19,178
Dws Europa Medium Cap Lc 6,755 6,775 11,340 22,329
Dws Europa Nc 4,672 4,709 6,960 14,622
Epsilon QValue 6,341 6,373 11,657 26,845
Eurom. Europe E.F. 16,630 16,757 5,748 15,294
Fineco AM Az.Europa 13,725 13,857 9,171 21,957
Fineco AM Europe Research 6,802 6,875 7,034 20,113
Fineco AM Small Cap Europe 7,667 7,691 13,384 25,462
Fineco Europe Equity 9,287 9,405 6,174 19,401
FMS - Equity Europe 10,226 10,198 0,000 0,000
Fondersel Europa 14,674 14,789 8,136 21,003
Generali Europa Value 28,649 28,863 9,994 22,212
Gestielle Europa 13,247 13,361 8,007 18,552
Gestnord Az.Europa 9,500 9,563 8,102 18,839
Grifoeurope Stock 6,619 6,675 5,634 15,778
Imi Europe 20,763 20,938 8,361 20,975
Investitori Europa 5,737 5,781 9,276 22,481
Kairos Eu Bn 5,956 5,990 9,284 0,000
Kairos Partners S.C. 9,699 9,692 11,049 19,328
Laurin Eurostock 4,058 4,093 7,868 19,353
MC Ges. FdF Eur. 7,346 7,310 13,557 25,230
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,503 6,539 7,559 18,798
Mediolanum Europa 2000 18,045 18,175 8,242 18,772
Nextam P.Az.Europa 5,742 5,780 6,550 13,187
Nextra Az.Europa 4,254 4,295 7,970 19,160
Nextra Az.Europa Din 20,052 20,178 9,138 19,201
Nextra Az.PMI Europa 8,220 8,236 12,280 24,432
Open Fund Az Europa 4,330 4,327 11,083 22,872
Optima Azionario Europa 3,439 3,469 8,213 18,997
Pioneer Az Eur Dis A 9,761 9,835 8,275 18,714
Pioneer Az. Europa A 18,115 18,271 8,046 19,366
Pioneer Az. Europa B 17,758 17,911 7,925 18,902
Prim.Trading Az.Eur 5,506 5,541 10,474 22,820
Ras Europe Fund L 17,563 17,700 8,736 20,932
Ras Europe Fund T 17,388 17,524 8,627 20,507
Ras Multip.MultiEur. 8,191 8,170 10,361 21,926
Sai Europa 11,962 12,019 8,322 21,949
Sanpaolo Europe 8,978 9,048 7,676 18,396
Talento comp. Europa 134,901 134,245 10,738 22,598
Uniban Az. Europa 6,498 6,560 7,922 19,317
Vegagest A.Europa 5,286 5,324 6,680 18,229

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,598 5,633 3,341 10,175
Alto America Az. 4,864 4,897 3,182 10,220
Anima America 6,029 6,062 8,787 13,733
Arca AzAmerica 18,625 18,734 5,381 12,913
Aureo Americhe 3,463 3,480 2,943 10,146
Azimut America 10,875 10,926 3,129 7,524
Bim Azionario Usa 6,120 6,166 3,764 1,140
Bipielle H.America 8,133 8,178 2,495 12,226
Bipiemme Americhe 9,707 9,777 4,030 7,952
Bnl Azioni America 17,788 17,857 2,142 9,843
BPU Pra.Az.Usa 4,625 4,668 5,811 27,270
Capitalg. America 9,051 9,108 3,713 12,128
Carige Azionario America 2,866 2,881 3,991 13,013
Ducato Geo Am. Alto Pot. 16,500 16,623 4,735 12,199
Ducato Geo America 5,166 5,202 3,735 10,645

Dws America Lc 11,854 11,939 3,016 11,725
Dws New York Nc 9,847 9,930 3,218 6,144
Eurom. Am.Eq. Fund 16,149 16,264 2,873 9,455
Fineco AM Az.NordA. 11,316 11,408 4,671 10,003
Fineco US Sm/M Cap Val. 7,242 7,302 7,736 20,219
Fineco Usa Growth 6,702 6,762 3,891 10,321
Fineco Usa S/M Cap Gr. 7,053 7,090 6,605 17,864
Fineco Usa Value 4,791 4,834 4,859 12,942
FMS - Equity Usa 10,167 10,187 0,000 0,000
Fondersel America 11,823 11,908 2,970 10,341
Generali America Value 18,617 18,752 3,959 12,360
Generali Usa Growth 2,586 2,615 2,294 8,793
Gestielle America 13,249 13,351 3,524 10,464
Gestnord Az.Am. 13,716 13,808 2,942 9,082
Imiwest 20,265 20,396 5,202 17,964
Investitori America 4,127 4,155 3,746 11,510
Kairos US Fund 5,986 6,013 0,740 0,859
MC Gest. FdF Ame. 5,993 6,010 4,027 7,594
Mediolanum America 2000 11,607 11,701 3,959 12,037
Mediolanum Cristoforo Col. 15,080 15,219 3,871 12,900
Nextam P.Az.America 3,879 3,901 1,651 4,980
Nextra Az.N.Am. 6,195 6,237 3,786 8,342
Nextra Az.N.Am.Dinam. 19,334 19,466 3,745 8,186
Nextra Az.PMI N.Am. 21,764 21,984 7,871 20,456
Open Fund Az America 3,360 3,366 5,197 15,226
Optima Azionario America 4,746 4,774 6,127 14,114
Pioneer Az. Am. A 9,446 9,537 6,446 19,418
Pioneer Az. Am. B 9,294 9,384 6,436 19,047
Prim.Trading Az.N.Am 4,023 4,051 3,579 8,789
Ras America Fund L 15,251 15,353 3,699 11,950
Ras America Fund T 15,103 15,204 3,601 11,577
Ras Multip.MultAm. 6,148 6,151 6,422 15,196
Sai America 13,785 13,861 2,194 5,949
Sanpaolo America 9,749 9,810 4,156 12,199
Systema Az. Usa 4,895 4,924 3,972 10,273
Talento comp. America 115,041 115,128 5,777 13,804
Vegagest Az.America 4,268 4,303 3,391 12,198
Zenit S&P 100 Index 4,167 4,196 2,157 7,786

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,926 5,954 10,354 32,840
Anima Asia 7,248 7,237 11,251 28,374
Arca AzFar East 7,086 7,072 11,890 29,496
Aureo Pacifico 4,298 4,291 10,688 28,299
Azimut Pacifico 7,872 7,879 7,998 22,712
Bipielle H.Giappone 6,335 6,302 12,084 30,861
Bipielle H.Oriente 4,491 4,523 11,578 25,097
Bipiemme Pacifico 5,382 5,371 12,078 28,326
Bnl Azioni Pacifico 7,160 7,143 11,457 30,300
BPU Pra.Az.Pacif. 7,238 7,251 12,304 34,937
Capitalg. Pacifico 4,137 4,128 14,408 33,581
Ducato Geo Asia 5,743 5,773 9,599 21,340
Ducato Geo Giappone 4,291 4,261 13,070 32,848
Dws Asia Lc 4,733 4,717 18,177 34,270
Dws Tokyo Nc 7,048 6,969 15,051 35,721
Eurom. Tiger 11,939 11,987 11,465 26,045
Fineco AM Az.Pacifico 5,606 5,608 11,518 31,350
Fineco Pacific Equity 5,961 5,976 11,755 31,155
FMS - Equity Asia 10,361 10,360 0,000 0,000
Fondersel Oriente 5,491 5,516 11,606 31,301
Generali Pacifico 15,884 15,855 10,229 30,786
Gestielle Giappone 6,010 5,978 13,439 35,208
Gestielle Pacifico 11,374 11,438 8,603 20,271
Gestnord Az.Pac. 7,922 7,918 12,417 30,468
Imi East 7,994 7,971 11,306 33,903
Investitori Far East 5,855 5,844 12,100 31,514
MC Gest. FdF Asia 8,633 8,663 11,754 28,010
Mediolanum Ferdinando Mag. 7,415 7,379 15,841 40,436
Mediolanum Oriente 2000 10,621 10,572 13,533 36,622
Nextra Az. Asia 8,372 8,424 15,095 28,071
Nextra Az.Giappone 4,679 4,654 12,341 21,881
Nextra Az.Pacifico Din. 4,414 4,409 12,832 24,549
Open Fund Az Pacific 3,977 3,984 12,983 31,297
Optima Azionario Far East 4,140 4,132 12,256 32,142
Pioneer Az. Giap. A 6,184 6,149 14,476 35,823
Pioneer Az. Giap. B 6,081 6,046 14,391 35,374
Pioneer Az. Pacif. A 5,814 5,853 12,370 27,977
Pioneer Az. Pacif. B 12,025 12,107 12,142 27,532
Prim.Trading Az.Giap 6,735 6,662 14,114 28,776
Ras Far East Fund L 6,503 6,486 11,697 31,294
Ras Far East Fund T 6,435 6,418 11,506 30,713
Ras Multip.MultiPac. 8,198 8,212 13,451 30,086
Sai Pacifico 4,671 4,677 12,257 37,140
Sanpaolo Pacific 6,039 6,032 11,668 25,944
Talento C As 128,661 129,013 12,766 0,000
Vegagest Az.Asia 6,570 6,573 11,830 28,975

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 7,515 7,544 14,140 26,494
Arca AzPaesi Emerg. 8,008 8,060 17,747 44,288
Aureo Merc.Emerg. 6,659 6,714 19,060 47,421
Azimut Emerging 6,380 6,438 13,342 37,619
Bipielle H.Paesi Em 13,895 14,046 21,907 44,679
Bnl Azioni Emergenti 8,380 8,469 18,479 47,900
Bpm EmMk Eq 5,803 5,846 14,165 0,000
BPU Pra.Az.Merc.em. 8,343 8,424 19,237 49,169
Capitalg. Eq EM 20,387 20,497 16,871 39,313
Ducato Geo Paesi Em. 5,316 5,361 17,898 42,139
Dws Emergenti Lc 8,528 8,581 21,829 46,908
Dws Emergenti Nc 6,471 6,500 23,304 46,171
Eurom. Em.M.E.F. 7,416 7,448 13,256 34,178
Fineco Emerg. Markets 7,380 7,456 20,450 49,151
FMS - Equity Gl Em Mkt 10,352 10,380 0,000 0,000
Gestielle Em. Market 11,834 11,909 17,681 43,547
Gestnord Az.P. Em. 8,007 8,063 16,856 41,767
MC Gest. FdF P. Emer 9,284 9,272 16,443 39,588
Nextra Az.Paesi Emer 7,267 7,324 20,614 44,129
Pioneer Az. Am. Lat. A 13,005 13,209 18,680 64,766
Pioneer Az. Am. Lat. B 13,140 13,342 18,603 64,889
Pioneer Az. Paesi Em. A 9,518 9,628 20,283 50,625
Pioneer Az. Paesi Em. B 9,365 9,473 20,095 50,056
Prim.Trading Az.Emer 9,723 9,796 21,355 46,431
Ras Em. Mkts Eq. F. T 8,962 9,023 18,970 46,056
Ras Em. Mkts Equity F. L 9,055 9,116 19,207 46,854
Sai Paesi Emergenti 5,670 5,723 16,859 43,581
SanPaolo Mercati Emerg. 11,275 11,358 17,865 44,255

AZ. PAESE
Dws Francoforte Lc 12,514 12,669 9,724 25,315
Dws Francoforte Nc 11,601 11,754 11,527 23,454
Dws Swiss Lc 28,955 29,046 8,637 27,549
Eurom. Japan Equity 3,949 3,935 10,802 32,561
Generali Japan 3,517 3,512 9,428 37,222
Gestielle Cina 6,188 6,236 20,039 34,697
Gestielle East Europ 13,923 13,967 18,092 58,468

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 10,695 10,756 5,007 13,163
Alto Intern. Az. 4,711 4,730 6,995 14,790
Anima Fondo Trading 15,507 15,557 8,821 17,870
Arca 27 13,332 13,403 7,360 17,122
Arca 5Stelle E 4,118 4,142 7,914 18,914
Arca Multfifondo F 4,669 4,691 6,452 14,101
Aureo Blue Chips 4,291 4,316 3,748 14,948
Aureo Global 10,527 10,574 6,247 17,450
Aureo WWF Pian.Terra 5,624 5,660 5,358 9,566
Azimut Borse Int. 13,100 13,170 5,035 13,499
Azimut C Acc 5,987 5,952 5,908 11,511
BancoPosta Az. Internaz. 4,047 4,073 7,490 22,711
BdS Arcob.Crescita 7,068 7,057 9,040 21,548
Bim Azion.Globale 4,388 4,418 6,067 17,201
Bipielle H.Globale 18,903 19,006 5,415 15,629
Bipielle Profilo 5 4,445 4,454 4,392 16,392
Bipiemme Comparto 90 4,766 4,788 7,731 21,149
Bipiemme Globale 22,294 22,428 6,187 14,516
Bipiemme Valore 5,306 5,321 7,474 0,000
Bnl Azioni Inter. 10,339 10,354 8,694 17,515
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,700 4,715 8,973 20,359
BPU Pra.Az.Globali 5,265 5,295 7,252 20,481
BPU Pra.Priv 5 6,502 6,480 11,565 23,777
BPVi Az. Internaz. 3,921 3,944 5,064 14,482
BPVI Equity 5,791 5,801 8,021 0,000
BSI Azionario Inter. 5,187 5,207 6,160 18,425
Bussola FdF Glb Growth 3,326 3,321 9,408 23,368
Bussola FdF Glb Value 4,676 4,664 9,278 21,707
CA-AM Mida Az. Int. 3,444 3,465 5,386 14,229
Capges FF Glob.Sect. 4,899 4,932 5,719 17,229
Carige Az 6,820 6,842 8,443 18,629
CariPa Nextra Az.SR 4,586 4,610 6,701 20,843
Consultinvest Global 4,580 4,608 8,918 19,302
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 4,163 4,180 8,411 18,604
Ducato Geo Gl. Selezione 3,051 3,061 5,207 9,042

Ducato Geo Globale 25,149 25,254 12,287 25,965
Ducato Geo Tendenza 3,072 3,089 5,350 14,841
Ducato Portf. Global Eq. 4,289 4,283 8,858 20,919
Dws Internazionale Lc 14,549 14,624 9,506 16,991
Dws Internazionale Nc 6,037 6,067 10,164 16,928
Effe Lin. Aggressiva 4,651 4,644 9,076 18,951
Eurom. Blue Chips 12,462 12,515 4,767 13,075
Eurom. Growth E.F. 7,298 7,330 3,886 17,086
Fideuram Azione 14,876 14,968 7,238 21,318
Fineco AM Az Intern. 13,237 13,349 6,509 15,951
Fineco Gl. Sm/M C. Core 6,747 6,762 9,618 21,109
Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 8,386 8,434 11,088 26,868
Fineco Global Growth 6,979 6,994 1,839 8,386
Fineco Global Value 5,135 5,174 6,735 19,419
G.P. All.Serv.Com.A 4,243 4,236 6,635 17,698
GAM It.Eq.Sel.Fd 7,085 7,028 9,573 21,966
Generali Global 13,672 13,745 4,734 14,717
Generali Special 8,434 8,444 2,181 4,640
Geo Equity Globale 1 6,031 6,031 11,396 19,544
Geo Equity Globale 2 6,013 6,013 9,987 19,757
Gestielle Internaz. 11,600 11,662 6,637 16,806
Gestnord Az.Int. 3,112 3,135 5,563 15,903
Grifoglobal Intern. 8,954 8,969 5,627 11,285
Intra Azionario Internaz. 6,042 6,084 5,225 15,371
Leonardo Equity 3,631 3,653 8,680 19,677
MC Gest. FdF Mega. W 7,801 7,803 10,920 23,727
MC Gest. FdF Mega.H 5,622 5,604 10,214 11,947
Mediolanum Borse Int. 17,381 17,474 7,443 19,490
Mediolanum Elite 95L 6,321 6,343 7,904 18,393
Mediolanum Elite 95S 12,391 12,435 7,767 18,043
Mediolanum Top 100 13,434 13,486 7,895 19,233
MGreciaAz. 6,435 6,478 8,133 23,489
ML MSeries Equities 4,838 4,819 9,705 22,419
Multifondo C. D10/90 4,828 4,849 5,300 16,618
Nextam P.Az.Internaz 4,676 4,698 4,189 10,335
Nextra Az.Inter. 16,198 16,275 7,400 17,394
Nextra Az.PMI Int. 15,786 15,860 10,307 22,353
Nextra Port.Mul.Eq. 4,068 4,059 8,857 20,426
Open Fund Az Int. 3,610 3,616 9,096 21,836
Optima Azionario Intern. 5,403 5,432 7,909 17,995
Pioneer Az. Int. A 14,195 14,300 5,117 15,453
Pioneer Az. Int. B 13,941 14,045 4,970 14,930
PIXel Multifund - Globale 3,723 3,733 3,820 10,606
PIXel Multifund - Tematico 4,160 4,182 6,285 17,150
Prim. Azioni Value 5,254 5,299 7,576 18,708
Prim.Azioni PMI 8,043 8,065 10,299 32,112
Ras Blue Chips L 3,783 3,803 3,530 12,155
Ras Blue Chips T 3,754 3,774 3,444 11,793
Ras Global Fund L 13,973 14,036 6,542 16,841
Ras Global Fund T 13,840 13,904 6,429 16,459
Ras Multipartner90 4,386 4,381 9,760 20,727
Ras Research L 3,977 3,993 9,650 20,442
Ras Research T 3,937 3,953 9,513 19,884
Sai Globale 11,099 11,125 4,846 14,517
SanPaolo Azioni Internaz. 11,465 11,525 6,246 17,493
Sanpaolo Global Eq.Risk 13,031 13,129 6,838 15,718
Sanpaolo Soluzione 7 8,552 8,604 7,020 17,715
Sanpaolo Strat.90 7,217 7,203 7,974 13,779
Sofid Sim Blue Chips 7,030 7,087 9,758 23,811
Systema Az. Globale 4,997 5,017 3,351 9,081

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 6,255 6,312 11,617 32,241
Azimut Energy 7,282 7,341 9,241 23,173
Gestnord Az.En. 7,282 7,357 7,993 40,335
Nextra Az.EnMatPrime 8,927 9,008 11,046 28,261
Ras Energy L 8,904 8,986 12,127 37,365
Ras Energy T 8,816 8,898 11,949 36,619

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni Consumo 4,313 4,318 3,330 9,690
Azimut Consumers 5,301 5,316 4,639 14,889
Nextra Az.Beni Cons. 7,314 7,316 6,478 14,014
Ras Consum.Goods L 6,520 6,521 2,146 12,066
Ras Consum.Goods T 6,479 6,481 2,064 11,726
Ras Luxury L 3,671 3,675 7,465 11,955
Ras Luxury T 3,647 3,650 7,265 11,461

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 4,155 4,181 3,487 16,191
Capitalgest Health Care 12,356 12,445 3,493 16,139
Eurom. Green E.F. 9,983 10,052 3,526 16,870
Gestielle Pharmatech 3,121 3,142 3,860 14,532
Nextra Az.Ph-biotech 7,178 7,226 3,609 18,040
Ras Individual Care L 6,760 6,807 2,829 12,386
Ras Individual Care T 6,706 6,752 2,727 11,972
Sanpaolo Salute Amb. 16,248 16,348 3,300 16,456

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 4,922 4,945 6,606 20,137
Azimut Real Estate 8,767 8,747 11,881 26,289
Gestielle World Fin 4,755 4,779 6,806 18,964
Gestnord Az.Banche 12,007 12,074 6,938 16,959
Nextra Az.Finanza 7,362 7,410 7,569 17,173
Ras Financial Serv. L 6,153 6,182 9,018 21,987
Ras Financial Serv. T 6,109 6,138 8,914 21,572
Sanpaolo Finance 28,342 28,492 7,957 20,190

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,884 1,899 6,863 13,426
Eurom. Hi-Tech E.F. 12,180 12,288 6,403 14,013
Gestielle High Tech 1,985 2,005 6,320 14,475
Gestnord Az.Tecn. 1,150 1,161 5,601 13,861
Nextra Az.Tec.Avan. 3,607 3,642 6,370 13,108
Prim.Trading Az.H.T. 3,810 3,844 6,872 12,489
Ras High Tech L 2,349 2,371 6,724 15,828
Ras High Tech T 2,334 2,356 6,624 15,430
Sanpaolo High Tech 4,603 4,648 5,840 14,049
Zenit High Tech 1,711 1,726 4,905 8,018

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm 5,812 5,838 -0,887 2,559
Nextra Az.Telecomu. 9,289 9,340 -1,453 9,812

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 6,733 6,772 9,640 16,974
Aureo Tecnologia 1,878 1,890 0,267 4,858
Azimut Generation 5,838 5,873 5,742 15,262
Azimut Multi-Media 3,219 3,255 2,029 7,515
Ducato Immobiliare 10,681 10,643 13,906 30,991
Eurom. R. Estate Eq. 6,894 6,891 12,098 28,046
Gestielle World Uti 5,309 5,337 8,060 23,293
Gestnord Az.Amb. 7,495 7,519 8,560 15,095
Optima Tecnologia 2,981 3,008 3,868 10,694
Ras Advanced Serv. L 2,884 2,892 2,707 10,329
Ras Advanced Serv. T 2,863 2,871 2,616 9,988
Ras Multimedia L 4,959 4,995 2,841 7,547
Ras Multimedia T 4,921 4,957 2,756 7,235

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca AzAlta Crescita 4,137 4,160 6,159 16,012
Aureo FF Aggressivo 4,229 4,217 9,220 20,691
Aureo Multiazioni 8,575 8,620 6,920 16,572
Bipielle H.Crestita 4,145 4,148 6,173 17,455
Bipielle H.Valore 4,764 4,799 5,259 14,245
Bnl Azioni Dividendo 4,026 4,040 8,752 17,373
Bussola FdF Eur. New F. 4,133 4,128 11,162 23,928
Capitalg. Small Cap 7,306 7,326 12,107 10,080
Ducato Etico Geo 3,906 3,920 7,455 17,297
Eurom. Risk Fund 35,687 35,944 7,835 11,613
Gestielle Etico Az. 5,667 5,691 5,374 15,559
ML MSeries Sp.Equit. 4,998 4,981 9,653 23,835
Sanpaolo Az.Int.Eti 7,019 7,049 5,549 16,498
Systema Az. Crescita Attiva 3,954 3,973 0,000 0,000
Systema Az. Valore Attivo 5,383 5,412 0,000 0,000

BIL. AZIONARI
Arca 5Stelle D 4,520 4,540 6,278 15,483
Arca Multfifondo E 4,760 4,776 4,661 10,827
Aureo FF Dinamico 4,178 4,172 6,392 14,340
Azimut C Equ 5,784 5,765 3,935 7,910
BancoPosta Prof.Svil. 6,076 6,099 4,381 13,698
BdS Arcob.Energia 6,589 6,582 6,549 15,475
Bipielle Profilo 4 5,038 5,059 4,827 11,732
Bipiemme Comparto 70 4,993 5,011 6,415 17,676
BPU Pra.Priv 4 6,212 6,197 9,021 18,640
BPU Pra.Prtf.Aggr. 5,473 5,476 8,937 18,207
Bussola FdF Sviluppo 3,956 3,951 7,969 18,906
Ducato Mix 75 4,560 4,578 5,045 10,572

Ducato Portf. Equity 75 4,688 4,684 6,861 16,040
Fineco AM Prof.Dina. 4,775 4,803 8,228 16,549
G.P. All.Serv.Com.B 4,524 4,517 5,726 14,822
Imindustria 13,357 13,422 5,364 12,366
Multifondo C. C30/70 4,835 4,852 4,090 13,205
Nextra Team 5 4,389 4,392 6,866 14,835
PIXel Multifund - Aggress. 4,323 4,337 5,594 14,638
Ras Multipartner70 4,795 4,792 7,680 16,582
Sanpaolo Soluzione 6 21,717 21,819 5,376 13,851
Sanpaolo Strat.70 6,775 6,767 6,191 10,902
Vitamin Long T.Plus 6,490 6,524 5,994 14,220

BILANCIATI
AAA Master Bil 19,148 19,209 3,441 7,296
Alto Bilanciato 16,440 16,548 2,756 6,615
Arca 5Stelle C 4,876 4,891 4,568 11,401
Arca BB 33,527 33,640 4,661 9,802
Arca Multfifondo D 4,848 4,860 3,369 7,853
Aureo Bilanciato 25,773 25,854 4,175 9,953
Azimut Bil. 22,613 22,717 5,016 9,368
Azimut Bilan.Intern. 7,068 7,091 3,047 7,892
BancoPosta Prof.Cresc. 5,800 5,816 2,928 9,351
BdS Arcob.Equilibrio 6,205 6,204 4,832 11,420
Bim Bilanciato 22,054 22,133 4,304 7,997
Bipielle Profilo 3 12,028 12,061 3,431 8,742
Bipiemme Comparto 50 5,271 5,285 5,210 12,821
Bipiemme Internaz. 12,585 12,632 3,555 8,333
Bnl Strategia 90 4,752 4,766 2,991 5,765
Bnl Strategia Mercati 14,528 14,582 5,024 7,758
BPU Pra.Priv 3 5,945 5,937 6,637 13,933
BPU Pra.Prtf.Din. 5,377 5,379 5,972 12,915
Bussola FdF Crescita 4,575 4,574 3,883 9,241
Bussola FdF Dinamica 4,213 4,209 5,881 13,988
Capitalg. Bilanc. 19,240 19,296 3,703 7,360
Carige Bilanciato Euro 5,955 5,999 6,472 12,507
Consultin. Bilanciato 5,647 5,670 5,080 11,183
Ducato Mix 50 4,752 4,767 3,642 7,682
Ducato Portf. Equity 50 4,822 4,820 5,054 11,776
Dws Eurorisparmio Lc 23,094 23,195 5,059 10,917
Dws Professionale Lc 56,025 56,271 5,338 12,326
Dws Professionale Nc 5,004 5,027 4,207 9,473
Effe Lin. Dinamica 4,834 4,834 4,723 10,795
Epsilon DLongRun 6,288 6,309 5,698 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 5,876 5,895 3,432 6,065
Eurom. Capitalfit 30,564 30,700 3,320 5,659
Fideuram Performance 12,064 12,111 3,367 9,513
Fin Et40EqGl 5,411 5,426 2,832 0,000
Fineco Equilibrio Euro 19,813 19,946 4,648 8,731
Fineco Global Balanced 5,288 5,312 5,465 10,374
Fondersel 46,430 46,585 3,977 7,947
G.P. All.Serv.Com.C 4,871 4,866 4,015 10,705
Generali Rend 27,159 27,219 3,696 8,393
Geo Global Bal.1 7,415 7,415 8,996 21,577
Gestielle Gl.Ass.3 12,075 12,124 4,311 11,992
Gestnord Bil.Euro 14,840 14,906 4,965 10,540
Gestnord Bil.Int. 12,554 12,594 3,351 8,843
Grifocapital 19,432 19,493 3,521 9,841
Imi Capital 31,765 31,879 4,072 8,810
MC Gest. FdF Bilan. 6,380 6,382 5,402 10,534
Mediolanum Elite 60L 5,854 5,867 4,986 11,696
Mediolanum Elite 60S 11,456 11,483 4,918 11,331
Multifondo C. B50/50 4,951 4,964 3,383 9,949
Nextam P.Bilanciato 5,864 5,887 3,258 5,411
Nextra Bil. Inter. 9,206 9,232 3,718 8,973
Nextra Bilan.Euro 36,506 36,687 4,107 10,688
Open Fund Bil.Int. 4,545 4,551 4,893 12,947
Pioneer Bil. Europa A 22,070 22,194 5,427 10,555
Pioneer Bil. Europa B 21,681 21,803 5,401 10,196
Pioneer Bil. Glob. A 14,598 14,663 2,665 8,973
Pioneer Bil. Glob. B 14,318 14,381 2,594 8,601
PIXel Multifund - Moderato 4,449 4,459 3,997 9,285
Prim.Bil.Euro 5,834 5,863 4,141 10,138
Ras Bil Globale T 12,949 12,992 5,827 12,963
Ras Bil. Europa L 27,643 27,749 4,955 11,997
Ras Bil. Europa T 27,391 27,497 4,862 11,650
Ras Bil. Globale L 13,051 13,095 5,933 13,319
Ras Multipartner50 5,170 5,169 5,856 12,563
Sai Bilanciato 3,975 3,989 3,220 11,127
Sanpaolo Soluzione 4 6,268 6,285 3,024 8,256
Sanpaolo Soluzione 5 26,217 26,304 3,793 10,054
Sanpaolo Strat.50 6,340 6,338 4,397 8,044
Veg Sin Din 5,643 5,628 3,865 9,637
Vitamin Long Term 6,234 6,263 4,703 11,163

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,189 9,206 1,491 4,030
Arca 5Stelle A 5,408 5,415 1,999 5,604
Arca 5Stelle B 5,144 5,155 3,355 8,569
Arca Multfifondo B 5,088 5,093 1,193 3,858
Arca Multfifondo C 4,928 4,936 2,304 5,865
Arca TE 16,103 16,128 2,941 7,118
Aureo FF Ponderato 4,988 4,985 2,570 5,499
Azimut C Con 5,432 5,423 1,837 4,161
Azimut Protezione 7,263 7,275 1,751 4,323
BancoPosta Prof.Opport. 5,589 5,599 1,822 6,295
BDS Arc. Etico 5,231 5,226 2,851 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,796 5,800 2,821 7,016
Bipielle Profilo 2 7,866 7,881 1,878 5,414
Bipiemme Comparto 30 5,302 5,311 3,433 8,492
Bipiemme Mix 5,808 5,823 4,105 9,564
Bipiemme Visconteo 31,377 31,484 3,664 5,622
Bnl Strategia 95 20,356 20,389 2,040 3,873
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,570 5,588 3,551 6,930
BPU Pra.Priv 1 5,477 5,475 2,854 6,391
BPU Pra.Priv 2 5,737 5,730 4,958 10,369
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,435 5,437 3,288 7,411
Bussola FdF Evoluzione 4,948 4,948 2,000 4,831
Ducato Mix 25 5,042 5,051 1,756 3,660
Ducato Portf. Equity 25 4,868 4,869 2,961 7,154
Dws Bilanciato 10-50 Lc 5,666 5,678 1,870 4,868
Dws Bilanciato 10-50 Nc 5,493 5,507 1,911 5,089
Fin Et EuBal 5,223 5,239 1,972 0,000
Fineco AM Prof.Moder. 11,312 11,341 2,640 3,732
Fineco AM Valore Pr85 4,993 5,006 2,885 5,005
Fineco AM Valore Pr90 5,275 5,284 2,011 3,614
G.P. All.Serv.Com.D 5,286 5,281 1,850 4,735
Geo Global Bal.3 5,993 5,993 3,847 7,363
Gestielle Gl.Ass.2 12,080 12,115 2,747 6,535
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,402 5,406 2,214 5,446
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,516 5,521 3,103 7,608
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,317 5,319 1,566 3,787
Mediolanum Elite 30L 5,458 5,464 2,478 5,878
Mediolanum Elite 30S 10,720 10,732 2,329 5,325
Mosaico Bil. Obblig. 5,300 5,301 3,013 6,000
Multifondo C. A70/30 5,097 5,099 3,809 8,771
Ras Multipartner20 5,724 5,726 3,005 6,672
Sanpaolo Soluzione 2 6,482 6,488 1,139 2,791
Sanpaolo Soluzione 3 6,935 6,945 1,582 4,396
Sanpaolo Strat.30 5,600 5,602 2,696 5,521
Veg Sin Aud 5,371 5,363 2,033 5,728
Vitamin Medium Term 5,763 5,778 2,308 5,763

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,161 9,159 0,208 0,981
Alto Monetario 6,476 6,475 0,186 0,998
Arca MM 13,138 13,136 0,076 0,798
Astese Monetario 5,369 5,368 0,168 0,902
Aureo Monetario 5,693 5,692 0,158 0,815
BancoPosta Monetario 5,533 5,534 0,163 0,967
Bim Obblig.BT 5,836 5,835 0,206 1,039
Bipielle F.Monetario 13,270 13,268 0,159 0,905
Bipielle F.Tasso Var 8,672 8,672 0,220 0,861
Bipiemme Monetario 10,904 10,905 0,276 1,150
Bipiemme Tesoreria 6,215 6,215 0,388 1,387
Bnl Obbl Euro BT 6,642 6,641 0,090 0,835
BPU Pra.Euro B.T. 5,470 5,470 0,183 0,923
BPVi Breve Termine 5,646 5,646 0,302 1,056
Capitalg. Bond BT 9,434 9,435 0,159 0,920
Carige Mon. 10,518 10,516 0,248 1,212
Cariparma Nextra Mon 6,634 6,633 0,211 0,974
Consultin. Monetario 5,049 5,048 0,139 0,899
Cr Cento Valore 6,347 6,346 0,158 0,922
Cr.Cento Monetario Plus 5,240 5,240 0,210 1,119
Ducato Fix Euro BT 5,705 5,705 0,193 0,831
Ducato Fix Euro TV 5,547 5,547 0,253 0,726
Dws Euro Breve Termine Lc 7,624 7,624 0,184 0,767
Dws Euro Breve Termine Nc 7,493 7,493 0,174 0,739
Etica Val.Resp.Mon. 5,236 5,237 0,153 0,886
Eurom. Contovivo 11,107 11,107 0,081 0,235
Eurom. Rendifit 7,677 7,678 0,039 0,642
Fideuram Security 8,858 8,857 0,226 0,728
Fineco AM Monetario 12,019 12,018 0,208 0,839
Fineco Breve Termine 8,191 8,191 0,061 0,602

Fondersel Reddito 12,901 12,902 0,210 0,907
Generali Monetario Euro 15,125 15,125 0,126 1,042
Geo Europa ST Bond 1 6,138 6,138 0,245 1,538
Geo Europa ST Bond 2 6,144 6,144 0,179 1,487
Geo Europa ST Bond 3 6,152 6,152 0,179 1,669
Geo Europa ST Bond 4 6,118 6,118 0,213 1,544
Geo Europa ST Bond 5 6,206 6,206 0,129 1,505
Geo Europa ST Bond 6 6,176 6,176 0,195 1,629
Gestielle BT Euro 6,866 6,865 0,219 1,000
Grifocash 6,064 6,065 0,165 0,782
Imi 2000 15,695 15,695 0,243 0,803
Intesa Sistema Liquidita' 2 5,055 5,055 0,298 1,120
Intesa Sistema Liquidita' 3 5,045 5,044 0,199 0,920
Intra Obb. Euro BT 5,113 5,114 0,137 1,008
Laurin Money 6,338 6,337 0,174 0,924
Leonardo Monetario 5,292 5,291 0,284 1,263
Mediolanum Ri.Co. 12,433 12,432 0,113 0,950
MGrecMon. 8,797 8,797 0,148 0,883
Nextra Euro Mon. 14,093 14,090 0,199 0,974
Nextra Euro Tas.Var. 6,403 6,403 0,329 1,057
Nordfondo Ob.Euro BT 8,090 8,090 0,161 0,860
Optima Reddito B.T. 5,988 5,987 0,017 0,605
Passadore Monetario 6,426 6,425 0,218 1,022
Perseo Rendita 6,433 6,434 0,202 0,831
Pioneer Monet. Euro A 11,914 11,914 0,109 0,795
Pioneer Monet. Euro B 11,803 11,802 0,059 0,579
Ras Cash L 6,253 6,253 0,224 0,855
Ras Cash T 6,213 6,213 0,145 0,567
Ras Monetario 14,245 14,245 0,183 0,857
Sai Euromonetario 15,602 15,601 0,283 1,017
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,872 6,871 -0,029 0,501
Sanpaolo Soluz. Cash 9,025 9,024 -0,033 0,501
Systema Obb. Euro B/T 7,979 7,979 0,226 1,154
Teodorico Monetario 6,676 6,675 0,240 1,121
Uniban Monetario 5,148 5,147 0,214 0,981
Vegagest Obb.Euro BT 5,251 5,252 0,172 1,097
Zenit Monetario 6,680 6,680 0,165 0,648

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,270 5,267 0,285 1,483
Anima Obbl. Euro 6,087 6,086 0,181 0,512
Apulia Obb.Euro MT 7,146 7,141 0,196 1,304
Arca RR 8,056 8,054 0,075 1,461
Astese Obbligazion. 5,322 5,320 0,075 1,386
Aureo Rendita 18,488 18,482 0,135 1,387
Azimut Fixed Rate 9,234 9,233 0,076 1,017
Azimut Reddito Euro 14,203 14,204 0,198 1,096
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,151 6,154 0,049 1,552
BancoPosta Prof.Risparmio 5,272 5,273 0,057 1,287
Bim Obblig.Euro 5,987 5,983 -0,050 0,706
Bipielle F.Cedola 6,541 6,539 0,061 1,308
Bipielle F.Obb.Euro 14,556 14,552 0,083 1,471
Bipiemme Europe Bnd 6,385 6,388 0,063 1,430
Bnl Euro Obbligazioni 6,245 6,242 0,112 1,166
BPU Pra.Euro M/L Te 5,905 5,905 0,170 1,723
BPVi Obbl. Euro 6,027 6,026 0,066 1,345
CA-AM Mida Obb.Euro 17,128 17,131 0,240 1,819
Capitalg. Bond Eur 9,681 9,684 -0,031 1,023
Carige Obbl 9,713 9,710 0,227 1,505
Carige Obbl. Euro LT 5,000 5,000 0,000 0,000
Cariparma Nextra Obbl 8,939 8,935 0,247 1,326
Ducato Fix Euro MT 6,791 6,796 0,325 1,328
Dws Euro Medio Termine Lc 16,616 16,619 0,102 0,862
Dws Euro Medio Termine Nc 6,205 6,205 -0,097 -0,048
Epsilon Qincome 6,494 6,492 0,201 2,107
Eurom. Euro LongTerm 7,451 7,458 -0,188 0,580
Eurom. Reddito 13,851 13,864 -0,065 0,720
Fin Et Eu Bd 5,028 5,026 0,020 0,000
Fineco AM Euro Bd. 8,331 8,332 0,180 1,153
Fineco AM Eurobb MT 5,758 5,757 0,139 1,480
Fineco Reddito 14,330 14,333 0,315 1,538
Fondaco Eurogov Beta 103,122 103,122 0,121 2,787
Fondersel Euro 7,177 7,182 0,154 1,700
Generali Bond Euro 9,052 9,048 0,277 1,605
Gestielle Etico Obb. 5,606 5,602 0,520 2,113
Gestielle LT Euro 7,129 7,124 0,098 1,857
Gestielle MT Euro 13,183 13,177 -0,068 0,903
Imirend 8,962 8,970 0,056 1,046
Intra Obb. Euro 5,270 5,276 0,057 1,581
Leonardo obbl. 6,580 6,581 0,137 1,481
Mediolanum Euromoney 6,825 6,832 0,128 1,114
Mediolanum Italmoney 6,711 6,715 43,871 45,222
Nextra BondEuro 6,877 6,873 0,292 1,881
Nextra BondEuro MT 9,404 9,401 0,288 1,489
Nextra Long Bond E 8,594 8,586 0,833 3,083
Nextra SR Bond 5,396 5,401 0,242 1,907
Nordfondo Ob.Euro MT 15,502 15,492 0,213 1,228
Open F.Obb.Euro 5,586 5,587 0,054 1,177
Optima Obbligazionario Euro 6,254 6,251 0,032 1,214
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,409 7,406 0,298 1,521
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,339 7,335 0,246 1,311
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,344 6,340 0,285 1,491
Prim.Bond Euro 5,264 5,261 0,286 1,759
Prof Eu Bond 5,096 5,095 -0,059 0,000
Ras Obbl. L 28,871 28,874 -0,003 1,355
Ras Obbl. T 28,611 28,615 -0,070 1,056
Sai Eurobblig. 11,767 11,771 0,187 1,230
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,380 12,377 0,243 2,078
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,531 7,525 0,373 2,700
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,149 7,148 -0,209 0,605
Systema Obb. Euro M/LT 5,511 5,511 0,236 1,829
Uniban Obb. Euro 5,239 5,237 0,249 1,256
Vegagest Obb.Euro LT 5,561 5,574 -0,144 1,645
Vegagest Obbl.Euro 5,851 5,856 -0,017 1,527

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 5,010 5,010 -0,556 0,361
Aureo Corp.Europa 5,399 5,399 -0,129 0,803
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,553 6,555 0,031 1,220
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,584 4,583 0,065 0,637
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,316 6,317 -0,253 0,878
Capitalg. Bond Corp. 6,535 6,537 -0,427 0,292
Carige Corporate Euro 6,072 6,072 0,049 0,914
Ducato Etico Fix 5,142 5,138 0,234 0,922
Ducato Fix Imprese 6,081 6,081 0,264 1,299
Effe Ob. Corporate 5,997 5,997 0,117 0,994
Generali Corp. Bond Euro 6,179 6,181 0,146 1,295
Gestielle Corp. Bond 5,936 5,934 0,000 0,576
Nextra BondCorp.Euro 6,556 6,553 -0,107 0,691
Nextra Corp. BreveT. 7,409 7,408 0,135 0,981
Nordfondo Obb.Euro C 6,472 6,471 -0,015 1,315
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,292 5,291 -0,207 0,921
Prim.Bond C.Euro 5,344 5,342 -0,056 0,621
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,488 5,491 -0,055 0,642
Sanpaolo Tasso Variabile 6,348 6,348 0,300 1,051

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,697 6,693 1,918 4,690
Gestielle H.R. Bond 5,226 5,222 2,130 4,667
Nextra BondHY Europa 5,935 5,934 1,418 4,342

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,825 5,808 0,570 6,334
Gestielle Cash Dlr 5,579 5,574 0,450 8,668
Nextra CashDollaro 12,340 12,329 0,440 8,246
Nextra CashDollaro-$ 14,916 14,917 0,004 8,669

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,992 7,983 0,706 7,074
Aureo Dollaro 5,528 5,518 0,236 6,945
Azimut Reddito Usa 5,629 5,622 0,788 6,751
Bipielle H.Obb.Amer 7,176 7,168 0,434 5,483
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,655 5,648 0,623 6,779
Capitalg. Bond-$ 6,455 6,450 0,639 6,853
Ducato Fix Dollaro 6,973 6,967 0,650 6,768
Eurom. North Am.Bond 8,345 8,337 0,663 6,919
Fineco Put.USA Bond 6,205 6,201 0,275 6,232
Fondersel Dollaro 8,052 8,045 0,324 5,269
Gestielle Bond-$ 7,936 7,930 0,660 6,409
Nextra BondDollaro 7,675 7,668 0,761 7,028
Nextra BondDollaro $ 9,277 9,278 0,328 7,447
Nordfondo Obb.Doll. 12,906 12,895 0,561 6,670
Ras Us Bond Fund L 5,630 5,623 0,734 6,831
Ras Us Bond Fund T 5,582 5,575 0,667 6,506
Sanpaolo Bonds Dol. 6,653 6,648 0,971 8,267

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,056 8,052 0,374 1,448
Alpi Obbligazionario Int. 6,958 6,967 0,433 1,178
Alto Intern. Obbl. 5,512 5,516 -0,036 1,305
Arca Bond 11,173 11,184 0,116 1,591

Arca Multfifondo A 5,272 5,274 -0,284 0,861
Aureo Bond 7,208 7,215 -0,097 1,428
Aureo FF Prudente 5,315 5,317 0,038 1,451
Azimut Rend. Int. 8,576 8,583 0,117 1,865
Bim Obblig.Globale 5,539 5,543 -0,234 0,453
Bipielle H.Obb.Glob 10,213 10,218 -0,010 1,390
Bipiemme Pianeta 8,241 8,247 0,268 2,132
BPU Pra.Obb.Glob. 4,970 4,974 0,020 1,803
BPVI Bond 5,504 5,513 -0,018 0,000
BPVi Obbl. Intern. 5,227 5,231 0,172 1,416
CA-AM Mida Obb.Int. 11,333 11,345 0,000 2,016
Capitalg. Global B 8,212 8,223 0,024 1,458
Carige Obbl. Internazionale 5,154 5,158 -0,078 1,697
Cariparma Nextra Bond 8,520 8,526 0,129 1,586
Ducato Fix Globale 7,928 7,934 0,443 1,174
Ducato Portf. Gl. Bond 5,094 5,097 1,091 3,222
Dws Bond Internaz. Lc 7,515 7,523 0,187 1,829
Dws Bond Internaz. Nc 10,925 10,937 0,110 0,701
Eurom. Inter. Bond 8,911 8,921 0,034 1,112
Fineco AM Global Bd 13,266 13,279 0,030 0,523
Fondersel Intern. 12,227 12,247 -0,294 0,238
Generali Bond Internaz. 12,896 12,902 -0,286 1,264
Gestielle Obb. Inter 5,756 5,759 0,017 1,840
Imi Bond 13,763 13,782 -0,087 0,585
Laurin Bond 5,440 5,445 -0,018 1,568
Leonardo Bond 5,347 5,348 -0,131 1,173
Mediolanum Intermoney 6,578 6,586 -0,080 0,752
ML MSeries Bnd 5,403 5,403 0,019 0,765
Nextra BondInter. 8,124 8,129 0,259 1,728
Nordfondo Obb.Int. 11,693 11,703 -0,051 0,784
Optima Obbl. Euro Global 6,186 6,187 0,324 1,029
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 11,025 11,034 0,355 2,168
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 10,924 10,933 0,303 1,941
Prim.Bond Int. 4,577 4,581 -0,413 -0,823
Ras Bond Fund L 14,333 14,349 0,077 1,329
Ras Bond Fund T 14,217 14,233 -0,014 0,987
Sai Obblig. Intern. 7,897 7,904 0,241 1,504
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,860 10,873 0,296 1,306
Sofid Sim Bond 6,666 6,670 0,195 1,678
Systema Obb. Globale 6,595 6,601 0,106 1,321
Vegagest Obb.Intern. 5,089 5,097 -0,216 1,617

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,199 6,198 0,324 0,649
Arca Corporate BT 5,117 5,116 0,215 1,067
Bipielle H.Cor.Bond 4,559 4,560 0,330 0,352
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,918 5,916 0,595 0,068

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,309 7,304 2,640 5,713
MC Ges. FdF H.Y. 6,566 6,559 2,964 7,183

OB. YEN
Aureo Oriente 4,040 4,066 -1,799 -5,806
Capitalg. Bond Yen 4,705 4,724 -1,238 -5,560
Ducato Fix Yen 4,154 4,171 -1,166 -5,246
Eurom. Yen Bond 7,524 7,550 -1,467 -5,926

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emer 11,484 11,464 3,487 8,309
Aureo Alto Rend. 7,441 7,424 2,296 12,879
Bipielle H.Obb.P Em 8,435 8,429 3,054 8,475
Bnl Obbl Emergenti 19,367 19,343 2,672 12,168
Bpm EmMk B 5,140 5,131 2,390 0,000
Capitalg. Bond EM 8,059 8,051 2,519 9,542
Ducato Fix Emergenti 11,435 11,426 2,713 6,234
Eurom. Risk Bond 6,117 6,114 2,291 4,797
Gestielle E.Mkts Bnd 8,280 8,272 2,793 6,701
Nextra BondEm.VAttiv 10,922 10,902 3,193 15,613
Nextra BondEm.VCop. 9,550 9,544 2,435 6,123
Nordfondo Obb.P.Em. 7,300 7,290 2,298 10,372
Optima Obb. Em. Market 6,635 6,619 3,753 14,773
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,627 9,622 3,029 14,271
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,398 5,396 2,177 10,298
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,349 5,347 2,061 9,881
Vegagest Obb.H.Yield 6,288 6,279 2,695 8,153

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,612 15,610 -0,013 0,690
Anima Convertibile 5,925 5,942 4,461 7,766
Aureo Gestiobb 9,306 9,312 -0,097 1,406
Azimut Floating Rate 6,928 6,928 0,174 0,508
Azimut Real Value 5,104 5,105 0,236 0,000
Azimut Trend Tassi 8,132 8,133 0,247 0,843
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,289 9,288 0,292 0,978
Bnl Tes Liquid. 5,030 5,029 0,299 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,485 4,480 0,787 7,374
Bussola FdF Glb High Y. 5,240 5,229 2,785 9,395
Ducato Fix Convertibili 8,417 8,455 4,611 6,168
Fineco AM Prof.Cons. 5,779 5,779 -0,017 -0,104
Fineco Global HY 6,524 6,521 2,033 7,870
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,330 5,335 -0,243 1,912
Geo GL.S.T Bond 1 5,097 5,097 0,295 1,554
Geo GL.S.T Bond 2 5,079 5,079 0,316 1,135
Geo Global Real Bond 5,277 5,277 0,057 4,001
Gestielle Glob.Conv. 6,474 6,481 2,909 5,940
Mediolanum Ri.Re. 12,437 12,436 1,368 5,476
Mediolanum Vasco De Gama 10,784 10,782 1,137 3,045
MGreciaObb 6,927 6,928 0,101 1,823
Nordfondo Obb.Conv. 5,293 5,298 3,480 6,051
Ras Cedola L 6,121 6,119 -0,064 0,524
Ras Cedola T 6,069 6,068 -0,130 0,234
Ras Spread Fund L 5,880 5,880 0,875 3,176
Ras Spread Fund T 5,823 5,823 0,814 2,880
Sanpaolo Currency Risk 7,510 7,517 -0,252 0,603
Sanpaolo Global H.Yield 7,042 7,038 2,251 5,340
Sanpaolo Ob. Etico 5,366 5,367 0,125 1,689
SanPaolo Reddito 6,101 6,100 0,296 0,956
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,699 5,702 0,707 2,206
Sanpaolo Vega Coupon 6,074 6,073 0,214 1,329
SolidITAS 5,013 5,015 0,825 2,486

OB. MISTI
Agora Val.Pr.95 5,599 5,603 0,901 1,120
Alleanza Obbl. 5,615 5,628 0,989 2,819
Alto Obbligazionario 7,997 7,997 1,074 2,172
Anima Fondimpiego 18,100 18,103 1,044 5,031
Arca Obbligaz. Europa 7,786 7,794 1,209 3,869
Azi Contofon 5,021 5,019 0,702 0,000
Azimut C Pru 5,301 5,296 0,991 2,593
Azimut Solidity 7,383 7,383 0,613 2,017
BancoPosta Inv Pr 90 5,369 5,378 1,763 5,481
BancoPosta Prof.Rend. 5,390 5,396 0,710 3,197
Bim Corporate Mix 5,198 5,203 0,815 3,176
Bipielle F.80/20 9,558 9,565 1,540 4,528
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,426 10,434 0,988 1,996
Bipielle Profilo 1 4,856 4,862 0,559 2,534
Bipiemme Sforzesco 8,824 8,836 1,355 3,132
Bnl per Telethon 5,419 5,421 0,819 3,832
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,494 5,495 1,478 3,602
CA Mult.Dif 5,112 5,111 0,650 0,000
CariPa Nextra Piu' 5,191 5,191 0,796 1,984
CariPa Nextra Pr Din1 5,207 5,215 1,087 3,088
CariPa Nextra Pr Din2 5,177 5,185 1,351 3,230
Cr.Cento Misto Best 5,442 5,454 0,946 2,854
Dws Bilanciato 0-20 Lc 9,185 9,195 0,779 2,397
Dws Bilanciato 0-20Nc 5,590 5,596 0,684 2,250
Dws Protezione 95 Lc 7,212 7,222 1,051 2,531
Effe Lin. Prudente 4,963 4,968 0,915 3,159
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,336 5,343 0,452 1,503
Fineco AM Prof.Prud. 5,955 5,963 1,396 2,320
Fineco AM Valore Pr95 5,435 5,439 1,210 2,219
Fineco Impiego 6,617 6,613 0,777 2,272
Generali Cash 6,297 6,304 1,450 2,557
Geo Gl.Conv.Bond 5,679 5,679 6,628 8,960
Gestielle Gl.Ass.1 8,419 8,432 1,348 3,644
Grifobond 7,222 7,221 0,599 2,863
Griforend 7,543 7,544 0,453 1,309
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,165 5,166 0,663 1,814
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,195 5,196 0,678 1,803
Intesa CC Prot.Dinamica 5,167 5,177 1,314 3,175
Leonardo 80/20 5,705 5,706 1,422 3,708
Mosaico Obbl. Misto 5,162 5,164 1,375 3,240
Nextam P.Obbl.Mi 5,595 5,600 0,847 2,341
Nextra Equilibrio 7,406 7,416 1,619 4,457
Nextra Rendita 6,311 6,315 0,222 1,512
Nextra SR Equity 10 5,473 5,480 1,277 3,754
Nextra SR Equity 20 5,714 5,722 1,908 5,230
Nordfondo Et.Obb.M. 6,086 6,089 1,012 3,118
Pioneer Obb. Misto A 8,441 8,452 1,381 4,274
Pioneer Obb. Misto B 8,363 8,374 1,333 4,043

Prim.Obb.Misto 5,498 5,507 1,928 5,124
Ras LongTerm B. F. L 6,234 6,238 1,382 3,744
Ras LongTerm B. F. T 6,185 6,190 1,294 3,411
Sanpaolo Etico VenSer 5,339 5,344 0,888 2,851
Sanpaolo Protezione 95 5,348 5,360 1,789 3,925
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,691 5,695 1,752 4,040
Systema Obb. Dinamico 6,737 6,743 1,952 5,233
Veg Sin Mod 5,254 5,250 1,038 3,609
Vitamin Short Term 5,496 5,504 0,992 2,576
Zenit Obbligazionar. 7,480 7,485 0,686 1,769

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,012 6,013 0,233 1,520
Bipiemme Risparmio 7,991 7,995 0,100 1,101
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,791 7,796 -0,447 -0,473
CA-AM Mida Dinamic 5,160 5,162 -0,097 1,276
Capitalg. B.Europa 9,213 9,216 0,196 1,120
Consultin. High Yield 5,391 5,381 1,144 5,830
Consultin. Reddito 7,117 7,114 0,324 1,425
Ducato Fix Rendita 18,237 18,238 0,868 1,925
Eurom. Total Return Bd 6,093 6,095 0,099 0,611
Fineco AM Bond TR 7,162 7,161 0,210 0,519
Generali Inst.Bond 5,137 5,135 0,312 1,949
Geo Global Bond TR 1 5,894 5,894 0,358 1,568
Geo Global Bond TR 2 5,797 5,797 0,346 1,595
Gest CPI TRO 5,105 5,105 0,393 1,390
GestiL TR Ob 5,004 5,004 0,000 0,000
Ritorni Reali 5,196 5,192 0,815 3,795
Sanpaolo Global B.Risk 8,238 8,249 0,061 0,993
Vega Ob Fl 5,005 5,007 -0,020 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,879 5,878 0,410 1,625
Arca BT 8,001 8,001 0,313 1,048
Arca BT-Tesoreria 5,215 5,215 0,385 1,341
Aureo Liquidità 5,226 5,226 0,365 1,358
Azimut Garanzia 11,427 11,427 0,290 0,918
Bipielle F.Liquidità 7,427 7,427 0,338 1,158
Bnl Cash 20,315 20,313 0,356 1,266
Bnl Liquidità Euro 5,465 5,464 0,312 1,054
BPU Pra.Liquidita' 5,153 5,152 0,331 1,297
CA-AM Mida Monetar. 11,239 11,238 0,321 1,216
Capitalg. Liquid. 6,640 6,640 0,363 1,312
Carige Liquidità Euro 5,790 5,789 0,347 1,224
Cash Plus 5,009 5,008 0,000 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,155 6,155 0,391 1,384
Ducato Fix Monetario 7,774 7,774 0,310 1,092
Dws Liquidità Nc 6,816 6,816 0,368 1,278
Dws Tesoreria Imprese 7,618 7,617 0,369 1,222
Epsilon Cash 5,680 5,679 0,407 1,537
Eurom. Tesoreria 10,346 10,345 0,291 1,025
Fideuram Moneta 13,492 13,491 0,290 1,049
Fineco AM Cash 5,721 5,721 0,316 1,167
Fineco AM Liquidita' 5,680 5,679 0,460 1,701
Fondaco Euro Cash 101,773 101,768 0,441 1,676
Fondersel Cash 8,356 8,356 0,324 1,322
Generali Liquidità 6,030 6,030 0,366 1,328
Geo Gl. Div.Strategy 5,127 5,127 0,313 2,152
Gestielle Cash Euro 6,528 6,528 0,369 1,335
Intesa Sistema Liquidita' 1 5,065 5,064 0,377 1,300
Mediolanum Ri.Mo. 5,437 5,436 0,331 1,294
Nextam P.Liquidita 5,313 5,313 0,359 1,181
Nextra Tesoreria 7,006 7,006 0,329 1,214
Nordfondo Liquidità 5,658 5,657 0,301 1,253
Optima Money 5,642 5,642 0,284 1,057
Perseo Monetario 6,789 6,788 0,281 0,907
Pioneer Liquidità A 7,674 7,674 0,340 1,267
Pioneer Liquidità B 7,602 7,602 0,290 1,050
Ras Liquidita' A 5,109 5,108 0,373 1,309
Ras Liquidita' B 5,143 5,143 0,469 1,681
Sai Liquidita' 10,513 10,512 0,363 1,447
Sanpaolo Liq.Cl B 6,827 6,827 0,353 1,276
Sanpaolo Liquidita' 6,743 6,743 0,283 1,004
Vegagest Monetario 5,431 5,431 0,351 1,268

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,904 4,899 0,430 8,592

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,946 4,951 1,456 1,874
Abis Flessibile 5,446 5,446 3,261 3,733
AgoraFlex 5,974 5,989 3,932 6,927
Alarico Re 5,237 5,257 3,641 8,337
Alpi Absolute Return 9,443 9,490 2,630 8,478
Anima Fondattivo 14,943 14,962 5,769 12,837
Arca Rendimento Assol t3 5,000 5,000 0,000 0,000
Arca Rendimento Assol t5 0,000 0,000 0,000 0,000
Aureo Flessibile 6,017 6,047 6,383 11,757
Azimut Str. Trend 5,343 5,355 3,929 0,000
Azimut Trend 22,598 22,706 7,298 12,945
Azimut Trend Italia 19,392 19,535 9,423 17,470
BancoPosta Centopiu' 5,001 5,001 0,000 0,000
Bim Flessibile 4,840 4,850 7,032 16,430
Bipielle F.Free 4,580 4,596 6,586 15,482
Bipiemme Flessibile 3,035 3,047 2,742 8,703
Biver Obiettivo Rendimento 5,107 5,111 0,909 1,189
Bnl Flessibile 22,118 22,151 6,056 10,358
Bnl Strategia Rend. 5,457 5,459 0,497 1,375
Bnl Tes Rendimen. 5,076 5,078 0,535 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,321 5,331 2,524 5,054
CA-AM Mida Opport 5,272 5,276 -0,378 2,151
Capitalg. Red.Piu' 6,705 6,719 2,148 1,545
Capitalg. Risk 7,310 7,353 1,204 7,358
CariPa Nextra Redd.TR 5,233 5,236 0,906 1,062
CrCentoPrem 5,069 5,069 1,604 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,635 4,645 1,712 3,831
Ducato Flex 100 10,862 10,895 3,873 7,651
Ducato Flex 30 17,150 17,200 2,205 4,707
Ducato Portf. Flessibile 4,660 4,657 4,555 9,673
Epsilon QReturn 5,753 5,728 8,282 0,000
Eurom. Strategic 4,509 4,517 4,351 7,897
Fineco AM Obiettivo 2005 5,191 5,191 0,251 1,585
Fineco AM Obiettivo 2007 5,362 5,372 1,323 3,895
Fineco AM Obiettivo 2010 5,621 5,639 2,368 6,358
Fineco AM Obiettivo 2015 5,917 5,944 3,789 9,311
Fineco AM Prof.Att. 5,610 5,621 12,267 16,487
Formula 1 Balanced 6,827 6,838 3,018 5,779
Formula 1 Conservat. 6,619 6,626 1,941 3,535
Formula 1 High Risk 6,833 6,849 4,913 10,871
Formula 1 Low Risk 6,527 6,531 1,667 3,161
Formula 1 Risk 6,715 6,726 5,004 9,920
Generali Inst.Equity 5,628 5,676 3,285 9,626
Generali Medium Risk 5,380 5,381 0,938 1,663
Generali Risk 5,515 5,524 1,248 1,828
Geo Eur.Eq.Total Ret 5,968 5,968 8,945 19,288
Gestielle Flessibile 12,710 12,755 4,018 9,108
GestiL TR AD 5,009 5,011 0,000 0,000
Gestnord Asset All 5,668 5,685 1,705 8,562
Grifoplus 5,492 5,519 1,647 3,272
Intesa Garanz Att- I sem 06 5,010 5,010 0,000 0,000
Intesa Premium 5,219 5,220 1,006 2,534
Intesa Premium Power 5,026 5,028 0,000 0,000
Intra Assoluto 5,113 5,118 2,015 0,000
Intra Flessibile 5,172 5,173 0,701 1,871
Investitori Fless. 6,152 6,156 4,324 6,399
Iride 5,234 5,238 1,968 4,450
Kair M-Ma As 1117,113 1117,113 0,000 0,000
Kair M-Ma Gl 1136,681 1136,681 10,331 0,000
Kairos Par. Income 6,180 6,182 0,178 1,595
Kairos Partners Fund 6,451 6,475 3,514 12,152
M.Gestion Trend Global 5,405 5,404 6,419 9,858
MC Gest. FdF Flex B. 7,082 7,076 7,711 15,173
Nextra Obiettivo Crescita 3,050 3,061 1,295 2,901
Nextra Obiettivo Red 7,579 7,584 0,946 1,473
Nextra Team 1 5,583 5,584 0,776 1,675
Nextra Team 2 5,252 5,252 1,508 3,569
Nextra Team 3 4,757 4,758 3,077 6,278
Nextra Team 4 4,300 4,301 5,212 11,197
Nextra Top Approach 5,647 5,650 1,020 1,565
Nextra Top Dynamic 5,784 5,809 2,517 5,973
Paritalia Orchestra 71,555 71,524 2,926 5,596
Prim.Trading Fl.G 5,013 5,037 3,085 6,163
Prof El Fle 5,502 5,512 2,957 0,000
Profilo Best F. 6,171 6,166 7,453 13,126
Ras Opport. L 5,117 5,143 5,331 9,221
Ras Opport. T 5,077 5,102 5,245 8,808
Ras TR Dinamico L 5,213 5,217 1,598 3,927
Ras TR Dinamico T 5,195 5,198 1,544 3,651
Ras TR Prudente L 5,147 5,148 1,021 2,612
Ras TR Prudente T 5,128 5,130 0,965 2,314
Sanpaolo High Risk 4,342 4,358 3,430 5,670
Tank Flessibile 5,618 5,641 3,424 7,091
Vegagest Flessib. 6,031 6,034 1,242 3,732
Zenit Absolute Return 6,496 6,515 3,687 4,757
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Crack Perugia, si scava nei segreti di Gaucci
Oggi l’interrogatorio degli arrestati. La GdF cerca 100 milioni, trovati solo pochi «spiccioli»

INTV

IL PRESUNTO TESORO è ancora nasco-

sto. Le perquisizioni degli investigatori del Gi-

co della Guardia di finanza, che stanno inda-

gando sul fallimento dell’associazione Peru-

gia calcio spa, hanno

scoperto ancora solo

le briciole del “buco”

già accertato nei

conti della società che sfiora i 100
milioni di euro. Una voragine nei
conti provocata dai soldi dovuti al
fisco con relative penali, da quelli
per gli stipendi non pagati, per i
debiti della società non saldati, e
da quelli che dovevano essere nel-
le casse del Perugia e che invece

non ci sono mai entrati o ne sono
usciti illegalmente. Delle sette or-
dinanze di custodia cautelare in
carcere emesse dal gip Marina De
Robertis, una non è stata ancora
eseguita, quella del patron Lucia-
no Gaucci, ufficialmente latitante
(è a Santo Domingo, ed ha deciso
che tornerà tra due mesi, il tempo
di organizzare una difesa). Sono
invece nel nuovo carcere perugi-
no di Capanne i cinque arrestati: i
figli di Luciano, Riccardo ed Ales-
sandro Gaucci, ed i tre componen-
ti del collegio sindacale del club,
Gianni Leuti, Paolo Annibali ed
Ercole Navarra. Il fratello di Lu-
ciano, Antonio, ha ottenuto gli ar-
resti domiciliari per motivi di salu-

te. Sono tutti accusati di associa-
zione per delinquere, bancarotta
fraudolenta per distrazione, di-
chiarazione fraudolenta, occulta-
mento e distruzione di documenti
contabili e sottrazione fraudolen-
ta al pagamento delle imposte. Al
momento sono gli unici indagati
ma dal lavoro degli investigatori
sono attesi sviluppi e si dà pratica-
mente per scontato il coinvolgi-
mento di altre persone che dovran-
no chiarire con i magistrati la loro
posizione.
Gli arrestati verranno sottoposti
questa mattina alle 9 ad interroga-
torio nel carcere di Capanne ad
opera del gip Marina De Robertis.
Le accuse di Luciano Gaucci, da
Santo Domingo, al «gruppo di po-
tere» che lo avrebbe mandato in
rovina, sul crack del Perugia, so-
no già al vaglio della procura di
Roma che ha da tempo un fascico-
lo di indagine sul ruolo della stes-
sa Gea. Le esternazioni dell’ex pa-
tron del Perugia calcio sono state
allegate dai pm Luca Palamara e
Cristina Palaia nel fascicolo Gea.
L’inchiesta, che riguarda il pre-
sunto ruolo di monopolista della
Gea nel mondo del calcio, nacque
da una costola dell’indagine sul
cosiddetto “doping amministrati-
vo”, e da quella sui bilanci che ve-
de indagati a Roma - con tranche
però aperte in varie procure d’Ita-
lia - Franco Sensi e l’ex patron
della Lazio Sergio Cragnotti.
Gaucci aveva chiamato in causa
anche Geronzi, e Capitalia (così
come la Gea) ha annunciato che ri-
correrà alle vie legali. Intanto gli
inquirenti, coordinati dal sostituto
procuratore Antonella Duchini,
stanno cercando di mettere a pun-
to le procedure per l’estradizione.

Sulle vetrine della Hudson Bay Company,
premiata ditta dal 1670, c’è una grande
scritta e un sottotitolo che non lascia dubbi:
«Grandi cose per il Canada». Manichini
vestiti con la foglia d’acero, pile di felpe,
magliette e maglioni. Una linea di abbiglia-
mento completa a tema olimpico. Qui, al-
l’incrocio tra Georgia West e Robson stre-
et, nel cuore di Vancouver, fanno già affari
con i Giochi del 2010. È uno dei 500 punti
vendita canadesi dei grandi magazzini che
hanno più di tre secoli di vita. Niente di pa-
ragonabile col merchandising delle olimpi-
adi invernali, giurano: «Questo è il piu
grande business che abbiamo mai avuto».
Mentre il mondo aspetta che si alzi il sipa-
rio su Torino 2006 e il suo debutto faticosa-
mente conquistato durante una vigilia in-
ciampata su tutto, nella British Columbia,
all’estremità occidentale del continente
nordamericano, il futuro è già cominciato.
Prima ancora che comincino i giochi in Ita-
lia, a diecimila chilometri e quattro anni
dall’evento piemontese, c’è un’altra olim-
piade che marcia come un treno e pare fun-
zionare al contrario del modello italiano.
«Dieci anni fa, quando tutto questo è inizia-
to, eravamo dei sognatori» ricorda John
Furlom, il capo del Vanoc, ossia il Toroc
canadese. Il Castellani di Vancouver rac-
conta con orgoglio l’avventura che sta pilo-
tando. Sono le 7 di mattina e negli uffici del

quartier generale, al quarto piano, ci sono
solo qualche segretaria e il portinaio vesti-
to di blu. «Quando siamo partiti dieci anni
fa eravamo dei sognatori, ma le olimpiadi
del 2010 sono l’occasione per fare vederea
tutto il mondo di che pasta siamo fatti noi
canadesi. Sono come un tappo da togliere
per far vedere a tutti come funziona questo
modello di paese e di società». Da queste
parti ne fanno una questione di principio,
come puntualizza l’amministratore delega-
to del Vanoc: «Manteniamo le promesse.
Ci teniamo che la nostra parola sia rispetta-
ta. E prima ancora che per le altre nazioni
che ci guardano, per la gente che cammina
su questi marciapiedi», dice guardando ol-
tre le vetrate la città che comincia a risve-
gliarsi. I binari di Torino e di Vancouver si
sono incrociati a lungo, prima di divaricar-
si: la locomotiva italiana si è inceppata,
quella canadese ha divorato lo svantaggio.
Eppure Furlom, quando parla dei Giochi
della Mole, si emoziona quasi fossero i
suoi: «Abbiamo studiato il lavoro dei colle-
ghi italiani per cercare di imparare tutto, le
coseda fare e quelle da non fare. Ottocento
di noi saranno là per gli eventi e attendia-
mo con ansia gli otto minuti a noi riservati
nella cerimonia di chiusura. A giugno ver-
ranno qui a raccontarci il loro bilancio».
Anche il Toroc ha girato il mondo per im-
parare,non immaginava certo che i bastoni

nelle ruote li avrebbe trovati proprio sulle
strade di casa. «Il Canada ha meno storia
della sua automobile» fa John Furlom, che
come molti a queste parti è un tipo concre-
to.«Ma se chiede a chiunque, per strada, le
dirà che sa tutto dei giochi che organizzere-
mo». Vancouver 2010 è di ogni canadese,
e da Vancouver deve diventare un
“mirror”, uno specchio, per far brillare tut-
to il paese. Non proprio quello che è suc-
cesso con Torino e il resto dell’Italia. La
parola d’ordine è “partnership”. Dal gover-
no federale all’amministrazione cittadina,
sono partiti tutti a braccetto quando è cala-
to il nastro. A cominciare dai conti, già

spartiti: 610 milioni di dollari per l’orga-
nizzazione a metà tra governo e British Co-
lumbia e 175 milioni per la sicurezza ga-
rantiti nella stessa misura. In città è partita
la corsa ai giochi, fervono cantieri. L’ope-
razione 2010 ha già fatto investire 80 bilio-
ni di dollari nell’edilizia e Furlom stesso di-
ce che a downtown non c’è piu posto per
uno spillo. Il resto del paese vuole usare le
olimpiadi come una vetrina. La Bell, com-
pagnia nazionale dei telefoni, ha già firma-
to un contratto da 2 milioni di dollari. Fur-
lom e gli altri fanno la spola da ovest a est, a
Toronto e Montreal, dove ci sono le sedi
delle compagnie e multinazionali e dove è

il baricentro economico del paese. L’obiet-
tivo è spostarlo verso ovest, verso la Bri-
tish Columbia. L’altro “target”, non sem-
plice visto dall’Italia ai tempi della Bos-
si-Fini, è risucchiare nell’evento le tante
anime del Canada multietnico. Il Vanoc è
un esempio. Al suo interno lavora gente
proveniente da 20 paesi nel mondo e si par-
lano 11 lingue. Il motore dei Giochi del
2010 è la summa di un paese che è multi-
culturale per vocazione e per necessità:
«Vogliamo offrire al mondo un evento che
rappresenti tutto il paese». C’è anche il pro-
blema della dimensioni. La British Colum-
bia, la regione di Vancouver, è più grande
di Gran Bretagna, Francia e Germania
messe insieme, e ci vivono solo 5 milioni
di persone. Il Canada è oltre sei volte la su-
perficie d’Europa, e raggiunge la metà del-
la popolazione italiana. Tenere legato uno
spazio così vasto e accenderlo di passione
per le olimpiadi della neve e del ghiaccio,
che pure qui sono la vocazione nazionale, è
la mission degli organizzatori. D’altronde
Vancouver è un posto dove si vedono una
vicino all’altra auto con gli sci sul porta-
pacchi e auto che trainano moto d’acqua.
In certi giorni di primavera, si può fare un
tuffo nel Pacifico e in meno di un’ora arri-
vare in alta quota e fare slalom o slittino. A
120 km, sulla strada che bordeggia le ac-
que verdidell’oceano e poi si inerpica tra le

cime innevate, fiancheggiando boschi e la-
ghi, c’è Whistler, la Cortina d’Ampezzo
della British Columbiadove i giapponesi si
fiondano per il fine settimana sulla neve: a
differenza delle nostre gite fuori, però, loro
fanno 18 ore di aereo per tre giorni di sci ai
piedi. La cittadina è parte integrante del
progetto olimpico e dividerà a metà con
Vancouver le gare e la ribalta. Intanto il
sindaco, Ken Melamed, e il direttore esecu-
tivo dei Giochi, Jim Godfrey parlano della
necessità di avere uno sviluppo sostenibi-
le: «sustenibility and balance», armonia tra
business e qualità della vita. Hanno prepa-
rato un progetto che si intitola Whistler
2060, pensano già a come deve crescere e
migliorare la loro comunità da qui a 54 an-
ni. Un po’ come Richmond, dalla parte op-
posta, a sud di Vancouver. 181.942 anime
in una città sparsa su 17 isole, l’altro fianco
del progetto olimpico col suo palaghiaccio
che ospiterà il pattinaggio veloce. L”Oval”
costerà 178 milioni di dollari, hanno già
previsto come utilizzarlo quando i giochi
saranno finiti. Le ruspe hanno cominciato
a spalare terra, nella città che ha due porti
ed è il posto a più alta percentuale di immi-
grazione nel paese, il 60%, con la vita me-
dia piu lunga, 83,4 anni, e più offerta di im-
piego di quello che può soddisfare: per
ogni cittadino c’è quasi un lavoro e mezzo
(1.46), e igiochi ne porteranno altro.

Un mese di ipnosi per non fare flop al
Mondiale. La federcalcio messicana ha
deciso di sperimentare un nuovo sistema
di allenamento in vista di Germania 2006.
Sei giocatori della rosa si sottoporranno
a una serie di sedute di ipnosi terapeutica
per perfezionare la preparazione mentale

■ di Alessandro Ferrucci

■ 09,45Eurosport
Sci, gigantedonne1ª m.
■ 11,00Rai3
Sci,Discesa liberamasc.
■ 12,45Eurosport
Sci, gigantedonne2ª m.
■ 13,45Eurosport
Calcio,Nigeria-Tunisia
■ 13,50RaiSportSat
Calcio,Sestri L.- S.Giminia.
■ 14,00SkySport2
Hockey,Cortina-Ritten
■ 14,05La7
Rugby, Irlanda-Italia

■ 16,00SkySport1
Calcio,Birminghan-Arsenal
■ 16,15SkySport2
Volley,Padova-Latina
■ 16,30La7
Rugby, Inghilterra-Galles
■ 18,10SkySport1
Calcio,Manch. U-Fulham
■ 18,30SkySport2
Basket,Capod'O.-Bologna
■ 20,35SkySport2
Nba,Houston-Seattle
■ 23,45Eurosport
Calcio,Camer.-Costa d’A.

Basket18,39SkySport2

Inbreve

Rugby14,05La7

■ di Salvatore Maria Righi inviato a Vancouver

PROTAGONISTI storie e

accuse che ciclicamente

tornano. L’arresto di Ales-

sandro e Riccardo Gaucci,

ha portato il padre Luciano

a riaccendere i riflettori sulle

questioni Gea e Capitalia. Socie-
tà legate a doppio filo dal bino-
mio calcio-mondo economico e
che da anni vengono tirate in bal-
lo, ogni qual volta il mondo del
pallone è toccato da qualche
scandalo finanziario o da ipotesi
di conflitto di interessi. Le accuse
all’ex patron del Perugia risalgo-
no agli affari che la società um-
bra ha fatto dal 2000 ad oggi. Af-

fari che hanno visto il gruppo
bancario (con a capo Cesare Ge-
ronzi), e la Gea World (dei figli
d’arte Alessandro Moggi, Riccar-
do Calleri, Francesca Tanzi, An-
drea Cragnotti e Chiara Geron-
zi), protagonisti di transizioni mi-
lionarie. Capitalia, difatti, dai da-
ti tratti dal bilancio 2002, control-
lava quattro squadre di A: Roma,
Lazio, Perugia e Parma. Sulla so-
cietà di Gaucci, il controllo, era
pressoché totale (risulta il
99,5%), con il presidente della
Federcalcio, Franco Carraro (an-
che lui accusato da “Big Lucia-
no”), nel consiglio d’amministra-
zione di Capitalia, nonostante
fosse l’uomo formalmente chia-
mato a valutare eventuali irrego-
larità sulla configurazione socie-

taria delle squadre di calcio. La
stessa Federcalcio, sull’onda del-
le periodiche proteste (da segna-
lare quelle di Dario Canovi, pro-
curatore di calcio, ora associato
Gea), nel 2002 formò una com-
missione di dieci membri per cer-
care di fare chiarezza sullo stra-
potere della società di procurato-
ri. Nel dicembre dello stesso an-
no la commissione Figc stabilì
che «la Gea World opera legitti-
mamente e senza commettere
violazioni regolamentari». Le ac-
cuse e le dichiarazioni fatte da
Luciano Gaucci in merito ad una
presunta regia di Capitalia e della
società Gea, sul crac del Perugia,
sono al vaglio della procura di
Roma che ha da tempo un fasci-
colo di indagine sul ruolo della
stessa Gea. Difatti, la società di
procuratori, segue le “fortune” di

centinaia di calciatori (più di 250
tra A, B e C) tra i quali gli ex Pe-
rugia Liverani e Materazzi (ma
anche Nesta e Cannavaro), prota-
gonisti di trasferimenti milionari
(il primo alla Lazio per 11 mln, il
secondo all’Inter per 9). Affari
che lo stesso Gaucci ha denuncia-
to come fonte di soldi sotto banco
per i procuratori in questione. So-
cietà che aveva tra i soci anche i
figli dei presidenti di Parma e La-
zio (Tanzi e Cragnotti) e Capita-
lia (con Chiara figlia di Cesare
Geronzi)come banca di riferi-
mento. Squadre finite sotto il ci-
clone delle indagini (e vicine al
fallimento) per improbabili plu-
svalenze, utilizzate per tampona-
re falle nei bilanci. Ora i nomi tor-
nano,e secondo Gaucci: «Si sono
coalizzati Carraro e Geronzi per
affondarmi».

Vancouver 2010, ecco
i Giochi multietnici
Olimpiadi invernali, Canada prossima tappa
Il Vanoc: «Noi ci teniamo alla parola data»

■ di Franco Patrizi

Coppad’Africa

SenegaledEgittoavanti
La formazione di casa ha bat-
tuto 4-1 il Congo; Diouf e com-
pagni hanno sconfitto 3-2 la
Guinea. Martedì la semifinale
tra Egitto e Senegal. Oggi gli
ultimi due quarti: Came-
run-Costa D'Avorio e Nige-
ria-Tunisia.

Sci/1

SupercombinataaRaich
L'austriaco ha vinto la super-
combinata di Chamonix (Fran-
cia). Raich ha preceduto il con-
nazionale Rainer Schoenfelder
e lo statunitense Bode Miller.
FuoriPeter Fill.

Sci/2

IlgiganteallaRienda
La spagnola si è aggiudicata il
gigante a Ofterschwang, in Ger-
mania. La Rienda ha battuto la
svedese Anja Paerson e l'au-
striaca Kathrin Zettel. Sesta Na-
diaFanchini.

Motociclismo

Biaggi: «Tornonel2007»
«Sto vivendo un momento di
transizione: - ha dichiarato il
centauro romano - stiamo valu-
tando diverse opportunità, ma
di certo non sarà né nella Moto-
GP né nella Superbike. Se non
è quest'anno speriamo di rien-
trarenel 2007».

Torino2006

ProtestadeglioperaiFiat
Operai e impiegati di Mirafiori,
in cassa integrazione, hanno
manifestato davanti al villag-
gio olimpico con dei cartelloni,
sui quali hanno spiegato la lo-
rocondizione. «Viviamo da più
di 9 mesi con 600-700 euro al
mese. A maggio scade la cas-
sa integrazione e la prospetti-
vaè quella dei licenziamenti».

Gli inquirenti hanno
avviato le procedure
per l’estradizione
dell’ex patron
della squadra umbra

LO SPORT

Luciano Gaucci e Saadi Al Gheddafi figlio del leader libico Foto Ansa

IL PUNTO Le accuse di Big Luciano toccano direttamente la discussa società di procuratori

Gea, dove il pallone diventa potere
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«Così si uccide il cinema, vado via»

I
l cinema pubblico italiano continua a «perdere
pezzi». Adesso è la volta di Aip-Filmitalia, la so-
cietà in forze a Cinecittà Holding destinata alla
promozione del nostro cinema all’estero, che
perde il suo amministratore delegato, Adriana
Chiesa, nota come esportatrice estera del cinema
made in Italy con la sua società privata, «Chiesa
Enterprises». Ieri sono arrivate le sue dimissioni

motivate dai tagli al Fus: «Ho ritenuto inevitabi-
le, etico e rigorosamente professionale agire in
tal senso - spiega Adriana Chiesa in una nota -,
data l'impossibilità di adempiere alla missione di
Filmitalia. La società è stata privata di risorse fi-
nanziarie, adeguate alle sue attività di promozio-
ne, non solo per affermare culturalmente il no-
stro cinema nel mondo, ma per creare quelle con-
dizioni necessaria alla diffusione, alla circolazio-
ne, alla commercializzazione delle nostre ope-
re». Fino a oggi, prosegue, «a Filmitalia sono sta-
ti assegnati unicamente i fondi per mantenere il
personale per le spese generali per il 2006, e non
per le sue attività. Alla mia nomina ho ricevuto
attestazioni di fiducia e di sostegno del cinema
italiano tutto, e proprio per questo e per dover di
coerenza ritengo opportuno, con le mie dimissio-
ni, sottolineare la grave situazione nel nostro ci-
nema, come quella di tutti gli altri settori dello
spettacolo e della cultura in generale». «Io amo il
cinema italiano - conclude la nota -, mi sono
sempre dedicata con grande impegno a divulgar-
lo e difenderlo. Continuerò con passione e con
tenacia a farlo nel privato». Ma è proprio «questo
impegno» che qualcuno ha interpretato come un
«conflitto di interessi». A rilevarlo, tra gli altri, la
testata on line Dagospia, che sottolinea l’impe-

gno privato, appunto, della «Chiesa Enterpri-
ses» nella vendita del cinema italiano all’estero e
quello pubblico di Adriana Chiesa come ammi-
nistratore delegato della Aip. Certo è, comun-
que, che le sue dimissioni arrivano in un momen-
to «caldo» per l’Agenzia con il festival di Berli-
no alle porte. Nata sulle ceneri di Italia Cinema -
allora affidata a Luciana Castellina - chiusa dal
ministro Urbani nel dicembre 2003, Aip ha avu-
to da subito un’esistenza travagliata. Contratti a
termine per i dipendenti, avvicendamenti sulla
poltrona dell’amministratore delegato, l’«abban-
dono» in corsa della testata on line Cineuropa -
nonostante i finanziamenti europei - soccorsa in
extremis da Cinecittà Holding, l’unica certezza

Giovanni Galoppi nelle vesti di presidente. Non
ultime, poi, le polemiche innescate di recente da
Cristina Comencini, regista di La bestia nel cuo-
re, a proposito dello scarso «impegno» di Aip
nel sostenere il suo film nella corsa all’Oscar:
«Per sostenere La bestia nel cuore negli Usa ab-
biamo fatto tutto da soli. Aip è una scatola vuota,
non hanno una lira». Come tutto il mondo dello
spettacolo, del resto. La crisi di Aip non è che
l’ultimo anello di una catena di disastri innescati
dai tagli, ma soprattutto dalla politica di «geno-
cidio culturale» messa in atto da questo gover-
no. L’altro giorno il ministro Buttiglione - che
già si è rimangiato le dimissioni promesse - ha
inaugurato in pompa magna l’anno accademico
2006 della Scuola nazionale di cinema a Roma
come se nulla fosse. Eppure con questi tagli so-
no a rischio persino le normali attività didattiche
e la sopravvivenza dello storico Centro speri-
mentale è tutta affidata agli sponsor. Con appe-
na 67 milioni di euro (destinati a tutto il settore
dalla produzione alla distribuzione, ecc) garanti-
ti dal Fus, il cinema pubblico è totalmente a ri-
schio. A cominciare dai film che contano sui fi-
nanziamenti statali. Insomma, c’è già chi parla
di collasso e basta vedere i fatti per capire che
non è il «solito catastrofismo» dei «comunisti».

A
Bari le bizzarrie costruttive le conoscono be-
ne, hanno sempre lì davanti al mare a Punta
Perotti il colossale scheletro d’un edifi-

cio-ecomostro, però anche questa è niente male.
Sentitela: Regione Puglia, Provincia e Comune di
Bari da mercoledì hanno in mano il rapporto sul
progetto - avviato - di ricostruzione del Teatro Pe-
truzzelli. E sono sprofondati nello sconcerto. Han-
no appreso infatti che, secondo gli esperti da loro
nominati, nei lavori in corso c’è da correggere pa-
recchio altrimenti nel futuro teatro lirico un’Aida di
Verdi se la sognano. Non basta: gli spettatori, tra un
violino e la voce di un soprano, rischiano di sentire
anche il rombo delle auto e non sarà molto piacevo-
le. Tra sconcerto e rabbia l’assessore regionale al
Mediterraneo Silvia Godelli attacca: «La buca per
l’orchestra così com’è stata progettata prevede al

massimo 60 musicisti, con ciò precludendo la possi-
bilità di eseguire opere verdiane come l’Aida. È un
problema grave. L’altro, non meno grave, è acusti-
co: il teatro è in centro, in una zona molto trafficata,
l’insonorizzazione è scarsissima». Sembra una sto-
ria da ridere, se non fosse drammatica. Ed è solo un
capitolo di una storia più complicata che vede il go-
verno togliere terreno al Regione, Provincia e Co-
mune, guarda caso oggi tutti di centro sinistra. Si to-
glie terreno tagliando, tra l’altro, soldi: dopo che
Buttiglione ha revocato 4 milioni e 300 mila euro
per la ricostruzione (dai fondi del Lotto per opere
speciali), nel decreto chiamato «Mille proroghe»
c’era una proroga di finanziamenti quinquennali ex-
tra Fondo unico dello spettacolo. Il Senato ha boc-
ciato la proroga. «Così ci gettano sul lastrico», de-
nuncia l’assessore.
Il suo racconto non finisce qui: «Nel 2005 come enti
territoriali abbiamo voluto un approfondimento sul

progetto di ricostruzione, affidato nel 2002 a proget-
tisti locali dal ministero per i Beni culturali. Dopo
un duro braccio di ferro che ha portato alle dimissio-
ni della sovrintendente precedente, la professoressa
Angiola Filipponio, vedova di Nuccio Tatarella di
An, dopo aver superato le resistenze del sottosegre-
tario Bono, di An, a novembre siamo finalmente riu-

sciti ad affidare questa valutazione a due esperti che
hanno già seguito i lavori alla Fenice e alla Scala,
Silvano Cova e Jurgen Reinhold». Per saperlo: Co-
va è direttore tecnico del Regio di Torino, il tedesco
Reinhold è un esperto di acustica. «Ci hanno conse-
gnato la relazione che oggi presentiamo al cda della
fondazione e il risultato è evidente: quei gravi pro-
blemi di cui ho appena detto, oltre ad altri minori,
ipotecherebbero il destino stesso del teatro». Di
conseguenza, l’assessore chiederà che il progetto
sia rivisto. Di conseguenza, va da sé, i tempi si al-
lungano. Insieme ai costi anche perché il progetto
iniziale, puntualizza Silvia Godelli, ha previsioni di
spesa «vecchie» e ormai sbagliate. «Ci toccherà pre-
tendere dal ministero che il progetto sia corretto en-
tro poche settimane in modo da poter calcolare
quanti soldi servono davvero e pretendere che ven-
gano assegnati. Pretenderemo che la commedia fini-
sca». Peccato che non finisca nemmeno qui. «Nel

2002 Regione, Comune, allora di centro destra, Pro-
vincia e ministero fecero un accordo che concedeva
l’uso esclusivo del teatro alla fondazione lirico-sin-
fonica per 40 anni, fino al 2046 perché doveva ria-
prire nel 2006, per poi riconsegnarlo gratuitamente
alla famiglia proprietaria, la Messeni-Nemagna.
Nel decreto dell’altro giorno c’era anche un altro
emendamento, preparato insieme al ministero per i
Beni culturali, che estendeva a tempo illimitato
l’uso pubblico, eliminando la scadenza dei 40 anni.
Era anche un modo per indurre la famiglia a vende-
re e avere quindi un teatro pubblico. Il Senato lo ha
bocciato». Crede che qualcuno manovri contro il te-
atro? «Non c’è più alcun dubbio. Con una manovra
a tenaglia, che in questi giorni ha congiunto il centro
destra dal governo alle aule del Parlamento, è in atto
un tentativo aggressivo di stroncare ogni prospetti-
va futura per il Petruzzelli». Che dovrebbe riaprire
entro la fine del 2007, ma chissà...

MIKE BONGIORNO È CONTENTO: TORNA IN RAI
E FARÀ UN PROGRAMMA SU ITALIANI E TV

■ di Gabriella Gallozzi / Roma

Il Bongiorno si vede dal mattino, o meglio dalla sera. Ieri sera:
quando Clemente Mimun, direttore del Tg1, ha fatto rivedere in Rai
Mike Bongiorno e gli ha fatto preannunciare il ritorno prossimo
venturo nella vecchia, cara famiglia di Viale Mazzini. Per il Mike
nazionale, da tanto alloggiato nel nido del Biscione, un rimpatrio
auspicato da tempo, di cui non ha fatto mistero ringraziando tutti:

«Sono molto contento - ha detto - che la
direzione della Rai e il presidente abbia fatto
questa richiesta a Mediaset. In fondo è
giusto, c’è da raccontare la storia dell’Italia,
degli italiani, da quando è nata la televisione.

Allora forse io sono il personaggio più giusto, perché ho vissuto
tutti gli avvenimenti, quelli tristi, quelli meno tristi, tutte le grandi
trasmissioni. Sarà un grosso programma, ci stiamo già lavorando,
non comincerà però prima della metà di settembre». Quanto alla
televisione dell’oggi, Mike loda gli esordi del reality ma critica la
loro evoluzione: «Quando è nato il reality show era una grande
novità - dice - era tutto genuino. I concorrenti che si presentavano
non sapevano quello che succedeva, non sapevano nemmeno
quando erano ripresi. Adesso invece è tutto preparato prima.
Hanno perso questa genuinità, l’improvvisazione. Adesso non
voglio dire che il reality sia fasullo, però ci sono molti, lo so perché
conosco certi personaggi che partecipano, che mi fanno pensare:
quello lì cosa inventerà per far parlare di sé?».
 rossella battisti

■ La trama supersegreta del Caimano, l'atteso
film di Nanni Moretti dedicato al leader di Forza
Italia, nelle sue linee guida è stata svelata ieri dal
quotidiano La Stampa. Il racconto è protetto da
un contratto capestro firmato da cast e tecnici,
ma il giornale torinese ieri ne ha dato un reso-
conto. In prima pagina il quotidiano riporta la
trama punto per punto: Jasmine Trinca è una re-
gista fermamente intenzionata a fare un film sul
presidente del Consiglio Silvio Berlusconi. Ma
c'è un problema. Non trova nessun attore dispo-
sto a interpretare il protagonista. Decine di attori
contattati dalla regista rifiutano. Alla fine, a sor-
presa, accetta di interpretare il ruolo Michele
Placido. Invece all'ultimo ci ripensa e neppure
lui vuole fare la parte di Silvio. A questo punto,
secondo quanto rivela il quotidiano, tutto preci-
pita nel grottesco e Moretti darebbe un taglio
surreale e visionario al suo film dove sembra si
sia ritagliato anche un ruolo per sé. Da qui una
scena, girata a porte chiuse al Palazzaccio di Ro-
ma, con l'attrice Anna Buonaiuto «in veste toga-
ta nella parte di un magistrato o di un avvocato,
in bilico tra i due ruoli fino all'ultimo». Il giorna-
le rivela anche la presunta data di uscita del
film: il 24 marzo. Appena prima delle elezioni.

Il teatro dovrebbe
riaprire nel 2007, ma
chissà se ce la farà
Il governo boccia
altri finanziamenti
e la Regione protesta

NOMINE Cambio della guardia
nell’Associazione dei produttori

Paolo Ferrari
nuovo presidente Anica

Giovanna Mezzogiorno e Cristina Comencini, protagonista e regista di «La bestia nel cuore» in corsa per l’Oscar; sotto il ministro Buttiglione

PROTESTE C’è una società

chedeve promuovere il cinema

italiano nel mondo, la Aip-Filmi-

talia, ma non ha più soldi. Col-

pa dei tagli al Fus. Per protesta

si dimette Adriana Chiesa, am-

ministratore delegato e nota

esportatricedelnostro cinema

Filmitalia è una scatola
vuota senza soldi, lo ha
detto la Comencini, ma
non è l’unico disastro:
c’è la Scuola di cinema
I soldi mancano a tutti

INDISCREZIONI La Stampa anticipa
la storia della pellicola: esce il 24 marzo

Nel «Caimano» nessuno
vuole la parte di Silvio
Svelata la trama del film

■ Paolo Ferrari è il nuovo Presidente dell'Ani-
ca (Associazione Nazionale Industrie Cinema-
tografiche Audiovisive e Multimediali) per il
biennio 2006 - 2007. Lo ha deciso all'unanimità
l'Assemblea dell'Associazione, che ha ratifica-
to la designazione della Giunta. «Il mio impe-
gno specifico ha dichiarato il neo Presidente sa-
rà di cambiare lo Statuto e traghettare l'Anica
verso l'adeguamento della sua struttura alle
nuove e mutate esigenze del mercato, con la
massima attenzione all'industria nazionale dell'
audiovisivo ed al prodotto italiano». Il neo Pre-
sidente Paolo Ferrari - segnala una nota dell'as-
sociazione - «ha poi ringraziato il Presidente
uscente, Avv. Gianni Massaro, per il lavoro
svolto negli ultimi anni a favore dell'Associa-
zione. Il Presidente Ferrari ha chiesto ed ottenu-
to dall'Assemblea la nomina del produttore Fili-
berto Bandini a Vice Presidente».

LA DENUNCIA L’assessore della Regione Puglia Silvia Godelli: «Lo dicono i nostri esperti: la buca dell’orchestra sarà troppo piccola e non proteggerà dai rumori»

«Sbagliato il progetto per il Petruzzelli: è come un’orchestra in mezzo al traffico»
■ di Stefano Miliani

IN SCENA
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Rosi: solo il lavoro salverà Napoli dai boss

A
un certo punto ha chiesto scusa
alla gente che stava a sentirlo:
Veltroni, Scola, Dacia Maraini
gli stavano consegnando il pre-
mio «Campidoglio», molto cen-
trato su Roma, e lui, Francesco
Rosi, stava dicendo di Napoli.
Ma non era distrazione; sempli-
cemente, come nei suoi lucidi ca-
polavori, Rosi seguiva una ragio-
ne forte mentre al pubblico, per
apprezzarlo, era sufficiente ab-
bandonare la linearità un po’
stantia sulla quale si sdraiano vo-
lentieri le promozioni istituziona-
li e rinunciare del tutto ai brividi
della retorica. E non basta ricor-
dare che Francesco Rosi, l’autore
di «Le mani sulla Città», è napo-
letano perché non si è fermato al-
la sua Napoli, ha scosso l’audito-
rio con un pensiero sull’Italia di
oggi, sulla sua fragile unità.
Nonhaismessodi fare,
neppureconleparole,quello
chehaisemprefattoconi tuoi
filmche,qualunque
situazionedescrivano,
suonanosemprecomeun
richiamopotentealla

presenza,alla
consapevolezza...
Pensa alla data: il tre febbraio.
Veltroni l’ha scelta per il premio
perché in questo giorno del 1871
Roma diventa capitale d’Italia. E
come faccio a non parlare del-
l’Italia? Come faccio a non parla-
re di Napoli e del bisogno di Sta-
to che proprio Napoli rappresen-
ta con una urgenza davvero soffe-
rente? Amo Roma, ci vivo da ol-
tre cinquant’anni, non le ho mai
dedicato un intero film, mi ha fat-
to un immenso piacere ricevere
questo premio, mi sono piaciute
persino le motivazioni con cui
me lo hanno assegnato...
EcosìparlidelloStatochenon
c’è,oggicomeieri,aNapolie
intuttequellepartid’Italia in
cui lacriminalitàorganizzata
nonhapudoreamostraree
applicare lasua legge...

Bada che quando dico Stato, del
bisogno dello Stato non mi riferi-
sco alla repressione, all’uso del-
l’esercito, non è così che si af-
fronta questa realtà. Nemmeno a
Napoli, città che in questi tempi

sta soffrendo episodi raccapric-
cianti, dove non si riesce a con-
trollare la camorra, dove, è chia-
ro, non è sufficiente l’impegno
quotidiano di molti suoi cittadini.
Richiamo uno Stato capace di
promuovere il lavoro, di avviare
iniziative economiche, di bonifi-
care le zone infette, di restaurare
la città antica scivolata nel degra-
do (e sai quanto lavoro discende-
rebbe da questo programma?), di
incrementare lo studio, lo studio
a tempo pieno. Dicevo in «Diario
napoletano», a trent’anni da «Le
mani sulla città», «se lo Stato si
arrende a Napoli, si arrende ovun-
que»...

Faunacerta impressione
scoprire ladeprimente,
perfettaattualitàdianalisie
richiamidiunaltro tempo.
Piuttosto,pareche l’Italiadi
oggidenuncisegnali
preoccupantidiunarealtà
chemarcia indirezione
oppostaainostridesideri;non
èchestiamoassistendoaun
paeseinterochesista in
qualchemodo
«napoletanizzando»?
L’allarme è grande ma non mi
sentirei di sottoscrivere uno sce-
nario dai contorni così drastici.
Napoli rappresenta un bubbone,
e guarda che soffro nel dire che

Napoli costituisce un bubbone,
ma so che in questa straordinaria
città si vive una vita al limite del-
la sopportabilità benché sia piena
di gente attenta che vuole lavora-
re non corrompendosi, non avvi-
cinandosi alla corruzione, che so-
gna una vita educata dalla cultura
del lavoro al rispetto umano, alla
solidarietà...
Enonèforse l’Italia interache
stasoffrendo inquestotempo
unaprogressivadistanzada
quelmondodel lavoroedalla
suacultura...
È una deriva in gioco, ma i giochi
non sono ancora fatti, conclusi.
Ci sono margini, e una grande li-
nea di difesa sta nel riprendere il
senso dell’unità d’Italia, il senso
di un paese che abbiamo voluto
unire, continuando a lottare per
far sparire la corruzione. Ma pro-
grammi e rimedi devono essere
espliciti, resi visibili. Sciascia
scriveva che la «palma», la ma-
fia, aveva attecchito anche al
Nord: è vero, stiamo parlando di
mali molto invasivi. Le grandi or-
ganizzazioni criminali sono pote-
ri veri che si esercitano sia nel-
l’economia che nella politica, li
ho raccontati nei miei film non
per spettacolarizzarne la violen-
za, i modi di essere, ma per sco-
prire ciò che si agita dietro il sipa-
rio, quali interessi si intrecciano,
dove entrano in contatto con il
potere politico. Oggi rischiamo
che mafia, camorra, ‘ndrangheta

e sacra corona gestiscano parte
della nostra economia. Mi correg-
go, non è un rischio, già accade...
Tornoalcinema.Siamoin
tantiasognareuntuonuovo
film...
Ci sto pensando. Non sono i tem-
pi migliori per tuffarsi in un pro-
getto cinematografico ma...Cer-
to, per farlo serve una grande
energia e l’ultima cosa che vorrei
fare è raccontare confusamente
una grande confusione. Riguardo
i miei vecchi film - che in tv non
passano quasi mai - e sono felice
di aver trasmesso lucidità, non ri-
sposte ma lucidità. Poi rifletto:
mi pare di aver toccato tutti i pun-
ti che varrebbe la pena di mettere
a fuoco oggi. Chissà, forse ho già
detto, con il cinema, tutto quello
che avevo da dire...
Guardaguarda,Dylansiè
espressoquasiallostesso
modoapropositodellesue
canzoni.Chebrivido.
Ah sì? Ne sono contento. Senti:
Moretti, un regista che stimo
molto umanamente e professio-
nalmente, ha raccontato che nel
lavorare al suo «Caimano» sul-
l’Italia di Berlusconi si è ispirato
a quei film di impegno civile dei
quali «Le mani sulla città» è
buon esempio. Se ci pensi, in
quel film ci sono personaggi che
conservano ben più di qualche
sintonia con i protagonisti del po-
tere oggi in Italia: vedi quanta
strada abbiamo fatto da allora?
Così, intanto, mi dedico al teatro.
Ho messo in scena «Napoli milio-
naria» del grande Eduardo e sto
preparando «Le voci di dentro»,
sempre di Eduardo e sempre con
Luca De Filippo. Anche in que-
sto caso non mi sono spostato dai
drammi e dalle tragedie della at-
tualità, recuperando, insieme,
quel gran bel richiamo a un mon-
do in cui la solidarietà umana tor-
ni a illuminare il nostro presente.

■ di Toni Jop / Roma

Nella foto grande, una scena da «Le mani sulla città». A sinistra, Francesco Rosi premiato in Campidoglio Foto Omniroma

CINEMA Il grande re-

gistaha ricevuto ieri a

Roma, con Banfi, Pro-

ietti e altri artisti, il Pre-

mio Campidoglio dal-

le mani di Veltroni. Ha

parlato dei mali di Na-

poli e dell’Italia...
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Sergio Cofferati

«Forse ho già
detto con i miei
film tutto quello
che avevo
da dire. Intanto,
faccio teatro»

«La mia città
rappresenta
un bubbone:
si vive una vita
al limite della
tollerabilità»
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«C
on quale metro, compagno Gorkij, giudicate il nume-
ro dei colpi necessari e di quelli superflui in una bat-
taglia?» La staffilata di Lenin al tempo della guerra
civile in Russia, in replica a un intervento umanitario
dello scrittore a favore di alcuni oppositori nelle mani
della Ceka, illumina più di ogni trattato di scienza po-
litica il volto ferino di un fantasma ben noto: l’auto-
nomia del Politico. Come onnipotenza senza vincoli
rispetto all’etica. E colta in uno dei suoi vertici nove-
centeschi. Perfetto pendant, in chiave bolscevica,
della speculare versione reazionaria del Politico, le-
gata al nome di Carl Schmitt: la teoria dell’amico-ne-
mico, imperniata sulla decisione assoluta del Sovra-
no.
E allora è giocoforza ripartire da tutto questo, nel rie-
saminare oggi la relazione etica-politica. Oggi, al
tempo della democrazia come «valore universale», e
riguardando all’indietro le macerie dei totalitarismi.
Semplificando alquanto, e con balzo schematico dal
passato al presente, almeno nel cielo delle idee vitto-
riosa resta invece la massima di Camus: «Sono i mez-
zi a giustificare i fini». Significa, (nel suo sbrigativo
antimachiavellismo) che al centro della politica mo-
derna si insediano l’etica, la trasparenza, i valori, il
limite, il rispetto della dignità dell’avversario (non
più hostis o inimicus). Le regole. E ciò dopo i falli-
menti dell’iperpolitica, gli orrori degli Arcana Impe-
rii e delle lealtà etnico-ideologiche. E all’incontro
dell’irruzione di masse e individui nel recinto smisu-
rato dello spazio globale. Insomma, è una rivincita
complessiva di Kant su Hegel (che pure teneva in
conto l’«opinione pubblica»). Della ragion pratica
pubblica sull’eticità collettiva e indiscussa, del co-
smopolitismo sullo stato nazionale. Ricominciare di
qui vuol dire nient’altro che riesaminare la stessa
idea classica di politica, ridefinendola nei suoi rap-
porti con un’etica a sua volta profondamente mutata.
Semplificando: da un lato la politica benché autono-
ma non può restare indifferente all’etica. Dall’altro
l’etica (non la morale privata!) è divenuta una poten-
za sociale. Una forma dell’agire sociale e civico che
in quanto tale incide sulla politica. E a ben guardare,
è la logica stessa della democrazia a imporre questa
trama di relazioni. Esattamente nel momento in cui
tutti gli interessi in campo, tutte le differenze, chiedo-
no partecipazione e legittimazione, nell’arena della
«comunicazione pubblica».
Certo, Habermas e Otto Apel, sulla scia della «riabili-
tazione della filosofia pratica», hanno detto molto a
riguardo. Ma non si tratta di un giochino comunicati-
vo, né di una pura messa a punto procedurale di rego-
le tra gli «attori», alla John Rawls. Perché la rivolu-
zione è profonda, mentre lo scontro della politica ri-
mane aspro e illimitatamente aperto. Come dimostra-
no le contese imperiali e distributive nel mondo. E in
gioco ci sono interessi, egemonie, visioni, valori. E a
questo punto entra in ballo la sinistra. Come sta, co-
me deve stare dentro tutto questo la sinistra? Che le-
zione ha tratto dal collasso dei vecchi paradigmi fon-
dati sull’onnipotenza della politica? Come ritraduce,
nella sua propria identità, il primato e l’inderogabili-
tà delle regole democratiche? E soprattutto, qual è, se
c’è, un’etica di sinistra? Cerchiamo di rispondere.
Col rilevare prima di tutto che la sinistra stessa, stori-
camente, nasce come risposta radicale ai problemi

della democrazia. Anche nei suoi errori e traviamen-
ti. Anche quando Karl Marx sottovalutò sia l’etica
che la democrazia, riducendole a mascherature del-
l’ideologia borghese. E il traviamento stava nel non
riconoscere l’effetto di trascinamento democratico
che la critica e l’azione del movimento operaio reca-
vano con sé, trasformando al contempo il capitalismo
e i soggetti in lotta, in una con la trasformazione e
l’allargamento delle basi dello stato. Engels le vide
queste cose. Ma il cortocircuito della guerra imperia-
lista e dell’esplosione zarista del sottosviluppo, de-
cretarono la vittoria del «traviamento». La conversio-
ne della spinta democratica in perversione totalitaria
dello Stato - Chiesa - guida (faro delle rivoluzioni co-
loniali e nazionali). Perciò è di nuovo alla democra-
zia che siamo ricondotti, alla democrazia come cam-
mino emancipatorio innescato da sinistra, ma inter-
rotto dalle tragedie e dagli errori del 900. Ebbene, la
rivoluzione per la sinistra, a tragedie consumate, sta
nell’assunzione piena della cittadinanza, già teoriz-
zata dal socialista Bernstein. Cittadinanza come re-
gole, trasparenza, universalità dei diritti.Oltre le bar-
riere classiste e sul filo del suffragio universale. E tut-
tavia, dopo la faticosa introiezione di questa costella-
zione irrinunciabile, è accaduto qualcosa di parados-
sale. È accaduto che l’assunzione piena del paradig-
ma democratico, ha comportato l’espulsione di qual-
cosa di altrettanto irrinunciabile, per una sinistra ri-
formista degna di questo nome. L’espulsione, o
quantomeno la rarefazione, del paradigma del-

l’emancipazione. Dell’emancipazione del lavoro ri-
volta alla liberazione. Precisiamo. Oggi la sinistra ri-
formista, nel recidersi per intero da ciò che era il mo-
vimento operaio, pensa e progetta in termini di indivi-
dualismo di massa. Di «chances», mercato politico e
partito d’opinione (democratico). In direzione di un
capitalismo sostenibile da umanizzare in termini di
flessibilità, al più garantita da reddito minimo. È co-
me dire: «tutto ruota attorno alle ragioni dell’impresa
privata. Eccovi un po’ di viverre. E per il resto arran-
giatevi». Magari, con la guaina della formazione, del-
la sanità, di servizi efficienti, nonchè di un fisco più
equilibrato. Ma quel che conta, ecco il ritornello, è
«la modernizzazione competitiva». La competizione
globale come fine supremo, e non più lo stato del be-
nessere o la piena occupazione. Meno che mai la so-
cializzazione o la partecipazione democratica alle
forme economiche. O la trasformazione graduale,

delle forme appropriative.
Talché appunto la democrazia, così faticosamente ri-
guadagnata, è declinata come dose minima. Come
idea di una regolazione sostenibile e compatibile con
le forme di appropriazione vigenti. E nel momento in
cui il dominio dei flussi finanziari rende ancor più
sfuggenti quelle forme. Laddove invece la stessa de-
mocrazia «presa sul serio» imporrebbe di innestare le
«regole formali» sul fondamento materiale che ne
consente la pratica: l’eguaglianza non egualitarista.
Con corollario di politiche sociali equitative, diritti
positivi di accesso e di controllo sulle potenze econo-
miche che dominano la vita quotidiana. Diritto alla
speranza, e a un futuro di vita piena e armoniosa. Ma
c’è di più. La rinuncia a innestare la cittadinanza su
lavoro e diritti positivi, comporta una scorciatoia se-
duttiva: cambiare il capitalismo, cambiando i capita-
listi. Sostituire il parterre dei capitalisti. Contro il
vecchio salotto. Con filiere di operatori economici e
finanziari alleati. Cade perciò l’autonomia della poli-
tica limitata dall’etica. Cade il controllo sociale sugli
obiettivi. Cadono o sfumano anche le finalità mutua-
listiche dell’economia cooperativa e solidale. E nella
notte dove tutte le vacche sono nere cade anche la
specificità della sinistra. La questione morale, se c’è,
sta tutta qui. Ma è una questione etico-politica.
 Sul temaEtica ePoliticasono già intervenuti

suquestepagine EnricoPalandri (19/1)
GuidoCarandini (22/1), Giulio Ferroni (25/1)
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Il trionfo
del chiodo

IL GRILLO PARLANTE 

B asta fermarsi a Certaldo, piccolo
paese non lontano da Firenze, per
incontrare due emozioni

determinanti.Una è la visione della casa dove
si dice sia nato il Boccaccio, l’altra nasce, al
termine di un pranzetto alla trattoria del
Paese, da una frase buttata lì dall’oste.
«L’avete incontrato Beppe Chiodo?» Beppe,
soprannominato Chiodo, ha trascorso l’intera
sua esistenza raccattando chiodi d’ogni
genere, di ogni dimensione e provenienza. Pur
trattandosi di alcune diecine di migliaia di
chiodi, non è il dato numerico a
impressionare, ma la storia di ognuno di essi.
«Questo è il chiodo al quale è stata appesa la
palandrana del re di Francia Luigi XVI˚, per
potergli mozzare più comodamente la testa.
Questo chiodino qua invece, è quello al quale
Einstein ha appeso il foglietto di carta con la
formula della Relatività Universale E=MV2.
Ecco il chiodo per la taglia sul famoso bandito
Jassy James. Questo invece è un comune
chiodo da falegname e non ha proprio storia,
com’è nato qui è stato messo. Invece
quest’altro, che sembra proprio uguale ma è
affumicato è quello di una cornice che
racchiudeva l’autoritratto del grande pittore
Rembrandt. Il quadro è andato distrutto
nell’incendio di un castello fiammingo
nell’ultima guerra mondiale». E così di chiodo
in chiodo, trasportati da fantasie e realtà, da
invenzioni e certezze, si percorre il cammino
della Storia. Ma poco a poco emerge una
delicata sensazione di benessere constatando
che un oggetto apparentemente insignificante
come un vecchio chiodo arrugginito possa
evocare i grandi eventi che hanno
caratterizzato la grande Storia dell’Umanità.
Ci sono perfino i quattro chiodi che hanno
sostenuto il cartello messo da Cristoforo
Colombo sul fianco della Santa Maria, una
delle tre caravelle concessegli dalla regina di
Spagna, sul quale c’era scritto in belle lettere
«VAMOS A INDIA» ( si va in India). Colombo
pare l’abbia strappato con gioia scoprendo
che invece dell’India di fronte a lui c’era
l’America. Ma l’emozione definitiva l’ho
provata quando Beppe Chiodo mi ha fatto
entrare in una stanzetta segreta, aprendo una
porta a specchio altrettanto segreta e mi sono
trovato di fronte una minuscola urna di
cristallo che all’interno conteneva un grosso
chiodo. «Questo è uno dei chiodi con cui fu
fissato alla croce Nostro Signore. È il chiodo
che teneva uniti i piedi alla croce». Una
piccola macchia di umidità rugginosa
trasudava dalla testa del chiodo. «Potrebbe
essere un residuo del suo sangue».
 www.silvanoagosti.com

S
e si nega a priori - come fa Osvaldo Sangui-
gni a conclusione del suo libro sul fallimen-
to della perestrojka Il fallimento di Gorba-

ciov (Manifestolibri, pp.277, euro 22,00) - perché
«antiscientifica», «irrazionale» e «fatalistica» la
tesi della inevitabilità del crollo dell’Urss connes-
sa a quella della sua irriformabilità, inevitabile di-
venta dare la colpa di quel che è accaduto a Gorba-
ciov e ai suoi errori. È quel che ha fatto Sanguigni
e il suo libro è appunto una attenta, puntigliosa,
caccia agli errori, un elenco ragionato di quel che
è stato fatto e di quel che si sarebbe dovuto fare.
Giacché «tutto dipende dalla volontà e dalla capa-
cità degli uomini»", per salvare l’Urss si sarebbe
dovuto semplicemente insomma, non commette-
re quegli errori, operare altre scelte. Ma davvero ci
si può limitare di fronte al crollo dell’Urss - e cioé

di un sistema sociale, di uno Stato, di un impero - a
cercare gli «errori»? La questione è grossa e va
ben al di là delle vicende di Gorbaciov e dell’Urss.
Nella premessa introduttiva alla biografia di Giu-
lio Cesare, pubblicata a suo tempo da Laterza e
ora reperibile nelle edicole, Luciano Canfora ha
fatto proprie alcune righe dal Diario di lavoro di
Bertold Brecht che riguardano il nostro tema:
«Scrivendo il Cesare non debbo lasciarmi andare
neanche per un istante a credere che le cose doves-
sero andare per forza come sono andate». In altri
termini - e qui Canfora parla del suo Cesare - «a
ogni tornante l’eventualità di esiti opposti rispetto
a quelli che effettivamente si diedero», va presa in
considerazione. Dunque diverse alternative erano
presenti, di fronte a Cesare e a Roma, così come di
fronte a Gorbaciov e all’Urss. L’analisi di Sangui-
gni è - si diceva - accurata. Il suo libro è un’attenta
e scrupolosa descrizione di quel che è avvenuto al-

l’interno del continente sovietico dal momento in
cui Gorbaciov, eletto alla testa del Pcus, ha avvia-
to quella che avrebbe dovuto essere una «rivolu-
zione nella rivoluzione» per salvare l’Unione so-
vietica come Stato socialista. Ci sono le scelte, gli
uomini, il dibattito interno. Ci sono insomma i
«fatti», ricordati uno dopo l’altro con grande at-
tenzione. Presentati però con l’individuazione e la
descrizione degli «errori» e dei «ritardi», e del
ruolo da essi giocato. E seguiti dalle indicazioni su
quello che avrebbe dovuto essere fatto e non è sta-
to fatto. In particolare - secondo Sanguigni - si sa-
rebbe dovuto procedere alla sostituzione pura e
semplice del «modello economico», (introducen-
do il mercato e modificando in primo luogo il si-
stema delle priorità accordate alle spese militari),
del «modello di Stato» (per garantire la tutela del-
le varie identità nazionali attraverso non la separa-
zione ma il ridimensionamento del poteri centrali,

e cioè di Mosca e della Russia, rispetto a quelli re-
pubblicani) e - naturalmente - del «modello politi-
co», (passando dal «partito unico di Stato» ad un
sistema parlamentare pluripartitico).
Ma davvero è possibile indicare come obiettivi di
una possibile politica di riforma la sostituzione del
«modello economico», del «modello di Stato» e
del «modello politico» esistenti? È realistico pen-
sare che la perestrojka, nata come «ritorno a Le-
nin», come estremo tentativo di arrestare, restan-
do all’interno del processo storico aperto nel
1917, il processo di disgregazione in atto, avrebbe
dovuto, e potuto, prefiggersi di fondare uno Stato
su basi totalmente nuove?
Certo Gorbaciov, che del resto, non è stato avaro
di autocritiche, e che ad un certo punto ha cessato
di sentirsi il continuatore di Lenin e a vagheggiare
un ritorno al menscevismo socialdemocratico,
può aver fatto, e certamente ha fatto «errori», e co-

sì coloro che lo hanno combattuto, e così i «demo-
cratici» che hanno tentato di spingerlo verso scel-
te sempre più radicali. Ma quando crolla uno Sta-
to, quando esplode un impero, e tutto quello che
era, che appariva, unificato, diventa inesistente (il
Soviet supremo che assiste indifferente al crollo e
all’affermarsi dei Soviet repubblicani, il sistema
economico che si disgrega, il partito unico di Stato
che si divide in tanti partiti repubblicani che fanno
proprio l’obiettivo della indipendenza nazionale,
l’Armata rossa e le stesse forze di polizia che ces-
sano di ubbidire ad un comando centrale) è davve-
ro difficile limitarsi a parlare di «errori». Diverse
erano insomma le scelte di fronte a Cesare, e chi
scrive di storia deve averlo sempre presente, ma
quel che mette in luce Canfora é il carattere «irre-
versibile» cui era giunta a Roma, al di là del ruolo
che questa o quella scelta di Cesare può aver avu-
to, la crisi della repubblica.

SILVANO AGOSTI

Disegno di Otto Gabos

EXLIBRIS

La questione morale?
È l’identità della sinistra

I mezzi giustificano
i fini, diceva Camus
La massima
non è puro moralismo
Allude a regole
e partecipazione

■ di Bruno Gravagnuolo

Anche la morte
è un’appendice
del processo
produttivo

Theodor W. Adorno

IDEE LIBRI DIBATTITO

ETICA E POLITICA/ 5 È la

democrazia il fulcro di ogni di-

scorso dopo le derive totalita-

rie del ’900. Ed è a partire di qui

che vanno individuati i valori

che delimitano e alimentano la

politica. Tra i quali c’è anche il

diritto allasperanza

STORIA Lo storico rifiuta a priori la tesi dell’inevitabilità del crollo dell’Urss connessa a quella della sua irriformabilità. Così le colpe sono tutte di Gorbaciov

Sulla Perestrojka Sanguigni applica il gioco (un po’ scorretto) degli errori
■ di Adriano Guerra

ORIZZONTI
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Sesso: un po’ per sopravvivere, un po’ per la bellezza

P
erché lo facciamo? Perché esiste
il sesso? Richard Dawkins e tutti
i sociobiologi non hanno dubbi:
fare all’amore è il trucco - abile -
inventato dal «gene egoista» per
riprodurre se stesso, irretendo
noi, suoi involucri semoventi,
con una pratica meccanica che ha
il gusto illusorio del piacere.
Contro questa immagine così po-
co romantica del sesso è sceso in
campo Niles Eldredge: paleonto-
logo, entomologo e biologo evo-
luzionista di gran fama; curatore
della collezione di invertebrati
del Museo di storia naturale di
New York; autore, con Stephen
Jay Gould, della teoria degli equi-
libri puntuati e, come Gould, fie-
ro avversario di quell’idea, cara
ai sociobiologi, che riduce l’inte-
ra vicenda biologica alle pretese
d’eternità dei nostri geni, anzi dei
nostri geni egoisti.
Eldredge ha scritto un libro: Per-
ché lo facciamo. Il gene egoista e
il sesso (Einaudi, pp. 277, euro

15,50). Con l’intento specifico di
dimostrare (ancora una volta)
che l’assunto secondo cui i geni,
onnipotenti ed egoisti, dettano
tutte le leggi della vita altro non è
che un pregiudizio che non ha al-
cun fondamento scientifico. E
che i motivi che ci spingono a far-
lo non risiedono (solo) nei geni,
ma anche nelle nostre pance e (al-
meno per quanto riguarda noi)
nelle nostre teste.
La riproduzione - dicono
Dawkins e i teorici del gene egoi-
sta - è il motore dell’evoluzione
biologica. Il successo della sele-
zione naturale altro non è che il

successo riproduttivo: gli indivi-
dui più adatti a sopravvivere in
un certo ambiente hanno maggio-
re probabilità di avere una discen-
denza sana e numerosa e, quindi,
di riprodurre i propri geni. Il ses-
so è la tecnica più efficace scova-
ta dai geni egoisti per riprodurre
se stessi. Il sesso è, dunque, il
frutto migliore dell’evoluzione.
Non scaldatevi. Non è per il moti-
vo che voi pensate che i sociobio-
logi esaltano il sesso. Il piacere
erotico per Dawkins e gli ultra-
darwinisti (come Eldredge e
Gould chiamano i sociobiologi)
non è altro che lo specchietto del-

le allodole usato dai geni per in-
durre i loro ingombranti involu-
cri, gli organismi, a farlo. Il vero
scopo del sesso non è soddisfare
la calda libido di chi lo fa, ma i

freddi calcoli dei suoi geni.
Questa visione, ci rincuora Eldre-
dge, non ha fondamenta scientifi-
ca. È un pregiudizio ideologico.
Perché da un lato il sesso non è
tutto nella vita. Ma dall’altra è
qualcosa di più che il gelido cal-
colo di geni egoisti. I geni non so-
no l’unità fondamentale, onnipo-
tente e onnisciente del mondo
biologico. Sono certo componen-
te importante di ogni essere vi-
vente. Ma l’unità fondamentale
della vita è l’individuo. Che ha
due obiettivi quando viene al
mondo: sopravvivere e riprodur-
si. E la selezione naturale opera
su entrambi questi fattori: la ca-
pacità di sopravvivere dell’indi-
viduo che rende più probabile la
continuazione dei suoi caratteri
genetici in una prole sana e nume-
rosa. Esistono, inoltre, svariati
modi di riprodursi. Per clonazio-
ne. Per ibridazione. E per ripro-
duzione sessuata. Il sesso è stata
l’ultima forma di riproduzione
scoperta dall’evoluzione biologi-
ca. E, dal punto di vista genetico,
non è neppure la più efficace.
Perché consente a un individuo
di trasferire solo la metà del suo
corredo genetico alla prole. Col
sesso il gene vede dimezzate le
sue pretese egoistiche.
Perché, allora, esiste il sesso? Per
due motivi. L’uno è condiviso da
tutti gli studiosi: perché l’unione

di due cromosomi diversi consen-
te di correggere eventuali errori
genetici contenuti nei cromoso-
mi di mamma e papà.
L’altro è efficacemente descritto
da Eldredge: il sesso prevede la
formazione delle specie (definite
come l’insieme di individui inter-
fertili) e le specie sono entità bio-
logiche molto stabili. È alla stabi-
lità delle specie più che all’egoi-
smo dei geni che dobbiamo l’af-
fermazione della piacevole prati-
ca del sesso.
Pratica che nella specie umana ha
cessato di essere puramente bio-
logica ed è largamente mediata
dalla cultura. È proprio la cultura
che ha comportato la scissione,
nella nostra specie, del sesso dal-
la riproduzione. Non lo facciamo
più per riprodurci, ma sempre più
per provare piacere. Ne potrem-
mo concludere che quando fac-
ciamo sesso senza fini riprodutti-
vi, lo facciamo non per i nostri
geni ma malgrado i nostri geni.
Tuttavia non dobbiamo inorgo-
glirci più di tanto. Non siamo
l’unica specie che ha parzialmen-
te separato il sesso dalla riprodu-
zione. Da questo punto di vista i
nostri cugini prossimi, gli scim-
panzè bonobo, sono molto più
avanti di noi: per loro il sesso, in
ogni sua dimensione, è diventata
una pratica diffusa di regolazione
dei conflitti sociali: insomma, tra

i bonobo «fare l’amore e non la
guerra» è davvero uno (lo) slo-
gan dominante.
Ma che ci siano altri fattori diver-
si dai geni, più o meno egoisti,
che hanno a che fare col sesso è
lo stesso Darwin a dircelo. Quan-
do osserva la coda di un pavone e
ne trae uno straordinario insegna-
mento. La coda con cui, per l’ap-
punto, si pavoneggiano i maschi
di quella specie di uccelli ha due
caratteri: è bellissima (anche agli
occhi delle femmine di pavone),
ma è un ingombrante handicap.
Non è semplice sottrarsi a un pe-
ricolo con quel voluminoso e ba-
rocco piumaggio.
Ma se è un handicap, perché la
coda del pavone è sopravvissuta
alla severa legge della selezione
naturale che privilegia i caratteri
efficienti non quelli estetici? La
risposta di Darwin è che la coda
del pavone dimostra che la sele-
zione naturale è il principale, ma
non è l’unico motore dell’evolu-
zione biologica. C’è anche una
selezione sessuale che privilegia
i caratteri estetici, invece che i ca-
ratteri che rendono più adatti alla
sopravvivenza e alla riproduzio-
ne. Le femmine di pavone tendo-
no ad accoppiarsi con maschi bel-
li prima ancora che con maschi
forti.
Molti sociobiologi oggi si arram-
picano sugli specchi per cercare
di negarlo e di ricondurre la sele-
zione sessuale nell’ambito della
selezione naturale. Ma, finora,
senza successo. Forse aveva ra-
gione Darwin: la selezione ses-
suale si affianca (anche se non si
oppone) alla selezione naturale.
Se questo è vero, allora possiamo
dire che la capacità di percepire e
apprezzare la bellezza è il frutto
più straordinario che si è regalata
la vita quando ha scoperto l’effi-
cacia del modo sessuato di ripro-
durre se stessa.

Un affresco erotico a Pompei

■ di Pietro Greco

Unastoriadell’erotismo«PERCHÉ LO FAC-

CIAMO» è il libro di

uno scienziato, Eldre-

dge, che confuta la te-

oria del «gene egoi-

sta»: la riproduzione

sessuale va oltre le

«esigenze» genetiche

ORIZZONTI

Tra gli
scimpanzè
bonobo vige
la «regola»
fate l’amore
non la guerra

Apropositodisesso, l’uomosembrerebbe non distinguersigranché
dagli scimpanzèbonobo, come ci spiega Eldredge. Ha, invece, il primato
assoluto tra i primati in materiadi erosederotismo.Ce lospiega (anche)
GeorgesBataille, del quale è in libreria laprima edizione italiana della sua
Storiadell’erotismo (Fazi, pp.211, euro19,50). DiceBataille che l’uomo,
peressere tale,devedistaccarsi dall’animalità, dunqueporsi dei divieti che
riguardano il sesso, lamorte, ledeiezioni. Ma la sessualità è necessaria alla
vita, e dunqueal suo riguardo è necessariosia porre deidivieti che
trasgredirli: di qui lanascitadell’erotismo, trasfigurazione specificamente
umanadella sessualità, laparte maledettapereccellenza.
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D
i ripresa dell’economia
non ci sono segnali. Di ri-
presa dell’inflazione, do-

po il dato Istat di gennaio, qual-
che pericolo si intravede. Che
succede? E come affrontare se-
riamente il problema di una mi-
surazione dei prezzi che corri-
sponda al «sentire comune»? A
Gennaio, il tasso annuo di cresci-
ta dell’inflazione ha ripreso ad
aumentare: dal 2,1% di dicem-
bre al 2,3%. Si tratta dell’indice
armonizzato, calcolato secondo
criteri comuni ai paesi europei,
che permette confronti più cor-
retti con gli altri Paesi ed inoltre
misura meglio l’inflazione per-
ché tiene conto dei saldi e delle
promozioni e pesa le spese sani-
tarie per quanto effettivamente
sta a carico delle persone. Il dato
fa discutere perché negli ultimi
mesi sembrava essersi avviata
una tendenza alla diminuzione e

perché tanti economisti avevano
trovato la spiegazione nella sta-
gnazione-flessione dei consumi.
Che significa allora questa ripre-
sa dell’inflazione? Intanto va
detto che essa non interessa solo
l’Italia. Dopo alcuni anni, nei
quali in Italia l’inflazione è stata
più alta di quella europea, negli
ultimi mesi, c’è stato un allinea-
mento anche perché la nostra
economia ristagna mentre quel-
la europea, anche se di poco, cre-
sce.
Adesso, a gennaio, anche l’infla-
zione europea è passata al 2,4%
dal 2,2% di dicembre. Quindi, il
rischio di una nuova fiammata di
inflazione in Europa non è da
escludere e nei prossimi mesi il
fenomeno dovrà essere tenuto
sotto osservazione.
Ma per adesso cerchiamo di ca-
pire meglio come si spiega l’au-
mento di gennaio in Italia. Pro-
prio in questo mese c’è stata la
revisione del paniere e, come

ogni anno, i prodotti sono stati ri-
visti (9 sono usciti e 10 entrati su
un totale di 562). Non credo, pe-
rò, che la spiegazione del feno-
meno possa stare qui. Da genna-
io 2006 sono stati aggiornati an-
che i pesi del paniere: gli alimen-
tari pesano meno, gli energetici
di più. Poiché i prezzi degli ali-
mentari crescono di meno e quel-
li degli energetici di più, questo
ha sicuramente determinato un
aumento dell’indice.
Ma altre cose ancora più impor-
tanti emergono dal dato di gen-
naio. Ci sono prodotti e servizi
che continuano a scendere (co-
municazioni -3,7%), altri che
crescono poco (alimentari
+1,1%, abbigliamento +1,3%),
altri che aumentano più della
media (istruzione +2,9%), altri
che si impennano (trasporti
+3,9% ed abitazione +5,8%).
Quest'ultimo dato è clamoroso e
deriva non solo dagli aumenti di
acqua, rifiuti urbani, elettricità,

gas, combustibili, ma anche da
una accelerazione degli affitti.
Guardiamo bene tutte le voci
che aumentano di più dall'istru-
zione, ai trasporti, alla casa. Si
tratta dei consumi strettamente
necessari per vivere, di quelli
che incidono più fortemente nei
bilanci delle famiglie a reddito
più basso. Sarebbe utile, perciò,
anche verso l'Istat che questi dati
produce, andare ben oltre la po-
lemica quotidiana e porre un pro-
blema strutturale. Non è oggi, al-
la luce di questi dati, ancora più
forte l'esigenza di avere accanto
all'indice generale anche degli
indicatori di impatto dell'infla-
zione sulle diverse fasce di red-
dito? Ed in particolare non si im-
pone l'esigenza di misurare l'im-
patto dell'inflazione sulle fami-
glie a bassissimo reddito di pen-
sionati e lavoratori?
L'Istat ha attivato una Commis-
sione che sta lavorando su que-
sto. Sarebbe il caso di affrettarne

i lavori scegliendo decisamente
questa strada e superando le resi-
stenze di chi vi si oppone. Ma ol-
tre a quello della misurazione
dell'inflazione, questi dati ci
pongono anche qualche altro
problema.
L'ultima indagine della Banca
d'Italia ha messo in evidenza una
forte redistribuzione del reddito,
tra coloro che lo producono, a
vantaggio di imprenditori ed au-
tonomi ed a svantaggio di impie-
gati ed operai che hanno addirit-
tura subìto una diminuzione del
reddito reale. Se tariffe e servizi
necessari tendono ad aumentare
in maniera significativa, anche
ma non solo, per la crisi energeti-
ca, per questi ceti si rischia che
al danno della riduzione dei red-
diti si aggiunga la beffa degli au-
menti dei prodotti indispensabi-
li.

*Responsabile Osservatorio
Congiunturale Ires-Cgil

SEGUE DALLA PRIMA

I
l fatto, ci hanno assicurato il ministro de-
gli Esteri Frattini e il comandante italiano
di Nassiriya Danzini in quei giorni (5-6
agosto 2004) non è mai avvenuto. Ne fa
fede la soppressione di un video mai tra-
smesso del giornalista Rai Agostino Mau-
riello e le dichiarazioni rese al più accre-
ditato talk-show di governo della tv di
Stato dal ministro degli Esteri italiano e
dal generale Danzini.
Il fatto non avvenuto, ci hanno informati
in seguito il giornalista americano Micah
Garen e il corrispondente inglese dell’In-
dependent Robert Fisk, è stato ordinato
da generali inglesi che avevano e hanno
autorità di dare ordini agli ufficiali e sol-
dati italiani. Ma il caporale Allocca non
poteva essere sul posto perché la battaglia
- benché descritta nei dettagli da fonti in-
glesi e americane - è stata dichiarata dal
governo italiano, dai generali italiani e da
assortiti gruppi di esperti mostrati in tele-
visione, mai avvenuta.
Tale battaglia infatti avrebbe potuto avve-
nire solo se un generale inglese o ameri-
cano avesse ordinato alle truppe italiane
di iniziare una azione di combattimento
in violazione delle leggi italiane e di

quanto autorizzato dal nostro Parlamen-
to.
Quell’ordine non può essere stato dato, e
lo conferma il fatto che l’intero governo
italiano a suo tempo lo ha negato.
Poiché il caporale Allocca non può avere
violato di sua iniziativa la Costituzione
italiana che ripudia la guerra (art. 11);
poiché il generale Danzini avrebbe imme-
diatamente respinto l’ordine inglese in
quanto di esecuzione impossibile per gli
italiani; poiché il generale inglese non
può avere imposto il suo ordine di guerra
che non riguardava l’Italia; poiché sia il
generale italiano che il ministro degli
Esteri italiano hanno negato che ci sia
mai stato un coinvolgimento dei nostri
soldati in azioni di guerra anglo-america-
na e in particolare hanno negato ogni bat-
taglia dei ponti, e lo hanno solennemente
e ripetutamente affermato in televisione,
tanto che la Rai ha eliminato materiale
che potesse indicare il contrario di tali af-
fermazioni; per tutte queste ragioni il ca-
poral maggiore Raffaele Allocca va im-
mediatamente esonerato da ogni imputa-
zione, accusa o responsabilità.
Naturalmente il giusto e immediato eso-
nero del caporale, che deve diventare una
richiesta di tutti i democratici, non elimi-
na le fastidiose insistenze di giornalisti
non italiani che confermano invece noti-
zie sulla battaglia mai avvenuta.
Per sciogliere questo nodo, e l’onore di
un Paese il cui governo non mente (e non
scaricherebbe mai le sue colpe sui suoi
soldati di grado inferiore come in una
commedia di Brecht) non resta che invita-
re a rispondere, in luogo del caporal mag-

giore Allocca, l’ex ministro degli Esteri
Frattini, affinché confermi quanto ha
sempre affermato sulla estraneità dell’Ita-
lia ad ogni combattimento, e del ministro
della Difesa Martino affinché dica che il

generale italiano era certamente stato au-
torizzato a disubbidire a ordini di guerra
estranei alla Costituzione italiana e alle
direttive del Parlamento italiano.

furiocolombo@unita.it
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EDUARDO CARRA*

MALATEMPORA Lo schiaffo del soldato
I l Giorno della Memoria

quest'anno mi ha offerto
una preziosa occasione, ho
avuto l'opportunità di pre-

sentare un libro bello e importan-
te: Ricomporre l'infranto dello psi-
canalista freudiano professor Da-
vid Meghnagi, una delle migliori
teste pensanti dell'ebraismo euro-
peo. L'opera mette a confronto
quattro biografie esemplari, para-
digmi di tentativi di «ricomposizio-
ne dell'infranto» prodotto dalla di-
struzione degli ebrei d'Europa
programmata e messa in atto dai
nazisti. Le biografie sono quelle di
Marek Edelman (il custode) vice
comandante della resistenza del
ghetto di Varsavia, Primo Levi (il
testimone), Isaac Deutscher (il ri-
voluzionario) biografo di Lev
Trotskji e Gershon Scholem ( il
sionista) il più grande studioso
della mistica ebraica di tutto il No-
vecento. Tutto il percorso di Megh-
nagi è denso di stimoli pregnanti.
Uno in particolare mi ha suggeri-
to una riflessione che mette in rela-
zione il passato con la più recente
attualità del tragico intrico medio-
rientale. La fondazione dello Stato
d'Israele, è stata sul piano pratico,
ma ancor più sul piano simbolico,
il più potente tentativo di ricompo-
sizione dell'infranto. L'antico po-
polo del Libro dopo l'immane ca-
tastrofe, torna nella Terra e fa ri-
nascere la nazione biblica e la sua
antica lingua. Il progetto, miraco-
loso, è sì riuscito a tenere insieme
un'identità di popolo che correva
il serio rischio di una definitiva di-
sgregazione, ma già alla sua origi-
ne portava nel seno delle pesanti
ambiguità. La medinat Israel è
uno stato laico uscito dal sionismo
e dalla risoluzione 181 dell'Onu. Il
suo carattere è all'origine sociali-
steggiante ma non si pone l'obietti-
vo di ricomporre ciò che il nazi-
smo ha disintegrato ovvero l'ebrai-
smo diasporico ovvero identità di
un popolo che vive a cavallo dei
confini. L'ebreo sionista deve esse-
re l'antitesi dell'ebreo sradicato
con la sua malinconica bellezza e
la sua ubiquità identitaria.
L'ebreo diasporico subisce la ri-
provazione della nuova ideologia
a causa della sua mansuetudine
spirituale, la sua lingua, lo yid-
dish, viene ostacolata anche con
provvedimenti burocratici. L'isra-
eliano diventa il cittadino di uno
stato indipendente e forte, deve sa-
per essere contadino e soldato, in-
gegnere e operaio. Israele sarà un
paese democratico come gli altri,
rispettato fra le nazioni ma norma-
le. Il fondatore dello stato sionista
David Ben Gurion esultò quando
il primo ebreo in Israele fu arre-

stato ed imprigionato per furto. Al-
la notizia esclamo: «Adesso siamo
un paese!».
Il processo ad Adolf Eichman se-
gnò, da parte dello Stato d'Israele,
l'assunzione nel proprio corpo
dell'eredità pratica e simbolica
della Shoà del tutto comprensibil-
mente se si considera che una par-
te importante dei sopravvissuti vi-
vevano lì. La testimonianza e la
memoria della Shoà entrarono a
far parte dell'eredità profonda del
paese e al tempo stesso divennero
strumenti di governo a disposizio-
ne della classe politica israeliana
per rivendicare sostegno alla cau-
sa delle Stato d'Israele. La Shoà
entrò a far parte del linguaggio
propagandistico, sia dei pro che
degli anti, con espressioni capzio-
se e strumentali.
Oggi, gli ultimi eventi della scena
mediorientale con la vittoria di
Hamas - che non vuole riconosce-
re lo Stato d'Israele e mantiene nel
suo statuto l'obiettivo di distrug-
gerlo - e le ripetute esternazioni
del presidente Ahmadinejad, ri-
mettono tragicamente in gioco il
piano simbolico di certi linguaggi.
Facendo l'ipotesi che dal piano
della propaganda si passasse a
quello della realtà, se per assurdo
Hamas riuscisse ad annientare
Israele con la cooperazione dell'
Iran e degli Hezbollah, avrebbe
completato il lavoro di Adolf Hit-
ler e dei suoi sodali. Contestual-
mente però ipotecherebbe il pro-
prio futuro con quella sinistra ere-
dità (il Gran Muftì di Gerusa-
lemme, della Palestina mandata-
ria, ci provò siglando un'alleanza
con i nazisti) e infangherebbe in
eterno il glorioso nome dell'Islam
recidendo la radice del monotei-
smo da cui è uscito e finendo per
mettere in moto un processo di dis-
soluzione dei propri valori fondan-
ti.
Israele dal canto suo, ha tutto l'in-
teresse ad abbandonare la deriva
nazionale messianica e guardare
il mondo circostante con altri oc-
chi ascoltando un po' meno il gril-
lo parlante a stelle e strisce e un
po' più la saggezza araba che sug-
gerisce: «Se vivi su un'isola, è me-
glio che tu ti faccia amico il ma-
re».
Il piano simbolico non vale solo
per sé ma anche per l'antagonista
e solo il cielo sa quanto oggi sia
importante per dialogare con i pa-
lestinesi.
Solo un Israele più piccolo che
poggi su un ubi consistam etica-
mente alto e che riacquisti alcuni
tratti dell'esilio può conquistarsi
un futuro ebraicamente ed univer-
salmente migliore.

Da Hamas
all’etica

MONI OVADIA

Forseilpremier
crededi trovarsi
nella«plazadetoros...»

Cara Unità, il presidente del consiglio, come se
si trovasse all’interno di una «plaza de toros», or-
mai vede toghe rosse in ogni procura d' Italia.
Nemmeno fosse lui il vero smemorato di Colo-
gno, interpretato alla radio magistralmente da
Fiorello, il premier, blaterando in continuazione
dagli schermi televisi, ora cerca di convincere i
poveri telespettatori che «le mie prescrizioni giu-
diziarie sono più bianche delle vostre», con rife-
rimento, incongruo, alle Coop e, di conseguen-
za, ai democratici di sinistra. Attacca in modo fu-
rioso la magistratura e rimprovera ad un comune
cittadino, Gerardo D'Ambrosio, di volersi candi-
dare alle elezioni politiche con la «sinistra», ten-
tando così di dimostrare, in modo maldestro, che
i magistrati, anche in pensione, i quali lo perse-
guitano ma, in un modo o nell' altro, sono co-
stretti a «prescriverlo» da tempo immemorabile,
sono in combutta con gli odiosi «comunisti». In-
vece gli avvocati Previti, Taormina, Pecorella,

Ghedini e Saponara, comuni cittadini anch’essi,
ma nello stesso tempo appartenenti al poderoso
collegio di difesa del presidente del consiglio,
possono tranquillamente essere eletti, rieletti e
promulgare leggi che, guarda caso, interessano,
in modo diretto e quasi esclusivamente, il più
grande perseguitato politico della storia italiana
ed il più grande statista della storia dell' umanità.
«Ma mi faccia il piacere» direbbe Totò.

Antonio Imbrenda,Ancona

LeaccusediBerlusconi
e lacondanna
delsenatoreDell’Utri

Cara Unità, Berlusconi continua nella sua cam-
pagna diffamatoria contro il centrosinistra e in
particolare contro i Ds. In questi giorni ha tirato
in ballo una vecchia storia su presunte connessio-
ni tra la camorra e le Coop. Ricordo che il proces-
so era finito con la piena assoluzione degli accu-
sati. Ricordo invece che quello che dovrebbe es-
sere il responsabile della campagna elettorale di
Forza Italia,il senatore Dell'Utri, è stato condan-
nato (in prima istanza) a 9 anni per concorso
esterno ad associazione mafiosa.

GildoCrippa

Vignette«sataniche»/1
Libertàd’espressione
farimaconresponsabilità
Cara Unità, le vignette satiriche con Maometto e
la bomba fa equazione tra islam e terrorismo non
è condivisibile. La libertà d'espressione compor-
ta dei doveri e delle responsabilità e che non si ha

il diritto a toccare ciò che può ferire e offendere i
credenti di qualsiasi religione.

SimoneHegart

Vignette«sataniche»/2
No, la libertàd’espressione
èunprincipiononnegoziabile

Cara Unità, sono un lettore affezionato del vo-
stro giornale, del quale ho sempre apprezzato la
battaglia a favore della libertà, di tutti e contro
tutte le censure. Mi auguro quindi che facciate
vostra la proposta di Staino e Sofri circa la pub-
blicazione delle caricature del profeta Maomet-
to apparse inizialmente in un giornale danese.
Se queste ultime sono volgari o sciocche si può
comunque affermare il principio seguendo
l'esempio di quotidiani quali Le Monde, che ne
hanno pubblicate di condivisibili e pertinenti.
Mi sembra questo il modo più efficace per riba-
dire che alcuni principi costati secoli di guerre e
milioni di morti non sono negoziabili, pur sotto-
lineando il rifiuto di imporre tali principi ad al-
tri. Come giornalisti sapete meglio di me che
l'unico modo per lottare contro la censura è in-
frangerla ogni volta che se ne abbia la possibili-
tà. Mi sembra anche uno dei pochi modi dignito-
si di esprimere solidarietà alle persone che quo-
tidianamente si battono per la libertà di espres-
sione nel mondo. Tale libertà è il bene più pre-
zioso che possediamo e un grande quotidiano,
libero come il vostro finora è sempre stato, ne è
la manifestazione stessa.

LucaBecchetti
Dipartimentodi Informatica eSistemistica

Università«La Sapienza»

Labattaglia
dell’acqua?
C’èancheinSicilia

Cara Unità, abbiamo molto apprezzato l'articolo
dal titolo «Da Napoli a Ferrara: la lunga "guerra"
all'acqua privata» a firma di Massimiliano Ama-
to corrispondente da Napoli nella quale narra del-
le battaglie per una causa giusta per la liberalizza-
zione di un bene insostituibile e primario per la
vita di ognuno di noi come l'acqua. Vorrei però
ricordare come simili battaglie vengono affforn-
tate in Sicilia dove il governato, Cuffaro che è an-
che Commissario Straordinario per l'Emergenza
Idrica ha commissiariato,in provincia di Ragusa,
i Comuni che avevano deliberato per una gestio-
ne in house o che avevano modificato il modello
di gestione previsto cioè quello privato. I com-
missari ad acta, nei fatti, dovranno decidere ciò
che i consigli hanno già deciso. In buona sostan-
za si nega legittimità ed autonomia decisionale a
quegli organi democraticamente eletti che aveva-
no assunto una posizione ben precisa. Siamo all'
ordalìa giuridica. La Cgil di Ragusa si è fatta pro-
motrice di una raccolta di firme - circa 16 mila -
per contrastare il progetto di privatizzare l'acqua
che come si vede viene fronteggiata non solo da
Napoli a Ferrara ma anche in quella Sicilia di
quel 61 a zero di infausta memoria.

L’ufficioStampa della Cgildi Ragusa

Nonmirassegno/1
Il lettoreDeLuca
miha lettonelpensiero

Cara Unità, il lettore Del Luca mi ha letto nel cuo-

re e in quello di migliaia di italiani perbene e pieni
di collera impotente. Bene avete fatto a pubblica-
re la sua lettera come se fosse un fondo. Infatti lo
è. Perché centra il problema principale quando
parla di «attesa surreale del 10 aprile». Quando
denuncia le parole di sgomento, condanna e di-
sgusto contro lo scempio governativo di tutte le
regole del gioco democratico da parte dei vari at-
tori della democrazia, senza che si faccia nulla
per spostare le cose da ora. Un'impotenza ingiusta
perché chi ama l'Italia è già maggioranza nel pae-
se. I dirigenti, con qualche defaillance, ci sono. Il
programma... quello vero, quello fatto delle paro-
le di Del Luca, stenta e colpevolmente purtroppo.

Giorgio Riparbelli

Nonmirassegno/2
Sì,masbaglia
adaffidarsisoloall’angoscia

Cara Unità, scrivo a proposito della lettera di
Marco De Luca che mi ha molto colpito così co-
me deve aver colpito voi se l'avete pubblicata con
quel rilievo. I desideri, le insoddisfazioni e le pa-
ure di De Luca sono presenti in molti di noi. Nel-
la lettera manca qualcosa che mi aspettavo di leg-
gere: cosa fare? Cosa suggerisce l'estensore? Il
quale, mi pare, sia attanagliato da una vera e pro-
pria angoscia, sentimento che, in generale, non
mi sembra il migliore cui affidarsi. I fatti li cono-
sciamo tutti, ma 5 anni nefasti hanno inciso così
profondamente sulla maggioranza degli italiani
che - veggenza per veggenza - credo proprio che
il popolo saprebbe dare pronta e spontanea rispo-
sta a chi volesse veramente passare il Rubicone.

Luigi Rago,Napoli

Inflazione: il danno e la beffa

MARAMOTTI
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L’appello: riaprite il processo Pasolini

SEGUE DALLA PRIMA

A
ltra ciambella ad personam che,
come ha ammesso lui stesso, lo
salverà definitivamente dal pro-
cesso Sme.
Dunque, una eccezionale potenza
di fuoco che spara a ripetizione
sempre lo stesso messaggio. Che
è poi la vecchia collaudata regola
del: calunniate qualcosa resterà;
mentite qualcuno vi crederà. Una
strategia sicuramente insidiosa di
fronte alla quale gli esponenti del
centrosinistra reagiscono, per ora,
con le armi dell’insofferenza (ba-
sta, non se ne può più) o della deri-
sione (va solo compatito). Ma è
sufficiente?

Sostiene Bruno Vespa, sicura-
mente informato sui fatti, che
«obiettivo del cavaliere è ripren-
dersi quei 4 milioni di voti che gli
sono venuti meno dalle elezioni
politiche del 2001» (Panorama).
Sono i «moderati dormienti» che
il leader di Forza Italia intende
scuotere agitando lo spettro di
una sinistra intrisa di comunismo
e di affari. Sull’elettore modera-
to-dormiente, e su come catturar-
lo scrive Klaus Davi (I contabal-
le, Marsilio) che con il trionfo di
Bush alle ultime elezioni america-
ne i repubblicani hanno dimostra-
to, numeri alla mano che non è
stata la conquista degli indecisi il
traguardo, bensì il risveglio del
voto dormiente. «La capacità di ri-
portare al voto quei qualunquisti
di parte, attraverso la strategia e
gli spot della paura». Strategia e
spot della paura. Vi ricordano
qualcuno?
In un altro saggio fresco di stampa

(Votantonio, viaggio nell’Italia
elettorale. Donzelli) Jacopo Iaco-
boni ci spiega meglio la vera natu-
ra politica del moderato-dormien-
te. E cita Giovanni Sartori che a
proposito di questi voti oscillanti
suggerisce una precisa tecnica di
cattura: «Elargire prebende, de-
monizzare l’avversario». Indovi-
nate chi ci viene in mente?
Alle prese con la fatwa di Berlu-
sconi la sinistra deve dunque deci-
dere se affrontare il nemico fron-
talmente o lasciarlo straparlare e
cuocere nel suo brodo. Per esem-
pio: Prodi deve accettare sì o no il
confronto televisivo con l’altro
candidato premier? D’Alema non
ha dubbi e dice che non può esser-
ci spazio di confronto con chi sce-
glie la via dell’insulto. Prodi non
sembra avere un’idea diversa
quando sostiene di non avere pau-
ra del faccia a faccia con Berlu-
sconi ( lo ha già battuto nel ‘96)
ma pretende un confronto «traspa-

rente e con pari dignità». Ma nella
tv controllata da un solo si posso-
no ottenere regole così rigorose e
un arbitro veramente sopra le par-
ti?
Non è l’unico ostacolo. Il Profes-
sore, infatti, non vuole assoluta-
mente che ci sia «un discorso allo
specchio conclusivo di Berlusco-
ni da solo». È la condizione più
difficile da ottenere poiché la
Commissione di vigilanza Rai ha
già stabilito che il discorso allo
specchio del premier ci sarà. Sen-
za dubbio, un vero abuso. Ma con-
viene a Prodi rifiutare il duello e
lasciare campo libero alla prepo-
tenza dell’avversario? Un interro-
gativo che divide anche i com-
mentatori di sinistra, alcuni dei
quali pensano che, parafrasando
Andreotti, il video logora chi non
ci sta. Per esempio, Giampaolo
Pansa che scrive sull’ultimo
Espresso: «Caro Prof, se ci sei
batti un colpo in tv». «No, non gli

conviene», ha risposto, invece,
perplesso, Claudio Rinaldi su
l’Unità.
Resta il problema più importante:
cosa ne pensano gli elettori? Sia-
mo davvero sicuri che il popolo
del centrosinistra esulterebbe os-
servando la poltrona di Romano
Prodi restare vuota la sera del con-
fronto con Berlusconi? E non sa-
rebbe il caso di organizzare, quan-
to prima, una strategia televisiva
dell’Unione, con i vari leader che
fanno gioco di squadra martellan-
do ogni giorno sui fallimenti della
destra: inflazione, prezzi, evasio-
ne fiscale, lavoro precario e chi
più ne ha più ne metta? E senza
un’energica controffensiva me-
diatica come si fa a svegliare i pro-
gressisti dormienti e convincerli a
votare?
Insomma, la tv, da sola, non può
far vincere (o perdere) le elezioni.
Però aiuta.

apadellaro@unita.it

ANTONIO PADELLARO

SEGUE DALLA PRIMA

I
eri è arrivata un’amara noti-
zia: c’era un processo in
corso per la morte di 17

operai a Pistoia, tutti con la
stessa malattia, un tumore che
gonfia i polmoni fino a provo-
care il soffocamento. Il pro-
cesso non si farà. Quello è il ti-
pico tumore provocato dall'
amianto, una sostanza che non
si distrugge mai (lo dice il no-
me), e quando penetra nei pol-
moni resta lì in eterno, li rode
e li infiamma.
Se chiedi a Internet notizie sui
morti per amianto, ti scarica
73mila articoli. Ma se lo chie-
di a una corte di giustizia, ti ri-
sponde che non ha prove suffi-
cienti.
Ora, però, la scienza galoppa,
le indagini pure, e le prove che
potevano non essere sufficien-
ti due anni, tre anni fa, posso-
no essere convincenti oggi.
Ma oggi scatta la legge Peco-
rella.
In primo grado, nel 2004, gli
accusati per la morte dei 17
operai di Pistoia sono stati as-
solti con la formula della in-
sufficienza delle prove, ma so-
no stati assolti, e dunque, con
la nuova legge, chi ha dato ha
dato e chi ha avuto ha avuto.
La legge è stata presentata co-
me garantista: se uno è assolto
la prima volta, non ha senso
condannarlo in seconda istan-
za, perché resterebbe sempre
il dubbio che la sentenza giu-
sta fosse la prima. L'accusato
ha i suoi diritti. Ma ci sono ca-
si in cui gli accusatori hanno
dei diritti più importanti, e
bloccando il processo gli im-
pedisci di farli valere.
Stavolta sono i diritti di chi ha
perso la vita. Il massimo dirit-
to che uno Stato dovrebbe tu-
telare. Chiedere a una corte
che faccia un processo è come
chiedere all'oste che faccia il
conto: può sbagliare, ma se lo
fa due volte è più difficile che
sbagli. Qui, poi, l’assoluzione
per insufficienza di prove cor-
rispondeva a un conto mai fat-
to e mai saldato.A un conto
aperto. Il secondo grado dove-
va celebrarsi il 2 febbraio, ma
la Corte d’Appello di Firenze
l'ha rimandato al 6 aprile.
Da qui al 6 aprile la Legge Pe-
corella sarà già stata approva-
ta, perché le Camere chiudono
l’11 febbraio. Quindi l'assolu-
zione sarà diventata definiti-
va. Dunque la legge Pecorella
si spinge al di là dei limiti per i
quali è stata pensata, qui arri-
va fino a garantire l'improces-
sabilità perenne. Con questo

rinvio è come se la legge fosse
già in funzione: un processo
che dovrebbe sentenziarsi col
diritto in vigore, viene senten-
ziato col diritto di domani.
Qui c’è altissima politica. Non
c’è senso dello stato, del dirit-
to, del popolo, delle colpe e
delle pene, non c'è senso del
governo.
Non è un atto da statisti. Ma,
inutile negarlo, un atto da poli-
tici, la protezione degli interes-
si. Non potendo assolvere
adesso, perché la legge non lo
permette, rinviano a quando
l'assoluzione sarà dovuta per
legge. Politica sopraffina.
Quando trovarono depositi il-
legittimi di un nostro capo del
governo a Singapore, dissi a
mia moglie: «Capisci perché
lui è capo del governo e io no?
Perché se io avessi rubato allo
Stato dieci milioni di lire (di
più non oso nemmeno pensar-
lo), li avrei nascosti nella Cas-
sa di Risparmio di fronte a ca-
sa mia; e li avrebbero trovati
subito. A Singapore chi pote-
va pensarci? Solo un grande
politico». Così è questa legge,
e così questo rinvio. Noi che
non abbiamo i soldi a Singapo-
re pensavamo che ieri si sareb-
be combattuta in tribunale una
battaglia sul perché questo ti-
po di morte è così frequente in
questo tipo di lavori.
È in ballo una concezione del-
la civiltà e del progresso. Da
una parte c'è un gruppo di fa-
miglie che chiedono giustizia
per l'inganno in nome del qua-
le 17 loro figli prestavano la-
voro per avere vita, e in cam-
bio hanno avuto morte.
Dall'altra parte c'è l'interesse
di una casta che, se perde, de-
ve risarcire e risarcire non vuo-
le. E, se perde qui, perde in
una montagna di cause simili.
Ora, io non credo che la legge
Pecorella sia stata fatta per
questo caso.
È stata pensata per altri casi. I
giornali dicono: caso Berlu-
sconi, caso Previti... Io dico:
quelli sono casi minori, rispet-
to a questo. Si poteva anche
trattare: rinunciamo a proces-
sare Berlusconi e Previti, ma
loro rinuncino a fare leggi co-
me questa. E adesso si faccia
giustizia per chi è stato ucciso
dal lavoro. Con la legge Peco-
rella hanno applicato il «fuoco
di repressione».
Il «fuoco di repressione» è
una soluzione militare per cui,
quando vedi che una collina è
persa, spari a zero, massacran-
do tutti, anche i tuoi, pur di sal-
vare la collina. Stavolta sono
stati ri-uccisi quei diciassette
operai. Ed erano dei nostri.

fercamon@libero.it

S
u un punto ha ragione Mario Pirani:
«Trovo il cosiddetto collateralismo
assolutamente normale, frutto di una

storia centenaria del movimento socialista
e comunista» (La Repubblica,
10-01-2006). Sono invece fuori luogo, e ta-
lune anche fuori misura, le tendenze a dire
che è finito ogni collateralismo; mentre è
ragionevole e necessario discutere di come
devono sistemarsi le relazioni tra mondo
coop, partiti, sindacati e tutte le entità che
interagiscono. Io faccio il tifo per le coop e
soprattutto per quelle rosse, simpatizzo an-
che per quelle bianche, detesto l'area UNCI
(Unione Nazionale Cooperative Italiane)
perché mi ricordo il ruolo nefasto e merce-
nario che hanno svolto sul tentativo CI-
SAL-UCICT di fare i contratti pirata nel tu-
rismo e commercio. Per nessuno metto la
mano sul fuoco.
La caratterizzazione politico-ideologica
delle cooperative è più marcata di quanto lo
sia quella dei sindacati. La ragione è struttu-
rale. I sindacati mirano al reclutamento: la
Cgil verso i lavoratori bianchi, la Cisl verso
i lavoratori rossi. E la cosa funziona dando
luogo a mescolanze significative. Una coo-
perativa rossa, specialmente nel campo del-
la produzione e lavoro, tende a mantenersi
tale reclutando soggetti che la pensano
uguale al nucleo originario. E così fanno le
cooperative bianche o verdi. Certo con mol-
te differenze: non è paragonabile una coop
di edili, braccianti, una compagnia portuale
o una carovana di facchini con il mondo
della distribuzione oppure con tutta la nuo-
va cooperazione del mondo dei servizi o
del sociale e no-profit. Altro ancora sono le
coop agricole, ma una cosa quelle di brac-
cianti, altro quelle fra agricoltori.
È anche vero che ci sono grandi novità che
sembrano rompere gli schemi: Obiettivo
Lavoro è promossa da Legacoop e Compa-
gnia delle Opere con la partecipazione di
molte strutture di Cisl e Uil. D'altra parte
quando il D'Antoni segretario generale del-
la Cisl provò a fare il fronte delle organizza-
zioni sociali chiamò quelle bianche. Non
solo cooperative, ma artigiani, contadini e
altri della compagnia.

Il vero problema che si ha da porre non è
quello di una improbabile autonomia intesa
come indifferenza tra il mondo coop e quel-
lo dei partiti e movimenti politici, ma quel-
lo di come organizzare un governo delle co-
op che realizzi una partecipazione consape-
vole dei soci insieme ad una relazione one-
sta e dialettica con tutto il restante mondo
della politica e della rappresentanza socia-
le.
In questo ragionare non si può sfuggire dal-
la considerazione delle differenze. Nelle
coop di distribuzione i soci non sono preva-
lentemente quelli che ci lavorano, ma la
clientela. I nuclei fondatori erano rossi ma
strada facendo c'è stato un annacquamento.
In regioni di nuovo insediamento la coop è
arrivata come una qualsiasi altra impresa di
distribuzione che ha vinto la gara per la li-
cenza. Successivamente si è costituita una
base sociale nata più grazie alle convenien-
ze commerciali che da convinzioni politi-
che. Conad fa lo stesso mestiere (distribu-
zione) ma è una cooperativa tra dettaglianti
che sono piccoli imprenditori i quali stanno
in consorzio prevalentemente per conve-
nienza.
Mentre le Assemblee annue di una grande
coop di distribuzioni sono poco più di una
bicchierata o cena di fine anno, per i detta-
glianti l'interesse che muove il socio a di-
scutere le scelte imprenditoriali del Consor-
zio è di tutt'altra portata e può dar luogo a
un dibattito vero. Una coop di abitazione ha
le sue modalità molto legate all'obiettivo di
costruire cose o appartamenti; quando
l'obiettivo è raggiunto scema la spinta a par-
tecipare.
Diverso è il mondo delle coop di produzio-
ne e lavoro da quelle di servizi a loro volta
diversificate perché un conto è partecipare
alla manutenzione di un grande stabilimen-
to petrolchimico altro è la pulizia delle
scuole. Ancora differente è il mondo delle
coop sociali. Unipol a sua volta, con tutti gli
strumenti societari che vi ruotano intorno è
cosa tutta diversa, come lo sono i consorzi
tra cooperative oppure Obiettivo Lavoro.
Lo stesso sistema associativo costituente la
Legacoop è complicato perché mette insie-
me imprese, consorzi, associazioni di cate-
goria e territoriali. Per certi versi assomi-

glia a quello dei sindacati, ma con minore
efficacia rappresentativa. Quando si è pro-
vato a fare della Lega una holding piuttosto
che una confederazione si è fatto fiasco. Se
la lega ha un progetto deve convincere gli
interessati. Non sussiste un sistema di pote-
ri che possa imporre una scelta alle imprese
associate. Infatti chi era contrario alla scala-
ta Unipol verso Bnl non ha partecipato.
La governance democratica di una grande
cooperativa è difficile da realizzare anche
se i vertici aziendali la vogliono. Se poi
prende piede nel management e nella strut-
tura di vertice l'idea che per governare non
bisogna perdere tempo con i soci, il gioco è
fatto. Si osserva che hanno preso piede le
figure del Presidente-padre-padrone, ed è
vero. Ma Turiddo Campaini che è stato
contrario all'Opa non lo è di meno rispetto
agli altri che erano favorevoli. È accaduto
che quando il capo azienda si è schierato
per una scelta, tutta l'azienda lo ha seguito.
La dialettica è stata tra i capi, non c'è stata
nelle imprese. O perlomeno non se ne è vi-
sta da fuori. Ritenere che questo sia un pro-
blema per le coop ma non dei partiti, dei
sindacati, o di altre entità è una sciocchez-
za.
Sussistono fenomeni di richiesta di un con-
dottiero e adorazione del leader, che ci sono
sempre stati, ma che sono molto più gravi
di quelli visti in passato alla luce dei livelli
culturali e delle possibilità di informazione
che conosciamo oggi. Si mescolano con
ammirazione-invidia per chi ha successo e
in forme di gregariato conformista assoluta-
mente acritico.
Il leader adorato si monta la testa, si convin-
ce della propria infallibilità ed invincibilità,
diventa intollerante per ogni critica o sem-
plice osservazione, si persuade perfino di
essere bello. Ne nascono deliri di onnipo-
tenza capaci di provocare disastri. D'altra
parte solo i grandi uomini possono fare
grandi errori.
Può darsi che il berlusconismo abbia molto
contribuito a questo stato di cose. D'altra
parte anche in una entità come il sindacato
la discussione sulla democrazia è perlome-
no bizzarra se il referendum (SI o NO; bian-
co o nero) pare per taluni essere l'unico mo-
do per esercitare la democrazia al punto che

il Comitato Centrale Fiom del 27/06/2001
proponeva: «a Fim e Uilm di svolgere un
referendum tra le lavoratrici e i lavoratori
per decidere il mantenimento integrale del-
la piattaforma unitaria oppure la sua modi-
fica secondo i criteri indicati Federmecca-
nica, criteri che rappresentano la liquidazio-
ne della piattaforma unitaria assieme a un
taglio sostanziale del potere d'acquisto del
salario». Se questo può essere considerato
un modo per partecipare ragionando….
Infatti è proprio di questi giorni (il Manife-
sto del 11/01/2006) un documento molto di
sinistra a firma di dirigenti e delegati SLC i
quali contestano il contratto delle telecomu-
nicazioni. Vi si affronta «il nodo della de-
mocrazia» come segue: «Ora i lavoratori
possono solo prendere o lasciare».
Nella discussione di queste settimane è ri-
spuntata la soluzione del consigliere indi-
pendente. Non mi sembra una grande idea
anche alla luce del fatto che nel mondo del-
le S.p.a. è oramai diventato un mestiere. Vi
può essere invece un ruolo del sindacato
dei lavoratori se si decide di svolgerlo sen-
za montarsi la testa né fare i grilli parlanti. Il
sindacato può decidere di promuovere e da-
re vita ad una dialettica partecipativa, ma
per farlo deve riconoscere che quando si
partecipa alle scelte d'impresa ci si assumo-
no responsabilità. Qui viene il difficile. Per
ora non esiste questo riconoscimento. Si
vuol partecipare, ma senza responsabilità.
Se poi succede che siamo capaci di chiede-
re a Unipol di salvare Winterthur, ma ci
mettiamo contro acchè Granarolo interven-
ga su Parmalat perché ci piace più il Bondi
che la Coop... D'altra parte si fanno i conti
con la doppia fedeltà. Questa è la condizio-
ne del lavoratore iscritto al sindacato che è
anche socio della cooperativa. Si tratta di
un soggetto che sta con il sindacato anche
facendo lo sciopero; messo alle strette tra il
capo sindacale che lo guida nella lotta e il
capo azienda che gli proponga altro non è
certo in partenza quale possa essere la sua
scelta.
È proprio un bene che, passata la bufera di
queste settimane, si prenda a ragionare sen-
za partito preso per individuare la via giu-
sta.

*presidente IncaCgil

Il video logora chi non ce l’ha
COMMENTI

Breda, vergogna
senza appello

Di cooperative, logiche d’impresa e altre storie

A
trent'anni dalla morte, non
sappiamo ancora da chi è
stato ucciso Pasolini e per-

ché. Questo suo assassinio va ad
allungare la lista impressionante
di omicidi, attentati, sparizioni,
finti suicidi e finti incidenti di cui è
costellata la storia d'Italia dal do-
poguerra a oggi e che, a decenni di
distanza, non sono stati ancora
chiariti. Responsabili e mandanti
impuniti, verità sottratte per de-
cenni non solo ai tribunali ma an-
che al discorso pubblico.
Noi non sappiamo se a far tacere
uno degli artisti più fervidi e una
delle voci più scomode e tragiche
di questo paese sia stata una deci-
sione politica. Quello che però
sappiamo - come lo sa chiunque
abbia prestato attenzione alla vi-
cenda - è che la versione blindata
della rissa omosessuale tra due
persone non sta in piedi. Sappia-
mo che essa è stata solo una coper-
tura servita a sviare le indagini e a
coprire un altro tipo di delitto.
Quella versione, del resto, non ha
mai retto, nemmeno per il tribuna-
le di primo grado, che infatti con-

dannò il diciassettenne Pino Pelo-
si assieme a ignoti. Ma oggi, dopo
che il reo confesso ha dichiarato
pubblicamente di non essere l'as-
sassino di Pasolini e di essersi ac-
cusato dell'omicidio perché sotto
minaccia, e dopo la diffusione del-
la testimonianze del regista Sergio
Citti, sono ancora più evidenti le
negligenze e le coperture che han-
no accompagnato fin dall'inizio
quell'atroce vicenda.
In seguito alle dichiarazioni di Pe-
losi, la Procura di Roma ha riaper-
to e subito richiuso - per mancanza
di riscontri - il fascicolo sul delitto
Pasolini. Questa nuova inchiesta è
stata archiviata ancor prima di ini-
ziare! Eppure non si sono sentite
molte voci indignarsi per questa
reiterata non-volontà di fare chia-
rezza su quella morte. Uno strano
silenzio ha circondato la notizia, e
questo proprio mentre ricorreva il
trentennale della morte di Pasolini
e dappertutto fervevano le celebra-

zioni del poeta, dell'artista, dell'in-
tellettuale che pure tanti fanno mo-
stra di rimpiangere.
Dopo quanto è successo, non pos-
siamo più accontentarci della ver-
sione ufficiale, perché significhe-
rebbe diventare complici degli as-
sassini di Pasolini. Chiediamo per-
ciò che vengano finalmente svolte
le indagini che non si sono mai vo-
lute fare e che venga detta final-
mente la verità su quel delitto.
Ci sono cose di cui, come scriveva
Pasolini, è impossibile parlare sen-
za indignazione, senza cioè far ca-
pire l'enormità di ciò che è avvenu-
to. Il più atroce assassinio di un po-
eta dell'età contemporanea, più
turpe dell'assassinio di Garcia Lor-
ca, un vero massacro di gruppo, è
avvenuto a Roma, in Italia, per
mano di italiani. E invece, per
trent'anni, sono state cancellate
prove, sono stati ignorati indizi, te-
stimonianze e documentate con-
tro-inchieste di giuristi e intellet-

tuali italiani. In una situazione si-
mile, spetta in prima persona agli
scrittori, ai poeti, agli artisti, agli
intellettuali, ai giornalisti, e a tutte
le persone libere che hanno a cuo-
re la verità, chiedere (come ha già
fatto il comune di Roma, che si è
costituito parte offesa) la riapertu-
ra del processo e l'accertamento
della verità.
Ci sembra questo il modo miglio-
re di ricordare Pasolini a trent'anni
dalla sua tragica morte.

 Andrea Bajani ,MarcoBaliani,
SergioBaratto,LauraBarile,
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GiovanniMaderna, Angela
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Parenti , LauraPariani,Andrea
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DarioVoltolini
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Febbraio mese dell’udito.

La vita ti parla

Un mese per provare gratis.
In Febbraio nei centri Amplifon un’accoglienza speciale
e un mese di prova dell’apparecchio acustico completamente gratuita,
a casa propria, senza impegno.
E altri vantaggi:
• gratis controllo dell’udito e Guida Salvaudito
• possibilità di acquisto con rateizzazione a tasso zero*.

Internet:
www.amplifon.it

Per trovare il centro Amplifon più vicino:

Elenco telefonico e
Pagine Gialle alla voce

Apparecchi Acustici
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Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova
AUDITORIUM MONTALE

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
Lunedì ore 18.30 PRESENTAZIONE Renata Scotto presenta "Mada-
ma Butterfly" con Michele Mannucci

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
RIPOSO

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Oggi ore 20.30 ES IZ AMERIKE - COSA CI VUOI FARE È L'AMERICA di e con
Moni Ovadia - ore 18.00 nel foyer: performance del chitarrista
Emiliano Deferrari

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Lunedì ore 21.00 FROKEN JULIE di August Strindberg, regia Sergio
Maifredi

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Oggi ore n.d. GRAN GUIGNOL regia Massimiliano Civica

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

Oggi ore 21.00 AMBARABACICCICOCCÒ per il Teatro della Buonanotte
DUSE

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
Oggi ore 20.30 HOLY DAY di Andrew Bovell, messa in scena di
Marco Sciaccaluga

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
Oggi ore 21.00 PERICOLO DI COPPIA regia Claudio Insegno

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
Oggi ore 21.00 MAGGIO '43 di e con Davide Enia

H.O.P. ALTROVE
Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934
Martedì ore 21.00 BIG SHOOT di Koffi Kwahulè, scrittura scenica e
regia di Mario Jorio;
Martedì ore 18.00 APERITIVO LETTERARIO presentazione de "La carto-
mante di Via Venti" di Maria Masella

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
Oggi ore 21.00 GLI ULTIMI SARANNO ULTIMI con Paola Cortellesi, regia
Giampiero Solari

TEATRO CARGO
piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240
Venerdi ore 10.00 13.300 BOMBE c/o Museo Galata

TravauxMatch point

Storia di una scalata sociale nella
Londra di oggi. Il rampante Chris
(Jonathan Rhys-Meyers), bello e
squattrinato, fa il maestro di tennis
in un club esclusivo. Qui conosce
Tom, giovane rampollo della ricca
famiglia Hewett e sua sorella Chloe,
che comincia a corteggiarlo. Il
giovane si lascia sedurre (anche dai
soldi) e la sposa. Un giorno conosce
Nola (Scarlett Johansson), una
ragazza americana, e tra i due è
attrazione immediata...

di Woody Allen  commedia noir

Teatri

Senza destino

Genova

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Match Point 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Match Point 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala B 375 Orgoglio e pregiudizio 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 I segreti di Brokeback Mountain
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 350 Travaux - Lavori in casa 15:30-17:50-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo
Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cinema Teatro San Pietro PIAZZA FRASSINETTI, 10 Tel. 0103728602

Vizi di famiglia... 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

Memorie di una geisha 16:30- (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

Munich 15:45-19:00-22:15 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 122 Felix - Il coniglietto giramondo 15:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Trappola in fondo al mare 17:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

40 anni vergine 20:00-22:25-00:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 113 Orgoglio e pregiudizio 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 454 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Match Point 20:00-22:30-00:55 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 5 113 La cura del gorilla 15:35-17:50-20:05-22:20-00:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 251 Dick e Jane - Operazione furto
 16:10-18:20-20:30-22:40-00:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 7 282 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 15:30-17:55-20:20-22:45-01:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 8 178 Bambi e il grande principe della foresta
 15:15-17:05 (E 7,20; Rid. 5,50)

I segreti di Brokeback Mountain 20:00-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 9 113 Fragile 15:30-17:50-20:10-22:30-00:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 10 113 Per sesso o per amore? 15:40-18:00-20:20-22:40-00:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

City Tel. 0108690073

Sala 1 La neve nel cuore 15:30-17:50-20:30-22:30

Sala 2 Persona non grata 15:30-17:50-20:15-22:30

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

L'enfant 15:00-21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Memorie di una geisha 15:30-18:30-21:30 (E 6,20; Rid. 3,60)

Sala 2 120 The new world - Il nuovo mondo 15:30-18:30 (E 6,20; Rid. 3,60)

I magi randagi 21:30 (E 6,20; Rid. 3,60)

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Match Point 15:40-17:30-20:00-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

A History of Violence 18:00-19:45-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

La marcia dei pinguini 15:00-16:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

Senza destino 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936

Riposo
Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Broken Flowers 21:15 (E 5,16)

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Mr. & Mrs. Smith 21:00 (E 5,5; Rid. 4,5)

King Kong 16:00 (E 5,5; Rid. 4,5)

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Dick e Jane - Operazione furto
 15:30-17:50-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala Pitta 280 Per sesso o per amore? 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Munich 15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Match Point 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Mr. & Mrs. Smith 20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 3,50)

Kirikù e gli animali selvaggi 18:30 (E 5,50; Rid. 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Lady Henderson presenta 17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Lady Henderson presenta 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Bambi e il grande principe della foresta
 15:30-17:00 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Battaglia nel cielo 15:30-17:40-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 Dick e Jane - Operazione furto
 14:00-16:10-18:20-20:30-22:40-00:50 (E 7,20)

Sala 1 143 Fragile 18:00-20:30-22:45-01:00 (E 7,20)

Trappola in fondo al mare 15:30 (E 7,20)

Sala 2 216 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 14:00-16:25-21:30-00:15 (E 7,20)

Trappola in fondo al mare 19:00 (E 7,20)

Sala 3 143 I segreti di Brokeback Mountain 20:00 (E 7,20)

Match Point 22:50 (E 7,20)

40 anni vergine 14:45-17:30 (E 7,20)

Sala 4 143 Saw 2 - La soluzione dell'enigma 22:30-00:40 (E 7,20)

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 14:10 (E 7,20)

Ti amo in tutte le lingue del mondo 18:00-20:15 (E 7,20)

Sala 5 143 The Door in the Floor 17:50-20:20-22:50 (E 7,20)

I segreti di Brokeback Mountain 15:00 (E 7,20)

Sala 6 216 Dick e Jane - Operazione furto 15:00-17:10-19:20-21:30-23:40 (E 7,20)

Sala 7 216 Orgoglio e pregiudizio 14:45-17:30-20:00-22:40 (E 7,20)

Sala 9 216 Per sesso o per amore? 14:10-16:20-18:30-20:40-22:50-01:00 (E 7,20)

Sala 10 216 Munich 16:00-19:15-22:30 (E 7,20)

Felix - Il coniglietto giramondo 14:05 (E 7,20)

Sala 11 320 Munich 15:00-18:20-21:40 (E 7,20)

Sala 12 320 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 15:00-17:30-20:25-22:50 (E 7,20)

Sala 13 216 La cura del gorilla 15:05-17:20-20:00-22:20-00:40 (E 7,20)

Sala 14 143 Bambi e il grande principe della foresta 14:15-16:15-18:15 (E 7,20)

Hans 20:20-22:40-00:55 (E 7,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62)

Sala 2 525 La cura del gorilla 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62)

Sala 3 600 The Door in the Floor 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Ti amo in tutte le lingue del mondo 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

● BOGLIASCO
Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

La neve nel cuore 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CAMOGLI
San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 21:00 (E 6; Rid. 4)

● CAMPO LIGURE
Campese via Convento, 4

Match Point 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● CAMPOMORONE
� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

La marcia dei pinguini 15:30-17:30-21:15 (E 5,50; Rid. 4,00)

● CASELLA
Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Mr. & Mrs. Smith 21:15 (E 4,50; Rid. 3,00)

● CHIAVARI
� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Riposo
� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

Munich 16:00-19:00-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

● ISOLA DEL CANTONE
� Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Match Point 20:15-22:20 (E 6; Rid. 5)

● MASONE
O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Mr. & Mrs. Smith 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● RAPALLO
Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 16:00-18:10 (E 6,50; Rid. 4,50)

La cura del gorilla 20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 200 Dick e Jane - Operazione furto
 16:00-18:10-20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 150 Munich 16:10-19:10-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Per sesso o per amore? 16:10-18:15-20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

● ROSSIGLIONE
Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Memorie di una geisha 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● SANTA MARGHERITA LIGURE
Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Orgoglio e pregiudizio 15:30-17:45-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SESTRI LEVANTE
Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Orgoglio e pregiudizio 15:30-17:45-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

IMPERIA
Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Orgoglio e pregiudizio 15:30-18:00-20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 5,00)

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

Fragile 15:30-17:15-19:00-20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Bambi e il grande principe della foresta
 15:00-16:30-18:00-19:30-21:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● DIANO MARINA
� Politeama Dianese via cairoli , 35 Tel. 0183/495930

Dick e Jane - Operazione furto
 15:30-17:45-20:20-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SANREMO
Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Riposo
Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

La cura del gorilla 15:30-17:40-20:00-22:30-00:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Munich 15:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Per sesso o per amore? 17:10-18:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Felix - Il coniglietto giramondo 15:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 135 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

I segreti di Brokeback Mountain 15:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 135 Dick e Jane - Operazione furto
 15:30-17:10-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

Orgoglio e pregiudizio 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

LA SPEZIA
Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Munich 19:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,60)

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

CINERASSEGNA 21:30 (E 6,20; Rid. 4,13)

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

I segreti di Brokeback Mountain 17:30-20:00-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Megacine Tel. 199404405

Orgoglio e pregiudizio 15:30-18:00-21:00-23:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Bambi e il grande principe della foresta
 15:00-16:45-18:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Fragile 20:40-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 Per sesso o per amore? 21:00-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Ti amo in tutte le lingue del mondo
 15:00-17:00-19:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 The Door in the Floor 20:15-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:30-18:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 La cura del gorilla 20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Trappola in fondo al mare 15:40-17:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Munich 15:15-18:30-21:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Chicken Little - Amici per le penne 15:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Dick e Jane - Operazione furto
 15:40-17:40-20:40-22:40-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 16:30-18:45-21:00-23:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Felix - Il coniglietto giramondo 15:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Match Point 15:00-17:30-20:00-22:20-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 10 40 anni vergine 15:30-17:45-20:15-22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Me and you and everyone we know 20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

Provincia di La Spezia
● LERICI
� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Per sesso o per amore? 17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

SAVONA
Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Munich 15:40-19:00-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 448 Per sesso o per amore? 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 181 Dick e Jane - Operazione furto
 15:45-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 La cura del gorilla 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Orgoglio e pregiudizio 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Bambi e il grande principe della foresta
 16:15-18:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

I segreti di Brokeback Mountain 17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

La fabbrica di cioccolato 15:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 16:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● ALBENGA
� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Fragile 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Vizi di famiglia... 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● BORGIO VEREZZI
Gassman Tel. 019669961

40 anni vergine 16:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAIRO MONTENOTTE
� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Match Point 20:00-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50)

Valiant 16:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CISANO SUL NEVA
� Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel.

0182590342

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

40 anni vergine 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 2 143 Per sesso o per amore? 15:15-17:30-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 3 143 La cura del gorilla 15:20-17:40-20:10-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 4 148 Dick e Jane - Operazione furto 20:45-22:50 (E 7,00; Rid. 4,00)

I segreti di Brokeback Mountain 15:15-18:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 5 270 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Bambi e il grande principe della foresta
 15:30-17:30-20:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 6 311 Munich 15:10-18:30-21:50 (E 7,00; Rid. 4,00)

● FINALE LIGURE
Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Dick e Jane - Operazione furto 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● LOANO
Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

Dick e Jane - Operazione furto
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Un ragazzino ebreo riesce a
sopravvivere ai campi di sterminio
grazie all'elaborazione di quella
terribile esperienza. Salvato dagli
Americani e rientrato nella nativa
Budapest viene accolto
dall'indifferenza della gente.
Cercare di capire quello che gli è
successo, piuttosto che dimenticare,
sarà la sua unica via per continuare a
vivere. Tratto dal romanzo "Essere
senza destino" di Kertész, premio
Nobel per la letteratura nel 2002.

di Lajos Voltai drammatico

Orgoglio e Pregiudizio

Nell'Inghilterra georgiana divisa in
classi e convenzioni Lizzie, Jane,
Lydia, Mary e Kitty, le cinque sorelle
Bennet, sono cresciute all'ombra
dell'ossessione materna di trovare
loro il marito giusto. La vivace Lizzie
(Keira Knightley) ostacola i piani
della madre sforzandosi di vivere
seguendo una prospettiva più ampia,
ma presto incontrerà il bello e,
apparentemente, snob Signor Darcy
... Dall'omonimo romanzo di Jane
Austen.

di Joe Wright commedia

Per sesso o
per amore?
Quanto costa una vita accanto alla bella
Daniela (Monica Bellucci), sofisticata
prostituta italiana di Pigalle? L'amore
non ha prezzo, ma François (Bernard
Campan), un cliente che si è
innamorato di lei, è disposto a pagare
pur di averla tutta per sé. Quando
l'uomo vince alla lotteria le offre di
diventare la sua fidanzata e di andare a
vivere con lui. La donna accetta, ma
non si abbandona così facilmente il
protettore Charly (Gérard Depardieu).

di Bertrand Bliert  commedia

The Door
in the Floor

Munich

La famiglia Cole vive felice a East
Hampton. La loro vita è perfetta fino a
quando non viene sconvolta dalla
perdita dei loro due figli. Ted, scrittore
di libri per bambini, e la moglie Marion
cercano di ricreare una famiglia, ma
neanche l'arrivo della piccola Ruth
riesce a dare loro una nuova ragione di
vivere. Sarà l'arrivo di Eddie, giovane
assistente di Ted, a dare una svolta...
Tratto dal best seller di John Irving "A
Widow for One Year".

di Tod Williams drammatico

Sullo sfondo le Olimpiadi di
Monaco del '72, durante le quali
undici atleti israeliani persero la vita
dopo il tragico sequestro da parte di
un commando terrorista palestinese;
in primo piano la vendetta e il
mondo pieno di ombre del Mossad -
i servizi segreti israeliani - a cui il
governo di Golda Meir ha affidato il
compito di eliminare i responsabili
della strage. Intricata sceneggiatura
tratta dal libro "Vengeance" di
George Jonas.

di Steven Spielberg thriller- drammatico

Chantal è un'affermata avvocatessa,
tanto impegnata nel lavoro, quanto
disastrosa nella vita privata.
Divorziata con due figli adolescenti,
un giorno - dopo varie storie senza
futuro - decide di cedere
imprudentemente a uno dei suoi
clienti che la corteggia. Per lei è solo
un diversivo, ma l'uomo si innamora
e inizia ad assillarla. Nel suo
appartamento intanto sono iniziati
dei piccoli lavori di ristrutturazione
destinati a cambiarle la vita…

di Brigitte Rouan commedia

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

cinema1
sabato4 febbraio 2006



Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 Bambi e il grande principe della foresta
 15:30-16:55 (E 6,50; Rid. 4,50)

La neve nel cuore 18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 Munich 15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 I segreti di Brokeback Mountain
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo (E 4,70; Rid. 3,70)

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 La bestia nel cuore 20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Solferino 2 130 Ti amo in tutte le lingue del mondo 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Riposo
Sala 2 208 Riposo
Sala 3 154 Riposo

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 Match Point 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 219 Orgoglio e pregiudizio 15:00-17:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

Senza destino 16:15-20:00-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Riposo
Sala 2 Riposo

� Ciak corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029

Riposo

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Chicken Little - Amici per le penne 16:00-18:00 (E 4,20; Rid. 3,10)

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

La cura del gorilla 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00)

Sala 2 117 Fragile 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00)

Sala 3 127 Match Point 20:00-22:30-01:00 (E 7,20; Rid. 5,00)

Bambi e il grande principe della foresta
 15:00-16:40-18:20 (E 7,20; Rid. 5,00)

Sala 4 127 Dick e Jane - Operazione furto
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00)

Sala 5 227 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 15:00-17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,20; Rid. 5,00)

� Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Match Point 15:25-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 The new world - Il nuovo mondo 15:45-18:50-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Per sesso o per amore? 15:00-16:55-18:45-20:40-22:35 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 I segreti di Brokeback Mountain 17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Felix - Il coniglietto giramondo 15:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 Munich 15:40-18:45-21:50 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

La radio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Broken Flowers 20:15-22:30 (E 6,50)

La marcia dei pinguini 16:15-18:00 (E 6,50)

Sala 2 360 Riposo

� Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo

� Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

I magi randagi 15:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Lady Vendetta 17:30-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho Persona non grata 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Volevo solo vivere 15:20 (E 7,00; Rid. 4,50)

Battaglia nel cielo 16:50-18:45-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

Munich 15:30-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Match Point 15:15-17:45-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Match Point 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 15:30-17.50-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 237 Match Point 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 Munich 15:00-18:25-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 Dick e Jane - Operazione furto
 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 La cura del gorilla 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

King via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Travaux - Lavori in casa 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149 Lady Henderson presenta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149 L'angelo sterminatore 16:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Nazarin 18:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

El (Lui) 20:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

I figli della violenza 22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221

Sala 1 262 Orgoglio e pregiudizio 16:45-19:25-22:05-00:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 Dick e Jane - Operazione furto
 16:15-18:15-20:20-22:25-00:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 Ti amo in tutte le lingue del mondo 15:30-17:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

I segreti di Brokeback Mountain 19:30-22:10-00:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 Match Point 17:20-19:55-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 15:25-17:40-20:00-22:20-00:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 Munich 15:30-18:45-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 Per sesso o per amore? 16:20-18:25-20:30-22:35-00:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 Bambi e il grande principe della foresta
 16:10-17:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

40 anni vergine 19:35-22:15-00:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

The Door in the Floor 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Per sesso o per amore? 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Riposo
Sala Valentino 2 300 Riposo

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 Orgoglio e pregiudizio 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 La neve nel cuore 15:15-17:40-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 Bambi e il grande principe della foresta
 14:45-16:30-18:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

The Door in the Floor 20:05-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 15:10-17:35-20:00-22:30-00:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 40 anni vergine 15:10-17:35-20:05-22:35-00:55 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 Match Point 14:55-17:30-20:05-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 La cura del gorilla 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 Per sesso o per amore? 14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 Trappola in fondo al mare 15:00-19:55 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 Orgoglio e pregiudizio 14:45-17:25-20:05-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 Munich 15:30-18:45-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 Dick e Jane - Operazione furto
 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 I segreti di Brokeback Mountain 17:25-20:05-22:45 (E 5,00)

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 14:45 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo (E 3,65; Rid. 2,50)

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 430 Trappola in fondo al mare 20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Bambi e il grande principe della foresta
 14:50-16:30-18:10 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 430 Fragile 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 149 Munich 15:30-18:45-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 100 La cura del gorilla 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Ogni cosa é illuminata 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Memorie di una geisha 15:30-18:30-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 I segreti di Brokeback Mountain
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Senza destino 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Vittoria via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Match Point 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 17:30-21.15

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

King Kong 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

Fragile 14:00-16:15-18:30-20:45-23:00-01:15 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 1 411 Dick e Jane - Operazione furto
 13:50-16:00-18:10-20:15-22:20-00:35 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 411 40 anni vergine 20:00-22:40-01:10 (E 7,00; Rid. 5,50)

Bambi e il grande principe della foresta
 13:00-14:50-16:30-18:15 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 307 Match Point 13:50-16:25-19:10-21:50-00:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 144 Orgoglio e pregiudizio 13:45-16:40-19:20-22:00-00:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 144 Ti amo in tutte le lingue del mondo
 20:20-22:45-01:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 14:20-17:25 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 Munich 15:00-18:25-21:45-01:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 124 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 12:50-15:15-17:35-20:05-22:30-01:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 124 La cura del gorilla 15:10-17:30-19:50-22:10-00:25 (E 7,00; Rid. 5,50)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 4,65)

Chicken Little - Amici per le penne 17:00-18:30 (E 6,20; Rid. 4,65)

● BUSSOLENO

� Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

40 anni vergine 21:20 (E 6,00; Rid. 4,50)

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Dick e Jane - Operazione furto 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Orgoglio e pregiudizio 20:00-22:20 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Fragile 20:30-22:30

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

Match Point 20:00-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

40 anni vergine 19:50-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00)

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Per sesso o per amore? 20:30-22:30

Sala 2 149 Orgoglio e pregiudizio 20:10-22:30

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

I segreti di Brokeback Mountain 20:00-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

I segreti di Brokeback Mountain 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Match Point 21:00 (E 5,50; Rid. 4,00)

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Dick e Jane - Operazione furto 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Munich 19:15-21:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

Fragile 20:30-22:30

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Match Point 20:10-22:30

� Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678

La cura del gorilla 14:00-16:05-18:10-18:10-20:30-22:35-00:40 (E 7,20)

Sala 2 Orgoglio e pregiudizio 13:00-15:25-17:50-20:15-22:40-01:00 (E 7,20)

Sala 3 Per sesso o per amore? 14:00-16:00-18:00-20:15-22:10-00:20 (E 7,20)

Sala 4 The Door in the Floor 13:25-15:40-18:00-20:15-22:30-00:45 (E 7,20)

Sala 5 Fragile 13:20-15:15-17:10-19:05-21:00-22:55-00:55 (E 7,20)

Sala 6 Bambi e il grande principe della foresta
 13:30-15:00-16:30-18:05 (E 7,20)

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 20:40-22:50-01:00 (E 7,20)

Sala 7 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 15:00-17:45 (E 7,20)

Ti amo in tutte le lingue del mondo 20:35-22:35-00:35 (E 7,20)

Sala 8 The new world - Il nuovo mondo 17:05-20:00 (E 7,20)

La neve nel cuore 15:00-22:50-00:50 (E 7,20)

Sala 9 Felix - Il coniglietto giramondo 13:20 (E 7,20)

40 anni vergine 13:25-15:40-18:00-20:15-22:30-00:45 (E 7,20)

Sala 10 Munich 15:00-18:15-21:30-00:30 (E 7,20)

Sala 11 Match Point 13:05-15:25-17:55-20:20-22:40-01:00 (E 7,20)

Sala 12 I segreti di Brokeback Mountain
 14:50-17:25-20:00-22:30-01:00 (E 7,20)

Sala 13 Chicken Little - Amici per le penne 13:05-14:40 (E 7,20)

Trappola in fondo al mare 16:15-18:25-20:35-22:40-00:50 (E 7,20)

Sala 14 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 13:30-15:40-17:50-20:00-22:10-00:20 (E 7,20)

Sala 15 Dick e Jane - Operazione furto
 13:25-15:15-17:05-19:00-21:00-22:50-00:45 (E 7,20)

Sala 16 Dick e Jane - Operazione furto
 14:00-16:00-18:00-20:15-22:20-00:10 (E 7,20)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Match Point 21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Ti amo in tutte le lingue del mondo 20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Bambi e il grande principe della foresta
 15:00-16:30-18:00-19:30-21:00 (E 6,50; Rid. 5,00)

Fragile 22:40 (E 6,50; Rid. 5,00)

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:00 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 Munich 15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 Dick e Jane - Operazione furto 17:45-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Match Point 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Munich 21:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala Duecento 188 Dick e Jane - Operazione furto 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Kirikù e gli animali selvaggi 17:00-21:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Ti amo in tutte le lingue del mondo 21:15 (E 5,50; Rid. 4,00)

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 17:40-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 4,65)

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:00 (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Dick e Jane - Operazione furto 15:30-17:50-20:11-22:40

Sala 2 178 Match Point 14:50-17:30-20:10-22:40

Sala 3 104 40 anni vergine 14:50-17:20-19:50-22:20

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Trappola in fondo al mare 20:20-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Match Point 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Per sesso o per amore? 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 225 Dick e Jane - Operazione furto 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 15:30-17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 Dick e Jane - Operazione furto
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 Munich 18:00-21:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Tel. 0121933096

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

● VILLASTELLONE

� Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 21:00 (E 5,20; Rid. 4,00)

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 21:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

Teatri

Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
Domani ore 11.00 HANSEL E GRETEL di e
con Gigliola Sarzi

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
Oggi ore 20.45 LA BISBETICA DOMATA di
William Shakespeare

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
Oggi ore 20.45 DELITTO E CASTIGO di Fedor
Dostoevskij, diretto e interpretato da
Glauco Mauri

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA

via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881
Oggi ore 21.00 LA FELICITÀ 'D MONSÙ GUMA

di Federico Garelli

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
RIPOSO

CAVALLERIZZA REALE
Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246
RIPOSO

COLOSSEO
v ia Madama Cr is t ina, 71 - Tel .
0116698034
Oggi ore 21.00 PRIMO PIANO Banda Osiris
e Stefano Bollani

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
Oggi ore 21.00 ANTON CECHOV E OLGA KNIP-

PER: UNA STORIA D'AMORE con Giulio Scarpa-
ti, Lorenza Indovina, diretto da Nora Ven-
turini

EX ACCIAIERIE ILVA

via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
RIPOSO

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
Oggi ore 20.45 CIAU BALE DI NEVE Associa-
zione Culturale "Ciau Bale"

MAZDAPALACE
corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090
RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
RIPOSO

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TEATRO STABILE DI TORINO
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
Oggi ore 20.45 TROILO E CRESSIDA Di Wil-
liam Shakespeare, regia di Luca Ronco-
ni. - Presso Lumiq Studios;
Oggi ore 20.45 I DRAMMI DI GUERRA:UNA

TRILOGIA di Edward Bond-c/o il Teatro
Astra

VITTORIA
via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132
RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
Oggi ore 20.30 C'ERA DUE VOLTE Di Renzo
Boldrini

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
Lunedì ore 21.00 CANTO XII-UN MADRIGALE

DALLA GERUSALEMME LIBERATA

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
co rso G iu l i o Cesa re , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
Oggi ore 21.00 SWISH 2... 10 ANNI DOPO! di
Vera Matthews, regia di Girolamo Angio-
ne

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153

Oggi ore 21.00 IL GIRO DEL MONDO IN OTTAN-

TA MINUTI presentato dall'Accademia Musi-
cale Sabauda

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2005
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789
RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San mauro torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
RIPOSO

Settimo torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
RIPOSO

CINEMA TEATRI MUSICA cinema2
sabato4 febbraio 2006


